Anno 109 /numero 207% ; 


MASINGTON - Il Congresso 
\ Giay ano è inviperito con 
saggone ed Europa per lo 
leg appoggio che gli al- 
Stanno dando agli Usa 

ha crisi del Golfo. L'ira dif- 
| Nell’opinione pubblica 
| | dg Oncretata in una vota. 
(ha 


einabbonament pastatn'Sruppo 1/70- Tassa pagata 


SEVERO RICHIAMO DEL CONGRESSO ANCHE AL GIAPPONE 


J o È m_ mn 
‘za l’asse Usa-Siria 
TRIESTE, LO SCIENZIATO SVELA UN «SEGRETO» DELL’ENEL 


Vacca: l'energia arriverà dall'Africa 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


CHIMICA 
L'eredità 
Enimont: 
2.300 
miliardi 
Li pagherà 


il socio pubblico 


Me Con la quale i deputati | TRIESTE — L'Enel ha un sogno nel cassetto: co-  nevole— dice Vacca — vista la portata del proget- planetaria. È oppure : 
\ d "lo chiesto a Tokyo di pa- | struire una centrale idroelettrica sul fiume Zaire, to». Purtroppo per noi (e per Vacca), per insidiare «Purtroppo — dice Roberto Vacca — la classe po- pp pi 
| mere. Spese per i 50 mila | per portare energia in Italia. Roberto Vacca, inge- la centrale idroelettrica a Inga, sul fiume Zaire, litica occidentale è capace solo di iniziative a bre- a (E 
e cani stanziati in Giap- | gnere e saggista, grande esperto di problemi dovremmo superare ostacoli diplomatici, politicie ve termine, poco lungimiranti. Legittima dittature quello privato? i 
: Pena il progressivo ri- | energetici, ieri in città per un convegno, svela il organizzativi davvero formidabili. Ma Roberto reazionarie e medievali, e non esporta la civiltà e x 
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«segreto»: «L’Enel ha recuperato nei mesi scorsi 
uno studio preparato dieci anni fa dall'ingegner 
Luigi Paris. Secondo quel progetto la grande cen- 
trale potrebbe produrre 32 gigawatt di energia 
elettrica, come 32 grandi centrali nucleari». 

«Il trasporto dell’energia in Italia — spiega Vacca 
— avverrebbe con quattro linee elettriche a cor- 
rente continua. Ogni anno avremmo una quantità 
d’energia superiore a quella consumata in Italia 
nell'arco dei dodici mesi. Potremmo anche espor- 


La centrale africana, per il nostro Paese, sarebbe 
un toccasana, considerato che l’impianto coste- 
rebbe «solo» centomila miliardi: «una cifra ragio- 


I CONFRONTO DEL GOVERNO CON LE PARTI SOCIALI 


anovra: e aria di tempesta 


cora la scala mobile al centro del dissidio tra industriali e sindacati 


.Vacca è un ottimista: «Sarebbe il più economico 
impianto di energia idroelettrica al mondo». 

La centrale africana — temiamo — non si farà in 
tempi brevi, e forse mai, ma il suggestivo progetto 
dell'ingegner Paris parte da una considerazione 
‘semplice e giusta (oltre che rivoluzionaria e futuri- 
bile): «Nel mondo — come osserva Vacca — il 90 
per cento delle risorse idroelettriche non sono 
sfruttate perché disponibili nei posti '’sbagliati"’». 
Per posti «sbagliati», naturalmente, s'intende Afri- 
ca, s'intende Terzo Mondo, s'intende la parte del 
pianeta ricca di risorse che non si riesce a sfrutta- 
re. Ci vorrebbe una strategia energetica su scala 


la cultura dell'Occidente. Se i principi della Rivolu- 
zione francese fossero stati diffusi per tempo, da 
subito, com'era giusto fare — continua lo scienzia- 
to — oggi potremmo parlare di cooperazione in- 
ternazionale, di utilizzo globale delle risorse del 
pianeta. Per continuare a importare materie prime 
ed esportare tecnologia, dovremmo riuscire a dif- 
fondere cultura». Roberto Vacca vorrebbe una ri- 
voluzione culturale: «Non sono pessimista, ma im- 
paziente. In vent'anni ci sono stati progressi 
Straordinari, ma potremmo imparare a fare molto, 
molto di più. Purtroppo impera l'ignoranza». 


[ Lorenzo Guadagnucci] 


Pininfarina vuole rapportare 


gli scatti di contingenza al tasso 


d'inflazione programmato invece 


che a q#ello reale. Dure reazioni 


ROMA — E' di nuovo aria di 
tempesta tra Confindustria e 
sindacati. Teatro dello scon- 
tro le consultazioni del go- 
verno con le parti sociali sul- 
la manovra economica; 0g- 
getto del contendere il costo 
del lavoro, cioè ancora la 
scala mobile. Proprio prima 
che la delegazione sindaca- 
le fosse ricevuta a Palazzo 
Chigi, Pininfarina ha chiesto 
al governo che, per fronteg- 


giare gli effetti della crisi del 
Golfo sulle imprese, venga 
anticipata la revisione della 
scala mobile e che i prossimi 
scatti di contingenza siano 
rapportati al tasso d'inflazio- 
ne programmato invece che 
a quello effettivo. Immediata 
la reazione, negativa, da 
parte sindacale. 
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ROMA— A cadavere ancora 
caldo, sull’eredità Enimont è 
già iniziata la sagra delle di- 
scussioni e delle illazioni. La 
questione di fondo è presto 
detta: chi tirerà fuori nel bre- 
Ve termine qualcosa come 
2300 miliardi per aggiudicar- 
si il 40 % del partner? Nel gi- 
ro di un mese si saprà se la 
chimica nazionale sarà tar- 
gata Eni o Montedison, se il 
suo avvenire sarà pubblico o 
privato. Sempre più insisten- 
ti — specialmente nei corri- 
doi degli ambienti borsistici 
milanesi - sono le voci che 
accreditano un disimpegno 
di Raul Gardini: qualora l’im- 
prenditore romagnolo do- 
vesse acquisire il 40 % della 
quota pubblica di Enimont, il 
livello, di indebitamento di 
Montedison e di Enimont sa- 
lirebbe a livelli astronomici. 
E, a parte le preoccupazioni 
di ordine finanziario, assu- 
mersi la responsabilità della 
chimica italiana significa ad- 
dossarsi non indifferenti 
oneri ambientali (il caso di 
Cengio) e sindacali (il caso 
di Manfredonia, per esem- 
pio). Ma — replicano altri os- 
servatori — Gardini non è 
certo uomo incline a mollare 
la preda, specialmente se si 
tratta di un obiettivo di gran- 
de prestigio sul quale si è 
lanciato con passione e con 
impegno. È 
Naturalmente i politici e gli 
esponenti del mondo econo- 
mico stanno già discutendo 
sulle modalità del funerale 
Enimont: Pininfarina vorreb- 
be che a comandare la chi- 
mica fosse il socio privato, il 
ministro repubblicano Batta- 
glia è contrario a una totale 
pubblicizzazione del settore, 
Bubbico (Dc) e Marzo (Psi) 
chiedono invece una decisa 
iniziativa da parte dell’Eni. 
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TRIESTE, NUOVO DRAMMA DELLE METROPOLI DEL DUEMILA 


Sola in casa e ferita da tre giorni: 


Scompare Pajetta 
ROMA — Giancarlo Pajetta, 79 anni, è morto 
ieri mattina, intorno alle 5.30, per arresto 
cardiaco mentre dormiva nel suo letto. Il leader 
comunista l’altra sera aveva seguito un dibattito 
alla festa dell’Unità. Il T92 trasmetterà oggi, a 
partire dalle 16.45, la telecronaca diretta dei 
funerali di «Nullo» (parenti e amici lo 
chiamavano così, come durante la Resistenza). 
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IVECO PIÙ FORTE . D 
Veicoli industriali: la Fia 
compra la spagnola Enasa 


È 

MADRID — Con l'acquisto del 60 per cento dell’Enasa, 

l'industria spagnola di veicoli industriali, il gruppo Fiat | 
| (elapropriadiramazione specializzata Iveco) ha conso- 
lidato ilsecondo posto tra i produttori europei e insidia il | 
primato tedesco della Daimler Benz. L’Iveco ha firmato | 
unaccordo con l’Ini, la finanziaria di partecipazione sta- 
tale spagnola, per assumere il controllo dell'industria 
iberica. L'accordo comprende un piano industriale per 
lo sviluppo a medio e lungo termine della nuova parteci- 
pata. 
Nella nuova società saranno mantenute e potenziate le 
attività produttive dell’Enasa e salvaguardati i livelli oc- 
cupazionali. L'accordo era stato sottoscritto già negli | 
scorsi giorni, ma è stato reso noto solo ieri con un comu- 
nicato congiunto. L'acquisto della quota era stato lunga- 
mente perseguito anche dal gruppo tedesco Daimler 
Benz in una estenuante trattativa incrociata. 
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la’super’ 


fare i «pieno» di benzina dalla mezzanotte di ieri costa 
Ii Più. Il prezzo della ‘super’ è aumentato di dieci lire al 
det Passando a 1560 lire. Più cari anche altri prodotti 
foliferi: la benzina normale e quella senza piombo 
t15), il gasolio da autotrazione (+15), il gasolio da 
©aldamento (+26) e l'olio combustibile fluido (+17). 
Muggina 5 
hip SPORTI, ALLARME. Precisazioni incrociate del mi- 
Î itali ° dei Trasporti austriaco Streicher e del suo collega 
Po c@no Bernini hanno sottolineato che la denuncia del- 
au perdo riguardo al transito dei mezzi pesanti italiani 
Stro e 'itorio austriaco è bilaterale e reciproca. Il mini- 


sul corpo i morsi spietati dei topi 


INCIDENTE D’AUTO 


Pordenone, muoiono tre ragazzi 
Ritornavano a casa dopo una serata passata con gli amici 


La tragedia tra le quattro 


mura di un tugurio - Un vicino 
-_ha dato l'allarme - La donna è 
ora ricoverata in fin di vita 


TRIESTE — Un ennesimo 


PORDENONE — Tre ragazzi sono morti 
l'altra notte nel Pordenonese su un'Alfa 
Romeo letteralmente schizzata in un fos- 
sato dopo essersi squarciata in due tron- 
coni. La vettura si è fermata a ridosso di un 
ponticello in cemento armato a Bannia di 


violenza contro il parapetto del ponte e si 
è rovesciata, spezzandosi e terminando la 
corsa in un fossato. 

Massimo Battel è stato sbalzato sull'asfal- 
to, agonizzante; gli altri due amici sono ri- 
masti imprigionati nell'abitacolo, e sono 


Il «grande basket» a Chiarbola 
nel torneo «Carlo Stefanel» 
TRIESTE — Riapertura di gala per il palazzetto di Chiar- 1 


bola, dopo i recenti lavori di riadattamento: stasera e 
domani sera è in programma l'atteso torneo di basket 


Fiume Veneto. 


Stato 'ernini, intanto, ha lanciato l'allarme sul disastroso 


Voc 


t 
Sho; 


Polizza Vita EPU 


Garantisce il futuro 


Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


gina qgionomico del nostro sistema dei trasporti. A pa- 


Un DI GOLPE. Si fanno sempre più insistenti le voci di 
Dali Pe militare nell’Urss: ne hanno parlato due gior- 
le; affermando che crisi economica, riconversione del- 
lale strie militari e ondata di reduci dall’Europa orien- 
Conte” i quali non vi sono case né lavoro, stanno ac- 

GRIRE il malcontento nell'esercito. Immediata ri- 
Paai = di un alto ufficiale che smentisce le tensioni. A 

gina 8 


dramma della solitudine si è 
verificato a Trieste. Una don- 
na anziana è stata trovata 
dopo tre giorni nel suo ap- 
partamento, con le gambe 
morsicate dai topi. L'ottanta- 
duenne Miriam Nais viveva 
da sola in una fatiscente abi- 
tazione di via delle Lodole 8 
e al momento del ritrova- 
mento era distesa sul pavi- 


mento tra escrementi di gatti 
e mobili sporchi. La donna, 
in evidente stato di deperi- 


“mento fisico, è stata salvata 


grazie al. provvidenziale in- 
tervento di alcuni amici che, 
non avendola vista da alcuni 
giorni, si sono insospettiti e 
hanno fatto intervenire una 
«Volante» della polizia. 
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Oliviero Olivo Muzzin di 20 anni, Massimo 
Battel di 19 anni, Willy Daneluzzi anch'egli 
diciannovenne, hanno perso la vita rinca- 
-sando al termine di una serata come tante 


altre passata con gli amici. 


Oliviero Muzzin stava accompagnando a 
casa Willy Daneluzzi, e Massimo Battel fa- 
ceva compagnia nel viaggio. : 

A una cinquantina di metri dal fiume Sile, il 
Muzzin ha perso il.controllo dell'Alfa Ro- 
meo che è andata a sbattere con grande 


morti sul colpo. 

Inutili i tentativi dei medici, anche Battel è 
spirato un'ora dopo il ricovero nell’ospe- 
dale di Pordenone, mentre i vigili del fuoco 
si adoperavano per estrarre i corpi degli 
altri due amici dalle lamiere. Non riuscen- 
dovi, hanno dovuto chiamare un’autogrù 
del comando. Solo così la pietosa opera è 
stata portata a compimento. 


Scopellitiin Regionale 


CLAMOROSA PRESA DI POSIZIONE DI UN SACERDOTE SICILIANO 


Niente più matrimoni, sporcano la chiesa 


AGRIGENTO — Niente ma- 
trimoni a Licata, grosso cen- 
tro marinaro a quaranta chi- 
lometri da Agrigento. Chiuse 
al culto la chiesa Madre e 


‘quella di San Domenico, il 


rettore della Basilica di San- 
t'Angelo, (che tra l’altro è il 
patrono della città), ha detto 
basta, attuando una singola- 
rissima forma di protesta; 
non celebra più nozze. 

La sua decisione è dovuta al 
fatto che dopo il sacro rito 
trovava la basilica sporca. 
Ma è un tipo di «sporcizia», 
direttamente legata proprio 
alle nozze: si tratta infatti del 
riso che gli amici degli sposi 
lanciano sulla coppia in ma- 


niera beneaugurante. E poi, 
il riso, rimane sul pavimento. 
Anche perché, contraria- 
mente alle usanze di altre 
parti che prevedono il «lan- 
cio» sugli sposi’ all'altezza 
del sagrato, a Licata il «bom- 
bordamento» ha già inizio al- 
l'interno della chiesa. 

E così padre Antonino Toda- 
ro, frate carmelitano, ha de- 
ciso di non unire più le giova- 
ni coppie in matrimonio che 
si presentano perché gli invi- 
tati dimostrano di avere 
scarso senso civico e poco 
rispetto per l'ambiente in cui 
si trovano. 

Toni duri di padre Antonino 
Todaro che non vorrebbe 


commentare la sua decisio- 
ne. «Qualcuno ha detto che 
sono uno stupido e che in 
questa maniera non. cele- 
brando i matrimoni perdo 
tanti soldi, ma a me non inte- 
ressa. lo ho soltanto a cuore 
il rispetto dei sette sacra- 
menti e chi entra nella chie- 
sa di Sant'Angelo deve im- 
parare a rispettare il luogo 
sacro». 

D'altra parte, proprio per la 
concomitante chiusura delle 
numerose chiese al culto, 
tutti i matrimoni negli ultimi 
tempi si sono celebrati pro- 
prio nella Basilica di San- 
t'Angelo. «Ci sono tante 


chiese nei paesi vicini, ades- 
so i matrimoni li celebreran- 
no a Campobello di Licata 
oppure a Ravanusa. Si deve 
capire che celebrare il matri- 
monio in questa chiesa è di- 
ventato un atto degradante, 
altro che atto religioso e di 
fede. E' un problema di co- 
scienza. Finché ci sarò io 
niente matrimoni». 

La decisione spetterà però 
all'arcivescovo di Agrigento 
mons. Carmelo Ferraro. 
«No, il vescovo non può ob- 
bligarmi a celebrare matri- 
moni. Anche per motivi di or- 
dine teologico, perché que- 
sto sacramento non può es- 
sere impartito in queste con- 


dizioni. Sono stanco di sop- 
portare intemperanze è tutto 
quel... riso per terra». 
Padre Todaro qualche setti- 
mana fa era stato al centro 
dell’attenzione per aver de- 
nunciato la mancata presen- 
za degli amministratori co- 
munali alla solenne proces- 
sione del santo patrono, tan- 
to da aver già annunciato 
che il prossimo anno la sta- 
tua di Sant'Angelo non attra- 
Verserà le vie del centro, 
proprio perché padre Todaro 
non ha gradito questo disin- 
teresse mostrato dagli am- 
ministratori. 

[ Gianfranco Pensavalli] 


Carlo Stefanel, un quadrangolare di eccellente levatura 
che promette di diventare l'avvenimento di maggior 
spicco della stagione. Lo assicurano la presenza dei 
campioni d'Europa del Pop 84 (ex Jugoplastika), della 
Phonola Caserta, della Libertas Livorno, oltre, natural- . 
mente, della Stefanel. Questo il programma: stasera al- 
le 20,30 Phonola-Stefanel e alle 22 Pop 84-Livorno. Do- 
mani sera le finali: 20.30 terzo e quarto posto, 22 primo e 
secondo posto. 
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CINEMA 
La Campion vuole il Leone 
Venezia sta per chiudere 


| VENEZI ‘La quarantasettesima Mostra del cinema di 
Venezia si avvia alla conclusione. Domani, a mezzo- 
giorno, nella sala «Excelsior» del Lido verranno procia- 
mati i vincitori. Tra i favoriti c'è la neozelandese di na- 
Vive in Australia Jane Campion, che ha pre- 

-oncorso «An angel at my table», tratto dal- 
biografia della «scrittrice. pazza» Janet Frame. 
Troppo farraginoso e contorto, anche se sincero e ap- 
passionato, invece «Arrivederci all'inferno, ragazzi» di 
Jurij Jakubisko, uno dei lavori più attesi tra quelli fuori 
concorso. Oggi verrà proiettata, tra l'altro, la pellicola in 
odore di scandalo «Henry & June» di Philip Kaufman 
(che portò sullo schermo «L'insostenibile leggerezza 
dell'essere»). Racconta il triangolo amoroso tra il ro- 
manziere americano Henry Miller, sua moglie e la scrit- 
trice francese Anais Nin. 
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PAJETTA/ SCOMPARE UNA FIGURA STORICA DEL PCI 


L’ultimo dei ’togliattiani 


PAJETTA / ANALISI 
Sempre fedele alla «linea» 


‘ma coerente con sè stesso , 


Articolo di 
Domenico Settembrini 


Scompare con Giancarlo 
Pajetta l’ultimo genuino 
rappresentante della tradi- 
zione togliattiana. Non a ca- 
so, nello scontro tra il «Sì» e 
il «No» Pajetta si era rifiuta- 
to di prendere posizione. Il 
farlo avrebbe infatti signifi- 
cato per lui riconoscere che 
quella tradizione era ormai 
giunta ad un punto morto, 
non era più in grado di cre- 
scere su se stessa ade- 
guandosi agli eventi scon- 
volgenti del 1989, secondo il 
principio del. rinnovamento 
nella continuità. 

Non poteva ovviamente 
schierarsi con i compagni 
del «Sì», ai quali pure, pri- 
ma della svolta di Occhetto 
del novembre. scorso, era 
più vicino, perchè la rinun- 
cia a seguitare a chiamarsi 
comunista, per quanto edul- 
corata fosse, denunciava un 
cambiamento di identità, 
una rottura con quel passa- 
to che «il ragazzo rosso» 
non poteva rinnegare, sen- 
za abiurare una scelta di vi- 
ta perla quale, comunque 
la si giudichi, aveva saputo 
sempre pagare di persona 
con assoluta generosità. 
Non poteva però neppure 
sentirsi a suo agio con i 
compagni del «No» i quali, 
per ragioni di sopravviven- 
za, in nome della fedeltà al 
comunismo, non hanno esi- 
tato a far saltare il solo stru- 
mento in grado di conserva- 
re la continuità della tradi- 
zione: il centralismo cosid- 
detto. democratico. Nella 
sua fedeltà al proprio pas- 
sato, giunto ormai al termi- 
ne di una lunga vita di fede 
e di passione, Pajetta soffri 
va la drammaticità laceran- 
te di un'alternativa che gli 
imponeva, in ogni caso, di 
rinunciare a quella visione 
unitaria del Pci e della sua 
storia, la quale gli era indi- 
spensabile per interpretare 


la propria milizia come spe- ‘ 


sa al servizio esclusivo del 
bene inscindibile della de- 
mocrazia e delle classi la- 
voratrici. 

In questo senso si può dire 
che la morte, cogliendolo 
alla vigilia di una lacerazio- 
ne nel corpo della tradizio- 
ne comunista, lacerazione 
che scissione o non scissio- 
ne non potrà a lungo tarda- 
re, gli sia stata benigna. Del 
resto, è stato lui stesso a 
confessare come le polemi- 
che intorno al «triangolo 
della morte» aperte dall’au- 
todenuncia di Otello Monta- 


nari — per questo da lui de- 
finito sbrigativamente un 
«pazzo» — gli avessero in- 
ferto una sofferenza di cui 
neanche in carcere aveva 
mai sperimentato l'uguale. 
In effetti, nessuno meglio di 
Giancarlo Pajetta avrebbe 
dovuto essere al corrente di 
quale gigantesco equivoco 
si nascondesse dietro la re- 
torica resistenziale del Pci. 
Di temperamento ardente e 
fanatico, egli aveva infatti 
stentato nel dopoguerra ad 
allinearsi al prudente e cini- 
co tatticismo di Togliatti. In 
proposito, decisiva per la 
sua formazione fu la lezio- 
ne che gli impartì il segreta- 
rio nel novembre del 1947, 
quando, quale responsabile 
del Pci per la Lombardia, 
Pajetta guidò a Milano 
un'insurrezione armata di 
partigiani, a seguito della 
destituzione del prefetto di 
quella città. Chiamato al te- 
lefono Togliatti, per annun- 
ciargli l'occupazione del 
palazzo del Governo, Pajet- 
fa si ebbe la gelida risposta: 
«Bravi! E adesso cosa ve ne 
fate?». Successivamente, 
appresa la lezione, Pajetta 
interpreterà l'episodio co- 
me un semplice ammoni- 
mento a rispettare il Pci e la 
democrazia, rivolto alla Dc 
ed ai capitalisti; quando in 
realtà si era trattato di un 
tentativo insurrezionale sul 
tipo di quello, cruento, e di 
dimensioni ben più ampie, 
che si verificò l’anno suc- 
cessivo, a seguito dell’at- 
tentato a Togliatti. 

In identica chiave, capovol- 
gendo la realtà, Pajetta ha 
in seguito interpretato tutta 
l’azione del Pci, volta a 
coartare la democrazia, pur 
senza. il ricorso all'insurre- 
zione armata — dopo il 
1948 non più ipotizzabile, 
come un continuo sforzo in 
sua difesa. E su questa stra- 
da, nell’apparizione televi- 
siva di martedì scorso, nel- 
l'ambito del servizio «Il tra- 
monto della Stella Rossa», 
trasmesso da Rete 4, Pajet- 
ta si è spinto fino a difende- 
re l’intransigente e dura op- 
posizione all'ingresso del- 
l'Italia nel Patto Atlantico, 
benchè già nel 1976 Berlin- 
guer dichiarasse di sentirsi 
al sicuro, grazie a quel pat- 
to, dall'ingerenza sovietica. 
Cambiare, ma senza mai 
operare scelte irreversibili; 
reinterpretare il. proprio 
passato, ma senza mai ri- 
pudiarne la benchè minima 
parte: questo era il Pci di 
Togliatti e di Pajetta. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Chissà se avrà tut- 
te quelle bandiere rosse che 
ai funerali di Berlinguer gli 
fecero esclamare: «Enrico è 
sempre stato più fortunato di 
me!». Oggi tocca a lui, la sua 
gente lo accompagnerà da 
Botteghe Oscure fino a piaz- 
za Montecitorio dove nel po- 
meriggio gli verrà dato l’ulti- 
mo pubblico saluto. «Certo 
che ci saranno le bandiere e 
sopra non ci starà scritto né 
«Sì» né «no», ci sarà la falce 
e il martello». Parole che 
Giancarlo Pajetta avrebbe 
voluto udire. Gliele regala un 
ferroviere di Civitavecchia, 
Umberto Di Pietrantonio, uno 
dei rari militanti accorsi da- 
vanti alla sede del Pci appe- 
na avuta notizia della sua 
morte. 

Qualcuno l’ha saputo da ra- 
dio radicale, qualcun altro 
ha visto i TG dell’una: il 
«compagno Pajetta» si è 
spento nella notte, all’im- 
provviso. Tra il popolo comu- 
nista deve ancora spargersi 
la voce, per questo sono così 
in pochi in via delle Botteghe 
Oscure. «E' vero, qualche 
senso di colpa possiamo 
averlo tutti: forse questi ulti- 
mi mesi gli hanno portato via 
qualche anno di vita, ma 
adesso non esiste più chi sta 


con Ingrao o con Occhetto, in 
questi frangenti c'è solo il 
partito». 

E' desolata questa sede del 
partito, con le transenne inu- 
tili, per ora, messe là a pro- 
teggere il vuoto. Nel grande 
atrio un gruppo di compagni, 
già collaudati in questo ge- 
nere di cose, allestisce la ca- 
mera ardente. L'ultima volta 
che lo fecero fu per Enrico 
Berlinguer. Adesso per Pa- 
jetta preparano. gli stessi 
drappi di velluto rosso, i ce- 
sti di fiori, le alte piante ver- 
di. «Per il segretario, dopo 
due ore qua c'erano già mi- 
gliaia di persone, ma non si 
possono fare paragoni. Per 
Berlinguer stavamo in ansia 
da due giorni, non è morto 
all’improvviso. E poi erava- 
mo in campagna elettorale, 
adesso sono tutti in giro peri 
festival». Il vecchio compa- 
gno Cherubini si rifiuta di 
credere che per «Nullo» non 
ci sarà più, a salutare, il 
grande, compatto partito. 
«Pajetta è l'ultimo di tutta 
una generazione: Togliatti, 
Amendola, gli altri, Ingrao, 
Natta e Tortorella sono venu- 
ti dopo. E i compagni sanno 
che con lui perdiamo tutti 
una parte della nostra ani- 
ma. L'hò visto ieri sera, al fe- 
stival di Villa Gordiani, e gli 
stavano intorno tutti, «sì» o 
«no» era indifferente». 


La morte lo ha colto 
di sorpresa nella 
notte, quando il 
cuore ha ceduto. 
Cossiga fra i primi 
a rendere omaggio 
alla famiglia 


Poche ore prima di morire, 
Giancarlo Pajetta era al fe- 
stival provinciale dell'Unità, 
nel. quartiere’ Prenestino. 
Aveva ‘accompagnato Mi- 
riam Mafai, giornalista di 
«Repubblica», sua compa- 
gna da trent'anni, che dove- 
va partecipare a un dibattito. 
L'ha aspettata girando per 
gli stand, salutando gente, 
accendendosi in una discus- 
sione sui rapporti da tenere 
con il Psi. Una serata tran- 
quilla, alla fine di una giorna- 
ta come tante. L’aveva tra- 
scorsa facendo il baby sitter 
di un nipotino di Miriam, Da- 
niele, nove anni. Una pas- 
seggiata, una sosta a com- 
prargli le «Golia», poi in ca- 
sa, a riposare, prima di av- 
viarsi verso il festival. AI 
mattino era stato per un po' a 
Botteghe Oscure. Non sem- 
brava: particolarmente pro- 
vato. Non più di quanto gli 


Politica 


permettessero da tempo i by 


‘pass alle coronarie e altri 


mille piccoli disturbi. Ma il 
cuore lo ha tradito nella not- 
te, nella casa chiara, piena 
di libri e di quadri, a Monte- 
verde. Erano tornati da Villa 
Gordiani poco dopo le dieci 
di sera, lui e Miriam. Verso 
le cinque del mattino lei si è 
svegliata, ha visto la luce ac- 
cesa in bagno. E lo ha trova- 
to, là, ancora vestito, morto 
da ore. 

Sono arrivati i figli di lei, Lu- 
ciano e Sara. Più tardi sono 
giunti quelli di lui, Giovanna, 
che lavora al «Manifesto», 
rientrata da poco a Roma da 
New York. Da Torino è arri- 
vata Gaspara, che ha preso il 
nome da uno dei suoi due 
fratelli morti, quello caduto 
durante la guerra partigiana. 
Sono sepolti nella tomba di 
famiglia, a Megolo, sul Lago 
Maggiore, dove domani, in 
forma privata, verrà portato 
anche lui. Da Milano è arri- 
vato l’altro figlio, Luca. Tutti 
adulti, quarantenni. Con loro 
è rimasto a parlare a lungo 
Cossiga, giunto il mattino 
presto, poco dopo Occhetto. 


Per tutta la giornata un andi- . 


rivieni discreto, ma continuo 
nella casa di via Pio Foà, 
proprio davanti alla prima, 
«storica», tipografia delle 
Brigate Rosse. Spadolini, 
lotti, compagni del sì e del 


PAJETTA /COMMOZIONE AL FESTIVAL DI MODENA 


Lo ’zoccolo duro’ in lacrime 


Dall’inviato 
Stefano Cecchi 


MODENA — Bloccandosi da- 
vanti agli stand ancora vuoti a 
metà mattinata, i pochi mili- 
tanti comunisti presenti impa- 
stano insieme stupore, com- 
mozione e amarezza, forman- 
do una miscela strana che ren- 
de ancora più amara, più stu- 
pita, più commossa, l’arena 
polverosa e deserta della fe- 
sta dell'Unità di Modena. «Non 
è possibile!», si lascia sfuggire 
Claudio Sarti, 33 anni, tessera 
comunista dai tempi della 
Fgci. Accanto a lui, Gianluca 
Boganini, più anziano, della 
generazione che la tessera co- 
munista la porta in tasca fin 
dal dopoguerra, non ha paura 
di sfiorare la retorica: «E' un 
altro pezzo di Pci che se ne 
va». 

La morte di Giancarlo Pajetta, 
repentina e brutale, ha colpito 
al cuore il popolo rosso. Lo ha 
riempito di nuova amarezza in 
una stagione già colma di 


amarezze. Una morte strana, 
resa più tragica da quella lun- 
ga intervista al «Mattino» di 
Napolì pubblicata proprio nel 
giorno della scomparsa. E alla 
sua gente, più delle sue im- 
pennate bizzose, a volte inge- 
nerose e confuse degli ultimi 
tempi, è rimasto come ultimo 
ricordo quella pagina di carta, 
quel suo grido «Neanche in 
carcere ho sofferto tanto. Que- 
sto è il momento peggiore del- 
la mia vita», che non poteva 
non. indurre. nella tenerezza 
chi per 45 anni aveva vissuto 
con il trasporto di un familiare 
le vicende del compagno «Nul- 
lo». 

«Ho 81 anni — dice Costanzo 
Lampugnani di Cremona — e 
di Pajetta conservo tutto il ri- 
cordo della sua vita. Era un 
grande combattente antifasci- 
sta». «La sua morte è una gra- 
ve perdita per il Pci — dice Lu- 
ciano Bianchi di Modena — 
Per me, dopo Terracini, è stato 
uno dei più grandi». «Pajetta 
— aggiunge Franco Marani di 


«È morto di dispiacere nel vedere 


‘infangata la Resistenza», dice 


una donna. L’amara profezia 


della sua ultima intervista 


Carpi — ha compiuto un solo 
grosso errore:quando ha fatto 
entrare Almirante a rendere 
omaggio alla salma di Enrico 
Berlinguer». 

Nell'immaginario comunista, 
di quel personaggio ossuto e 
intransigente è dunque rima- 
sta più vivida l'immagine ruvi- 
da e spigolosa del uomo di po- 
polo «Nullo», pittosto che la fi- 
gura discussa e spesso discu- 
tibile del dirigente che ondeg- 
gia per lungo tempo fra il sì e il 
no alla svolta di Occhetto, che 
quasi mostra stizzito le lacri- 


me nel febbraio scorso, quan- 
do il congresso di un partito 
oramai diviso in correnti e sot- 
tocorrenti non lo rivolle alla 
presidenza della commisione 
di garanzia. Meglio Pajetta 
l'integerrimo, per il compagno 
che oggi lo piange. Meglio Pa- 
jetta il padre «nobile» di una 
storia comunque da non can- 
cellare. E meglio Pajetta il par- 
tigiano. “ 

Proprio qui, all’Emilia, negli 
ultimi giorni della sua vita il 
vecchio . partigiano. «Nullo» 
aveva guardato con dolore e 
stizza. La delicata vicenda dei 


no, da Veltroni a Napolitano, 
a Natta, Tortorella, Bufalini, 
arrivati insieme, Armando 
Cossutta, che ha voluto ri- 
cordare: «Pajetta è morto nel 
Pci: non riesco a immaginar- 
lo in un partito che non fosse 
comunista». ELa Malfa, Mar- 
telli, Franco Marini. Sono ri- 
masti a lungo, in casa con i 
familiari, gli amici più cari, 
come Walter Veltroni, nono- 
stante i quarant'anni di età 
che li dividevano, Alessan- 
dro Curzi, il direttore del 
Tg3, Diego Novelli, l'ex sin- 
daco della «sua» Torino e Ot- 
taviano del Turco, che oggi, 
per la. Cgil ma anche per 
questo legame forte, sarà 
uno degli oratori con Occhet- 
to, Boldrini e Taviani, nella 
cerimonia davanti al Parla- 
mento. 

Chi ricorda «Nullo» — paren- 
ti e amici lo hanno sempre 
chiamato col suo nome da 
partigiano — per la sua iro- 
nia feroce, chi per il:suo ca- 
ratteraccio, o la sua «inva- 
denza» politica, che ha fatto 
sì che si spendesse, senza 
risparmio, fino all'ultimo. 
Memorie affettuose, per tutti 
e per tutti, un'impressione. 
Negli ultimi tempi Pajetta il 
terribile era triste, depresso. 
Il Pci, le divisioni, tutta la sto- 
ria ‘della Resistenza, aveva- 
no dato un duro colpo ai suoi 
79 anni. 


fatti del dopoguerra, riscoperti 
sulla stampa dopo 45 anni di 
oblio, lo aveva irritato, scosso, 
fatto infuriare. Gli aveva fatto 
riscoprire quel carattere ir- 
ruento al limite del grottesco 
non intaccato neppure. dal 
tempo. Un carattere che non 
gli aveva consentito di tratte- 
nere quell’anatema «Monta- 


. nari è un pazzo», che ai vecchi 


partigiani, invece, era sem- 
brato uno squillo a difesa della 
loro scelta di vita. 


«E' difficile — spiega Ovidio. 


Grossi — far conoscere ai gio- 
vani di oggi chi erano uomini 
come Pajetta. E' difficile far 
credere a tutto quello che i fa- 
scisti hanno fatto allora». «Era 
un tipo sincero e schietto — 
aggiunge la moglie Annama- 
ria — Non aveva peli sulla lin- 
gua. E non è azzardato dire 
che, sensibile come era, pos- 
sa essere morto per dispiace- 
re nel vedere infagata così la 
Resistenza». 

Pajetta, insomma, uomo sim- 
bolo di una società che non è 


a E 3 cure = o) 
Giancarlo Pajetta, il partigiano «Nullo», in una fot0 4 
risale a due settimane fa, quando prese parte al È 


festival dell’Unità di Modena. Aveva 79 anni. 


stata. Simbolo di una speran- 
za, al di la di quelle che poi so- 


no state le sue azioni sul piano . 


politica. 7 

leri, per salutarlo ufficialmen- 
te, la festa dell'Unità, l’ultima 
festa del comunismo all’italia- 
na, ha sospeso tutti gli spetta- 
coli. Poi, alle 18,30, è toccato a 
Massimo D’Alema, sotto il ten- 
done. dell’arena conferenze, 
ricordare i tratti del ragazzo 
rosso, di «un uomo molto di 


parte, ma allo stesso tempo . 


molto aperto, fra i più cono- 
sciuti e i più amati, che però 
non ha mai voluto essere con- 
siderato un maestro o un mo- 
numento». Intorno si è levato 
Un applauso forte, quasi tene- 
ro per «una persona perbene, 
onesta, uno di famiglia» ha 
balbettato fra le lacrime Ame- 
dea Galletti di Castelfranco. 
«Per uno che — ha azzardato 
Paola Ferrini di Cuneo — non 
aveva peli sulla lingua, come 
un altro grande italiano: San- 
dro Pertini». 


Giancarlo Pajetta nel ’49, 
durante un comizio a 
Roma. 


PAJETTA/LA BIOGRAFIA 


«lo sono comun 


ROMA — «lo sono nato in 
una famiglia dove era natu- 
rale essere comunisti, dove 
un bambino aspettava l'età 
giusta non per cresimarsi 
ma per iscriversi al Partito 
comunista. AI comunismo in 
casa mia si credeva per 
istinto prima che per ragio-. 
ne». Giancarlo Pajetta si rac- 
contò così a Oriana Fallaci. 
Comunista per istinto, comu- 
nista per fede. «Senza un 
dubbio. Mai. Come un ebreo, 
come quei cattolici che dopo 
il Concilio si accorgono di 
essere postconciliari, però 
non sono tra quelli che anti- 
cipano il Concilio». «Io — di- 
ceva di sé — non ho mai pro- 
posto revisioni». Ese ne sen- 
tiva orgoglioso, lui che si 
proclamava «chiuso a chiave 
nel partito». 

Eroe delle sue durezze, «ra- 
gazzo rosso» senza i sogni 
da eterno Peter Pan di Pietro 
Ingrao, ‘Giancarlo Pajetta è 
davvero morto come è vissu- 
to: da rivoluzionario, da leni- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


nista, da comunista. Se ne è 
andato lanciando la sua mor- 
te e le parole angosciose del 
giorno prima («Neanche in 
carcere ho sofferto tanto. 
Questo è il momento peggio- 
re della mia vita politica») 
sopra le divisioni che stra- 
ziano il Pci, sopra la fine di 
un mondo, sopra le polemi- 
che sulle violenze rivoluzio- 
narie del dopoguerra. E' un 
addio comunista, quello, di 
Pajetta: come lo fu quello di 
Pablo Neruda nel Cile del ‘73 
in cui Pinochet massacrava 
la democrazia e le illusioni 
della sinistra, come lo fu 
quello di Enrico Berlinguer, 
stroncato durante la campa- 
gna elettorale che nell'84 vi- 
de (sull'onda emotiva di 
quella morte) l’effimero sor- 
passo comunista. Un Berlin- 
guer portato a Roma, verso 
funerali solenni, da. Pertini, 
che a Pajetta assomigliava: 
dalla coppoletta alla testar- 
daggine, dalla povertà ari- 
stocratica al carisma invinci- 
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bile ma a.tratti insopportabi- 
le. 

Pajetta era leninista nella vi- 
sione del partito, in cui incar- 
nava la sua visione «religio- 
sa». Era rivoluzionario persi- 
no nel suo piegarsi alle ne- 
cessità storiche. «Durante la 
Resistenza — raccontò — 
avevo una concezione jugo- 
slava di quel che sarebbe 
stato il processo rivoluziona- 
rio. Non lo ritenevo inelutta- 
‘bile ma pensavo che la rivo- 
luzione fosse l’unica alterna- 
tiva per impedire il ritorno a 
forme di dittatura borghese». 
Riformista lo era diventato 
‘per necessità, non per scel- 
ta, per «revisione». 

L'anima da «ragazzo rosso», 
(dal titolo del suo libro di me- 
morie), da rivoluzionario 
eterno, saltava fuori periodi- 
camente, con quell’intolle- 
ranza propria di chi si sente 
nel giusto, senza incrinature, 
spingendo la sua certezza fi- 
no al disprezzo per chi non la 


pensava come lui. Atteggia- 
mento tipico di comunisti or- 
mai al tramonto: storico e 
personale. Pajetta lo rende- 
va più godibile, ma non me- 
no spinoso, con le battute 
che l'hanno reso celebre. 
Non a caso uno dei politici 
che trovava più simpatici era 
Giulio Andreotti. Simpatia ri- 


cambiata: il leader dc gli de- , 


dicò un intero capitolo del 
suo libro «Onorevole, stia 
zitto»: «Giancarlo l'interrut- 
tore» è il titolo. Andreotti cre- 
de nell’eternità della Dc, Pa- 
jetta ha creduto per tutta la 
vita in quella del Pci. Nel go- 
verno dell'uno, nella morte 
amareggiata dell ‘altro si tro- 
va la storia di questi anni. 

Pajetta al Pci ha dato vera- 
mente tutto. La sua prima 
tessera è a 14 anni. A nove in 
brache corte era già andato 
in piazza per lo sciopero dei 
metalmeccanici. Era nato il 
24 giugno 1911, in Borgo San 
Paolo, da famiglia borghese, 
nel cuore rosso di Torino. A 


16 viene espulso da tutte le 
scuole del.regno per antifa- 
scismo. A 27 il primo arresto: 
la madre lo rimprovera per- 
ché incarcere fuma e prende 
il caffè. «Sei troppo giova- 
ne». Esce, diventa «Nullo», 
uno dei dirigenti del Pci clan- 
destino. Va all’estero, torna, 
lo arrestano nel '33 a Reggio 
Emilia. E' pieno di stampa 
comunista. Gli danno 21 an- 
ni, al Tribunale speciale. Ca- 


popolo per istinto, gli intel- . 


lettuali ha sempre frequenta- 
to. La sua compagna, la gior- 
nalista Miriam Mafai, è figlia 
di Mario, fondatore della 
scuola romana di pittura. Nel 
«disertore» che Pajetta ha un 
mese fa rifilato a Cesare Pa- 
vese, reo di antifascismo 
dubbioso, c'è la visione tutta 
politica che il leader comuni- 
sta si portava addosso. Lui in 
ogni caso non disertò mai da 
nulla. Uscito dal carcere il 23 
agosto 1943 diviene subito 


‘uno dei «cervelli» della Resi- 


o) 


stenza. E' capo di stato mag- 
giore delle Brigate Garibal- 
di, è il rappresentante del 
governo Badoglio nell'Italia 


ancora occupata. Le Brigate 


nere gli uccidono un fratello 
partigiano, Gaspare. Lui, 
Giancarlo, sarà l’uomo del 
«vento. del Nord», dell'ir- 
ruenza partigiana contro le 
morbidezze romane. | sogni 
rivoluzionari però finiscono, 
Pajetta, l'irriducibile, diventa 
l'«onorevole» Pajetta. Depu- 
tato (fin dal '46) e leader del. 
Pci. Nessuno, lui per primo, 
penserà mai a lui come al n. 
1. Tutti però lo. rispettano per 
l'ascendente che esercita 
sul popolo comunista, Fino a 
questi giorni difficili, quando 
è sceso in campo per primo 
a difendere — a suon di ba- 
stonate verbali — la Resi- 
stenza e (soprattutto?) il par- 
tito. E' stato in tutti gli organi 
dirigenti, ha guidato «L'Uni- 
tà», fatto da «ministro degli 
Esteri» del Pci, ha conosciu- 
to tutti i grandi del mondo co- 


ALLA FESTA DELL’AMICIZIA DI CAGLIARI ARRIVA DEMITA 


Riforma elettorale: la sinistra dc affila le armi 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


CAGLIARI — Il caminetto, 
Forlani l’ha acceso in antici- 
po, ma per «bruciare» defini- 
tivamente la riforma eletto- 


rale proposta da De Mita:. 


«Immaginare un patto pre- 
elettorale è un'illusione». 
Una batosta sulle speranze 
della sinistra democristiana, 
se le aveva, di condurre in 
porto gli effetti della propria 
iniziativa politica. E la sini- 
stra ribatte da Cagliari dove 
ormai ha stabilito il proprio 
quartier generale: «E perché 
un'illusione? Per caso è bla- 
sfemo chiedere ai partiti co- 


me vogliono governare dopo 
le elezioni?». 

Lo scontro continua anche 
con Craxi. Il segretario so- 
cialista, a Roma, riunisce la 
segreteria per affermare e 
che i demitiani «vogliono di- 
struggere il Psi andando a 
braccetto dei vagabondi co- 
munisti», E la sinistra, sem- 
pre da Cagliari, ribatte: «Si 
tratta di parole per creare 
una cortina fumogena che 
nasconda il problema cen- 
trale». 


' La lite non finisce, e le posi- 


zini all’interno della Dc re- 
stano distanti, nonostante i 
ripetuti appelli di Andreotti 
all'unità. Come dirompente 


si rivela, all’interno della 
coalizione di governo, l’ini- 
ziativa della sinistra demo- 
cristiana per rinnovare il si- 
stema elettorale. Finora la 
proposta di Andreotti di riu- 
nirsi intorno ad un bel fuoco 
per discutere serenamente 
non ha funzionato, sia per- 
ché chiede di sapere in anti- 
cipo di cosa si deve parlare, 
sia perché Forlani è inten- 
zionato ad affrontare il pro- 
blema nella sua sede istitu- 
zionale, cioè il consiglio na- 
zionale del partito, dove 
ognuno dovrà assumersi le 
proprie responsabilità. 

Ma con quali prospettive? 


Forlani dice che.cercare l'u- 
nità va bene «ma non a qua- 
lunque prezzo»; e due pezzi 
grossi della sinistra, l'ex mi- 
nistro Mattarella 'ed il presi- 


dente dei senatori scudocro- . 


ciati, Mancino, rispondono: 
«Vale anche per noi, non sia- 
mo disposti a pagare qual- 
siasi prezzo». Un dialogo tra 
sordi. Oggi a Cagliari inter- 
verrà De Mita e davvero non 
sembra che la giornata pos- 
sa prefigurare una qualche 
riconciliazione. La sinistra 
conferma di volere la propria 
riforma elettorale «altrimenti 
— anticipa Mattarella — noi 
ci comporteremo in Parla- 
mento come abbiamo fatto 


ista per istinto». 


munista. Ha sognato un peso 
che. né lui né ilPci hanno mai 


‘avuto, si trattasse di Etiopia 


o di Urss. Ha visto tre svolte 
nel Pci: quella del ‘30, quella 
di Salerno, quella di Occhet- 
to. Non:le ha mai amate, le 
‘ha sempre accettate. Comu- 
nista finò all'ultimo tanto che 
gli han fatto presiedere il 


| congresso di Bologna, l'ulti- 


mo. E' stato stalinista deciso 
(«Sapevamo che — Stalin 
avrebbe messo a posto Hit- 
ler» lanciò in aula a Monteci- 
torio a un missino, durante 
uno dei suoi molti scontri) ha 
accettato  l’antistalinismo. 
Persino gli avversari che si 
sentivano insultati in Parla- 
mento lo rispettavano per la 
sua coerenza a scorza d'ac- 
ciaio tanto che il Pci mandò 
lùi a rendere omaggio alla 
salma di Giorgio Almirante. 
«Sono venuto per restituire 
quel che Almirante ha fatto 
con Berlinguer» disse, to- 
gliendosi la coppoletta. 


sulla legge Tv». «Se la Dc fa 
una proposta che non ci pia- 
ce tenteremo tutto il possibi- 
le per modificarla» aggiunge 
Mancino. 

Domenica toccherà a Forla- 
ni, a conclusione di otto gior- 
ni di rissa continua. Tentare 
di recuperare i cocci, ma già 
fa sapere che intende farlo 
senza concedere molto. Con 
il suo intervento di ieri evi 
dentemente ha voluto chiari- 
re che l’idea del «caminetto» 
non gli piace, e c’è inoltre da 
pensare che sia infastidito 
dal «tam-tam» intercorrente 
tra Andreotti e De Mita, vo- 
lendo riconfermare il proprio 
‘ruolo di segretario del parti- 


to. Non è certo un cas! 
tra parte, se conte 

neamente alla sua pi MA 
posizione, anche Cra* jfila.Sulz 


ripetuto forti critiche {Sit 
HISItA Do, con l'aggil int 
un avvertimento sulle Lia 
RA Rini 
bili conseguenze. Sififelila Rom 
confusione. Avverti b jme 
che non preoccupa. “if, Sggi 
stra dc, che ormai S'è gi er G 
dronita» della Fest@ jgll ka 
gliari: «Qui c'è molto iida ri 
dice Mancino. All “gli lavo 
chiedono di mettel9, fire 


ei la sua legna 2° melit'® Cee 
«ma non la possialtt, n° per di 
re perché il momet | tra 
opportuno», 


o J9Aenerdì 14 settembre 1990 


} 


l'inviato 
\anni Morandi 


CO — In coincidenza 
Tivo, a Damasco, del 
. lario di Stato america- 
lx :es Baker (reduce da 

lix dove aveva avuto un 

È reolioquio con il leader 

Qiha Mino, Gorbacev, che 

ii Dadito la posizione 

a sulla crisi del Gol- 


{Presidente siriano Ha- 


. all'ar 


delle sue. truppe 
Saudita. Dopo la 
le di formare una for- 
Nazionale araba 
alla Lega Araba il 10 
la Siria aveva invia- 
labia Saudita e negli 
Pes 5 mila uomini, trup- 
pelle con armamento 
Cho «I siriani schierati 
ii Saddam Hussein sa- 
| vola portati a 8-10 mila 
i danno inviate anche 
Unporazzate. 
Paese che per ventianni 
figg Vucato a odiare l'A- 
Na l’altra sera il Presi- 
io SSad ha fatto un di- 
0 ong 'esmesso dalla tele- 
8A: e) tutto filo-americano 
Il lissimo nei confronti 
0Îk ‘9. Più che una pere- 
foto Lt il ribaltamento di 
al Sap Sitica estera: la Siria, 
ata i[ocialista, è sempre 
vhion faccio armato del- 
Une Sovietica in Medio 
È inpl; Un Paese fortemen- 
tr pacato in molte azioni 
Stiche anti-occidenta- 


tg 

iiSlo dei rapporti Usa- 

Wg}j Spinto Assad verso 

À Sigg più moderate e la 

N Golfo lo ha indotto a 

ln È il paladino delle 

nt Pale 

di Washington. Non 

Chiedersi se sia con- 

se od opportunismo 

dalla rivalità con 

HM Hussein). Questi so- 

(atti. Assad si è spinto a 

“Nere non solo che è le- 

la la presenza dei sol- 

americani in Arabia 

Vita, ma ha anche detto 

0 È utile per la causa dei 

ol arabi, lacerati dalle 

oni. 

Milgi\asione del Kuwait — 

irmato — è un errore 

nabile e una cata- 

î la nazione araba», 

8 ae da non consenti- 

lara Slamenti neutri da 

Aaa “Nessuno. Ha parlato 

Yor gi paracadutisti della 

Ten rivoluzionaria. «Il 

anto 8g ld — ha proseguito 

SIN i non è la presenza 

ih ‘Uppe straniere nel 

Ma la presenza dei 

i lacheni nel Kuwait: 

CMo i dissensi interni 

Si arabi e gli stranie- 
andranno». 


di 


Mac dissensi hel gover- 
tazioni del Golfo? Solo 
dh Chelia. ! verbali, afferma 
Intent; » Proclamando uni- 
Rom alla vigilia dell'arri- 

ameri del segretario di 
i R9GIO ANO Baker e del 
'erà0 a Mosca, dove in- 


%e,  “Otbaceve Shevard= 


la pai 
lalvojg tativi di mediazio- 
i Cotti, pro Nfusi» e critica 
io Cee. lesIdente di turno 
APNEA qua, Non sono d'accor- 
| OtraoglO riguarda il rap: 
Cidente e Saddam, 


Vi 
È per la sua strada: 


Assad è ora il paladino degli Usa 


Oggi i colloqui con il segretario di Stato americano Baker - Confermato l'i 


Fronte comune contro Baghdad. 


Damasco ha bisogno di recuperare 


la sua credibilità per ottenere 


sostegni economici dall’Occidente 


Confermando la sua abilità 
politica, Assad ha giustifica- 
to il rafforzamento del suo 
contingente militare non co- 
me adesione alle posizioni 
di Washington, bensi come 
prova pratica di voler mante- 


nere nell’ambito arabo. la” 


questione Iraq-Kuwait. 

Il segretario di Stato James 
Baker. incontrerà stamane 
Assad, il vicepresidente Ab- 
dul Kali Khaddam e il mini- 
stro degli Esteri Faruk Al 
Sharaa. All'ordine del giorno 
dei colloqui, l'atteggiamento 
comune da tenere nei con- 
fronti di Saddam Hussein e il 
problema degli ostaggi nel 
Libano, per la cui liberazio- 
ne Damasco può fare molto. 
Baker ha giudicato «signifi- 
cativa» la posizione tenuta 
dalla Siria in questa crisi e 
ha definito l'adesione di Da- 


masco a fianco degli occi- 
dentali «come l'elemento più 
rilevante per isolare Bagh- 
dad». Si sa che il Presidente 
Bush ha avuto nelle ultime 
settimane quattro colloqui 
telefonici con Assad. E la ra- 
pidità della visita odierna di 
Baker (partirà nel primo po- 
meriggio per Roma) fanno 
supporre una perfetta identi- 
tà di vedute sulla linea da te- 


nere. 
L'ammissione di Baker ha 
soprattutto un significato 


simbolico: ha lo scopo di re- 
staurare l'immagine interna- 
zionale della Siria, fortemen- 
te compromessa dai suoi le- 
gami con i gruppi terroristici. 
Ha anche lo scopo di convin- 
cere la Gran Bretagna a ri- 
stabilire relazioni diplomati- 
che con Damasco: sono state 
interrotte nell’88 dopo l’at- 
tentato al Boeing della Pa- 


TRAGICO EQUIVOCO 7 
L’ambasciatrice americana 
diede via libera a Saddam? 


WASHINGTON — Colpa dell’ambasciatrice americana a 
Baghdad, April Glaspie, se è scoppiata la crisi del Golfo? 
Basandosi sulle minute di un colloquio tra l'ambasciatrice 
e il presidente iracheno, la «Washington Post» ha avanzato 
l'inquietante interrogativo: a fine luglio April Glaspie po- 
trebbe aver dato a Saddam Hussein — senza volerlo — 
l'impressione che gli Stati Uniti non avrebbero reagito a 


un'invasione del Kuwait. 


Palazzo presidenziale di Baghdad, 25 luglio: Saddam rice- 
ve April Glaspie, 48 anni, una diplomatica di carriera che 
parla correntemente l'arabo. Il presidente iracheno — così 
si legge nelle minute, di cui il Dipartimento di Stato non ha 
finora contestato l'autenticità — si lamenta della «guerra 
economica» contro l'Iraq da parte del Kuwait e ricorda che 
l'Iraq ha combattuto la lunga guerra contro l'Iran degli aya- 
tollah anche per conto dell'America. 

April Glaspie non risponde per le rime e si mostra, anzi, 
piuttosto comprensiva: «Ho istruzioni dirette da parte del 
Presidente Bush per cercare migliori rapporti con l'Iraq: 
Noi non abbiamo una posizione-precisa sui conflitti inter- 
arabi, come la disputa di frontiera con il Kuwait. Il mio Pre- 
sidente. non vuole proclamare la guerra economica contro 


l'Iraq». 


Cinque giorni dopo il colloquio, l'ambasciatrice — che non 
è sposata e viaggia sempre con la mamma e il cane — 
lascia Baghdad per consultazioni a Washington: è convinta 
che Saddam non occuperà il Kuwait. Il giorno dopo, l’attac- 


co iracheno. 


«E' vero, non pensavo che gli iracheni potessero annettere 
il Kuwait», ha dichiarato a Londra April Glaspie. «Ma è an- 
che vero che tutti gli esperti del mondo occidentale, per non 
parlare dei sauditi e dei kuwaitiani, sono stati colti di sor- 
presa. So che questo non mi giustifica. Ma non voglio di- 


ventare un capro espiatorio». 


sulla‘ parola 'dialogo'». Il Pri ri- 
leva una strana convergenza 
«che va da Cl al Pci» sul Golfo. 
Intanto, il governo rende pub- 
blici i primi conti, varando un 


decreto legge che prevede lo. 
stanziamento di 180 miliardi dî . 


lire per. gli aiuti a favore di 
Egitto, Turchia e Giordania. 
Sono la nostra parte del mi- 
liardo di dollari (1.500 miliardi 
di lire) che i Paesi della Cee 
verseranno alle economie dei 
tre Stati più danneggiati dal- 
l'embargo contro Iraq. Altri 
1.500 miliardi saranno trovati 
direttamente nelle casse della 
Comunità. 

E si tratta solo di un primo in- 


tervento. E' già in preparazio- 
ne, infatti, una seconda lista di 
Paesi che hanno chiesto di es- 
sere rimborsati dei danni subi- 
ti a causa dell’applicazione 
della risoluzione dell'Onu con- 
tro Saddam Hussein. Di questa 
seconda lista fanno parte, tra 
gli altri, Siria, Libano e Jugo- 
slavia. 

Una vera e propria «danza» di 
miliardi, alla quale non si è 
sottratta, nei panni di elargitri- 
ce, l'Arabia Saudita. leri re Fa- 
had ha inviato ad Andreotti, 
presidente Cee di turno, un te- 
legramma annunciando di 
aver consegnato alla Croce 
rossa cinque milioni di dollari 


Primo piano 
CLAMOROSI RIBALTAMENTI DIPLOMATICI SULLA SCACCHIERA DEL M.0. 


nAminScozia (280 morti), at- 
tribuito al gruppo filo-siriano 
«Fronte popolare per la libe- 


razione della Palestina - Co- — 


mando generale», di Ahmed 
Jibril. 

La normalizzazione dei rap- 
porti con Londra preme mol. 
to ad Assad per le sue impli- 
cazioni ‘politiche e anche 
economiche. Il Paese — co- 
me tutti quelli a economia 
centralizzata — è al disastro 
economico: Mosca non ga- 
rantisce più aiuti e non assi- 
cura nemmeno più una forni- 
tura militare capace di.com- 
petere con Israele. La Siria 
ha bisogno dell'Occidente. 
Dall’86 è congelato un piano 
di finanziamenti di 160-180 
milioni di dollari annuali che 
era stato preparato dalla Co- 
munità europea e uno sche- 
ma di contributi predisposto 
da Washington per un am- 
montare di altri 180 milioni di 
dollari l’anno. 

Ogni tentativo di rivedere l'i- 
solamento di Damasco nel- 
l'ambito comunitario è stato 
finora bocciato per effetto 
del veto della Gran Breta- 
gna. La visita di Baker po- 
trebbe concludersi con la 
riapertura degli aiuti econo- 
mici sospesi e con l’inclusio- 
ne della Siria nella lista dei 
Paesi che devono essere 
aiutati perché fortemente 
danneggiati dalle sanzioni. 
L'Italia — per bocca del mi- 
nistro De Michelis — ha già 
preannunciato che la prossi- 
ma settimana proporrà a 
Bruxelles la normalizzazio- 
ne dei rapporti con Damasco 
eil varo di un piano finanzia- 
rio e di cooperazione. Dopo 
gli incontri romani con il mi- 
nistro AI Sharaa, De Michelis 
ha detto: «Il terzo protocollo 
per il periodo.’86-'90 che le- 
ga la Cee a una dozzina di 
Paesi mediterranei non è 
stato applicato alla Siria. Il 
quarto protocollo del perio- 
do ’91-'96 dovrà comprende- 
re anche la Siria». 

leri, a Damasco, gli imbian- 
chini stavano riverniciando il 
muro di cinta dell’ambascia- 
ta Usa: episodio simbolico. 
Oggi Baker vuol cancellare 
un passato durato un venten- 
nio. Giornali e televisioni o 
non parlano dell’incontro tra 
Baker e Assado gli dedicano 
invisibili notizie nelle pagine 
interne. Cautela comprensi- 
bile per evitare traumi ai do- 
‘dici milioni di siriani che so- 
no stati indottrinati a consi- 
derare gli Usa come il gran- 
de nemico e che ora vengo- 
no chiamati (altro capolavo- 
ro di Saddam Hussein) a 
combattere sotto la bandiera 
astelle e strisce. 


ATI A CIAMPINO GLI ITALIANI RILASCIATI 


Polemiche 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Sono, arrivati a 
Ciampino alle 12 e 47 di ieri, 
accompagnati dal loro «libe- 
ratore» Mario Capanna. Gli 
ex ostaggi, i primi dieci uo- 
mini che hanno potuto la- 
sciare l'Iraq dallo scoppio 
della crisi, hanno riabbrac- 
ciato commossi i parenti do- 
po 40 interminabili giorni di 
paura. Non hanno voluto par- 
lare con nessuno. «Per pole- 
mica contro le notizie pubbli- 
cate in Italia, che ci hanno 
Veramente sorpreso e ama- 
reggiato», ha detto, per tutti, 
Arnaldo Silla. Forse avreb- 
bero. preferito trovare lo 
Stesso entusiasmo che tredi- 
ci giorni fa aveva accolto le 
prime donne arrivate da 
Baghdad con i loro bambini. 
Il Dc9 dell'aeronautica mili- 
tare messo a disposizione 
dalla presidenza del Consi- 
glio è sbucato da una nuvolo- 
na che oscurava la pista di 


Continua, intanto, l'offensiva 
diplomatica della. Farnesina 
che troverà oggi e ‘domani il 
suo momento clou. Nel pome- 
riggio, proveniente da Mosca 
e Damasco, arriverà a Ciampi- 
no il segretario di Stato ameri- 
cano Baker. Si incontrerà con 
De Michelis e, poi, vedrà an- 
che Andreotti che gli spieghe- 
rà la posizione dell'Italia e del- 
la Cee nel sostegno dello sfor- 
zo americano nel Golfo e lo in- 
formerà sui tentativi diplomati- 
ci (condotti prevalentemente 
nel mondo arabo) per evitare 


«l'opzione militare». E' proba- ‘ 


bile che Baker, da parte sua, 
insista per un maggior coin- 


Immagini di quotidiana sopravvivenza in un campo profughi in Giordania. Alcune donne indiane, fuggite dal Kuwait, cuociono riso e verdura 


fuori della loro tenda. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel mo- 
mento del massimo con- 
senso interno, l'America si 
scopre abbandonata dagli 
alleati e lancia lampi di rab- 
bia. Il Congresso vota una 
raffica di emendamenti «pu- 
nitivi». Il Presidente George 
Bush annuncia che per 
«precedenti impegni» non 
si recherà a Berlino il 3 otto- 
bre. Il Dipartimento di Stato 
invia moniti, per ora discre- 
ti, alla Turchia: l'embargo 
contro l'Iraq.non. va violato. 
E intanto si.delineano crepe 
nell’eterogenea. coalizione 
internazionale anti-Sad- 
dam. 

La crisi del Golfo Persico è 
alla sesta settimana; ma. i 
sintomi di nervosismo. la 
fanno apparire molto più 
vecchia. Si sta verificando 
quello che fin dall'inizio 
aveva previsto Edward Lutt- 
wak: il tempo lavora a favo- 
re del dittatore di Baghdad, 
dà slancio ai suoi appelli 
panarabi, indebolisce l’as- 


atterraggio  dell’aeroporto 
romano di Ciampino. Poco 
dopo, i dieci ex ostaggi (sette 
provenienti dall'Iraq e tre dal 
Kuwait), apparentemente in 
buone condizioni, sì sono 
sentiti finalmente liberi. Li- 
beri di abbracciare in lacri- 
me le loro famiglie. E anche 
di non parlare con i giornali- 
sti ai quali hanno concesso 
solo un freddo e polemico 
comunicato-stampa letto con 
un filo di voce da Arnaldo Sil- 
la, l'anziano del gruppo, 65 
anni, dirigente dell’Incisa, il 
primo a rimettere piede in 
Patria. 

Un comunicato gelido. «Fare 
polemica su dieci italiani che 
hanno lasciato l'Iraq — ha 
letto Silla — per poter riab- 
bracciare i propri familiari e 
il dover scrivere a tutti.i co- 
sti, non autorizza a stravol- 
gere la realtà». 

«Criticando come è stato fat- 
to —ha continuato, dopo una 
breve pausa — l’unico risul- 
tato che si ottiene è quello di 


volgimento militare (e non so- 
lo navale) dell'Europa contro 
‘ Saddam Hussein. 

De Michelis, ‘sentito Baker, 
partirà immediatamente per 
Mosca. Informerà Gorbacev e 
Shevardnadze dei colloqui 
avuti negli ultimi giorni con 
esponenti dei governi arabi, 
del tentativo di allestire una 
grande conferenza euro-ara- 
ba in ottobre a Venezia e cer- 
cherà, probabilmente, spunti 
per nuove azioni diplomati- 
che. 

| passi di De Michelis hanno 
avuto ieri il placet - almeno 
formale -di Craxi. Il segretario 
socialista, infatti, parlando al- 


IL CONGRESSO «PUNISCE» GIAPPONE ED EUROPA 


Alleati a parole, America inviperîta 


sedio economico sanziona- 
to dall'Onu, divide i suoi av- 
versari. In sintesi: compli- 
ca, anziché agevolare, la 
missione militare che. gli 
Stati Uniti si sono accollati, 
a nome e per conto del re- 
sto del mondo. 

leri l'erede religioso di Kho- 
meini, l’ayatollah  Khame- 
nei, ha proclamato «marti- 
ri» tutti quanti sono morti o 
moriranno nella lotta contro 
gli «infedeli». Una specie di 
ponte-aereo si svolge fra 
Baghdad e le capitali dei 
Paesi del «no»: Tripoli, 
Khartum, Sanaa, Novak- 
chott (Mauritania). | cargo 
trasportano prodotti  ali- 
mentari. Saddam Hussein 
non sarà preso per fame. 


- Almeno non a breve sca- 


denza. 

In questo quadro esplode 
l'ira del Congresso ameri- 
cano. La Camera ha votato 
la scorsa notte il ritiro delle 
truppe (50 mila uomini) dal 
Giappone, se Tokyo non pa- 
gherà i 4,5 miliardi di dollari 
all'anno che costa il loro 


per i dieci di Capa 


mettere una contro l’altra 
delle persone che hanno 
passato un'esperienza certo 
non'piacevole. Così facendo, 
quasi si annulla la nostra 
gioia, si riducono gli ulteriori 
spazi di mediazione per il 
rimpatrio per i nostri conna- 
zionali, ma soprattutto si mi- 
na:il morale di chi è rima- 
sto». 

Il comunicato, scritto in 
stampatello durante il volo, è 
«firmato» con il nome di tutti, 
ma. dalla stessa mano. 
«Avremmo voluto dirvi molte 
altre cose, ma...», è scritto 
nella penultima riga, cancel- 
lata con un tratto di penna. 
Inutile cavare una riflessio- 
ne, una battuta. Silla, con un 
filo di voce, commosso, ha 
aggiunto soltanto: «Ogni al 
tra parola sarebbe stravol- 
ta». E ha quindi raggiunto gli 
altri che sono rimasti in si- 
lenzio. ; 

Anche Mario Capanna, ulti- 
mo a scendere dall'aereo, è 
stato parco di dichiarazioni. 


la direzione del suo partito ha 
detto che il governo in questo 
difficile frangente ha bisogno 
di stabilità, che il Psi assicura 
pieno appoggio all’azione in- 
ternazionale dell’Italia e che 


‘bisogna fare tutto il possibile 


perchè sia sventato il rischio 
di guerra, 

Andreotti, De Michelis e La 
Malfa, protagonisti nei giorni 
scorsi di vivaci scambi di bat- 
tute, hanno cercato di buttare 
acqua sul fuoco delle polemi- 
che. Il presidente del Consi- 
glio ha fatto sapere, tramite il 
suo portavoce, di non aver mai 
confuso la crisi del Golfo con 
quella palestinese, ma di aver 


mantenimento — all'erario 
Usa: 370 sì e 53 no. Poi ha 


. votato la sospensione dei 


fondi per la costruzione del- 
la base Nato di Crotone: 249 
sì e 174 no. Infine ha votato 
di contenere lo staziona- 
mento delle truppe in Euro- 
pa nelle sole basi america- 
ne. Il che quivale a una loro 
riduzione a soli 50 mila uo- 
mini. 

Il senso della triplice vota- 
zione è chiaro, come chiaro 
è — a dispetto delle preci- 
sazioni di Marlin Fitzwater, 
portavoce della Casa Bian- 
ca— il senso della rinuncia 
di Bush a Berlino (primo 
«scontro» con la nuova Ger- 
mania). L'America, tutta 
l'America, dall'opinione 
pubblica al Congresso (che 
ben la riflette in un anno 
elettorale) e all’amministra- 
zione, è furibonda. Ha mo- 
bilitato uomini e mezzi, in 
uno sforzo organizzativo e 
finanziario. senza prece- 
denti dai tempi della Secon- 
da guerra mondiale, ha 
spedito centomila soldati 
ad arrostire nel deserto per 


Perché tante polemiche sul-, 
la'scelta degli ostaggi da li- 
berare? «Forse dovete chie- 
derlo a loro. Mi risulta che la 
scelta sia stata operata dal 
governo italiano. A me pre- 
me sottolineare un fatto di 
eccezionale valenza. Questi 

sono i primi dieci cittadini 
della Cee liberati in seguito 
ad una iniziativa politica. Un 
chiaro esempio che con la 
guerra tutto è perduto, men- 
tre con.la pace tutto è possi-, 
bile». Il parlamentare ha poi 

aggiunto di avere avuto «col- 
loqui politici ad alto livello, 

ma non con Saddam Hus- 
sein». 

Ad attendere Antonio Amico, 

Vincenzo Bonvicini, Ugo Bo- 
setti, Lino Cerroni, Giuliano 

Coggiola, Domenico Giddio, 

Carlo Perina, Cesio Scara- 
bellotto; Antonio Schiavinato 

e Arnaldo Silla (oltre ai pa- 
renti, agitati e inavvicinabili) 

c'era Umberto Plaja, il re- 

sponsabile del gruppo di cri- 

si della Farnesina. 


solo espresso preoccupazione 
per le lacerazioni nel campo 
arabo che possono portare a 
pericolose forme di instabilità. 
De Michelis, convinto che la 
crisi del Golfo faccia aumenta- 
re la coscienza della necessità 
di un dialogo euro-arabo ser- 
rato, ha detto di non aver mai 
‘agito in contrasto con il Pri, ma 
(anzi) in perfetta sintonia. E le 
critiche che gli ha rivolto nei 
giorni scorsi La Malfa? Il mini- 
stro degli Esteri non ha dubbi: 
sono uno dei tanti esempi «del 


‘modo in cui avviene la dialetti- 


ca in un Paese governato da 
una coalizione di cinque parti- 
ti». 


consentire a «europei e 
giapponesi di fare il pieno». 
Ora, dopo un mese di soli- 


‘ darietà più che altro verba- 


le, esplodono i risentimenti. 
Investono il Giappone, che 
non ha ancora inviato un 
dollaro del miliardo pro- 
messo. Investono la Ger- 
mania, la cui riunificazione 
sarebbe stata impossibile 
senza l'America e che ora 
si limita ad aiuti «in natura». 
Investono l’Italia, dalle mol- 
te esitazioni e dai molti di- 
stinguo. A Crotone dovreb- 
bero essere sistemati i 72 
«F 16» americani sfrattati 
dalla Spagna. Per la costru- 
zione della nuova base Na- 
to sono previsti 800 milioni 
di dollari. «Riportiamo i no- 
stri caccia in patria», ha det- 
to il capogruppo del partito 
democratico. Crotone forni- 
rebbe opportunità di lavoro 
in una delle zone più pove- 
re d’Italia. Inoltre è strategi- 
camente importante, alla 
luce delle ricorrenti crisi in 
Medio Oriente. Il Pentagono 
condanna il voto. Ma una 


cosa sono le considerazioni 
strategiche e un’altra quel- 
le elettorali. 

Gli emandamenti della Ca- 
mera dovranno essere con- 
fermati dal Senato. | senato- 
ri appaiono più moderati e, 
dunque, probabilmente li 
bloccheranno. Tuttavia il 
segnale è categorico. Mar- 
tin Fitzwater, portavoce di 
Bush, ha cercato di sdram- 
matizzare: «Non c'è. alcun 
legame fra le nostre forze in 
Giappone e la situazione 
nel Golfo». 

Ma la crisi è grave, soprat- 
tutto perché s’innesta sul- 
l'impasse nel Golfo e si 
proietta nel clamoroso for- 
fait berlinese. Il 3 ottobre 
verrà meno, quindi, il più 
suggestivo dei simbolismi. 
Non ci sarà la stretta di ma- 
no fra i presidenti america- 
no e sovietico sotto la porta 
di Brandeburgo. Bush ha 
detto no e anche Gorbacev 
ha detto no. Oggi i due s'in- 
tendono meglio di quanto 
non accada fra l'America e 
gli alleati europei. 


Alla Mecca i teologi 
‘condannano l'Iraq 


LA MECCA — Contro Saddam Hussein e la «guerra santa» da 
lui dichiarata agli americani, l'Arabia Saudita ha schierato in 
campo i maggiori teologi dell’Islam, che dopo tre giorni a 
congresso alla mecca hanno decretato che Re Fahd non ha 
commesso sacrilegio chiamando le truppe degli «infedeli» a 
difenderlo contro.i soldati iracheni schierati ai suoi confini. 1 
550 ulema (come si chiamano i dottori della fede dell'Islam), 
provenienti da 80 Paesi, hanno deciso di compilare un’anto- 
logia di tutti i versetti del Corano e di tutti gli episodi della vita 
di Maometto che dimostrano la bontà della posizione saudita 
e il vizio di quella irachena. La presenza delle truppe améri- 
cane sul suolo saudita — reso sacro dalle città sante-di Mao- 
metto, La Mecca e Medina — si accorda o non con quanto 
prescrive il Corano? Questo il quesito.sottoposto agli Ulema. 
«Alla fine la decisione è stata chiara», ha annunciato in una 
conferenza stampa il segretario generale della Lega islami- 
ca mondiale, Abdalah Omar Nasif. «In situazioni d'emergen- 
za, l'Islam permette l'intervento di soldati stranieri quando 
non si ha sufficiente capacità di difesa. Purchè si tratti sem- 


pre di una misura temporanea». 


Rifiutato (almeno per ora) dall'Iraq 


il video con il discorso di Bush 


WASHINGTON — L’ambasciatore iracheno a Washington 
Mohammed Al-Mashat si è rifiutato di accettare il tanto recla- 
mizzato video con il discorso di George Bush, registrato per 
Venire trasmesso dalla televisione irachena. Era stato Sad- 
dam Hussein a invitare Bush a parlare al popolo iracheno per 
‘ spiegargli le sue ragioni, se voleva. L'ambasciatore ha spie- 
gato che la questione «sarà gestita meglio dall’incaricato 
d'affari americano a Baghdad (Joseph Wilson) e dal ministe- 
ro degli Esteri di Baghdad». Lo ha detto direttamente al vice 
segretario di Stato Lawrence Eagleburger, mentre questi si 
apprestava a consegnargli la cassetta con il discorso regi- 
strato da Bush, lungo otto minuti. Non sono chiari i motivi del 
rifiuto dell'ambasciatore, ma potrebbero essere legati alla 
raccomandazione legata alla consegna del nastro: gli ameri- 
cani hanno dato agli iracheni cinque giorni di tempo per tra- 
smetterlo. Se non andrà in onda alla tv irachena entro cinque 
giorni, Bush si sentirà autorizzato a diffonderlo per conto 


proprio. 


Un «747» iracheno (affittato dagli Usa) 


sbarca a Londra 440 donne e bambini 


LONDRA — E' atterrato l'altra notte all'aeroporto di Gatwick, 
a Londra, il Boeing 747 della Iragi Airways con 440 cittadini di 
Paesi occidentali a bordo, in maggioranza donne e bambini, 
provenienti da Baghdad. L'aereo — noleggiato dall’amba- 
sciata americana a Baghdad — aveva a bordo circa 300 citta- 
dini americani, 70 britannici, e una settantina di cittadini di 
altri Paesi occidentali. | nuovi arrivati hanno confermato i 
racconti fatti in precedenza da altri ex-ostaggi giunti in Occi- 
dente nei giorni scorsi: i soldati iracheni nel Kuwait terroriz- 
zano gli occidentali bloccati nel piccolo emirato e sparano a 
Vista contro i kuwaitiani che non accettano l'occupazione del 


loro Paese. 
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CRITICA: RUSSO 

Il nobile pensiero, 
ovvero l’elogio 
della «polemica» 


E° stata ristampata una raccolta di interventi 
di questo «illuminato» intellettuale: e sono 

(al di là dell’occasione che li aveva dettati) 
ancora validi e leggibili, per il senso morale 
che li anima e per quel particolarissimo modo 
d’intendere la critica che dà loro il titolo: 

essa dev'essere, per propria natura, polemica... 


Recensione di 
Paolo Briganti 


«Ogni pensiero critico, ‘in 


fondo, è sempre essenzial- 


mente polemico; sicché per 
noi l'elogio della polemica si 
riduce, in ultima analisi, in 
un elogio della critica stes- 
sa». Così sosteneva e spie- 
gava nel 1933 Luigi Russo in 
prefazione al volume later- 
ziano che, appunto col titolo 
di «Elogio della polemica», 
raccoglieva parecchie delle 
sue prose già pubblicate in 
rivista fra il'18.eil'32. Erano, 
tali prose, gli «scritti di cultu- 
ra e vita morale» in cui si ri- 
velava più apertamente 
«quel temperamento di mo- 
ralista» che il critico siciliano 
non si era «curato mai di na- 
scondere, nemmeno. nelle 
pagine più letterarie ‘e più 
strettamente tecniche». 

Il libro, che aveva avuto poi 
nel ‘51 una seconda edizio- 
ne, Viene oggi riproposto 
dalla casa editrice fiorentina 
Le Lettere quale «ristampa 
della prima edizione»; con 
cui ci viene dunque fornita, 
fin nei tipi grafici (evidente- 
mente attraverso un proces- 
so anastatico) l’immagine 
precisa, oltreché la sostanza 
immutata, di un volume ap- 
parentemente consegnato 
alla storia, con la giunta solo 
di un'opportuna introduzio- 
ne, «Ira e ironia della ragio- 
ne», di Giovanni da Pozzo 
(per complessive 380 pagine 
circa). 


Tra ilibri 
che rimangono 


Tutto sommato l’«Elogio del- 
la critica» appare in realtà 
molto più vivo e attuale di 
quanto ci si potrebbe aspet- 
tare, come se, superato quel 
tanto di deperibilità a breve 
termine cui condanna spes- 
so la presa sul reale, l’opera 
‘avesse raggiunto una sorta 
di manzoniana «età della di- 
screzione» che, invece di 
mettere fuori gioco il libro, 
par proprio re-immetterlo, 
vivo, nel gioco a lungo termi- 
ne dei libri che rimangono. 
Questo genere di produzio-, 
ne, di forte ispirazione mora- 
le, di trasparente preoccupa- 
zione deontologica (quale 
sia il «dovere» del critico) 
pare addirittura resistere 
meglio delle opere stre tta- 
mente letterarie, in quanto, 
al contrario di quelle, riesce 
a trar vantaggio proprio dal- 
la distanza tra noi e i fatti che 
suscitarono — allora — le 
prese di posizione. Si crea 
cioè una sorta di «pathos 
della distanza», entro cui, se 
anche il movente fosse de- 
peribile, la. decisione che 
presiede alla scelta di cam- 
po attinge a un non deperibi- 
le sistema di valori e doveri, 
che non è male ripassare 
ogni tanto; soprattutto in 
epoche, come la nostra, piut- 
tosto indifferenti, aduggiate 
semmai da polemiche, acca- 
demiche o salottiere, specio- 
se, e spesso, perdipiù, in- 
sopportabilmente telegeni- 
che e spettacolari. 

Luigi Russo, che era del 1892 
(era nato a Delia, presso Cal- 
tanissetta), visse e operò fi- 
no al 1961: potè dunque 
proiettare il proprio vivo in- 
segnamento — lui uomo pri- 
mo-novecentesco — almeno 
fino alle generazioni degli 


attuali cinquantenni e, del - 


resto, grande era la fama e 
la stima che la cultura, l’uni- 
versità, la scuola italiana eb- 
bero a lungo di questo mae- 
stro e dei suoi studi. Ancor 
oggi, per quanto il quadro re- 
ferenziale e i modelli critici 
si siano frattanto ampiamen- 


te modificati, non è difficile 
rintracciare, resistentissimi 
nella scuola, vari «commen- 
ti» ai classici italiani del Rus- 
so. Chi non ricorda ad esem- 
pio le sue interpretazioni, 
guide, introduzioni al Ma- 
chiavelli, al Manzoni, al Ver- 
ga? Chi non ha fatto ricorso 
ai suoi «Narratori»? E, natu- 
ralmente, questi sono solo 
esempi «pratici» e di massi- 
ma divulgazione. Ò 

Studente «normalista» a Pi- 
sa, insegnante alla Nunzia- 
tella di Napoli, poi al Magi- 
stero di Firenze, infine nuo- 
vamente a Pisa alla facoltà di 
Lettere (e direttore anche 
della Scuola Normale), Rus- 
so diresse fra l'altro due si- 
gnificative riviste di cultura 
fra le due guerre — «Il Leo- 
nardo» dal '25, subentrando 
a Prezzolini; e «La Nuova Ita- 
lia» nel '30-'31 —, ma soprat 
tutto fondò (1946) e dire sse 
una delle più prestigiose ri- 
viste «di varia umanità» del 
secondo dopoguerra, «Bel- 
fagor», che resta oggi una 
delle più vitali eredità tra- 
smesse dal suo agire: infatti 
la rivista è sempre in corso, 
diretta dal '67 — dopo un pe- 
riodo di condirezione Canti- 
mori-Garin-Ridolfi — da Car- 
lo Ferdinando Russo, fedele 
prosecutore dell'impresa 
paterna. 3 

L’«Elogio della polemica», 
coi suoi quarantatré saggi, 
segna, insieme al parallelo 
«Problemi di metodo critico» 
del ‘29, il momento conclusi- 
vo della maturazione etico- 
critica di Luigi Russo. | sag- 
gi, raccolti in cinque sezioni, 
mostrano poi successivi spo- 
stamenti d'attenzione: dai 
primi interventi di impegno 
politico-culturale (e convie- 
ne citare «Pensiero e Azio- 
ne», «Patria e Verità», poi 
«Scuola e Politica» e «Il tra- 
monto del letterato») al pro- 
gressivo ripiegamento — 
una sorta di ritirata in armi 
— su temi e argomenti viep- 
più raccolti entro più ridotti 
confini, ristretti magari al do- 
minio letterario: quanto cioè 
rimaneva praticabile dopo 
che il fascismo aveva chiuso 


ogni possibilità di dibattito 


politico-culturale diretto. 


I«saccente» 
come bersaglio 


Assente programmatica- 
mente l’erudizione qualun- 
quistica, i saggi appaiono, a 
tutt'oggi, vivi e mordenti. 
Certe pagine poi restano ve- 
ramente universali, come — 
valga un solo esempio — il 
pezzo dal titolo «Il mistico al- 
fonso», il cui bersaglio, «ti- 
pologico», è un semicolto 
velleitario, saccente e mali- 
gno che, «mutatis mutan- 
dis», non è difficile incrocia- 
re anche ai tempi nostri, 
qualcosa di ben più pericolo- 
so del seccatore oraziano. 

In ogni caso — cioè anche 
quando il discorso mira a 
persone individuali — quel 
che emerge sempre è in sen- 
so della polemica come ten- 
sione etica e d’ampio respi- 
ro, lungi dalla meschinità 
che hanno invece le basse 
polemiche personali «inte- 
ressate»: chiarissima al ri- 
guardo la «Prem essa» del 
'33, che non solo enuncia, 
ma mostra nella scrittura, in 
che consista una «vis pole- 
mica» d'alto sentire. E' que- 
sto un filo che attraversa e 
tiene tutti gli interventi (la 
battaglia infatti — scrive 
Russo — «è contro le cose 
non contro gli individui») e 
conferisce alla pagina del 
critico un senso nobile, ma- 
gnanimo della polemica. 


La Biennale dell’arte 
«slitterà» di un anno 


VENEZIA — L'edizione più sfortunata della Biennale delle 
arti visive si sta avviando alla chiusura, accompagnata da 
un'inaspettata dichiarazione di Paolo Portoghesi: il presiden- 
te dell’ente ha annunciato ieri che la Biennale Arte '92 slitte- 
rà probabilmente di un anno. L'esposizione sarà allestita nel 
*93 per far ein modo di «organizzare una mostra di qualità, e 
per riportare la periodicità negli anni dispari, così da poter 
celebrare nel '95 il centenario». 

Si tratta, per il momento, solo di una proposta. Se ne parlerà 
in una delle prossime riunioni del consiglio direttivo della 
Biennale. | Paesi stranieri che dispongono di un padiglione ai 
Giardini di Castello hanno già espresso a Portoghesi il loro 
accordo a far slittare l'appuntamento fra due anni. Il direttore 
delle Arti visive, Giovanni Carandente, quest'anno ha avuto 
solo quattro mesi di tempo per organizzare la rassegna e nel 
prossimo futuro sarebbe stato costretto a lavorare con tempi 
ancora più ridotti. «E' una situazione che vogliamo evitare — 
ha detto Portoghesi — anche perchè, finchè il Governo non 
‘apporoverà la legge di riforma dello statuto dell'ente, rinno- 


vare il consiglio direttivo sarà difficile e diluito neltempo». 


Dall’inviato 


Vittorio Spiga 


VENEZIA — Viene da lonta- 
no il film che possiede tutti i 
requisiti per vincere la qua- 
rantasettesima Mostra del 
Lido: si intitola «An angel at 
my table» (Un angelo alla 
mia tavola) ed è diretto da 
Jane CampionaNeozelande- 
se di nascita ma australiana 
di vita, la trentacinquenne 
Campion si rivelò lo scorso 
anno al Festival di Cannes 
con «Sweetie», una comme- 
dia bizzarra e intinta di «ne- 
ro» su due sorelle toccate 
entrambe da una diversa fol- 
lia. E sulla follia è anche «Un 
angelo alla mia tavola», pur 
se il tema del lungo racconto 
(oltre due ore e mezzo) è 
molto più vasto e la pazzia di 
cui è vittima la protagonista 
non.è che uno dei tanti temi 
toccati dall'autrice. 

II film è tratto dall'autobio- 
grafia in tre volumi («uno dei 
capolavori autobiografici 
dell'ultimo secolo» la defini il 
«Sunday Times») della scrit- 
trice neozelandese Janet 
Frame, tuttora vivente e fa- 
mosa, oltre che per i suoi ro- 
manzi e le sue poesie, per la 
disavventura che per otto an- 
ni la portò in un manicomio 
(in seguito a un'errata dia- 
gnosi), dove subì elettros- 
hock che la segnarono per 
sempre: la Frame, infatti, è 
conosciuta come la «scrittri- 
ce pazza». 

II film della Campion riper- 
corre le tappe della giovi- 
nezza di Janet, la travagliata 
esistenza nei difficili anni 
della depressione, gli ango- 
scianti momenti nell’ospeda- 
le psichiatrico;| e, dopo lo 
straordinario successo del 
suo primo romanzo, i viaggi, 
la prima storia d'amore, il 
suo impegno di scrittrice. II 
ritorno a casa, amata e cele- 
brata. 

Girato con uno stile straordi- 
nariamente intenso e lieve 
nello stesso tempo, denso di 
sfumature psicologiche e di 
annotazioni esistenziali, 
aperto ai paesaggi e capace 
di cogliere gli smarrimenti di 
un'anima, «Un angelo alla 
mia tavola» è soprattutto la 
storia di una ragazza dalla 
sensibilità esasperata la cui 
pelle ha meno strati del nor- 
male. Janet assorbe tutto in 
modo graffiante e totale: la 
gentilezza e la scortesia; la 
bellezza della natura e la tra- 
gedia della morte (due sue 
sorelle muoiono annegate); 
la fiducia e gli inganni; l'e- 
stasi della poesia e il fascino 
di viaggi lontani, il potere del 
linguaggio e. il mistero del 
sesso. 


«MOSTRA» 


I film 

Pi Di 
di oggi 
VENEZIA — I film di og- 
gi. In concorso: «Karart- 
ma geceleri» (Notti di co- 
prifuoco) di Yusuf Kur- 
cenly (Sala Grande, 
17.15); «I hired a contract 
killer» (Ho assoldato un 
killer) di Aki Kaurismaki 
(Sala Grande, 20). Fuori 
concorso: «Henry & Ju- 


ne» di Philip Kaufman 
(Sala Grande, 22.45). 


«Settimana della. criti- 


ca»: «Sotto il cielo azzur- 
ro» di Vitalij Dudin (Sala 
‘Grande, 15). «Fuoripro- 
gramma», omaggio a 
Kurt Bois:  «Klebolin 
Klebt Alles» (Klebolin at- 
tacca tutto, 1909) di Hein- 
rich Bolten-Baeckers; 
«Mutterliebe» (Amore 
materno, 1909) di regista 
ignoto (Sala Grande, 
111.30). Raidue presenta: 
«Fuga dal paradiso» di 
Ettore Pasculli (Sala 
Grande). «Retrospetti- 
va»: «Tommi» (?31) di Ja- 
kov. Protazanov. (Sala 
Volpi, ore 9); «Capaev è 
con noi», ('41) di Vladi- 
mir Petrov. 


Cultura 


Venerdì 


«MOSTRA» /RASSEGNA 


Sono pazza di poesia 


stria della Campion: «Un angelo alla mia tavola» 


Miracolosa mae 


La donna è sempre sul punto 
di rottura e quando ciò avvie- 
ne non è mai per colpa sua: 
chi le sta’ vicino non la capi- 
sce, non l'aiuta, l’ignora. Ja- 
ne Campion gira con una 
maestria miracolosa fino al 
turbamento, restituendo i sa- 
pori,.i profumi, i palpiti della 
ragazza Janet che vuole di- 
ventare scrittrice; con imma- 
gini che, ispirate ai testi poe- 
tici della Frame, ne esaltano 
l’essenza più delicata e ori-. 
ginale; con uno stile pacato, 

ampio e levigato (la splendi- 

da fotografia è di Stuart Dry- 

burgh); ‘con slanci letterari 
ed effetti estetici di emozio- 

nante impatto. 

Così paesaggi e personaggi, 

comportamenti e risvolti psi- 

cologici sono per Jane Cam- 

pion interconnessi, come le. 
lacrime e î sorrisi, la solitudi- 
ne e l'allegria, la tragedia e 
lo scherzo, la spontaneità e 
la freschezza, l'intelligenza 
e la cultura. Quale lezione di 
cinema offre l’autrice neoze- 
landese sulla vita esemplare 
della timida fanciulla che vo- 
leva diventare poeta. Il per- 
sonaggio di Janet adole- 
scente, poi fanciulla, infine 
donna vede via via i volti e la 
straordinaria partecipazione 
di Karen Fergusson, Alexia 
Keogh e Kerry Fox: con ca- 
pacità mimetiche, comporta- 
mentali ed espressive da 
parte di tutte e tre tali da 
sembrare la stessa persona- 
lità ripresa davvero nel tra- 
scorrere del tempo. 

«L’unico testimone» (58 mi- 
nuti, meno del limite dei 61 
previsti per un'opera che 
possa vantare la qualifica di 
lungometraggio: il program- 
ma tuttavia dichiara un'ora e 
sessanta secondi la lunghez- 
za effettiva) è una sorpren- 
dente opera che proviene 
dalla Bulgaria, firmata da 
Michail Pandurski. Protago- 
nista è Christo, un: «uomo 


senza qualità», che nelcorso |_ 


di una esistenza monotona e 
opprimente arriva alla con- 
vinzione di aver dedicato la 
vita a un falso ideale. - a 

La svolta della sua persona- 
lità avviene quando assiste 
dall’autobus a un incidente 
che lo mette in contatto con 
uomini ‘abbrutiti, “pronti a 
ogni compromesso con la 
propria coscienza, chiusi in 
un mondo di egoismo e di in- 
sensibilità. Metafora di una 
generazione tradita e della 
crisi delle ideologie, «L'uni- 
co testimone», quasi privo di 
dialoghi, è un racconto scar- 
no, teso, esasperato. Ricor- 
da il «Decalogo» del polacco 
Kieslowski. Quale peccato? 
Non dir falsa testimonianza. 
Vale anche per i governanti. . 


Un’inquadratura da «Un angelo alla mia tavola» di Jane Campion (nella foto accanto), film tratto 


dall’autobiografia della «scrittrice pazza» Janet Frame. La regista, al suo esordio nel lungometraggio, è stata 
accolta con ovazioni in sala conferenze. E? il film più lungo in concorso: 158 minuti. 


Jurij Jakubisko: film 
sincero e appassionato,' 
ma non convincente. 


«MOSTRA» / CRITICI 


«Boom boom» è uno scoppio di fantasie 


Dalla Spagna con Rosa Vergés un’altra giovane voce originale. Chi sarà il migliore della «Settimana»? 


Francesco Carrara 


VENEZIA — C'è veramente da 
chiedersi, a questo punto, qua- 
le sia il «vero» festival vene- 
ziano. Se la selezione dei film 
fuori e in concorso — media: 
mente di basso livello, am- 
mucchiati in modo disordina- 
to, senza alcun criterio che ap- 
paia almeno vagamente razio- 
nale: come possono coesiste- 
re, nella stessa rassegna, 
«Goodfellas» di Scorsese e 
«S'en fout la mort» di Claire 
Denis, ad esempio? —, oppure 
le opere proposte dalla «Setti- 
mana della critica» — «prime». 
0 «seconde», tali da dare un 
valido panorama della produ- 
zione «emergente» dei vari 
Paesi, e scelte, qui sì. Î 

La Mostra internazionale d'ar- 
te cinematografica di Venezia 
mai come quest'anno appare 


, «caduta in basso», tanto che 


vien proprio voglia — per la 
prossima edizione — di pro- 
porre il ribaltamento dei ruoli: 
la «Settimana: della critica» 


«MOSTRA» /INTERVISTA 


Una passione in tre: Henry Miller, Anais Nin e June 


VENEZIA — II film-scandalo 
della quarantasettesima Mo- 
stra, «Henry & June» (un tre- 
no carico di sesso; dice la 
pubblicità) questa sera ci di- 
rà se gli amori (a due, a tre, a 
quattro) di Henry Miller e 
Anais Nin, i due grandi scrit- 
tori uniti oltre che dalla pas- 
sione per la letteratura e per 
Parigi, anche dall’erotismo 
(scritto e praticato), possono 
ancora choccare in quest'e- 
poca così falsamente per- 
missiva. Fernanda Pivano, la 
famosa traduttrice, scrittrice 
ed esperta delle lettere ame- 
ricane, definisce quello fra 
Henry, la moglie June e l’a- 


mica comune' Anais «il più 
celebre e ribaldo triangolo 
‘amoroso della storia lettera- 
ria americana», E' anche un 
libro, «Henry & June», e ora 
è diventato un film firmato da 
Philip Kaufman (che osò la 
trasposizione cinematografi- 
ca del capolavoro di Kunde- 
ra «L'insostenibile:leggerez- 
za dell'essere. E' stato Kauf- 
man stesso a scrivere, assie= 
me alla moglie. Rose, la sce- 
neggiatura di «Henry & Ju- 
ne», 

«Ho molto letto Miller — di- 
chiara il regista — il suo 
mondo e'‘quella della Nin mi 
hanno sempre stimolato. Ero 


elevata a vera Mostra, gli altri 
film ammucchiati in una sfilata 
collaterale. Armeno che non'ci 
si decida a individuare un me- 
todo di selezione diverso e ap- 
pena più convincente. Ma 


avremo tempo. di tornare su: 


questi (e altri) temi tra un paio 
di giorni, quando saremo giun- 
ti alla fine di questa sempre 
più insignificante manifesta- 


* zione (alla quale, e non c'è da 


stupirsi, molti preferiscono 
non venire). 

Intanto qui è doveroso regi- 
strare che la «Settimana» ha 
offerto ancora un palpito di vi- 
ta al Lido, ieri, presentando 
«Boom boom» di Rosa Vergés, 
spagnola, 35.anni, al suo esor- 
dio dietro la macchina da pre- 
sa, dopo anni di lavoro come 
sceneggiatrice e aiuto regista. 
«Boom boom (Cuando el cora- 
zòn se dispara...)» è un film 
molto grazioso, intelligente, 
pieno di calibrata ironia. E ci 
segnala che non c'è solo Al- 
modovar che può far apprez- 
zare la cinematografia spa- 


giovane, allora, e possedevo 
appena il denaro per mante- 
nere la famiglia. Abitavo a 
San Francisco, facendo un 
sacco di lavoretti, ma la vita 
in quella magnifica città era 
gradevole. Era l'epoca dei 
beatnik, seguivo i corsi di 
scultura con il mio amico 
Stanley Crawford, c'era 
qualcosa di nuovo nell’aria e 
sono andato a far visita a 
Henry Miller nella sua casa 
di Big.Sur a picco sul Pacifi- 
co. Con mia moglie Rose ab- 
biamo dormito sulla spiag- 
gia. Viene da lontano, e in- 
consciamente, la mia idea di 


| «MOSTRA» / FUORI CONCORSO 


Che disordine all'inferno, ragazzi 


Visionario ma contorto e «a frammenti» il film di Jakubisko sul Sessantotto a Praga 


VENEZIA — E così il «vento 
dell’Est» ha finalmente fatto 
capolino anche alla Mostra di 
Venezia. | grandi avvenimenti 
che hanno fatto cadere la «cor- 
tina di ferro» tra 189 e il '90.non 
avevano fino adora trovato al- 
cun posto nei film presentati. 
Ora il vuoto è colmato. Anche 
se, forse, non nel modo miglio- 
re. ’ 

Juraj Jakubisko, nato nel 198 

nella Slovacchia orientale, 
non è nuovo al Lido: c'è stato 
con una sua opera nel '68, poi 
ancora nell'83, nell’85 e anche 
l’anno, scorso ha presentato 
un suo film («Sono seduto sul 
ramo e mi sento bene»). Sta- 
volta — fuori concorso — è ar- 
rivato con «Dovidenia v pekle, 
priatelia» (Arrivederci all’in- 
ferno, ragazzi): «Ho comincia- 
to a girarlo — dice il regista — 
durante la primavera di Praga, 
nel Sessantotto, ma le conse- 
guenze dell'occupazione so- 
vietica mi hanno impedito di 
portarlo a termine. Ho potuto 
farlo solo oggi che, dopo ven- 


Così sharazzina 


e così elegante: 
la regista (foto) 
è al suo esordio 


gnola. Fin dalle prime battute 
Rosa Vergés ammicca allo 
spettatore e lo fa entrare nello 
spirito sbarazzino ma non su- 
perficiale della storia. Le brevi 
sequenze che scandiscono, la 
rottura fra due diverse coppie 
(Sofia scopre che lui è sposato 
e lo caccia, Tristàn è abbando- 
nato dalla moglie che fugge 
con un fustaccio) sono delizio- 
se nella loro umoristica sinte- 
si. E inquadrano subito i due 
protagonisti, che soltanto alla 
fine s'incontreranno, pur abi- 
tando nella stessa casa, lui al- 


fare un film su Miller». 

Quanto al film: «Miller e la 
Nin sono indubbiamente i 
maggiori scrittori del nostro 
secolo che abbiano affronta- 
to il tema della sessualità 
nelle loro opere. Ora sco- 
priamo che hanno avuto una 
storia d'amore clandestina, 
che si è spinta ben oltre l’ap- 
passionata relazione lettera- 
ria di cui eravamo a cono- 
scenza. Siamo rimasti sor- 
presi, mia moglie e io, e ab- 
biamo trovato la cosa vera- 


mente eccitante. Così abbia-| 


mo passato intere notti, gior- 
ni‘e settimane a discuterne. 
* Era una cosa su cui voleva- 


t'anni, ho riconquistato la li- 
bertà». 

Jakubisko — che al contrario 
di suoi colleghi, come Forman, 
non ha mai voluto emigrare 
dalla Cecoslovacchia — porta 
sullo schermo questa ansia di 
libertà nel suo modo fantasio- 
so e visionario,\senza narrare 
una vera e propria storia, «gi- 
rando intorno» — si potrebbe 
dire —altema e ai suoi perso- 
naggi, che filma con continui 
movimenti di macchina, inven- 
tando di sequenza in sequen- 
za Costumi, atteggiamenti, 
simboli e allegorie in assoluta 
«libertà», proprio, senza cu- 
rarsi troppo della linearità nar- 
rativa del film, attento solo alla 
sua. vocazione immaginaria, 
Visiva e suggestiva. 

Ma così facendo, se da una 
parte «apre lo spazio» interno 
al film, non ponendosi i limiti 
«fisici» della realtà e divagan- 
do spesso (e con ridondanza) 
a'caccia di sogni a occhi aperti 
o chiusi, dall'altra finisce con 
l’esagerare, nel suo vorticoso 


lattico, lei al superattico. La 
vicenda prosegue a salti, im- 
mette nell'intreccio altri due 
personaggi, che a loro volta fi- 
niranno per incontrarsi attra- 
verso vie traverse e alcuni esi- 
laranti equivoci. 

Grazie anche alla buona e 
simpatica interpretazione, so- 


. prattutto della muy hermosa 


muchacha Viktor Lazio (che è 
Sofia, nonostante l'incredibile 
nome) e del bravo Sergi Mateu 
(Tristàn), «Boom boom» rap- 
presenta una sorta di pochade 


alla spagnola di sapore appe- 


mo indagare a fondo». 

Dice' ancora il regista: «Ne 
abbiamo discusso, diverten- 
doci un po’, un po? litigando. 
Lo abbiamo vissuto in ma- 
niera molto intensa. Infatti, ci 
sono delle scene nel film in 
cui i due personaggi scrivo- 
no insieme, rileggono uno gli 
scritti dell'altra e li commen- 
tano e discutono. Anche Ro- 
se e io, nel mettere insieme 
la sceneggiatura, abbiamo 
avuto quasi lo stesso tipo di 
esperienza». 

Aver ‘tradotto. in immagini 


«L'insostenibile leggerezza. 


dell'essere» ha aiutato Kauf- 
man per affrontare successi- 


compiacimento per le scene 
farcite. di personaggi, sceno- 
grafie, animali insequenza se- 
condo un.ritmo delirante che 
sembra non dover avere mai 


fine. 


Di fatto, seguire lo sviluppo © 


(pur contorto e spesso involu- 
to) del film (di tutti i suoi film) è 
piuttosto arduo, anche perché 
egli stesso sembra non curarsi 
troppo di ottenere una coeren- 
za interna, sia pure quanto si 
vuole immaginifica e «scon- 
volta». Sicché, alla fine, quello 
Che si riesce a «stringere in 
mano» risulta essere poca co- 
sa. Molto fumo e poco arrosto, 
per parlar chiaro. 

Nonostante retoriche didasca- 
lie iniziali e altrettanto retori- 
che frasi conclusive, «Arrive- 
derci all'inferno, ragazzi» con- 
vince assai poco. D'accordo, 
le allegorie non mancano, anzi 
imperversano ossessivamen- 
te, ma il discorso si fa troppo 
fumoso per ottenere reale effi- 
cacia. L'arca di Noè staliniana 
è un'invenzione di qualche 


i 
na lievemente piccante, un la- 
voro pensato e diretto con 
estrema fantasia ed eleganza, 
e sostenuto da un ritmo che — 
nonostante qualche breve mo- 
mento di stanca — riesce a da- 


re quasi costantemente alla . 


commedia una piacevole an- 


datura trotterellante, 


senza 


mai inciampare o «rompere». 
‘Anche «Boom boom», come 
era già accaduto l’altro giorno 
per il delizioso «La stazione» 
di Sergio Rubini, è stato spes- 
so accompagnato in sala da 
partecipazione del pubblico, 
rilassato e divertito, e quindi 
pronto a reagire con simpatia 
alle situazioni più fantasiose 
del film (che non manca di 
un'inventiva e di un pizzico di 
follia che danno il tocco finale 
alla saporita pietanza). 

Sono già passati nove dei die- 
ci film della «Settimana» e — 
ci credereste? —'almeno sei 
sono da considerare di ottimo 
livello. E sono quasi tutti di 
esordienti. Non è cosa da po- 
co, proprio no. 


vamente «Henry & June». 
Sottolinea il regista: «In un 
certo qual modo la loro sto- 
ria si addentra in profondità 
su certi temi che venivano 
appena accennati nel film 
tratto da Kundera: rapporti 
tra uomo e donna, tra donna 
e. donna, la natura di un 
grande amatore, la matura- 
zione e il risveglio sessuale 


di una donna, 


lo stimolo 


creativo e quello sessuale 
che intessono intrecci e. pul- 
sano costantemente con mo- 
tivi ripetuti all’evolversi dei 


rapporti». 


[ Vittorio Spiga] 


chiusura la quaranta? 
tesima Mostra del di 
ma di Venezia. Dom 
mezzogiorno, nella 
Excelsior del Lido, Vf 
dato l’annuncio UNI 
dei vincitori (sarà 
smesso in diretta dal 
fino ‘alle 12,45). La | 
segna avverrà invete 
le 18.45 in Sala GIA! 
con una cerimonia“ 
rante la quale saf' 
che consegnato il 
d’oro alla carriel@.) 
Marcello Mastro 
(che lo riceverà 
mani di Federico Fà 
e al regista Miklos4 

so. 
La serata sarà @ 
dalla proiezione di 
de in Milan», un 
| dello stilista Gio 
mani realizzato 
tin Scorsese. 


Mostra, Gugiielm0*%, 
ghi, e al presiden! 
Biennale, Paolo Wi 
ghesi (dato ieri P 

missionario, mà 
smentita dell’intere® 
è stata secca), ci 
no il ministro dello 
tacolo Carlo Tog 
molte personalità 
cultura e dello spet 
lo. A Milva il compili 
intrattenere. il puDSf 


Andrea Zanzotto. 


pregio (anche visivo), !° 
sta poi sciorinare UN 
bimbetti che sguscianà 
«prigionieri» per rappié 
re la fine della «schiaVî 
munista»? E' sufficient® 
mare una bimba ChriS 
farla crocifiggere ed ® 
l'avvento della dittatul 
punizione divina? E' SÈ 
te.farla resuscitare port 
nunciare il ritorno alla 
avendo cura di far dll \a 
più occasioni la pil \iy 
sta proprio «picgo\& } 
(se alle volte arquatcun0i 
bolo fosse sfuggito)? + 
No, non ci siamo. Che, 
sia sincero, è possibili 
metterlo, ma il risultati 
samente arruffato e 
gliato, anche se Jaku! 
trovare, ogni tanto, 
di affascinante comp9*; 
Tra l’altro, si rivede d! 
tanto tempo, la «vecchi 
ka Berova: che contin! 
sere una presenza «sli 

[Francesco 


Ji 
i 
I 


Ben venga quindi ano! 
ziativa dell’Unione cià 
nematografici Arcino 
ca), che quest'anno asì 
il «Premio Ucca - Venti 
film «ritenuto più mel! 
(sempre nell'ambito 
«Settimana della criti 
giuria del premio è @ 
dalla regista Francesof ; 
bugi («Mignon è partil? 
gli scrittori Daniele DA. 
ce e Marco Lodoli, d4..hI 
cinematografico Tatti 
neti e dal presidente 40] 
Alberto Tognoni. Las 
miglior film terrà ancl 
del giudizio che ogni 
pubblico. «normale» 
sulla scheda che vie! 
buita alla Sala grand@ 
nema Astra. 
Secondo quanto all‘ 
stesso comunicato, fill 
tedì le preferenze del P 
designavano «La disé 
me il film preferito. *| 
se «La stazione» @ 
boom» riusciranno 2 
ne la posizione. 


VENEZIA — E' «60%: 
las» di Martin 50; 
il più probabile 04 
to'al Leone d'Oro: 2 
sta alla preferel! 
della critica sia 
blico. (queste 
espresse attrav 
sondaggio all l 
«Ranieri corona DI 
lotta per gli a! 
forse, un argeni 
Von Trotta 0 
Campion. Per 9g 
preti, in corsa nol 
Sandrelli, Mari4ipi 
gebrecht, Michecn 
Ma le sorpres® 
cheranno. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — La Sanità pubblica 
è un colabrodo, le Regioni 
non hanno perso il vizio di 
spendere più soldi di quelli 
che hanno a disposizione. 
Ma stavolta lo Stato si ribel- 
la, non paga il.conto. D'ora in 
poi il governo non interverrà 
più a posteriori per ripianare 
gli «sfondamenti» rispetto al- 
le spese sanitarie program- 
mate all’inizio dell’anno. Sa- 
ranno le Regioni stesse, cioè 
in ultima analisi.i loro cittadi- 
ni, ad assumersi quest'one- 
re. Con il 1990 si volta pagi- 
na. Lo ha deciso ieri mattina 
il consiglio dei ministri, ap- 
provando un decreto legge 
con il-quale vengono anche 
ripianati per l'ultima volta i 
deficit del passato. Il provve- 
dimento ha già scatenato un 
coro di proteste: le Regioni 
hanno infatti deciso di ricor- 
rete alla Corte costituziona- 
e. 

Mentre si sta preparando 
una manovra economica di 
dimensioni senza preceden- 
ti, per risparmiare nel 1991 
50 mila miliardi, il consiglio 
dei ministri pone dunque le 
premesse per cambiare defi- 
nitivamente i meccanismi di 
spesa nei settori «a rischio» 
— e la Sanità è certamente 
uno di questi, uno dei pozzi 
senza fondo nel bilancio del- 


lo Stato — con l'obiettivo di 
frenare l'esplosione del de- 
bito pubblico. leri il governo, 
sempre nell'ambito della 
manovra economica, ha dato 
il «via libera» a un condono 
previdenziale, per dare una 
boccata d'ossigeno ai conti 
disastrati dell'Inps e degli al- 
tri enti. 

Ma torniamo alla Sanità. «In 
pratica — ha spiegato il mi- 
histro del Bilancio, Paolo Ci- 
rino Pomicino — d'ora in poi 
le maggiori spese si scarica- 
no direttamente sul cittadino 
della singola Regione. Non 
ci pare giusto, infatti, che gli 
abitanti di Brescia o di Mila- 
no si accollino, per fare un 
‘esempio, il deficit della Cam- 
pania. Il nuovo meccanismo 


- è un deterrente rispetto al 


costume che finora ha domi- 
nato: sfondiamo pure, tanto 
presto o tardi passerà lo Sta- 
to a ripianare i deficit». 

Il provvedimento nasce an- 
che da alcuni dati di fatto. Ci 
sono Regioni che mantengo- 
no le spese in linea con le 
previsioni, altre invece che 
deliberatamente sfondano i 
«tetti». Ci sono Regioni che 
hanno da tempo istituito dei 
controlli puntuali sulla vendi- 
ta di farmaci, .e che per que- 
sta voce spendono pro-capi- 
te quasi la metà di altre. Da 
quest'anno ognuno sarà 
dunque responsabile in casa 
propria. «Lo Stato — ha pre- 


È questa la prima 
mossa della manovra 
decisa ieri per 
risanare i conti 
pubblici. Condono per 
i datori di lavoro con 
contributi arretrati 


: cisato Pomicino — offre alle 


Regioni semplicemente gli 
strumenti tecnici per far fron- 
te ai deficit». 

Vediamo dunque il contenu- 
to del decreto, a cominciare 
dalle pendenze passate. |l 
governo ha deciso di chiude- 
re la partita del deficit sanita- 
rio relativo agli anni 1987 e 
1988 (il 55 per cento era stato 
già sborsato, restano ancora 
6.500 miliardi). Il 20 per cento 
sarà dato alle Regioni subi- 
to, non occorrerà neppure 
presentare la certificazione 
della spesa, in modo da ac* 
celerare al massimo le pro- 
cedure burocratiche. L'ulti- 
mo 25 per cento (con relativa 
certificazione) a partire dal 
primo gennaio del 1991. 
Dovrebbe così rientrare la 
protesta avviata nei giorni 
scorsi in alcune zone dai far- 
macisti contro i ritardi nei 
rimborsi, con il passaggio al- 


l'«assistenza indiretta», fa- 
cendo cioè pagare agli assi- 
stiti i medicinali a prezzo 
pieno. «La disponibilità dei 
soldi è immediata — ha com- 
mentato il ministro della Sa- 
nità, Francesco De Lorenzo 
— e quindi vengono elimina- 
ti i motivi della protesta, 
sempre se si vuole restare 
sul piano della ragionevolez- 
za». 

Per quanto riguarda il 1989, 
il deficit sarà coperto con i 
proventi della vendita del pa- 
trimonio immobiliare delle 
Usl, e se non saranno suffi- 
cienti interverrà per l’ultima 
volta lo Stato. Proprio per 
sbloccare la vendita del pa- 
trimonio sarà proposto un 
emendamento al progetto di 
riforma delle Usi, attualmen- 
te all'esame del Parlamento. 
Da quest'anno cambia inve- 
ce tutto. Per far fronte agli 
«sfondamenti» della spesa 
sanitaria le Regioni dovran- 
no contrarre dei mutui con le 
banche, e li pagheranno ven- 
dendo i loro beni, attingendo 
al proprio bilancio o utiliz- 
zando l'autonomia impositi- 
va, applicando cioè nuove 
tasse regionali. 

L'altro provvedimento deci- 
so ieri dal consiglio dei mini- 
stri nell'ambito della mano- 
vra è il condono. Entro il 31 
ottobre possono «autode- 
nunciarsi» i datori di lavoro 
che, al 30 giugno scorso, 


erano debitori nei confonti di 
enti previdenziali o assisten- 
ziali, usufruendo così di un 
forte «sconto» sulle sanzioni 
maturate nel tempo. | contri- 
buti potranno essere versati 
in due rate, la prima entro il 
30 novembre, la seconda en- 
tro il 28 febbraio 1991. «Non è, 
una sanatoria — ha spiegato 
il sottosegretario alla presi- 
denza, Nino Cristofori — 
perché le imprese dovranno 
pagare interamente i contri- 
buti dovuti». 

A questo proposito il presi- 
dente della commissione bi- 
camerale per il controllo su- 
gli enti previdenziali, on. 
Sergio Coloni, ha. definito 
«inevitabili» le decisioni 
adottate ieri dal governo. Se- 
condo il parlamentare trie- 
stino della Dc, infatti, queste 
decisioni vanno «nella dire- 
zione giusta, anche se lasce- 
ranno qualche delusione». Si 
tratta inoltre «solo di un limi- 
tato avvio nell'azione di risa- 
namento e di riforma. Con la 
finanziaria '91 vanno prese 
altre urgenti misure antici- 
pando la riforma generalè i 
cui effeti non possono esse- 
re immediati». Coloni infine 
osserva che un'occasione 
«non accademica di verifica» 
potrà essere quella della 


“ commissione bicamerale fis- 


sata per martedì 18 settem- 
bre. 


GOVERNO / PININFARINA CHIEDE INTERVENTI SUL COSTO DEL LAVORO 


Gli industriali presentano il conto 


ROMA — La manovra eco- 
nomica del governo divide le 
parti sociali. Il barometro dei 
rapporti tra Confindustria e 
sindacati rischia di spostarsi 
a breve termine sulla burra- 
sca. A suscitare nuovi attriti, 
mentre è in corso la difficile 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccani- 
ci, sono state proprio le con- 
sultazioni avviate dal gover- 
no sulla manovra economica 
per il 1991 che dovrà essere 
varata entro la fine del mese. 
leri pomeriggio, a poche ore 
dall'incontro del governo 
coni vertici di Cgil Cisl e Uil 
sulla manovra, la Confindu- 
stria ha scoperto le sue car- 
te, suscitando subito un coro 
di polemiche all’interno dei 
sindacati. 

Nell’intervento presentato 
nella. riunione di giunta, il 
presidente degli industriali 
privati, Sergio Pininfarina, 
ha lanciato al governo tre ri- 
chieste precise per evitare 
che la crisi nel Golfo Persico 


È Veg LA PROMESSA DI LIBERALIZZAZIONE ; 
{4 ‘on ci saranno le tariffe «selvagge» 


Le | 


Le imprese vogliono che Andreotti «congeli» 


la contingenza e proceda alla revisione della 


scala mobile, prorogando di un anno i contratti 


in scadenza. Immediate proteste dei sindacati 


— e in particolare la ripresa 
dell’inflazionò — metta in gi- 
nocchio le imprese italiane. 

Prima richiesta: i prossimi 
due scatti della contingenza 
(novembre 1990 e maggio 
1991) devono essere calibra- 
ti non sull’inflazione vera, 
ma su quella programmata 
dal governo prima della crisi 
nel'Golfo. Seconda: anticipa- 


' re la revisione della scala 


mobile, questione che le par- 
ti si erano impegnate ad af- 
frontare dalla metà dell’anno 
prossimo. Terza: di fronte 


li albergatori rassicurano i turisti 


che ci stiamo lasciando alle spalle hanno scelto altre mete. 


N 2 i è _ i. » 
a n 3 3 
o) Biete spiagge quest'anno i turisti tedeschi si sono visti molto meno che nel passato, ma a salvare la 
ci hanno pensato gli italiani stessi, con un 4,2 p.c. in più rispetto al 1989. 
x o giace agli albergatori la proposta del ministro del 


lampgnoli di liberalizzare le tariffe. «Speriamo che l'i- 

o. poniare non sia troppo lungo e lento e che si arrivi 

HIgo tempi brevi, alla liberalizzazione», afferma Gio- 

to % \aibo, presidente della Faiat, la Federazione delle 
Mitatira italiane alberghi e turismo.-Assicura che i prez- 

god INN Nno alle stelle, che non si determinerà una situa- 
« N Aggia in cui ciascun albergatore deciderà di mo- 


Ì 

S97 \\îh to a gmento quali tariffe applicare. «Sappiamo quanto 
; o: È! le nh ‘sposto a spendere — sostiene — e quanto val- 
ro sà Shubri aziende. Le tariffe saranno stabilite con chia- 
Ro mer bblicizzate». 

3 ds 8 ta è il Cip a fissare i prezzi degli alberghi. «Siamo 
"i AA alistragi ®-— si lamenta Colombo — ancora con i prezzi 
all'Ae l'Vieng, © bloccati, e l'unico Paese al mondo dove que- 


an'ossi i. e gli albergatori - spiega — è un grave dan- 
di o) tiltino, tour operator internazionali si muovono con mol- 
to. Mpo j Dr Si, invece, non siamo in grado di comunicare 
a sil Mo ai dei nostri alberghi — sottolinea — perché 
gli amo ad ARI e aspettare conferme. In questo modo non 
SIN Minzione cor STE incisivi, soprattutto all'estero». La libe- 
anti A 9 «Cic Nsentirebbe una programmazione più a lungo 
PIG MUes® — com entirebbe di fare finalmente le imprese — 
to momet andiamo chiedendo da quarant'anni». 
Si tare peo poi, l'Italia avrebbe proprio bisogno di 
I Rejperreno nei confronti del turismo estero. ll fa- 
©se non cattura più tanti stranieri. Nell'estate 


Perfino i tedeschi, fedelissimi frequentatori della penisola, si 
sono diretti altrove. Molti sono andati a trovare i cugini del- 


l'est, hanno preferito percorrere le strade della Germania 
ormai unita. Nei posti dove di solito si affollavano, a comin- 
ciare dalla riviera romagnola e a Ischia, si sono presentati a 
ranghi assai ridotti. Ma non sono stati solo i tedeschi a tradir- 
ci. Anche belgi, inglesi e svizzeri hanno dato forfait. «E’ stato 
il turismo italiano a salvare l'estate '90», sintetizza Colombo. 
«Molti più italiani — prosegue — sono andati in vacanza». 
Anche se gli albergatori piangono un po' perché per loro non 
€ andata bene come nel 1988, comunque rispetto all'anno 
scorso, nel periodo gennaio-agosto, le cose sono andate me- 
glio. Qualche cifra. Complessivamente si è avuto un incre- 
mento di presenze dell’1,6 per cento. L'86 per cento della 
clientela è stata italiana, con un aumento del 4,2 per cento 
rispetto all'89. | clienti stranieri sono invece scesi del 3,2 per 
cento. Mai mesi classici delle vacanze, quelli in cui le gente 
viaggia di più, sono luglio e agosto. In luglio la domanda 
complessiva è diminuita dell’1,4 per cento: quella italiana è 
aumentata del 2,1, quella straniera è scesa del 7,8. In agosto 
è andata così così. La domanda complessiva è aumentata del 
3,9 per cento: quella italiana è cresciuta del 9,6, quella stra- 
niera è colata a picco, facendo registrare un meno 14,2 per 
cento. Bisogna correre ai ripari. Faiat e Enit assicurano che 
stanno già provvedendo. A 
[b.b.] 


agli «eccessivi. ‘incrementi 
salariali concessi ai dipen- 
denti pubblici» bisogna pro- 
rogare fino ad almeno tutto il 
prossimo anno la validità dei 
contratti appena rinnovati e 
già inscadenza. 

Le reazioni non si sono fatte 
attendere, in particolare sul- 
la proposta di moderare l’ef- 
fetto della scala mobile. Ot- 
taviano Del Turco (Cgil): 
«Pensavo che la Confindu- 
stria avesse una proposta 
più originale. Continua inve- 


ce a percorrere la vecchia 
strada che lascia ai lavorato- 
ri il ruolo dell'ospite che pa- 
ga il conto di una festa a cui 
non ha partecipato». Sergio 
D'Antoni (Cisl): «Non è una 
proposta. Noi siamo per l’e- 
quità, non si combatte l’infla- 
zione dando più spazio ai 
profitti». Giorgio Benvenuto 
(Uil): «C'è una grande confu- 
sione in Confindustria». 

leri sono proseguiti, come 
abbiamo detto, gli incontri 
con le parti sociali. In matti- 
nata, il presidente del Consi- 


PARTITI IN ALLARME 
La legge sulle aree di confine 
guscio vuoto senza più fondi? 


Servizio di 
Mauro Manzin 
TRIESTE — Forse è troppo 


tardi. La legge per le Aree di 
confine rischia di sbriciolarsi 


‘e rimanere così inefficace 


sotto i colpi d'ascia che la fi- 
nanziaria 1991 sta per abbat- 
tere sui provvedimenti di 
spesa. 

Nonostante il fermento di 
colloqui registrato negli ulti- 
mi giorni in sede romana e 
che ha. visto protagonisti 
esponenti politici democri- 
stiani, socialisti e socialde- 
mocratici quello, che a pri- 
mavera era solo un timore 
adesso rischia di diventare 
realtà. Un epilogo amarissi- 
mo per una legge che dopo 
l'approvazione della Came- 
ra avvenuta due anni fa pre- 
vedeva l'afflusso a Trieste di 
qualcosa come mille miliar- 
di. Ma il mutare delle condi- 
zioni socio economiche e po- 
litiche europee hanno impo- 
sto una sostanziale riscrittu- 
ra di quel testo. Sta di fatto, 
però, che due anni non sono 
stati sufficienti ad alcun ag- 
giornamento. 

| parlamentari, comunque, 
non intendono alzare ban- 
diera bianca. Sul piatto ci so- 
no ancora 400 miliardi. Ma 
per giocarsi l’intera posta ci 
sono solo due mesi di tempo. 
leri è sceso in campo anche 
il Partito comunista. In una 
conferenza stampa il senato- 
re Stojan Spetic, Componen- 
te della commissione bilan- 
cio del Senato ché esamine- 
rà in seconda lettura e in se- 
de legislativa il provvedi- 
mento, ha formulato alcune 
strategie operative. Pur va- 
lutando positivamente la 
proposta del senatore Be- 
niamino Andreatta di specia- 
lizzare Trieste nel settore fi- 
nanziario, i comunisti temo- 
no che gli emendamenti 
‘preannunciati dal sottose- 
gretario al tesoro, il sociali- 
sta Sacconi, abbiano una va- 


Conferenza stampa 
del Pci che annuncia 
iniziative a sostegno 
del provvedimento 
mentre il Psdi 
replica a Coloni. 
Altri interventi 


lenza riduttiva e non in linea 
con le teorie di Andreatta. 
«Per evitare brutte sorprese 
— ha affermato il senatore 
comunista — è indispensabi- 
le che il Governo formalizzi i 
suoi emendamenti e che lo 
stesso Andreatta renda uffi- 
ciale la sua proposta conte- 
nuta finora solo in un verbale 
di riunione di commissione». 


‘«Causa i tempi brevissimi a 


disposizione occorrerà lavo- 
rare a stretto contatto di go- 
mito con la Camera — ha ag- 
giunto Spetic — dove la leg- 


.ge dovrà ritornare viste le 


modifiche che si stanno per 
apportare nei confronti della 
prima stesura. E sarà neces- 
saria una valutazione degli 
organismi Cee per evitare 
che alla fine si finisca nelle 
forche caudine di Lord Brit- 
tan e dare vita a un conten- 
zioso simile a quello relativo 
al ’Pacchetto Trieste-Gori- 
zia». Il Pci proporrà inoltre 
una delega legislativa al Go- 
verno per dare vita a un rior- 
dino generale dell'Ezit e del- 
l’Area di ricerca in modo da 
offrire loro un ruolo prepon- 
derante nei rapporti con i 
Paesi dell’Est verso i quali è 
rivolto il provvedimento del- 
le Aree di confine. 

L'onorevole Willer Bordon, il 
quale assieme al segretario 
Nico Costa ha affiancato 
Spetic, non ha mancato di 
polemizzare con il collega 
democristiano Sergio Colo- 
ni. «Secondo il deputato del- 
lo scudocrociato — ha detto 


glio, Giulio Andreotti, ha ri- 
cevuto a Palazzo Chigi Ser- 
gio Pininfarina, che ha sotto- 
lineto in particolare l'esigen- 
za di promuovere una politi- 
ca dei redditi per evitare il 
propagarsi dell’inflazione. In 
serata, i vertici di Cgil Cisl e 
Uil hanno incontrato, sempre 
a Palazzo Chigi, il vicepresi- 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, e i ministri econo- 
mici, nell’ambito delle tradi- 
zionali consultazioni alla vi- 
gilia dell'approvazione delle 
legge Finanziaria. 
«Il governo — ha fatto pre- 
sente Martelli ai sindacati — 
è alle prese con un’equazio- 
ne quasi impossibile: pro- 
sciugare il disavanzo prima- 
rio nel bilancio dello Stato 
entro il 1991 senza penaliz- 
zare la produzione e salva- 
guardando essenziali inte- 
ressi sociali. Ci stiamo muo- 
vendo in un sentiero stretto, 
anzi strettissimo». 

[Pa.Fr.] 


— ci sarebbero state delle 
iniziative politiche che han- 
no indebolito il quadro di ri- 
ferimento che ha sostenuto 
la legge sulle Aree alla Ca- 
mera. Bene, però faccia se- 
guire a queste accuse i nomi 
ei cognomi dei colpevoli». 
Contro Coloni e le dichiara- 
zioni svolte dall'onorevole 
democristiano relative all’in- 
tervento*del segretario na- 
zionale _ socialdemocratico 
Antonio Cariglia sempre sul- 
le Aree di confine tuona an- 
che il segretario regionale 
del sole che nasce France- 
sco Esposito. «Si rivela assai 
pericoloso — si legge in una 
nota — il tentativo di Coloni 
di rinfocolare un dualismo, 
sempre creato ad arte, fra 
Trieste e il Friuli». «Il Psdi — 
ha concluso Esposito — non 
ha inteso sminuire le propo- 
ste di Andreatta, ma intende 
contestare impostazioni tese 
a favorire alcune zone a di- 
scapito di altre». 

Qualche divergenza si rile- 
va, invece, incasa socialista. 
Mentre il deputato friulano 
Gabriele Renzulli vede nel- 
l'area finanziaria triestina 
l'occasione per riaprire un 
dibattito mai sopito sulle ten- 
sioni territoriali in regione, 
Gianfranco Carbone, asses- 
sore regionale del garofano, 
definisce la proposta An- 
dreatta «un treno da non per- 
dere». Lo stesso senatore 
Arduino Agnelli (Psi) ha avu- 
to parole di apprezzamento 
per Andreatta con cui ha di- 
scusso le nuove finalità della 
legge sulle Aree di confine. 
Entrambi hanno concordato 
sull'opportunità di eliminare 
dalla versione approvata 
dalla Camera nell'88 tutte le 
disposizioni di carattere effi- 
mero che si risolvono in un 
sostegno assistenziale a de- 
terminate imprese e di intro- 
durre meccanismi ‘in grado 
di suscitare arricchimenti 
del tessuto produttivo. 


anità: chi spreca paga di tasca sua 


a le Regioni, principali accusate, protestano e ricorrono immediatamente alla Corte Costituzionale 


Il ministro della Sanità De Lorenzo: «Non ci sono 
motivi di protesta». 


Grazie da Gorby 


ROMA — «Sono profondamente commosso ed 
ho apprezzato moltissimo quel suo gentile 
gesto di voler assegnarmi il Premio Fiuggi, sia 
dal punto di vista espressamente umano, quale 
testimonianza di un valoroso sostegno morale 
nel momento così difficile che attraversa il mio 
Paese, che dal punto di vista di affinità di vedute 
sovietico-italiane e comprensione reciproca, 
ma anche tenendo conto degli interessi della 
politica internazionale»: così il Presidente 
dell’Urss Mikhail Gorbacev ha risposto al ‘ 
telegramma con il quale Giulio Andreotti gli 
aveva comunicato l'assegnazione del Premio 
internazionale Fiuggi per la cultura. 
«Naturalmente — conclude Gorbacev — faccio 
grandi affidamenti sul prossimo incontro con 
lei, dal quale attendo, come sempre, nuove idee 
e nuova saggezza di un eminente italiano». 


Interni 


Venerdì 14 settembre 19 


OPERAZIONI ANTICAMORRA A NAPOLI E A ROMA 


Guerra tra clan: sedici in carcere 


Nella capitale sono stati presi due boss che probabilmente stavano preparando un’ «esecuzione» 


NAPOLI — Quattordici perso- 
ne arrestate ed altre dieci col- 
pite da provvedimenti restritti- 
vi sono il risultato di un'opera- 
zione anticamorra condotta 
dalla polizia l’altra notte tra 
Napoli ed Acerra, comune 
dell'hinterland. Sono state an- 
che sequestrate alcune armi 
nell’abitazione di chi viene ri- 
tenuto autore del duplice omi- 
cidio di Gennaro Pandolfi e del 
figlioletto Nunzio, di due anni, 
compiuto nel centro di Napoli 
il 19 maggio scorso. 
Complessivamente il  magi- 
strato ha emesso per il mo- 
mento 24 provvedimenti di fer- 
mo giudiziario, di cui 14 ese- 
guiti e sette notificati a perso- 
ne già detenute per altri moti- 
vi. Sono incorso indagini per 
assicurare alla giustizia le al- 
tre persone. L'operazione è 
stata condotta nell'ambito del- 
le indagini tese a far luce sulla 
«guerra» che si era aperta da 
qualche tempo tra alcuni clan 
napoletani e quelli dell’agro 
acerrano. 

Tutti i responsabili sono rite- 
nuti responsabili di associa- 
zione per delinquere di stam- 
po  camorristico, . omicidi, 
estorsioni, detenzioni di armi. 
L'omicidio di Gennaro Pandol- 
fi e del figlio Nunzio destò mol- 
to scalpore in città proprio per 
la tenera età del bambino. Du- 
rante la celebrazione dei fune- 
rali il parroco della chiesa di 
Santa Maria della Pace. pro- 


nunciò parole durissime con- 
tro l’escalation della violenza 
camorristica e contro «questa 
città — disse — che merita di 
essere abbandonata». «Fujte- 
venne!» (scappatevene — ndr) 
urlò il sacerdote alla gente 
raccolta in preghiera, perché 
Napoli «non ha più niente da 
offrire, ammazza i vostri figli. 
Che la collera di Dio non ci di- 
strugga tutti». Lo stesso parro- 
co, in occasione dei funerali, 
non volle somministrare il sa- 
cramento della comunione 
perché in chiesa «prevalgono 
— affermò — sentimenti di 
vendetta e di odio». 

«Abbiamo decapitato tre im- 
portanti clan che controllano 
alcune attività illecite (distor- 
sioni, omicidi, armi, ndr) nella 
zona tra Napoli ed Acerra. Si 
tratta di un valido lavoro di in- 
vestigazione che è tuttora in 
corso e si prevedono ulteriori 
sviluppi». Così il capo della 
squadra mobile di Napoli, San- 
dro Federico, ha commentato 
l'operazione condotta dalla 
Criminalpol e dal commissa- 
riato di Acerra che ha portato, 
nelle prime ore di ieri mattina, 
all'emissione di 23 provvedi- 
menti restrittivi, di cui 13 ese- 
guiti e sei notificati in carcere. 
Tra i 23 personaggi figurano, 
infatti, i capiclan di Acerra Co- 
no Grimaldi e Giovanni Nuzzo, 
già detenuti per altri reati, e 


“Luigi Guida del rione Sanità 


nonché i luogotenenti dei pri- 


mi due Domenico Tortora e 
Aniello Scudiero. 

Altro personaggio di spicco 
sarebbe il 21enne Luigi Sgue- 
glia, inquisito per un omicidio 
commesso il 20 maggio scorso 
nell'ambito di una «guerra» 
che la primavera scorsa è sta- 
ta ingaggiata dai tre clan con- 
tro alcune famiglie della zona 
di Secondigliano e di Forcella. 
Vittime di questa guerra furo- 
no anche Gennaro Pandolfi ed 
il figlioletto Nunzio, di due an- 
ni. In casa di Sgueglia sono 
state rinvenute due pistole cal. 
7,65 che sono ora all'esame 
della scientifica. 

Intanto a Roma il capo del clan 
«Contini», della camorra na- 
poletana, Patrizio Bosti, 32 an- 
ni, nato e residente a Napoli e 
soprannominato «o' Patriziel- 
lo» è stato arrestato dagli 
agenti della sesta sezione del- 
la squadra mobile mentre era 
in compagnia di un altro ele- 
mento di spicco della malavita 
partenopea, Gennaro Tramba- 
rulo, 30 anni, anch'egli nato e 
residente a Napoli, sopranno- 
minato «Gennaro o' muntato» 
in via di Santa Alessandra al 
quartiere San Basilio dove se- 
condo gli investigatori erano 
in attesa dell'arrivo di un «pez- 
zo da novanta» di un clan riva- 
le che sarebbe dovuto rimane- 
re vittima di un esecuzione per 
loro mano. 

Vicino ai due camorristi due 
maximoto. giapponesi, due 


Honda 650 recanti le targhe di 
uguali . motociclette rubate 
giorni fa ad Albano e a circa 20 
metri di distanza dallo stesso 
posto era parcheggiata una 
Lancia Thema risultata rubata 
«a Reggio Emilia e le cui targhe 
erano state falsificate. 

Patrizio Bosti aveva con sé un 
piccolo telefono cellulare del- 
la Sip col quale è possibile col- 
legarsi o ricevere chiamate da 
qualsiasi località. Probabil- 
mente era in attesa dell’indi- 
cazione di un complice e pro- 
babilmente stava controllando 
le mosse della persona da eli- 
minare. 

Nell’interno del cruscotto della 
Thema la polizia ha rinvenuto 
due revolver, una 357 Magnum 
ed una Beretta calibro 9 lungo 
del tipo S92 con 16 pallottole 
nel caricatore del tipo in dota- 
zione alle forze dell'ordine. | 
due avevano sulla testa un ca- 
sco integrale da motociclista 
privo di visiere. Appena fer- 
mati Bosti e Trambarulo han- 
no dichiarato di essere giunti a 
Roma in treno e di essersi 
smarriti, rifiutandosi di fornire 
agli agenti il numero telefoni- 
co dell'apparecchio portatile. 
Entrambi sono pregiudicati 
per appartenenza ad associa- 
zione per delinquere di stam- 
po camorristico, inquisiti più 
volte per omicidi, per traffico 
di sostanze stupefacenti, e per 
detenzione di armi. 


Le armi e i caschi sequestrati a Patrizio Bosti, capo del clan napoletano di Edoardo Contini, e a Gennaro 
Trambarulo, arrestati dalla squadra mobile ieri fuori Roma. 


L’ANM REPLICA ALLE ACCUSE 


I giudici: ’Quale CORANA pi 


Ribadito il «no» alle assunzioni straordinarie dino agli ordini SO avvocati 


ROMA — Dura replica da par- 
fe della giunta esecutiva cen- 
trale dell’Associazione nazio- 
nale magistrati, alle accuse di 
«corporativismo». In un docu- 
mento la giunta dell'Anm so- 
stiene che «in questo quadro 
appare del tutto infondata e 
pretestuosa l'accusa di gretto 
corporativismo rivolto alla ma- 
gistratura dal momento che 
essa non rivendica alcun be- 
neficio economico; si dichiara 
favorevole ad interventi che 
ledono legittime aspettative 
dei giudici, si oppone nell’inte- 
resse dei cittadini ad un reclu- 
tamento straordinario che non 
recherebbe alcun danno ai 
magistrati in servizio». 

A definire «corporativisti» i 
giudici nei giorni scorsi sono 
stati alcuni esponenti sociali- 
sti e democristiani, che hanno 
criticato la magistratura per la 
netta. opposizione che que- 
st'ultima ha mostrato alla pro- 
posta delle «assunzioni 


straordinarie», attingendo ipo- 
tetici futuri magistrati dagli or- 
dini degli avvocati. 


Il rifiuto a questo tipo di solu- 
zioni la giunta lo giustifica in 
altro modo: «L'Associazione 
nazionale magistrati è invece 
contraria a ogni forma sempli- 
ficata, o straordinaria volta a 
consentire l’ingresso in magi- 
stratura a soggetti non ade- 


guatamente selezionati. Siffat-. 


te misure non garantirebbero 
— sostiene ancora l'Anm — 
una selezione adeguata e non 
arrecherebbero, nemmeno 
sotto il profilo quantitativo, un 
beneficio maggiore di quelli 
raggiungibili sveltendo le at- 
tuali procedure con semplici e 
quasi banali accorgimenti». 

Per la giunta dell’Anm è «pa- 
radossale che mentre si invo- 
cano forme di reclutamento 
straordinario, non si, approvi- 
no misure semplicissime e da 
tempo identificate, sia dal- 
l’Anm, sia in sede ministeria- 
le, che potrebbero accelerare 
le procedure ordinarie». E 
sempre a riguardo ai rimedi 
l'associazione ricorda come 
«ormai da tempo» è stata sol- 
lecitata «la riforma dell'ordi- 


naménto giudiziario chieden- 
do provvedimenti, quali una 
puntuale normativa in materia 
di incarichi extragiudiziari e la 
revisione delle circoscrizioni, 
che, allo scopo di meglio ri- 
spondere alle esigenze dei cit- 
tadini, comportano il sacrificio 
di legittime aspettative di sin- 
goli magistrati». 

Non solo, per fronteggiare l’at- 
tacco criminale e mafioso, la 
giunta esecutiva «è favorevole 
a tutte le misure che possono 
assicurare la copertura delle 
sedi giudiziarie ove maggiore 
si avverte la necessità della 
«presenza di magistrati esperti 
capaci di concorrere a fronteg- 
giare con la massima profes- 
sionalità di criminalità orga- 
nizzata». 

«In attesa di queste misure — 
si legge ancora nel documento 
— la giunta ritiene opportuno 
che il Csm provveda a coprire 
tutti i posti in Calabria e negli 
altri uffici impegnati contro la 
criminalità organizzata, anche 
attraverso la assegnazione di 
uditori». 


Le guardie della Repubblica 


ROMA — Il Presidente della Repubblica Cossiga ha ricevuto ieri mattina al 
Quirinale i generali di Corpo d’armata Goffredo Canino (capo di stato 
maggiore dell'Esercito) e Antonio Viesti (comandante generale dell’Arma 
dei carabinieri) i quali, per incarico del ministero della Difesa, gli hanno 
sottoposto lo schema di provvedimento con il quale viene approvato il nuovo 
ordinamento speciale dei corazzieri, specialità dell'Arma dei carabinieri. 
Secondo l’indicazione del Capo dello Stato, il reparto assumerà la 
denominazione di «Reggimento carabinieri guardie della Repubblica» 
(prima si chiamava Comando carabinieri guardie del Presidente della 
Repubblica). A Cossiga è stato anche illustrato lo schema di provvedimento 
con il quale nell’ambito del reggimento è costituito un «reparto speciale di 
sicurezza» per lo specifico adempimento dei compiti di protezione e 
sicurezza della Presidenza affidato ai carabinieri guardie. Al termine 
dell’incontro il Presidente ha confermato ai due alti ufficiali il suo 
apprezzamento e la sua piena fiducia ai carabinieri guardie per la lealtà e 
l’alta professionalità con le quali hanno sempre adempiuto ai loro compiti. 


LA GIOVANE ITALIANA IN CARCERE NEGLI USA 


SONO GLI STESSI DELLE STRAGI? 
Altre due rapine in Lombardia 
Ritorna la banda degli zingari 


MILANO — Prediligono le 
case isolate di campagna. 
Agiscono di sera. Non esita- 
no. a rispondere brutalmente 
con le armi a qualsiasi tenta- 
tivo di resistenza. 

La rapina incasa:è diventata 
una costante di quest'estate 
violenta in. Lombardia. E 
adesso la gente ha paura an- 
che di starsene tappata in 
casa, chiede più protezione 
alle forze dell'ordine. 
Talvolta, come a Pontevico e 
a Somma Lombarda, la raz- 
zia è finita in strage, ma gli 
episodi di questo genere si 
susseguono ormai quotidia- 
namente. 

| carabinieri e la polizia so- 
spettano il mondo dei noma- 
di, ma proprio per questo è 
difficile anche la sola identi- 
ficazione dei responsabili: 
abituati a spostarsi veloce- 
mente, senza domicilio, con 
una quantità di nomi e docu- 
menti falsi, i «nuovi zingari» 
stanno diventando una spina 
nel fianco per le forze del- 


l’ordine. 

leri un’altra notte di terrore 
per due famiglie lodigiane, 
«visitate» la distanza di un’o- 
ral’una dall’altra. 

L'episodio più grave, il‘pri- 
mo di questo genere nel lodi- 
giano, è avvenuto verso le 23 


a Valera Fratta, presso San- | 


t'Angelo.Lodigiano. Tre ban- 
diti armati con pistole a tam- 
buro e mascherati hanno fat 


‘ to.irruzione:in una villa. 


Dopo la'rapina, la moglie del 
padrone di casa, Nadia San- 
galli, 33 :anni, è stata violen- 
tata dai banditi che, dopo 
aver legato con lenzuola. ta- 
gliate a strisce il marito e al- 
tri sei ospiti che stavano ce- 
nando, si sono tranquilla- 
mente trattenuti in gucina a 
mangiare e bere, prima di al- 
lontanarsi in auto con due 
milioni tra contanti e prezio- 
si: 

Pochissimi gli elementi in 
mano ai carabinieri: le vitti- 
me sono in stato di choc e 
non hanno potuto fornire.in- 


formazioni utili: i tre banditi, 
comunque, sono stranieri, 
slavi o nordafricani, anche 
se quest'ultima ipotesi lascia 
perplessi gli inquirenti che 
propendono più verso la pri- 
ma anche per .le modalità 
particolarmente feroci del- 
l'episodio. 

Un'ora:prima, verso le 22e a 
venti chilometri di distanza 


. altri quattro banditi sono en- 


' trati in azione nella villetta di 


Walter. Bellomi,.a «Chignolo 
Po, lungo la statale Pavia- 
Gremona. 3 
Quattro banditi incappucciati 
sono entrati nell'abitazione: 
armati di pistole e coltelli 
hanno malmenato e immobi- 
lizzato il padrone di casa, 
sua moglie e i due figli, una 
bambina di 13 e un bambino 
di 8 anni, che sono stati lega- 
ti e rinchiusi in una stanza. 
Fatto il colpo, i banditi sono 
usciti di casa con 300 mila li- 
re in contanti e gioielli per 
circa 6 milioni. 


ii 


Caso Baraldini: interviene il Papa 


Iniziativa diplomatica del Vaticano per far trasferire la donna nelle prigioni italiane 


Servizio di 
Gaetano Basi 


ROMA — Anche il Papa se- 
gue da vicino la vicenda di 
Silvia Baraldini, detenuta dal 
1982 nelle carceri di massi- 
ma sicurezza statunitensi 
sebbene potrebbe essere 
trasferita in Italia come pre- 
visto dalla convenzione di 
Strasburgo. La Santa Sede 
sta infatti preparando una 
nota diplomatica in favore di 
Silvia. L'annuncio è stato da- 
to ieri da don Giovanni Gre- 
ganti durante una conferen- 
za stampa indetta dal presi- 
dente del consiglio regionale 
dell’Emilia-Romagna, Lucia- 
no Guerzoni, e dalla senatri- 
ce Renata Tanassi, presi. 
dente del comitato per Silvia 


‘ Baraldini. 


Don Greganti, che in passato 
si è adoperato per sottrarre. 
Paula Cooper alla sedia elet- 
trica, ha reso noto che nei 
mesi scorsi la famiglia Ba- 
raldini ha scritto al Pontefice 


e a monsignor Casaroli chie- 
dendo l'intervento del Vati- 
cano. La risposta è stata po- 
sitiva la Santa Sede si sareb- 
be mossa in modo preciso e 
concreto, interessando al ca-. 
so il pro-nunzio apostolico a 
New York, prelato molto sen- 
sibile a questo tipo di proble- 
matiche. Adesso si è saputo 
della nota diplomatica vati- 
cana, il cui invio a Washing- 
ton dovrebbe essere prossi- 
mo. «E' un passaggio impor- 
tante per la sorte di Silvia. 

Ora è fondamentale non ur- 
tare la suscettibilità di certe 
autorità americane». ha av- 
vertito il religioso 

Anche il mondo politico si è 
mobilitato per tentare di otte- 
nere il trasferimento in Italia 
della Baraldini. Alla fine di 
ottobre una delegazione uffi- 
ciale di donne parlamentari 
andrà a trovarla nel carcere 
di Marianne, nel Winsconsin, 
e, insieme con un comitato 
americano . appositamente 
costituito, darà il via ad una 


campagna di sensibilizza- 
zione dell'opinione pubblica 
statunitense su questa ango- 
sciosa storia. 

Accusata di avere svolto un 
ruolo secondario nell'eva- 
sione di una leader delle 
«Pantere nere» (che ora vive 
a Cuba) e di avere partecipa- 
to a una rapina a mano ar- 
mata, Silvia Baraldini è stata 
condannata a 43 anni di car- 
cere. «Una sentenza di ca- 
rattere politico» ha detto 
l'avvocato. newyorkese Eli- 
sabeth Fink che, con.il pro- 
fessor Guido Calvi, difende 
Silvia. Malata di ‘tumore, in 
prigione la Baraldini ha subì- 
to due operazioni. «Ora sta 
meglio — ha raccontato la 
madre, che l'ha vista un me- 
se fa — Fa ginnastica, legge, 
studia. Non si lamenta mai, 
psicologicamente è molto 
forte». 

L'anno scorso — dopo la 
morte di sua sorella Marina, 
perita nell'esplosione di un 
aereo dell’Uta.nei cieli della 


I VENTICINQUE ANNI DELL’AZIENDA DI FAMIGLIA 


Benetton in festa: agli operai i i tavoli migliori | 


PONZANO VENETO — Chi si 
aspettava una festa mondana 
ha proprio sbagliato indirizzo. 
Inutile cercare facce da roto- 
calco, famosi fondoschiena, 
critici d'arte provati ad ogni li- 
tigio e stilisti rampanti. Quella 
di ieri sera a Villa Minelli di 
Ponzano Veneto è stata sol- 
tanto una bella festa di fami- 
glia, di quelle che si ricordano 
volentieri proprio perché si 
fanno di rado. Luciano Benet- 
ton ha mantenuto la promes- 
sa. «Non vogliamo autocele- 
brarci», aveva detto nel pome- 
riggio quando passeggiava in 
giardino per controllare gli ul- 
timi preparativi, sempre con ji 
capelli al vento e gli occhialetti 


alla Cavour. E così è stato. 

Un evento privato anche se 
aperto a settecento ospiti atri- 
vati in questo meraviglioso an- 
golo della Marca Trevigiana 
da tutto il mondo, con la fami- 
glia | (all'ottavo posto nella 
classifica dei super ricchi d’l- 
talia) al gran completo. | quat- 
tro fratelli Luciano, Giuliano, 
Gilberto e Carlo con le rispetti- 
ve mogli, la mamma Rosa che 
ha vissuto,con loro i difficili ini- 
zi, e ì nuovi Benetton, i quat- 
tordici ragazzi della seconda 
generazione, il futuro dell’uni- 
verso colorato. L'ultima volta 
che avevano festeggiato era 
stato proprio una ventina. di 


anni fa per l'apertura del pri- 
mo. negozio Benetton. Ma 
quella era stata una cena in 
casa, in famiglia. Poi più nulla, 
fino alle «nozze d’argento» di 
ieri sera. 

Tutti vestiti senza formalità, 
ma con naturale eleganza, | 
Benetton. Insieme a loro tanti 
amici, scelti per simpatia e 
mai per convenienza, una ven- 
tina di operai, i pionieri, quelli 
che hanno cominciato con Lu- 
ciano e Giuliano l'avventura 
«United Colour» dal nulla e 
che ieri sera avevano l'onore 
dei tavoli migliori. E ancora i 
rappresentanti, i compratori 
francesi, giapponesi, america- 
ni, gli industriali amici come il 


Nigeria — si disse che Silvia 
sarebbe tornata entro Nata- 
le. E invece niente. Perchè, 
ha spiegato il professor Cal- 


vi, essendoci una sostanzia-. 


le diversità di sistemi giudi- 
ziari (il nostro consentirebbe 
alla Baraldini. di scontare 
una condanna di gran lunga 


inferiore a quella avuta negli | 


Usa), gli americani vogliono 
far trascorrere. più tempo 
possibile per far scontare al- 
la teclusa il più possibile SHE 
lapena. . 

Che fare, dunque? «Il gover 
no italiano deve pronunciar- 
si sullo stato delle cose, non 
si può più tollerare alcuna 
ambiguità — ha affermato 
Luciano Guerzoni — Inoltre 
esso deve chiedere al.gover- 
no americano la costituzione 
di una commissione bilatera- 
letecnico-giuridica per la so- 
luzione del caso. Abbiamo il 
sacrosanto diritto di sapere 
con quali intenzioni i due go- 
verni trattano la vicenda di 
Silvia». 


conte Pietro Marzotto, Franco 
Zoppas, Alberto Pecci e Fran- 
co Miroglio, gli editori Leonar- 
do Mondadori, Alberto Rusco- 
ni e Tiziano e Maria Barbieri 
proprietari della Sperling & 
Kupfler, la casa editrice che 
pubblicherà in ottobre l'auto- 
biografia del capo clan, «lo ei 
miei fratelli». 

Berlusconi e Agnellì no, non 
c'erano e nemmeno il ministro 
degli Esteri De Michelis. Trop- 
pi impegni con la crisi del Gol- 
fo e troppi problemi dopo le re- 
centi minacce dei terroristi. 
Per vedere il ministro danzan- 
te bisognerà aspettare tempi 
migliori. A rappresentare la 


Silvia Baraldini in una 
foto di alcuni anni fa. 


politica il ministro dei Ti So01 
ti Garlo Bernini (che abita qui 
vicino, ad Asolo) e l'ex mini- 
stro Carlo Fracanzani, oltre al- 
le autorità locali. 

Dopo i saluti, l'aperitivo sotto 
la Parchessa affrescata che 
fiancheggia la villa. Claudio 
Ponzio, primo barman dell'- 
Harry's Bar di Venezia ha pre- 
parato ottimi Bellini, Montgo- 
mery, Cardinale e Doge. Poi 
dopo una breve presentazione 
di Maurizio Costanzo (che pre- 
parerà sulla festa uno speciale 
per Canale 5) e.la proiezione 
di un video sulla serata ne- 
wyorkese di ‘lunedì scorso allo 
zoo del Central Park, tutti a ta- 


ì 


DALL’ITALI? 


Decapitato a 
con la roncola 


ROSE — Un allevatore, di 
Rose (un centro agricolo4 
venti chilometri da C05 
za), Angelo De Giacom@i 
di 66 anni, è stato decai 


> 
tato a colpi di roncola Li i fi 
un suo vicino di casa, Ba Ni lavato | 
niamino Scaglione, d Sliard; 
anni, con il quale da ta latu, Î 
po era in contrasto. [oa 
sassino è stato arresta Mati 
dai carabinieri. n # 
° n 
Pensionato du 
si uccide Agora 
pna 
VERBANIA Tersil 


Fantoli, 84 anni, pensiots | 
to, residente a Verbali 
si è ucciso applican@ 
tubo di gomma dallo an 
pamento all' abitacolpfa 
la sua «124», L'auto pri 
ta trovata dai carabift 
su una strada sterrata” 
boschi, dopo che la 14% 
glia del pensionato, 
al mattino da cas: 
aveva denunciato + 
scomparsa. 


Un canguro : 
alsemia 


CAMPOBASSO — Noli 
stato ancora rintraccia! 
piccolo canguro ché 
Circa un mese è stato *% 


rebbe fuggita da un PIC 
lo circo che ha 505 
brevemente nella zonà 


Cocaina 
e preziosi 


Guardia di finanza han i 
sequestrato nello S0à 
aereo di Brindisi * 
grammi di cocaina; @ 

carati di pietre prezi 
(smeraldi, tormaline ! 
e acquemarine) trovate 
possesso di Marina S4f 
naro, di 33 anni, di Tr? A 
so, giunta tre giorni fa Hi 
la città pugliese assiehi 

a un cittadino brasili@! 
Dai primi accerta 
sembra che il cittadil 
brasiliano non sia coil 
to nella vicenda che 

portato all’arresto 
Saponaro. 


Guardia 
nei guai 


BOLOGNA — Una di 
giurata. dipendenj 

«Brink's Securma!® 
Stata arrestatanessot 
nata dalla Pretura di È 
gna a dieci mesi di rei Mm 
sione per due furti 9 ni 
piuti, durante il serviti prin 
all'interno del furg ta 
portavalori sul quale vio 0) 
giava. Si tratta di S@S® x Mme 
stiano Carboni, 20 anti È intera 
Bologna. La guardia gii i 


rata è stata scoperta ra) dip Set 
tra notte dagli stessi coll ki 1 so] t, 
ghi. | NM 

î 5) OE 
Risarcimento e 
che non arriva 


VENEZIA — Ad 11 anni 
un incidente che lo haN 
so invalido permaneni*iti 
cento per cento, così 
gendolo alla carrozzii Î) 
Fabio Lubin, 32 anni 


Spinea (Venezia), e i 5 
genitori, sono ancor 


causa con il Comu 

Venezia per ottenere Vaoex 
risarcimento di 717 mill toi 
di lire. Gli avvocati dil I} azzat, 
sori hanno chiesto i DI iS 
revoca del provvedim@fli tl Une t 
con cui il pretore ha © Tong o 


poraneamente sospesi îîMmp, 
sentenza del Tribunal0g|f 1 
vile e il successivo pid! 
ramento dei conti cor! 
bancari del Comune V@hi 

ziano per una somma fi | (tom 

a quella del risarcimel!Q fMepi® a 


iz 

Perl'Inail | Jima, 

è morto \iviero 

al Va gbita 

PALERMO — Per un S gr] Magonne 

re nell' cr ù em 
ti nel computer dell" 


un pensionato, Salva 
Di Dino, 49 anni, ve‘ 
con sei figli, ex cuO00/ 
ex operaio edile, Si 
trovato» morto ‘e, c0! îi 
guentemente, senza 1.0 at; 

segno. L'equivoco è si Uinte x 


facilmente chiarito; Ù pero i 
vedovo potrà riavertni Mang 
pensione solo fra qu cre n eluz; 
mese dopo l'espleta. si ì Cin 
to dell'iter. burocf@ 


della nuova pratica. 


iS 

Sa 
vola, sul prato, sott0 tSita 
tende a vela davanti al Bigria i 
scenico che ammalia kh Ituit 
grandi immagini delle Cali LÌ sites 
ni che si toccano, que Dit 
uomo bianco e quell Nesce ni 
bimbo nero. MUlte a 
«Il segreto del nostro i TI Dee 
so? Il lavoro duro © ! oro NOS Sì 
— dice Luciano Ben, di Vento im 
anche l'aver scelto Ul 
come la moda che nre” n de 
di unire popoli e cul! Do no, 


favola bella della so DS 
netton è continuata fl 
fonda con le canz0!” 
da una o gualiselm © 4: 


i 100 
Vanoni, reva pes 


e 1% 


atore 
ricolosi 
Cosent 
jacom0 | 


ut Giunta. regionale. del 
n iVenezia Giulia ha ap- 
Ù TRA lo stanziamento di 11 
Ti Tdi e 700 milioni di lire per 
Ta izione di programmi coo- 
Te | di edilizia convenzio- 
tata somma servirà alla 
dg zazione di 124 alloggi si- 

È tngolle località di Claut, Ca- 
) della Delizia, Cordova- 
Ai pidenone, Trieste, Duino 
del IA Udine, San Daniele 
“o liuli e Pasian di Prato. 
pi Sante i tagli al bilancio 
sipenmentato l'assessore 
ha Si la giunta regionale 
Nuegg ilito l'approvazione di 
$sjgg 'iparto che risponde a 
Uan ‘© manifestate su tutto 
iypOrio del Friuli-Venezia 


Id. 
Af2iementi sono stati defi- 
"ha detto l'assessore — 
lggNa riunione avuta con 
N Sore alla cooperazione 
dai E, © i direttori regionali 
îbrasvori pubblici e della coo- 
pine per una effettiva ra- 
Meg zazione degli stanzia- 
li : In quella sede sono sta- 


(olzia 


Per ea concluso Cis 

alp ANziare nuove proget 
trogj Purché allineate alle di- 
li ‘Zioni delle leggi regiona- 


di ta Una prima assegnazione 
lite a lliardo e 400 milioni di 
Zion 'Umerose amministra- 
lebp, Unicipali avvenuta nel 
din io di quest'anno, la 
digg egionale ha deliberato 
Soare un secondo finan- 
to di quasi un miliardo 
Der dotare trenta enti lo- 


ONteggiare eventuali si- 
MURNI a rischio a livello co- 
© intercomunale nel 

3 cigell'atività di protezio- 


tt L 
To a Roma, il Comitato 
Uhisteriale per il coordi- 
ago della politica indu- 
lx” ha autorizzato la con- 
lane di 70 miliardi di lire 
"tributi in conto capitale a 
x Mpianti minerari: la deli- 
Che risale ai primi.giorni 
ifPOsto, è stata pubblicata 
î «Gazzetta ufficiale». Il 
ibuto più sostanzioso è 
0 assegnato alle miniere di 
ii teponi, nel Cagliaritano, 
Iroprietà della Società ita- 


miniere, e corrisponde a - 


20 miliardi di lire. A. un 
impianto della provincia 
Qliari, le:miniere.di Ma- 
stati destinati invece 
di 15 miliardi. 
gp, miniere interessate 
Son I/amenti pubblici, otto 
Vinafalizzate comunque in 
Ma e quattro sono di 
[Ala TÀ della stessa Società 
lagAminiere. 
Thy Mpianti continentali che 
8g "no il contributo sono 


ioni, nel secon- 


| 
Li) SUENONE — Uno schian- 
AI azzo il silenzio. L’Alfa 33, 
A Toh ta in due tronconi, è 
Mu ata come una bomba 
litogx(Ossato, fermandosi a 
È ont di un ponticello di 
dump to armato. Nel violen- 
So hanno perso la vita tre 
RI l. Il tragico incidente è 
Magg to poco prima della 
Ome Votte di mercoledì, 
ll'eg 


.a&bbiamo. già riferito 
ariezione di ieri), in via 
mao Sauro, a Bannia di 
Mero iero 

abito Olivo Muzzin, 20 an- 
don ente a Bannia, in via 
assi Na. della. Neve 27; 
îhte MO Battel, 19 anni, abi- 


Itini og &SCincanna, in via 
n) hig2 Ri e Willy Daneluzzi, 
uoco &|N8n ni diciannovenne, di 

LIRVi 0 al Tagliamento, in 
Micasanio Veneto 2, stavano 
i sat do dopo una serata 
Sntea_ Con amici. L'inci- 
to | Caduto mentre Oli- 
IMangizzin stava accom- 
eluzz; a San Vito Willy 


ha ezzi. 
\_ '"Quantina di metri do- 


del museo civico 
Ittitujgi turale di Jesolo Li- 
° quest'anno ha scrit- 


- Il direttore del 

aplirale di Vienna ha 

ale lezzato l'iniziativa 

Une tra le oltre 10 

© che hanno visita- 

ai di Uccelli e mam- 

Samati Si sono of- 

n fio niria con altri 

tie Tra gli-esem- 

smergo mag- 
el Canada. 

soprattutto 

0: tutti cac- 


Venerdì 14 settembre 1990 


ANZIAMENTI 
MI La Regione offre 
ta (Miliardi per case 
è protezione 


TRIESTE — Con decisio- 
ne del consiglio di presi- 
denza della Corte dei 
conti, Antonino Costan- 
za (nella foto) è stato re- 
centemente nominato 
consigliere capo della 
delegazione della Corte 
dei conti di Trieste per il 
controllo sulla Regione 
Friuli-Venezia: Giulia. Il 
dott. Costanza, alto ma- 
gistrato della giurisdi- 
zione contabile, oltre ad 
aver..acquisito una va- 
stissima . preparazione 
nel.suo campo, è un pro- 
fondo conoscitore della 
realtà regionale. 

Di origine siciliana, da 
85 anni Antonino Costan- 
za vive nel Friuli-Vene- 
zia Giulia e conserva la 
residenza a Pordenone. 
Entrato a seguito di con- 
corso, quale magistrato 
alla Corte dei conti nel 
1972, provenendo dai 
ruoli dell'amministrazio- 
ne finanziaria dello Sta- 
to, Costanza nell'arco di 
18 anni ha percorso bril- 
lantemente. e . rapida- 
mente tutti i gradi della 
carriera di appartenen- 
| za. 

Nell’importante . nuovo 
incarico al vertice della 
magistratura di controllo 
sulla regione a Trieste, 
Costanza subentra a 
Francesco Noya, recen- 
temente assegnato alla 
Corte di Roma. 


843 
x ‘Co più di sette miliardi città stessa. 


CIDENTE NEL PORDENONESE 


re ragazzi morti nell’auto 


* macchina si è spezzata in due tronconi dopo l’urto 


po il ponte sul fiume Sile, 
Muzzin ha perso il controllo 
dell’Alfa. Il veicolo ha sban- 
dato improvvisamente 
schiantandosi contro.il para- 
petto del ponticello, all'altez- 
za del civico 73. L'autovettu- 
ra, in seguito al violento urto, 
si è rovesciata su se stessa, 
si è spezzata in due tronconi 
ed è finita in un fossato late- 
rale. 

Massimo Battel è stato cata- 
pultato sull'asfalto. Il ragaz- 


* zo dava ancora flebili segni 


di vita. Il conducente e Dane- 
luzzi, invece, sono deceduti 
sul colpo. Inutili i disperati 
tentativi dei medici per 
strappare alla morte Battel. 
Il giovane è spirato un'ora 
dopo il suo ricovero all'ospe- 
dale civile di Pordenone. Per 


‘gli altri due non c'era ormai 
nulla da fare. | loro ‘corpi. 


straziati erano rimasti impri- 
gionati nelle lamiere dell’au- 
to. L'abitacolo era letteral- 
mente scomparso. 

Sul. posto sono immediata- 
mente giunti i vigili del fuoco 


OLO: UN MUSEO CON ANIMALI DONATI 


ciati, imbalsamati e donati al 
comune da Pietro Sassaro, co- 
mandante in pensione dei vigi- 
li urbani di Jesolo, che per due 
mesi è rimasto presso la scuo- 
la Carducci a far da guida ai 
visitatori. Il comandante come 
continua a chiamarlo il sinda- 
co, Achille Pasqual, il 4 no- 
vembre prossimo compirà la 
bellezza di 89 anni, ma non gli 
pesano. Pietro Sassaro ha co- 
minciato a cacciare a 17 annie 
non ha più smesso. Il pezzo n. 
8183, uno sparviero slavo, por- 
ta la data del 14 febbraio 1989, 
Riconosciuto da ‘una rivista 
specializzata come il cacciato- 
re più anziano d'Italia, ha an- 
cora la licenza di caccia e in 


Regione 
TRAFFICO / MONFALCONESE 


Caso-Lisert: prossima 


una soluzione politica 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


MONFALCONE — Spiraglio di luce nel tunnel costituito dal- 
l’annosa vicenda relativa alla liberalizzazione del tratto auto- 
stradale Lisert-Villesse. Dopo le dure prese di posizione sul 
progetto di raddoppio del casello: del Lisert e l'ordine del 
giorno votato la scorsa settimana dal consiglio comunale di 


Monfalcone, dagli incontri che l'assessore regionale alla Via-' 


bilità e Trasporti, Giovanni Di Benedetto, ha avuto a Roma 
con i funzionari dell'Anas sono emerse due ipotesi per la 
soluzione del problema. La prima prevede un decreto ammi- 
nistrativo del ministero dei Trasporti, con cui vengono accol- 
te le tredici richieste per la liberalizzazione di tratte autostra- 
dali in varie parti d’Italia, finora pervenute al dicastero. La 
bozza di questo decreto, da sottoporre successivamente al 
ministro dei Trasporti, a quanto si sa potrebbe essere discus- 
sa nella riunione del consiglio di amministrazione dell’Anas 
in calendario il 27 settembre. 

L'altra ipotesi, su cui Di Benedetto si è dichiarato più ottimi- 
sta, riguarda l’incontro in programma fra Regione e Autovie 
Venete fissato attorno al 20 di questo mese. In quell’occasio- 
ne è intenzione dell'amministrazione regionale trovare una 
strada che, in attesa del decreto ministeriale, consenta di 
dare il via alla liberalizazione del tratto Lisert-Villesse, limi- 
tata naturalmente al traffico pesante. L'obiettivo potrebbe es- 
sere raggiunto attraverso un «rimpasto» delle tariffe applica- 
te dalle Autovie Venete, per indennizzare la società conces- 
sionaria dei minori introiti conseguenti all'istituzione della 
tratta gratuita. Nel caso questa seconda ipotesi fosse percor- 
ribile, per giungere alla tanto auspicata liberalizzazione bi- 
sognerebbe attendere almeno la fine di ottobre. 
Soddisfazione per l'azione dell'assessore Regionale è stata 
espressa dal sindaco di Monfalcone Demarchi, il quale ha 
tenuto però a precisare che l’amministrazione comunale at- 
tende una risposta definitiva da parte della Regione e delle 
Autovie Venete. «Stiamo predisponendo gli adempimenti tec- 
nico-normativi per il divieto di transito in città ai mezzi pesan- 
ti — ha rilevato Demarchi — secondo il mandato votato dal 
consiglio comunale, e auspichiamo che il provvedimento 
possa essere preso contestualmente alla liberalizzazione-ri- 
chiesta. Non si vuole fare i barricaderi — ha aggiunto — ma 
solo ottenere lo spostamento del traffico pesante sull’auto- 
strada». 

Nella prima seduta dopo la pausa estiva, lascorsa settimana, 
ilconsiglio comunale ha infatti votato, pressochè all’unanimi- 
tà, un ordine del giorno con cui ha dato mandato al sindaco di 
emettere l'ordinanza di divieto di transito in città per i mezzi 
pesanti, di concerto con i sindaci degli altri comuni interessa- 
ti, «sino a che la Regione e le Autovie Venete non perverran- 
no a soluzioni atte a por fine alla situazione di disagio deri- 


‘vante dal traffico sempre più congestionato nei centri di Mon- 


falcone, Ronchi, Fogliano e Sagrado». —— 

All'origine del «casus belli» fra i Comuni del.mandamento e 
Amministrazione regionale, come si diceva c'è il progetto 
per il raddoppio del casello del Lisert, che le Autovie Venete 
hanno inviato alla fine di agosto al sindaco di Doberdò del 
Lago al fine di ottenere la licenza edilizia. Un'iniziativa in 
evidente contrasto con la liberalizzazione richiesta già da 
qualche anno, che ha scatenato la dura reazione del consi- 
glio comunale monfalconese. È 

L'eventuale ordinanza con cui verrebbe vietato al traffico pe- 
sante l'attraversamento di Monfalcone e dei comuni vicini ha 
messo in allarme alcune categorie economiche. Il provvedi- 
mento causerebbe evidentemente una serie di difficoltà ad 
alcuni operatori, quelli che lavorano con il porto in primis, fra 
i quali gli autotrasportatori sarebbero i più penalizzati. Da un 
incontro fra il sindaco De Marchi e il presidente della Cita 
(Cooperativa isontina trasportatori artigiani) è risultato il pa- 
rere favorevole della cooperativa alla liberalizzazione z*. La 
possibile chiusura dei centri delle località mandamentali al 
traffico pesante è stata però giudicata negativamente. dal 
presidente della Cita, Polli, in quanto verrebbe a gravare no- 
tevolmente sui costi dei trasporti a carattere locale, con ne- 
gative ripercussioni sulle operazioni portuali. Sullo stesso 
tema Demarchi si è incontrato ieri con il presidente dell’As- 
sociazione artigiani di Monfalcone, Bidut, al quale ha assicu- 
rato che il provvedimento che l'amministrazione intende 
prendere non intende vietare l’accesso alle zone produttive, 
divieto che inciderebbe negativamente sull'economia della 


del distaccamento di San Vi- 
to al Tagliamento e successi- 
Vamente, viste le difficoltà di . 
Operare per estrarre le sal- 
me, si è reso necessario l’in- 
tervento dell’autogrù del co- 
mando di Pordenone. | pom- 
pieri hanno dovuto sollevare 
con la gru il ponticello in ce- 
mento e quindi procedere al 
recupero. | corpi sono stati 
pietosamente composti sul 
lato della carreggiata in atte- 
sa del nulla osta del magi- 
strato perla rimozione. 
Oliviero Muzzin ha riportato 
un trauma cervicale, la frat- 
tura degli arti inferiori e della 
clavicola destra; Willy Dane- 
luzzi, trauma cranico e tora- 
cico, la frattura degli arti in- 
feriori e superiori e una va- 
sta ferita al ventre; mentre 
Massimo Battel ha subito un 
trauma cranico e toracico. 
Per ricostruire la dinamica 
del tragico incidente è inter- 
venuta la pattuglia della Pol- 
strada di Pordenone. ssi 
[Letterio Scopelliti] 


Jugoslavia gli hanno addirittu- 
ra concesso di sparare in tutte 
le stagioni. Già presidente del 
Tiro a segno di Jesolo, è stato 
dirigente per 30 anni della se- 
zione locale della Federazio- 
ne caccia. 

Il comandante ha al suo attivo 
ben 9 mila imbalsamazioni: 
«Catturai un airone bianco — 
ricorda — e decisi di farlo im- 
balsamare, ma mi costò un ca- 
pitale e decisi di imparare io 
Stesso quest'arte, che ho mes- 
so poi a disposizione delle as- 
sociazioni del settore. Trecen- 
to pezzi li ho forniti per esem- 
pio all'ufficio Caccia della pro- 
Vvincia di Venezia che se ne 
serve per gli esami cui vengo- 


no sottoposti gli aspiranti cac- 
ciatori. Poi, data anche l'età, 
ho donato duemila esemplari 
al Comune di Jesolo, che li ha 
riuniti nel museo. 
«Ogni pezzo ha una storia, è le 
gato a un episodio, come una 
beccaccia di mare che mi sono 
procurato in Olanda, dove è 
proibito cacciare questi uccelli 
come da noi i piccioni. In quel- 
l'occasione mi sono servito di 
‘una fionda caricata a pallini di 
nichel, ma ho dovuto stare at- 
tento comunque a non farmi 
sorprendere. E’ successo il 20 
settembre del '60, il pezzo è 
registrato col numero 208». 
[Mario Repetto] 


Seta) PROGETTO 
pi ; Allevamento 
‘ dicapre 

e pecore 

a Pinguente 


TRIESTE —In occasione della festa del comune di Pinguente 
(Buzet), in Istria — come riferisce la Tanjug — sull’altipiano 
della Cicceria sono stati avviati i lavori per la costruzione di 
un centro per l'allevamento delle pecore e delle capre. Si 
chiamerà Istra e potrà ospitare 2 milioni e mezzo di capi di 
bestiame. La costruzione viene effettuata in collaborazione 
con l'azienda Agrifina di Roma — investimento misto — che 
ha in progetto di collaborare alla costruzione di altri 6 centri 
del genere in Jugoslavia. Verrà a costare 18 milioni di dollari 
e dovrebbe essere ultimato verso la metà del prossimo anno. 
Vi troveranno impiego 600 lavoratori. La zona della Cicceria, 
era da sempre conosciuta per la pastorizia: verso la metà del 
secolo scorso vi pascolavano fino a 20 mila pecore, oggi qua- 
si scomparse. 


A Udine una mostra 
su Capodistria storica 


UDINE — Rimarrà aperta dal 14 settembre al 15 ottobre, nella’ 
chiésa di S. Francesco a Udine, la mostra storico-archeologi- 
ca organizzata dall'istituto intercomunale per la tutela dei 
beni naturali e comunali di Pirano. La mostra, con un allesti- 
mento che riproduce in maniera stilizzata la configurazione 
della città murata di Capodistria, posta sull’isola presso la 
foce del fiume Risano, intende offrire ai visitatori un'idea del- 
lo svolgimento storico delle vicende della città, che ricalcano 
quelle di numerosi altri centri adriatici. 


Giacomelli (Msi-Dn) vuole 
Havel in regione 


TRIESTE — Il consigliere regionale missino Sergio Giaco- 
melli, in un'interrogazione alla giunta regionale, mette in evi- 
denza recenti notizie di stampa che annunciano un imminen- 
te viaggio ufficiale in Italia di Vaclav Havel, autore del mani- 
festo del dissenso cecoslovacco del 1979 e oggi Presidente 
della Repubblica di Cecoslovacchia. Giacomelli fa presente 
che lo stesso Havel, nelle sue opere e scritti, ha più volte fatto 
riferimento alla città di Trieste e al ruolo che storicamente e 
culturalmente essa ha rivestito e riveste. Per questi motivi, il 
consigliere del Msi-Dn chiede ai presidente della giunta se 
non ritenga di muovere gli opportuni passi affinché nel pro- 
gramma della visita di Havel in Italia venga inserito uno spa- 
zio dedicato a Trieste e alla regione Friuli-Venezia Giulia. 


L’Unione slovena giudica 
carenti i concorsi Irrsae 


TRIESTE — «Una risposta carente, soprattutto per quanto 
riguarda le iniziative che la Regione potrebbe assumere, ma 
si rifiuta di farlo sostenendo la propria incompetenza». Que- 
sta la valutazione del consigliere regionale dell’Us-Ssk Bo- 
jan Brezigar in merito alla risposta all’interrogazione sui 
concorsi presso l'Irrsae del Friuli-Venezia Giulia fornita dal- 
l'assessore regionale Antonini. 


INCONTRO. 
Ambiente, 
assessori 
con stesse 
vedute 


PORTOGRUARO — Difesa del 
suolo, bacino nazionale e inter- 
regionale dell'alto Adriatico, 
smaltimento e trattamento dei ri- 
fiuti industriali, piano triennale 
dell'ambiente, mucillagini. Su 
questi argomenti gli assessori 
regionali per l'ambiente del 
Friuli-Venezia Giulia, Angeli, e 
del Veneto, Gimenti, si sono in- 
contrati a Portogruaro per esa- 
minare gli aspetti di comune in- 
teresse, in relazione alle indica- 
‘zioni espresse a livello statale. 
In particolare, riguardo alla ieg- 
ge nazionale 183 sulla difesa del 
suolo e sul bacino comune che 
interessa il fiume Lemene, sono 
stati trattati i criteri per la defini- 
zione dell'autorità di bacino e la 
presentazione dei progetti. Sono 
state, quindi, valutate le propo- 
ste del ministro per l’ambiente 
relative all'installazione di im- 
pianti di smaltimento e tratta- 
mento dei rifiuti industriali e al 
loro finanziamento. 

Critica la posizione dei due as- 
sessori a proposito del piano 
triennale dell'ambiente, da poco 
pubblicato, che — è stato da en- 
trambe le parti sottolineato — 
non rispetta gli accordi presi 
nell'ambito della conferenza 
stato-regioni relativamente alla 
salvaguardia delle peculiarità e 
dell'autonomia di queste ultime. 
Decisione comune, quindi, quel- 
la di intervenire in sede di confe- 
renza per contestare la. formula- 
zione del piano. 

Infine, all'ordine del giorno, gli 
interventi riguardanti le mucilla- 
gini. Anche su questo punto criti- 
ca la posizione delle due regioni 
soprattutto riguardo l'utilizzo dei 
fondi stanziati per il 1990, ravvi- 
sando difformità di comporta- 
| mento dell'autorità di bacino 
dell'Adriatico rispetto agli ac- 
cordi presi. In questo senso è ri- 
tenuta necessaria una convoca- 
zione di «verifica» della confe- 
renza stato/regioni. 

La riunione, primo appuntamen» 
to per un esame collegiale di 
problemi e possibili soluzioni, è 
stata l’occasione per aprire una 
sede ricorrente di confronto tra 
le due regioni confinanti con l'i- 
stituzione di gruppi di lavoro co- 
muni a livello tecnico. 

Intanto «disponibilità di risorse 
idriche e problematiche ambien- 
tali connesse alla realizzazione 
delle grandi infrastrutture di ap- 
provvigionamento», questo il te- 
ma della tavola rotonda interna- 
zionale che si terrà presso il pa- 
lazzo delle Stelline di Milano. Al- 
la tavola rotonda.coordinata da 
Diana Formaggio,.redattore ca- 
po della rivista Gea, prenderan- 
no parte Giancarlo Galli, mem- 
bro della commissione ambien- 
te della Camera dei deputati e 
relatore della proposta di legge 
sulla riorganizzazione dei servi- 
zi idrici, Brian Clark dell'univer- 
sità di Aberdeen, Sergio Malcev- 
schi membro della commissione 
ministeriale Via, Giorgio Brunel- 
li e Marco Morselli rispettiva- 
mente presidente e direttore ge- 
nerale della Idroser, la società 
che promuove l'incontro. 


E’ mancata 
Libera Pecchiari 


Ne danno il triste annuncio la 
zia MATILDE, il fratello RU- 
DI, i cognati ALICE, SILVA- 
NO, i nipoti SANDRO, WAL- 
TER e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 15 
settembre alle ore 10.15. dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Lontano dalle sorelle e dalla sua 
Trieste, si è spento a Torino al- 
l’età di 80 anni 


Edmund Schafer 


Con. grande dolore TATA ed 
HERTHA ne danno l'annuncio 
a coloro che ancora Lo ricorda- 
no. 


Trieste, 14 settembre-1990. 
e] 
ANNIVERSARIO 


Ricorre oggi il V anniversario 
della scomparsa della cara 


Fanny Ucin 
in Savoia 


La ricordano il marito, i parenti 
tutti e la signora WENGHER- 
SIN. 


Trieste, 14 settembre 1990 


IE N IIS I 
I ANNIVERSARIO 


Dolores Bartoli 


Ci manchi terribilmente. 


GABRIELLA, ANDREA 
BERTO 
CRISTINA, WALTER 


Trieste, 14 settembre 1990 
nerone] 


Nell’anniversario della scom» 
parsa del nostro caro. 


Garlo Freisteiner 


la moglie e il figlio Lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 14 settembre 1990 
ETNIE 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Roberto Lucchesi 

di anni 32 

Lo annunciano la mamma LI- 
VIA BOLLIS ved. LUCCHE- 
SI, gli zii e i cugini. i; 
I funerali seguiranno oggi alle 


| 11.15 partendo dalla Cappella 
| di via della Pietà. 


| Trieste, 14 settembre 1990 


| Siamo vicini a LIVIA. 

| — Famiglia SERIAU: PAO- 
LO, LUCIANA, PATRI- 
ZIA, TIZIANA, EGEO, 
ENRICO: 


| Trieste, 14 settembre 1990 


All’immenso dolore di LIVIA 
prendono viva parte TILDE 
SABRINI con EZIO ed ELEO- 
NORA MAYER. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Prendono parte al lutto: fami- 
glie PONIS e LATTANZIO. 


Trieste, 14 settembre 1990. > 


Partecipano al dolore LUCIA- 
NA, FRANCA e PINO LEUZ- 
ZE 


Trieste, 14 settembre 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
FRANCO GODINA. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Ciao 3; 
Robertino 
{ — ROSSELLA e famiglia 
Trieste, 14 settembre 1990 


| Addio caro Capitano: MA- 
RIUCCIA, LORELLA, FA- 
BIO. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Caro 
Roberto 


Ti ricorderemo sempre: MAU- 
RO VENUTI e la sua mamma. , 


Trieste, 14 settembre 1990, 


Partecipano al dolore, VIVIA- 
NA e famiglia PACE. 


Trieste, 14 settembre 1990 


I condomini di via Ghirlandaio 
6si stringono a LIVIA. 


Trieste, 14 settembre 1990 


FABIO, ROSSELLA, MA- 
RIUCCIA, DANIELA, LAU- 
RA, SERVIO, FLORENTIA, 
NICOLETTA, NIVES, 
ADRIANA, GIUSEPPE, RO- 
BERTO, GIORGIO, MAURI- 
ZIO, DORA, DANIELA, 
GIANNI, ROSSANA, PA- 
TRIZIA, ALESSANDRA, TE- 
RESA, FULVIO, ONDINA, 
GIULIANA, FRANCESCA, 
ANNE, ADRIANA, GRA- 
ZIA, SERENA, FABIO, 
WALTER, GIULIO, PIERO, 
BEATRICE, ADRIANA, 
PAOLO, GIORGIO ricorde- 
ranno sempre l’amico 


Roberto 


| Trieste, 14 settembre 1990 


CLAUDIO SPELAR ricorderà 
con grande affetto l’amico 


Roberto 


Trieste, 14 settembre 1990 


Ciao 


Roberto 


un ultimo abbraccio: AMBRA 
e LORENZO. 


Trieste, 14 settembre. 1990 


Ciao 
. Luchesi 


Gli amici Ti ricorderanno sem- 


re. 
DI OSCAR, LAURA, MASSI- 
MO, SUSANNA, AURO, 
GABRIELLA, FABIANA. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Prendono parte al dolore della 
mamma: 
— ARCADIO, ISA CHERIN 
— BORIS, TERESA MILLI 
CHERIN; 
Trieste, 14 settembre 1990 


Presidente e consiglio di ammi- 
nistrazione del CEST sono vici- 
ni al dolore della famiglia per la 
perdita di 


Roberto Lucchesi 


apprezzato collaboratore. 


Trieste, 14 settembre 1990 
TN LIA ARIE IERI I API 


IX ANNIVERSARIO 
Eugenio Goslino 


Ci manchi. 

Mamma e papà 
Trieste, 14 settembre 1990 
TTT TINTE INNI 


Pubblicità 


I T 


Il 13 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


i Ettore Cecchini 

i anni 64 

Addolorati lo annunciano la 
moglie ANITA, le figlie LAU- 
RA con RAFFAELE e MO- 
RENA con ANDREA, i nipoti, — 
la cara mamma, i fratelli, le so-, 
relle, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
15 alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 14 settembre 1990 


Sono vicini a LAURA i colleghi 
EDP della Ferriera. 


Trieste, 14 settembre 1990 


LU 


E? mancato il 
CAVALIER 


Ettore Rognoni 


Maresciallo maggiore 
aiutante dei carabinieri 
di anni 65 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, i figli, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti, le sorelle e i parenti 
tutti. " 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 nella chiesa parroc- 
chiale di Basiliano, arrivando 
dall’ospedale di Udine. 


Basiliano, 14 settembre 1990 


f 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Rodolfo Moro 

| Brigadiere dei vigili urbani 

i in pensione 

(Ne danno il triste annuncio la 

moglie NINA, il figlio FLAVIO 

con la moglie MARCELLA, i 

nipoti FABIO, GIANFRAN- 

CO, MILKA, il fratello 

GUERRINO, la cognata 

MARCGCELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 

{le ore 11.15 dalla Cappella di 

lvia Pietà. 

Trieste, 14 settembre 1990 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giulio Tavcar 


Ne danno il triste annuncio 
CARLO, , BORIS, DALIA, 
NADIA e MARTA e conoscen- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno domani 15 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1990 
o— —r—r———-. 


La famiglia NALLI addolorata 
prende parte al dolore di NO- 
VELLA, OSVALDO e sorelle 
per la dipartita dell’indimenti-. 
cabile amico 


Ettore Urizio 


Trieste, 14.settembre 1990 


Si associano al dolore della fa- 
miglia gli amici BRUNO ed 
AURELIA LUIN. 


Trieste, 14 settembre 1990 
SIREDTTSANIZZOT IE PONTINO ISTIDE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Francesca Scilipoti.’ 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 settembre 1990 


II ANNIVERSARIO 
Franco Di Luciano 


Sei sempre nel nostro pensiero. 
Mamma e papà 


Franco 


Ti ricordiamo con immutato 
amore. 


LOREDANA e MANUEL 
Trieste, 14 settembre 1990 
lumT--T-@*- 

14.9.1989 14.9.1990 


Dolores 


Il marito La ricorda con immu- 
tato affetto, © 


Trieste, 14 settembre 1990 


. Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Graie 


È 
| 
| 
: 


ili 


URSS / MENTRE SI FANNO PIU’ INSISTENTI LE VOCI DI UN GOL PE PER DESTITUIRE GORBACEV 


| militari: «Alt al disarmo unilaterale» 


MOSCA — L'Unione So- 
vietica e la Germania Oc- 
cidentale hanno siglato ie- 
ri a Mosca un trattato d'a- 
micizia ventennale desti- 
nato a regolare le relazio- 
ni bilaterali dopo l’unifica- 
zione tedesca e a porre le 
basi per i massicci aiuti 
economici e finanziari 
promessi da Bonn. La fir- 
ma è stata apposta dai mi- 
nistri degli esteri Eduard 
Shevardnadze e Hans 
Dietrich. Génscher all’in- 
domani della solenne fir- 
ma del trattato a sei con il 
quale le quattro potenze 
vincitrici della seconda 
guerra mondiale hanno 
dato via libera alla nascita 
della nuova Germania. Il 
trattato di amicizia, 0, co- 
me viene chiamato uffi- 
cialmente, di buon vicina- 
to, associazione e coope- 
razione, verrà firmato uffi- 
cialmente a unificazione 
‘avvenuta: si prevede che 
a farlo saranno i capi del- 
l'esecutivo dei due Paesi, 
Mikhail Gorbacev ed Hel- 
mut Kohl. Fino ad allora 
resta in vigore l’attuale 


URSS / GERMANIA 
Nuovo trattato d’amicizia 
e un ulteriore prestito 


‘sovietiche dal 


trattato di cooperazione 
tra Bonn e Mosca. In vista 
della riunificazione tede- 
sca, Gorbacev ha voluto 
con il trattato di amicizia 
garantirsi contro il timore, 
sempre presente in Unio- 
ne Sovietica, che la Ger- 
mania torni a rappresen- 
tare una minaccia analo- 
ga a quella nazista che co- 
stò venti milioni di morti al 
popolo sovietico. 

Sempre ieri il governo te- 
desco-federale ha deciso 
di concedere all'Unione 
Sovietica un ulteriore pre- 
stito di 3 miliardi di mar- 
chi, senza interessi, per 
contribuire al graduale ri- 
tiro delle truppe militari 
territorio 
della Repubblica demo- 
cratica tedesca nel perio- 
do 1990-1994. Lo ha comu- 
nicato il ministro delle fi- 
nanze di Bonn. Il governo 
tedesco-federale aveva 
già promesso un prestito 
da 12 miliardi di marchi al- 
l'Unione Sovietica per fa- 
vorire il ritiro delle truppe 
di stanza in Germania Est. 


MOSCA — Due periodici so- 
vietici hanno ribadito ieri il ti- 
more che il continuo peggio- 
ramento della crisi economi- 
ca nell’Urss possa portare 
ad un «golpe» militare. Il set- 
timanale culturale «Litertur- 
naja Gazeta» pone il proble- 
ma dell’atteggiamento del- 
l'esercito che, in seguito al 
disarmo, alla «riconversio- 
ne» delle industrie militari e 
all'ondata di «decine di mi-. 
gliaia» di ufficiali rimpatriati 
dall'Europa orientale «per i 
quali non vi sono nè case nè 
lavoro», vede minacciato il 
proprio futuro. «Il complesso 
industriale-militare con. i 
suoi computer calcolerà tui- 
te le possibilità e potrebbe 
scoprire che la soluzione più 
sicura e a buon mercato è 
proprio quel putsch militare 
con il quale politici e giorna- 
listi si mettono paura a vi- 
cenda facendo venire la feb- 
bre alla popolazione», scrive 
il giornale. Un altro settima- 
nale «liberale», «sMoskovski- 
je Novosti» ha pubblicato nel 
suo ultimo numero addirittu- 
ra una possibile «tabella di 
marcia» per un colpo di stato © 
militare. Richiamandosi a 
rappresentanti dell’organiz- 
zazione «Shehit», (scudo) 
che riunisce ufficiali «rifor- 
misti», la rivista scrive che 


Intanto in Armenia non accennano 


a diminuire le azioni di guerriglia: 


due pattuglie sono state attaccate 


ed un ufficiale è rimasto ucciso 


nell'esercito sovietico esi- 
stono già piani pronti per il’ 
«giorno X» nel quale il potere 
dovrebbe passare inmano ai 
militari. A queste affermazio- 
ni ha subito risposto il gene- 
rale Fyodor Ladyigin dello 
stato maggiore negando che 
vi siano spaccature tra il mi- 
nistero sovietico della difesa 
e l’alto comando militare, e 
tra il ministero degli esteri e 
le forze armate. La dichiara- 
zione del generale Ladygin 
sembra essere una indiretta 
smentita a quanto scrivono 
«Moskovskie Novosti» e «Li- 
teraturnaya Gazeta». 

Ma è comunque inquietante 
quanto scrive il quotidiano 
delle forze armate dell’Urss 
«Stella Rossa», il quale criti- 
ca la politica del Cremlino di 
«disarmo unilaterale in cam- 
po nucleare». Secondo il 
giornale, è necessario che il 


Paese mantenga un «livello 
di difesa sufficiente», nei 
confronti non solo di Stati 
Uniti e Nato, ma anche di al- 
cuni. «paesi terzi» che si 
stanno fornendo rapidamen- 
te di armamenti nucleari. 

In un articolo dal titolo «per- 
ché tacciono i poligoni nu- 
cleari del Paese?», il giorna- 
le afferma che mentre i due 
poligoni atomici sovietici di 
Semipalatinsk (Kazakhstan, 
Asia centrale) e Novaia Zem- 
lia». (estremo nord) sono 
inattivi dall'ottobre scorso, 
«quello statunitense del Ne- 
vada continua a registrare 
esperimenti». 

Oltre ai problemi economici 
e alle tensioni politiche, 
l’Urss continua ad essere af- 
flitta dai problemi etnici: i mi- 
litanti armeni hanno sferrato 
nuovi attacchi contro le forze 
di sicurezza. Gli organismi 


‘Il quotidiano dell’esercito «Stella Rossa» critica il Cremlino soprattutto in merito al settore atomico 


preposti alla tutela dell’ordi- 
ne pubblico nella repubblica 
continuano a sequestrare le 
armi in mano ai militanti, ma 
non saranno probabilmente 
in grado di portare a compi- 
mento questa operazione da 
soli entro la data del 18 otto- 
bre, fissata da Gorbacev co- 
me scadenza per il disarmo 
dei gruppi illegali. Sono sta- 
te le autorità armene a rac- 
comandare. di non servirsi 
delle truppe sovietiche per 
procedere al sequestro delle 
armi per evitare incidenti. 
L'agenzia sovietica Tass, 
che ha dato ieri la notizia, ha 
reso noto che gli ultimi inci- 
denti che hanno coinvolto i 
gruppi armati armeni, si so- 
no verificati proprio. ieri, 
quando una pattuglia armata 
è stata aggredita a colpi di 
armi da fuoco da alcuni mili- 
tanti nel distretto armeno di 
Vardeni. Altri gruppi di mili- 
tanti hanno sferrato un attac- 
co contro alcuni soldati vici- 
no alcentro abitato di Vukha- 
ri Airum, al confine con l’A- 
zerbaigian. Un ufficiale delle 
forze di sicurezza è stato fe- 
tito nel corso di un attacco 
nel distretto armeno di Ar- 
tashak. Nello scontro, un mi- 
litante è rimasto ucciso men- 
tre un altro è stato ferito. 


CANNONEGGIAMENTO ISRAELIANO 


BEIRUT — «Ragionevole ottimismo» è stato 
espresso dall'ambasciatore inglese in Liba- 
no, David Tathem, sulla possibilità di rilascio 
di tre suoi connazionali tenuti in ostaggio. Si 
tratta di Terry Waite, emissario della chiesa 
anglicana, John McCarthy, giornalista televi- 
sivo, e Jack Mann, settantaseienne ex pilota. 
“Tathem ha detto di nutrire «un ragionevole 
‘ottimismo» sul prossimo rilascio dei tre, do- 
po aver incontrato a Beirut-Sud lo sceicco 
Mohammed Hussein Fadlallah. Il religioso è 
ritenuto la guida spirituale del movimento 
sciita filo-iraniano Hezbollah, il quale viene 
indicato in rapporti con i gruppi clandestini 
che hanno in mano gli ostaggi occidentali in 


Libano. 


Proprio ieri, intanto, l'ex responsabile della 
sicurezza di Terry Waite (l'inviato anglicano 
in ostaggio da oltre tre anni in Libano) è stato 
ucciso a colpi d'arma da fuoco da due uomini 
armati di pistole con il silenziatore, che lo 
hanno trucidato nel suo ufficio di Beirut dile- 
guandosi subito dopo. Amin Sleit, 36 anni, 
era ufficiale della milizia drusa di Walid Jum- 


blatt. 


Le forze armate israeliane l'altra mattina 
hanno effettuato un massiccio cannoneggia- 
mento, con batterie di artiglieria e carri ar- 
mati, contro obiettivi in prossimità della città 


con Israele. 


kaba. 


di Tiro, nel Libano meridionale, al di là della 
fascia di sicurezza stabilita lungo la frontiera 


Secondo una emittente del gruppò filo-ira- 
niano Hezbollah, citata da radio Gerusalem- 
me, il bombardamento è stato diretto contro 
propri membri, ritenuti responsabili di aver 
minato una strada a Nord del villaggio di Kal- 


La radio israeliana ha anche riferito che la 
notte scorsa si sono avuti scontri tra una pat- 
tuglia dell'esercito del Libano del Sud (allea- 
to di Israele) e una non meglio precisata ban- 
da armata presso il villaggio di Kantara, oltre 
a scambi a fuoco nel villaggio sciita di Sha- 


brikha. Entrambe le località si trovano a Nord 


della fascia di sicurezza. 

Le autorità israeliane hanno ordinato ieri la 
sospensione di un bollettino informativo pa- 
lestinese pubblicato a Gerusalemme Est (di- 
stribuito a organi di stampa e a organizzazio- 
ni per i diritti umani) con la motivazione che il 
bollettino era privo dell’autorizzazione perla 
stampa. La pubblicazione, denominata «Sa- 


nabel», fornisce informazioni sull’Intifada, la 


rivolta palestinese nei territori occupati da 
Israele, ma non.in violazione della censura 
militare. Un dipendente del bollettino ha det- 
to che il provvedimento è illegale. 


LA FAIDA TRA FAZIONI NERE, 


Sud Africa, oltre settecento 


i morti in un mese e mezzo 


CITTA! DEL CAPO — La deva- 
stante ondata di violenza tra 
gruppi politici neri, che da cir- 
ca un mese e mezzo colpisce 
varie township del Sud Africa, 
ha causato almeno 730 morti, 
centinaia di feriti ed una scia 
di distruzioni. 

Nell'ultimo raccapricciante 
episodio di questa catena di 
uccisioni, un gruppo di sei gio- 
vani armati è salito ierisera su 
un treno nei pressi della locali- 
tà di Denver — vicino alla zo- 
na. industriale di Johannes- 
burg — ed ha sparato all’im- 
pazzata uccidendo vari pas- 
seggeri e ferendone almeno 
altri 60..Il capo del servizio re- 
lazioni pubbliche della polizia, 
generale Herman Stadler, ha 
precisato che dal primo ago- 
sto al 10 settembre scorso, 530 
persone sono state uccise in 
scontri tra fazioni rivali e di 
queste più di ottanta nella sola 
megalopoli nera di Soweto, al- 
la periferia Ovest di Johannes- 
burg. 

Nel Natal, dove poco più di tre 
anni e mezzo fa è scoppiata la 


lotta tra sostenitori del movi- 
mento militante «African Na- 
tional Congress» (Anc)-e del 
partito prevalentemente zulu 
«Inkatha», le vittime sono state 
90 nello stesso periodo. In 
questa provincia i morti hanno 
superato il tragico totale di 
4000. 

Da lunedì scorso 96 persone 
sono state uccise nelle towns- 
hip tra Johannesburg e Preto- 
ria e circa una trentina a So- 
weto, dove la situazione è sta- 
ta descritta ieri sera come 
«calma». 

La regione «più tranquilla» è 
stata finora la provincia del 
Capo di Buona Speranza e 
l’annessa penisola dove si tro- 
va Città del Capo, anche se 
sporadici scontri — questa 
volta sembra tra sostenitori 
dell’Anc e del movimento radi- 
cale nero «Pan africanist con- 
gress» (Pac) — si sono svolti 
nei giorni scorsi nelle barac- 
che della bidonville di Cros- 
sroads. 

Negli ultimi due giorni, gruppi 


di persone hanno concentrato 
i loro attacchi contro la polizia 
e quattro agenti — tre neri ed 
uno bianco — sono stati uccisi 
in quartieri di Soweto. Merco- 
ledi notte la violenza ha fatto il 
suo ingresso al centro di Jo- 
hannesburg dove quattro uo- 
mini a bordo di un pulmino 
hanno falciato quattro persone 
e ne hanno ferite altre cinque 
in una stazione di taxi dove si 


. trovavano decine di neri in at- 


tesa di tornare alle loro case. 
Reparti di polizia hanno bloc- 
cato la stazione di Denver. A 
quanto ha riferito un giornali- 
sta della radio privata del 
Transvaal «702» che per primo 
ha dato la notizia i sei giovani 
sono corsi in tutti i vagoni del 
convoglio ferroviario, aprendo 
il fuoco sui passeggeri. Il mac- 
chinista non ha fermato il tre- 
no nelle due stazioni successi- 
ve e sulle carrozze è successo 
il finimondo, con persone che 
si gettavano fuori dai finestrini 
per sfuggire al fuoco degli at- 
taccanti. 


VOLI /SCONTRO EVITATO PER UN SOFFIO SOPRA LA THAILANDIA 


Nuove speranze in Libano | Due «balene» dei cieli si sfiorano 


per i tre ostaggi inglesi 


Un cacciareattore «Mig 23» precipita in Germania orientale: morto il pilota 


BANGKOK — Negli ambienti 
dell'aviazione civile del Sud- 
Est asiatico ci si domanda con 
ansia in queste ore se sia il 
cielo sopra Phuket, una delle 
«perle» turistiche dell'estremo, 
oriente, ad essere particolar- 
mente pericoloso a causa di 
una cattiva gestione del traffi- 
co aereo da parte delle autori- 
tà aeronautiche thailandesi o 
se sia imputabile ad un errore 
di navigazione il grave episo- 
dio del quale sono stati prota- 
gonisti martedì i due più grossi 
aerei del mondo, due vere e 
proprie «balene del cielo». 
Certo è che i piloti di un 
Boeing 747-400 delle linee ae- 
ree australiane hanno vissuto 
un momento di terrore quando. 
si sono visti sfiorare ad appe- 
na 15 metri da un gigantesco 
aereo da trasporto «Galaxy C- 
5» dell'aeronautica militare 
statunitense. Una situazione, 
dicono gli esperti, alla quale 
sarebbe stato impossibile por- 
re rimedio visto che i due gi- 
ganti dell’aria volavano ad 
11.000 metri di quota e a una 
velocità rispetto al suolo di ol- 
tre 900 chilometri all'ora. 

«E' una delle ’’near miss’ 
(mancata collisione) più ravvi- 
cinate di cui si abbia notizia, 
aggravata dal fatto che il '’jum- 
bo' australiano aveva a bordo 
quasi 400 persone», ha detto 
una fonte aeroportuale a 
Bangkok, precisando che sul 
fatto hanno aperto un'inchie- 
sta sia le autorità thailandesi 
sia quelle australiane. L’atten- 
zione degli investigatori, a 
quanto riferiscono fonti bene 
informate, si sta appuntando 
sulfatto che ambedue gli aerei 
si trovavano nello stesso 
istante alla stessa quota men- 
tre, secondo i piani di volo, il 
«Galaxy» americano avrebbe 
dovuto trovarsi nel punto della 
mancata collisione sopra 
Phunket 18 minuti prima. 

Se nei cieli thailandesi la cata- 
strofe è stata soltanto sfiorata, 
nei cieli tedeschi caccia reat- 
tori Mig-23 dell'aviazine tede- 
sco orientale è precipitato ieri 
sera nel Nord della Germania 
Est non distante dal reattore 
atomico di Lumbin, che però 
— secondo il ministero della 
difesa a Berlino Est — «non è 
in alcun pericolo». 

Il pilota, che eseguiva un volo 
dimostrativo per un gruppo di 
parlamentari che stavano visi- 
tando la base aerea di «Pee- 
nemuende», non ha fatto in 
tempo a lanciarsi fuori ed ha 
perso la vita. Le cause della 
sciagura non sono per ora no- 
te ed è stata aperta un’inchie- 
sta. 


_ 


Un «Galaxy» fotografato in una base americana. L'enorme aereo da trasporto militare è passato a soli 15 metri di 
distanza da un «Boeing» nel cielo della Thailandia. Un disastro che soltanto il fato ha potuto evitare. 


VOLI / LE CARATTERISTICHE DEI DUE GIGANTI DELL’ARIA 


Un brivido a undicimila metri 


ROMA — Adesso che è fini- 
ta bene, solo con una im- 
prevista turbolenza che ha 
fatto sobbalzare i 382 pas- 
seggeri del jumbo austra- 
liano, si può dire che deve 
essere stato un magnifico 
spettacolo, un passaggio a 
15 metri di distanza fra due 
«balene del cielo». Secon- 
do i tecnici, fortuna ha volu- 
to che la mancata collisione 
sia avvenuta in linea retta e 
che sia stata tanto improv- 
visa da impedire ai piloti 
qualsiasi manovra:evasiva: 
«Jumbo» e «Galaxy» si so- 
no così solo sfiorati su due 
piani diversi sia pure quasi 
a contatto e si sono imme- 
diatamente allontanati sen- 
za intralciarsi a vicenda. 
Sarebbe stato problemati- 
co spostare nella direzione 
giusta e in frazioni di se- 
condo in stile aereo da cac- 
cia due masse del peso, al 
decollo, di 363-386 tonnel- 
late nel caso del «Jumbo» e 
di 380 nel caso del «Gala- 
Xy», e soprattutto, con un 
ingombro che supera i 15 
metri a disposizione: deci- 


ne di metri di larghezza, 
lunghezza, e oltre dieci me- 
triin altezza. 
Quanto alla causa, se verrà 
confermato che il «Galaxy» 
è arrivato al punto di incro- 
‘ cio 18 minuti dopo il previ- 
sto (9.31 invece delle 9.13), 
bisognerà concludere che 
a bordo dell'aereo ameri- 
cano non hanno controllato 
distanze e tempo, che non 
hanno comunicato il ritardo 
ai controllori di volo e che 
in ogni caso questi non ave- 
vano sotto controllo la si- 
tuazidne. 
Il «Jumbo» coinvolto nel- 
l’«incontro ravvicinato» è il 
più grande e il più costoso 
jet passeggeri del mondo. 
E'un «Boeing 747» della se- 
rie più recente, la 400, che 
ha il ponte superiore allun- 
gato, le alette verticali alle 
estremità alari per migliore 
penetrazione aerodinami- 
ca (e consumare meno), 
una cabina di pilotaggio a 
due soli piloti ‘assistiti da 
una nuova elettronica di 
bordo. Costa circa 162 mi- 


UN GENERALE IN PENSIONE RIVELA I PIANI DEL PATTO DI VARSAVIA PER CANCELLARE SOLIDARNOSC 


1980: tutto era pronto per invadere la Polonia 


VARSAVIA — Nel 1980 le trup- 
pe del Patto di Varsavia erano 
pronte a invadere la Polonia, 
per reprimere il movimento 
dei sindacati liberi di Solidar- 
mosc: è quanto ha affermato in 
un'intervista pubblicata sul- 
l'ultimo numero del settimana- 
le polacco «Polytika», con l’e- 
loquente titolo «Eravamo già 
dentro i carri armati», il gene- 
rale cecoslovacco in pensio- 
ne, Stanislav Prochazka,_ il 
quale ha tuttavia precisato che 
i piani per l'invasione vennero 
precipitosamente rimessi nel 
cassetto, dopo che il generale 
Jaruzelski ebbe comunicato 
agli alleati che con ogni proba- 
bilità alcune unità dell'eserci- 
to polacco avrebbero resistito 


con le armi all'invasione. Pro- 
chazka aveva comandato la 
regione militare occidentale 
dell'esercito cecoslovacco, 
ma venne messo a riposo per- 
ché si era opposto all'invasine 
del 1968, che mise brutalmen- 
te fine alla «Primavera di Pra- 
ga», oggi è consigliere milita- 
re del nuovo governo non co- 
munista. 

Il generale ha precisato che 
pur non essendo in servizio 
nel 1980, venne messo al cor- 
rente dei preparativi per l’in- 
vasione (fissata per il mese di 
novembre) da rapporti attual- 
mente a sua disposizione: «Ai 
soldati era stato spiegato che 
la Polonia aveva bisogno del- 


l’aiuto internazionale, in quan- 
to Solidarnose minacciava se- 
riamente il socialismo», ha 
detto. «I soldati erano pronti, 
psicologicamente e fisicamen- 
te, a un possibile scontro», ha 
proseguito il generale ceco- 
slovacco. «Era stato detto loro 
che potevano aspettarsi della 
resistenza militare da parte 
dell'esercito polacco». 

Le truppe erano state schiera- 
te in posizione d'attacco ai pri- 
mi di dicembre, ma l'invasione 
(fissata per il 6 dicembre) an- 
dò a monte il 5 dopo la riunio- 
ne a Mosca dei leader dei Pae- 
si membri del Patto di Varsa- 
via; Jaruzelski, all'epoca mini- 
stro della difesa, mise ih guar- 


dia gli alleati sulla possibilità 
di «una tragica battaglia», e 
riuscì a convincerli dell'inop- 
portunità di un'invasine che 
avrebbe comportato un gran- 
de spargimento di sangue, vi- 
sto che una parte dell'esercito 
polacco avrebbe opposto resi- 
stenza: «Credo che Jaruzelski 
riuscì a spiegare con efficacia 
al Cremlino quello che era evi- 
dente a tutti, e cioè che l'inter- 
vento in Polonia non ‘sarebbe 
stato una replica dell'invasio- 
ne di Praga del '68», osserva il 
generale cecoslovacco (non vi 
fu in Cecoslovacchia resisten- 
za da parte delle forze armate 
nazionali all'invasione). 

«So quanto venga criticato in 


Polonia il generale Jaruzelski, 
per aver imposto nell'81 la leg- 
ge marziale», ha detto Pro- 
chazka. «Ma è un fatto che al- 
l'epoca, nell'80, riuscì a scon- 
giurare un massacro», ha ag- 
giunto. Prochazka ha rivelato 
che secondo i piani dovevano 
invadere la Polonia 45 mila 
soldati e una divisione di mez- 
zi corazzati cecoslovacchi, ri- 
partiti in due colonne dirette 
verso Breslavia e Opole; da 
Est avrebbero attaccato. le 
truppe sovietiche, mentre un 
contingente «simbolico» di 
truppe della Germania Orien- 
tale doveva entrare in Ceco- 
slovacchia da occidente; alle 
truppe erano già state conse- 


gnate le munizioni, e ai co- 
mandanti le mappe degli 
obiettivi, quando venne l'ordi- 
ne di «lasciar perdere» 

«Dovevamo circondare le uni- 
tà militari polacche nelle ca- 
serme, mettendole in condi- 


zioni di non nuocere e consen-' 


tendo così alle autorità polac- 
che di internare gli attivisti di 
Solidarnosc». «Tutti erano 
convinti che l’intervento fosse 
inevitabile», ha detto il gene- 
rale, ma il 5 dicembre alle 8 fu 
ordinato alle truppe di ridurre. 
il livello di allerta; il 6 dicem- 
bre le truppe cominciarono a 


ritirarsi dal confine; e il 10 di-- 


cembre avevano fatto ritorno 
incaserma. 


liardi di lire. La fusoliera è 
lunga quasi 71 metri (70,66) 
con una capacità di 412 po- 
sti.e una massima di 570. 
Anche l'apertura alare è 
aumentata, a 64 metri e 40 
centimetri. L'altezza della 
coda è quella di un palazzo, 
quasi venti metri (19,30). 
L'autonomia è di 13.640 chi- 
lometri. La velocità è di cir- 
ca 900 chilometri l'ora. 

Il «Lockheed C-5 Galaxy» e 
l'aereo base della strategia 
di intervento degli Stati Uni- 
ti in qualsiasi parte del 
mondo, che ha permesso il 
trasferimento rapido di uo- 
mini e mezzi in Arabia Sau- 
dita. Non è.il più grande del 
mondo perché superato dal 
sovietico «Mria». Le sue ali 
sono lunghe (68 metri) e 
flessibili al punto da sem- 
brare «a ciondoloni». La fu- 
soliera è lunga 75 metri e 
mezzo e sui due ponti acco- 
glie fino a 270 soldati equi- 
paggiati. Trasporia due 
carri armati «M 1» o 16 vei- 
coli da combattimento, o 
sei elicotteri da attacco 
«Apache» o dieci missili su- 


perficie-superficie  Pers- 
hing. A pieno carico arriva 
a 5.526 chilometri e come 


‘massimo a 10.400, alla ve- 


locità di 900 chilometri l’o- 
ra. E’ caratterizzato dalla 
coda a T che ha da sola le 
dimensioni di un aereo: alta 
19,85 metri ha «ali» di quasi 
21 metri. 

Per. quanto concerne i 
«Boeing» il mancato inci- 
dente richiama la difficile 
situazione dello scorso an- 
no quando questi aerei era- 
no «contestati» dopo la 
sciagura avvenuta in Gran 
Bretagna quando un 
Boeing 737 del tipo 400 era 
precipitato su' un’autostra- 
da. La causa dell'incidente 
era stato il fuoco che era 
avvampato in entrambi i 
motori dell'areo. Nella scia- 
gura perirono 46 persone. 
Poiché l'aereo era appena 
entrato in servizio si parlò 
di difetti di fabbricazione e 
si ipotizzò la sospensione 
di tutti i voli di questi tipi di 
velivoli, che però non ven- 
ne attuata. 


KOSOVO, VITTIME ALBANESI 


Tre uccisi dalla polizia | 


BELGRADO — Tre abitanti dell’etnia albane- 
se di un villaggio presso Podujevo, nel Koso- 
vo, sono rimasti uccisi ieri inuno scontro con 
forze della polizia. Nella sparatoria — infor- 
ma radio Belgrado — sono rimasti feriti an- 
che due agenti della milizia. Le unità speciali 
della polizia erano impegnate in un’opera- 
zione di rastrellamento che seguiva altre at- 
tuate nélla stessa zona nei giorni scorsi. 
Obiettivo la ricerca di armi e dei responsabili 
di sparatorie contro una pattuglia della poli- 
zia avvenuta il 30 agosto a Trnava, nella stes- 


sa zona. 


Secondo la radio la sparatoria è durata pa- 
recchi minuti, trasformandosi praticamente 
in una battaglia tra le forze della polizia e 
persone appartenenti all’etnia albanese. 

Intanto ieri a Pristina è stata proclamata la 


«costituzione della repubblica del K09% 

dai delegati del parlamento, che le 44.80 
serbe avevano sciolio dopo la «dichiaf 
ne unilaterale di indipendenza nella 
della Jugoslavia» da parte della ste5 
semblea. Di questo sviluppo — rifer! 
genzia Tanjug a Belgrado — sono sta! 
mate le redazioni dei giornali della p'94 
serba. Indiscrezioni in proposito @ 
state pubblicate ieri dal quotidiano «B° 
La «nuova costituzione del Kosov®* 
precisa — è stata proclamata in une, l 
ne «illegale» di 111 delegati tenuta © 0% 
tembre «in qualche parte del KosoY®4, 
ai delegati dell’etnia albanese (90 P. P 
della popolazione del Kosovo) eran? 
ti anche rappresentanti delle mino! 
ca e musulmana. 


AL MONDO 


Woerner (Nato) 
a Varsavia 


VARSAVIA — Il segreta 
rio generale della Na!0 
Manfred Woerner è giult 
to ieri a Varsavia per uNa] 
visita ufficiale senza Pie | 


quale, a quanto indica! 
le fonti ufficiali polacchi 
verrà discussa la cre@i 


e in particolare la prop! 
sta dell'Alleanza atlami 
ca per una dichiarazi0! 
comune dei due patti mi 
litari opposti sulla rin 
cia all’uso della forza: 


Dieci fuggiti 
dall’Albania 


ATENE — Dieci alba! 
della minoranza gres 
hanno attraversato 8 
clandestini il confine 8 
due Paesi e hanno chi 
sto asilo politico in 

cia. Lo riferisce l’ai 
zia di stampa gie 
«Ana», precisando chef 
dieci, di età frai 18 el 
anni, facevano parte È 
tre. differenti gruppi 
che la loro fuga è aW@fi 
nuta nella notte tra mal 
tedì e mercoledì scorsi: 


Terremoto 
in Israele 


GERUSALEMME — 
terra ha tremato ieri 
Tel Aviv e nei sobborgli] 
ma fortunatamente il te 
remoto non ha cause! 
danni alle persone 0 alle! 
cose. Precisando ché 
sisma ha avuto una Il 
tensità pari a 4 gradi del 
la scala Richter, il dotte 
Avi Shapira, capo de 
divisione sismologi@ 
dell’istituto per la ric@ 
ca petrolifera e geofis!i 
ca, ha detto di non rico 
dare un altro terremo! 
della stessa intensità. 


400 milioni 
per due cavalli 


VARSAVIA —  L'indl 
striale della moda Pi 
Gucci ha acquista 


un’asta polacca di 
valli arabi appari 


agli allevamenti (0° 
per un valore dî 398 

la dollari (oltre quatt 
cento milioni di lire). HA 
rende noto l’agenzi] 
«Pap» precisando © 
Gucci ha acquistato &ì 
l’asta annuale di Jan08 


tale) una giumenta, 
larka», campionessa 
mondo, per 215 mila di 
lari, dell'allevamento 4 
cale, e un’altra «Pikie! 
proveniente dal. vic! 
allevamento di Michi 
low. 


Mangiate 
labomba! 


GINEVRA — «Mangi@ 
quella bomba: è un oli 
nel». In questi term \ 
tenente dell’esero® 
svizzero ha intimato 4 
venti reclute di ingelli 
30 grammi di esplosi! 
plastico ognuno. Gli 
dini non si discutono 
è così che venti all 
artificieri sono stati. 0° 
piti da nausea e crisi 
vomito. Uno di loro 
aveva osato opporsi 


| superiore, è stato 


stretto a spogliarsi @ 
ingoiare la sua porzio!" 
di esplosivo. Il tene 


dell'esplosivo, è SIA 
destituito e ora dovrà, IN 
dersela con i giudici 
litari. Dal canto lor0, 
reclute protagoniste 
l'avventura ‘hanno 

vuto l’«ordine» di mÉ 
giare per alcuni gi! 
solo riso in bianco. 


pa 
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Economia 


CHIMICA /IL GIORNO DOPO LA ROTTURA 


Chi si comprerà l’Enimont?. 


Aumentano le probabilità che Gardini si orienti verso un disimpegno 


E? la tipica fase delle illazioni: chi prevede, 
l'uscita di scena di Gardini sottolinea 

che, qualora l'imprenditore ravennate 
acquistasse la quota pubblica, indebitamento 
di Montedison ed Enimont diverrebbe molto 
pesante, senza contare i gravi e irrisolti 
problemi di carattere ecologico e sindacale. - 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 
MILANO—E se Gardini ven- 


desse la propria partecipa- 
zione in Enimont? La doman- 


‘da non è nuova. Nei giorni 


scorsi l'ipotesi che di fronte 
alla disponibilità a vendere 
di Eni, la Montedison deci- 
desse di defilarsi e di affibia- 
re all'Ente di Stato il proprio 
40% di titoli della joint ventu- 
re chimica, era circolata con 
una certa insistenza. Ma si 
era trattato di una eventuali- 
tà giudicata remota. Non era 
forse vero che Raul Gardini 
aveva inserito nell'aziona- 
riato Enimont alcuni suoi 
amici, in modo da raggiun- 
gere quel 51% che gli avreb- 
be consentito (e in parte è 
stato proprio così) di scardi- 
nare la pariteticità dell’al- 
leanza con Gabriele Caglia- 
ri? E il 51% non era stato 
raggiunto proprio con l’o- 
biettivo di mettere in difficol- 
tà il socio pubblico, fino a 
piegarlo alla propria volontà 
o, ancor meglio, a costrin- 
gerlo all'abbandono? Possi- 
bile che Gardini non preve- 
desse quest'ultima eventua- 
lità, per la quale obbiettiva- 
mente ha lavorato mese do- 
po mese, polemica dopo po- 
lemica, azione. giudiziaria 
dopo azione giudiziaria, e di 
conseguenza non pensasse 
al costo da sopportare quan- 
do—alla fine —l'avversario 
avesse abbandonato? Que- 
ste erano le ragioni che negli 
ultimi tempi, a anche dopo la 
riunione intergovernativa 
del 5 settembre scorso, da- 
vano per impossibile una ul- 
teriore. convivenza e. per 
scontato un assorbimento 
della quota di Eni in Montedi- 
son. Ma a mano a mano che 
il tempo è trascorso sono ac- 
caduti due fatti nuovi: da un 


.lato nessuno ha più notato 


segnali di interessamento al- 
la vicenda da parte della Me- 
diobanca; dall'altro sembra- 
no essersi diradati come per 
incanto gli incontri tra i verti- 
ci di Foro Buonaparte e i rap- 
presentanti di alcuni tra i 
maggiori gruppi chimici stra- 
nieri. Sono diventate invece 
più frequenti, tra. Milano e 
Ravenna, le riunioni dei 
quattro uomini che, per parte 
Montedison, dovranno gio- 


care l'ultima mano di questo 
straordinario poker: Gardini, 
Carlo Sama, Sergio Cragnot- 
ti e Giuseppe Garofano. Il ri- 
sultato di tutto questo è. che 
in Borsa le probabilità che 
Montedison molli la partita 
sono ieri salite, per la prima 
volta, al 50%. 

Le scuole di pensiero resta- 
no in ogni caso due. La pri- 
ma, quella secondo cui Gar- 
dini comprerà, ne fa un di- 
scorso di immagine, di figura 
vincente che — soprattutto.a 
livello internazionale — non 
potrebbe permettersi una si- 
mile battuta d'arresto. E ag- 
giunge a questo il carattere 
dell’uomo (focoso, deciso, 
puntiglioso) e la fiducia che 
ripone nelle sue capacità di 
ristrutturare e rimettere in 
navigazione anche barche 
male in arnese come, a suo 
tempo, fu l’Eridania. 

Chi prevede l'uscita di Gar- 
dini ricorda invece non solo 
che in caso di acquisto l’in- 
debitamento globale di Mon- 
tedison: (8.000 miliardi) e di 
Enimont (6.000 miliardi) di- 
verrebbe pesantissimo; ma 
anche che esistono in Foro 
Buonaparte uomini (e Garo- 
fano è tra questi) perfetta- 
mente in grado di valutare in 
anticipo i rischi di un simile 
carico. All'arco di questi os- 
servatori esistono poi altre 
frecce, che spiegherebbero 
anche la sparizione di possi- 
bili soci stranieri. Dopo un 
1988 eccellente, infatti, l'89 e 
il 90 si presentano come an- 
ni difficili. Soprattutto se da 
gestire c'è un’Enimont che 
ha tuttora irrisolti gravi pro- 
blemi ecologici (come a Cen- 
gio), sindacali (come a Man- 
fredonia o in Sardegna) e fi- 
nanziari. 

C'è, a ben guardare, solo 
una cosa che accomuna que- 
sti due diversi punti di vista: 
l'affermazione che in ogni 
caso Gardini, a prendere 
Enimont, non farebbe un 
buon affare. Mentre di questi 
tempi 2.300 o anche più mi- 
liardi pagati da Pantalone gli 
farebbero molto comodo. 

La scommessa, insomma, è 
aperta. Per ora non c'è altro 
da fare che attendere la de- 
terminazione del prezzo. Og- 
gi, forse, lo stabilirà la giunta 
dell’Eni. 


DOPO GLI INCONTRI A ROMA 
Il governo propone la cassa integrazione 
per i 710 messi ’in libertà’ dall’Ansaldo 


ROMA — Il ricorso alla cas- 
sa integrazione straordina- 
ria per i 710 lavoratori del- 
l’Ansaldo messi'in libertà da 
mercoledì in seguito al ral- 
lentamento dell'attività pro- 
duttiva dopo il blocco delle 
commesse in Iraq, è il primo 
passo proposto dal governo 
per avviare a soluzione il ca- 
so dell'azienda termoelettro- 
meccanica. E’ quanto emer- 
so ieri dall'incontro tra i sin- 
dacati Fiom-Fim-Uilm, il re- 
sponsabile della direzione 
generale dei rapporti di lavo- 
ro del ministero delle Parte- 
cipazioni statali e i dirigenti 
dell’Ansaldo. Il ministro del 
Lavoro, Carlo Donat Cattin 
— informa un comunicato 
ministeriale — ha esposto il 
problema insieme al mini 
stro Piga al consiglio dei mi- 
nistri ieri mattina. Si attende 
la dichiarazione di crisi 
aziendale — continua il co- 
municato — per inoltrare 
con urgenza la richiesta di 
cassa integrazione straordi- 


naria al Cipi. Donat Cattin ha 
anche sollecitato la ricerca 
di nuove commesse, interna- 
zionali ed interne. L'azienda 
si è detta, a sua volta, dispo- 
sta ad anticipare il tratta- 
mento di cassa integrazione 
che per il mese di settembre 
potrà essere avviato anche 
in assenza di delibera Cipi. 
L'Ansaldo si è impegnata ad 
avviare il negoziato con i sin- 
dacati su tutta la materia og- 
getto di controversia, ma non 
ha dato risposta, finora, alla 
richiesta dei sindacati di far 
rientrare i lavoratori in fab- 
brica, a salario pieno, fino a 
quando saranno decise le 
modalità della cassa integra- 
zione. Seconda giornata di 
proteste dei lavoratori An- 
saldo a Genova: ieri è stata 
bloccata l'autostrada per Mi- 
lano. Sciopero ieri anche a 
Monfalcone di tutti i metal- 
meccanici della provincia, 
con una manifestazione che 
ha coinvolto circa 2 mila la- 
voratori. 


CHIMICA /IL DIVORZIO ANNUNCIATO: 


Il momento di fare una scelta 


ROMA — Dopo il divorzio 
annunciato, nella telenove- 
la Enimont è venuta per tutti 
l’ora delle scelte. 

Cauta a questo proposito la 
presa di posizione del 
gruppo Varasi, che possie- 
de più del'1% delle azioni 
ordinarie della società chi- 
mica ed è stato finora a 
fianco di Gardini. «Se il 
gruppo diventerà privato — 
ha fatto sapere Varasi — 
valuteremo il progetto indu- 
striale prima di decidere le 
nostre scelte future e lo 
stesso discorso vale nel ca- 
so contrario, in cui fosse 
l’ente pubblico a rilevare la 
quota Montedison. Dal mo- 
mento che in Enimont non 
abbiamo fatto un investi- 
mento finanziario e non 
avendo noi una partecipa- 
zione elevatissima, se il 
progetto industriale dell’E- 
ni sarà interessante, anche 
in questo caso lo valutere- 
mo». 

Intanto, nonostante il cada- 
vere della joint-venture sia 
ancora caldo, ì due partiti in 


gioco, quello dei favorevoli. 
a un passaggio in mani 
pubbliche e gli.sponsor del- 
la soluzione privata, hanno 
già schierato le proprie 
truppe. A fianco‘ di Gardini 
ieri è sceso in campo il nu- 
mero uno della Confindu- 
stria, il presidente Sergio 
Pininfarina, che dopo aver 
osservato che «nella chimi- 
ca italiana e bene che co- 
mandi uno solo» ha soste- 
nuto che «questa conviven- 
za non è stata fruttuosa e io 
non posso che augurarmi 
che a comandare sia il so- 
cio privato». Conversando 
con i giornalisti dopo il con- 
siglio dei ministri, anche il 
ministro dell'industria Bat- 
taglia ha ribadito di essere 
«contrario alla completa 
pubblicizzazione della chi- 
mica italiana», una posizio- 
ne già espressa in più di 
una occasione. 

Ai «privatizzatori» ha rispo- 
sto, e la sua posizione è 
quella ufficiale di Via del 
Corso, il presidente della 
commissione bicamerale 


IL PRESIDENTE CAGLIARI A BARI 


C’è una «coalizione pubblica» 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


BARI — Presidente, sarà il 
divorzio più caro della sto- 
ria? «Eh già, non ci avevo 
pensato, ma credo proprio 
di sì» Comincia, e tutto 
sommato finisce, con que- 
sta battuta la prima giorna- 
ta ufficiale del dopo-Eni- 
mont del presidente dell’E- 
ni, Gabriele Cagliari (nella 
foto). Un silenzio stampa fe- 
roce che non altera la sen- 
sazione che l’Eni sia già in 
piena effervescenza. 

Di certo, Cagliari non' ha 
bruciato la sua giornata. La 
contemporanea presenza a 
Bari del ministro delle par- 
tecipazioni statali, Franco 
Piga, per celebrare la santa 
alleanza idrica tra Iri ed 
Eni, è stata l'occasione per 
uno scambio molto intenso 
di opinioni e, forse, anche 
di progetti. Assai serrato 
anche il dialogo con il pre- 
sidente dell’Iri, Nobili. Diffi- 
cile escludere del tutto la 
possibilità che Gardini sul- 
la vicenda Enimont finisca 
con il'trovarsi di fronte una 


Un'immagine relativa alla protesta dei 
Ansaldo a Genova: bloccata l'autostrada Genova- 
Milano ’ 


«coalizione pubblica» mol- 
to più ampia di quanto fino 
a pochi giorni fa si potesse 
pensare. In fondo, sarebbe 
la «risposta pubblica» alla 
mossa di Gardini, che è sta-, 
ta all'origine dello scontro 
con l'Eni, di circondarsi 
(contro i patti originari della 
joint venture) dj alleati pri- 
vati. 

In ogni caso, Cagliari, per 
oggi ha programmato una 
riunione straordinaria della 
giunta dell’Eni. Servirà a fa- 
re il punto della situazione. 
«Prima di compiere qual- 
siasi mossa — fa presente 
l’Eni — dobbiamo aspetta- 
re la riunione del Cipi che 
deve darci le direttive. Solo 
da quel momento partiran= 
no iquindici giorni di tempo 
entro cui comunicare a 
Gardini e alla Montedison 
quanto valutiamo in mi- 
gliaia di miliardi la nostra 
quota:di Enimont. 

Entro i quindici giorni suc- 
cessivi, la Montedison do- 
vrà dire se acquista, o se 
preferisce cedere, sempre 
allo‘ stesso prezzo, il suo 


pendenti 


per le Partecipazioni Stata- 
li, il socialista Biagio Mar- 
zo, che ha sostenuto che a 
questo punto dovrebbe es- 
sere l’Eni ad acquisire il 
completo controllo dell'Eni- 
mont. Per Marzo è giunto il 
momento di «porre fine al 
balletto di una joint venture 
in cui l’Eni ha creduto, men- 
tre la Montedison ha avuto 
un atteggiamento più riotto- 
so. A questo punto la terza 
ipotesi indicata dal.governo 
mi sembra la sola percorri- 
bile». 

Anche in casa Dc il sottose- 
gretario al tesoro. Mauro 
Bubbico si è espresso a fa- 
vore di una decisa iniziati- 
va dell’Eni per il rilancio 
della chimica pubblica. Sia 
pur «rammaricato per la 
conclusione. di un’espe- 
rienza che avrebbe potuto 
costituire un modello anche 
in altri comparti», Bubbico 
ha detto che «la mano pub- 
blica non può uscire dalla 
chimica che è e resta un 
settore strategico anche in 
chiave europea». 


quaranta percento». Insom- 
ma, l’Enimont è diventata 
un'enorme partita a poker 
in cui Eni deve fare la sua 
puntata e Gardini ha la fa- 
coltà di rispondere «com- 
pro o lascio». La strategia 
dell'Eni prevede di «faré il 
più in fretta possibile» per 
ridurre al minimo iltempo a 
disposizione di Gardini per 
preparare la risposta. Nes- 
suno vuole accennare alla 
cifra su cui potrebbe atte- 
starsi l’Eni. «E' troppo pre- 
sto per dirlo», è la risposta 
a tutte le. domande. Però, 
non si dovrebbe essere 
troppo lontani dal vero se si 
pensa a circa 2.300 miliardi 
di lire. Ma se Gardini rifiu- 
tasse l'acquisto e volesse 
essere liquidato, dove tro- 
Verebbe l’Eni la somma ne- 
cessaria? Ovviamente do- 
vrebbe bussare al sistema 
bancario. A quel punto, po- 
trebbe rivelarsi utilissima 
la «amicizia nuova di zec- 
ca» con l’Iri che di banche 
(Comit, Credito Italiano e 
Banco Roma) ne ha addirit- 
turatre. 


Dai socialisti è venuta una 
bordata anche contro Piga. 
Fabrizio Cicchitto, respon- 
sabile Psi per la sezione in- 
dustria, in un articolo che 
sarà pubblicato oggi dall’A- 
vanti, avanza forti critiche 
alla posizione assunta dal 
ministro delle Partecipazio- 
ni Statali. Il primo appunto 
di Cicchitto riguarda la pro- 
posta di Piga di nominare 
Cagliari alla presidenza 
dell'Enimont: secondo l’e- 
sponente socialista questo 
non consentirebbe all’azio- 
nista pubblico di vivere con 
autorevolezza questi giorni 
di negoziati. Ma non solo, 
Cicchitto ricorda anche che 
i/patti originari prevedeva- 
no «o la convivenza o il 
passaggio all'Eni» e che la 
linea uscita dall'ultimo ver- 
tice interministeriale, e fat- 
ta propria dal ministro delle 
partecipazioni statali, fini- 
sce invece per «dare alla 
Montedison la priorità nella 
scelta del comprare o ven- 


dere». 
[A.Farr.] 


AUTO / ACQUISTATA L’ENASA 


Fiat parla spagnolo | 


Venerdì 14 settembre 1 gVene 


—_ 


sui veicoli pesanti | 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Si è conclusa, con 
il successo della Fiat, una del- 
le più accanite vicende econo- 
mico-industriali degli ultimi 
‘anni. Fiat ha comprato il 60% 
di Enasa, la società spagnola 
che produce i camion «Pega- 
so». Con questo acquisto, la 
Fiat, attraverso Iveco, ascende 
a una quota di mercato di 
grande rilievo sul piano euro- 
peo, nel campo dei veicoli in- 
dustriali, avvicinandosi sensi- 
bilmente alla «Daimler» (Mer- 
cedes): che è stata giusto 
sconfitta, sul nastro.d’arrivo di 
trattative sfibranti, dalla socie- 
tà torinese. 

L'acquisto del 60% della Ena- 
sa rappresenta, in primo. luo- 
go, una scommessa ottimisti- 
ca sul futuro dell’industria au- 
tomobilistica, in un momento 
di mercato che ottimistico non 
è, a causa della crisi del Golfo 
Persico. La Fiat punta sul futu- 
ro, e in questo futuro, a Torino, 
non si vedono ombre nere. La 
firma sugli accordi, apposta da 
Cesare Romiti nella tarda se- 
rata di mercoledì nella sede 
madrilena dell’Ini (equivalen- 


‘te all’Iri italiano, che finora era 


proprietario assoluto della 
Enasa, e che adesso resta col 
pacchetto azionario), oltre che 


una scommessa sul futuro, co- | 


stituisce una rivincita della ca- 
sa torinese. Adesso spieghe- 
remo perché. Prima, alcune ci- 
fre. 

La Enasa detiene oltre il 2% 
del mercato europeo di veicoli 
industriali. Questo mercato, in 
Spagna, ha dimensioni mag- 
giori rispetto a quello italiano, 
e la Enasa detiene una quota 
del 30%. La società spagnola 
vale oggi venticinque miliardi 
di lire. 

La Fiat, per l’acquisto della 
maggioranza del pacchetto 
azionario, paga circa quindici 
miliardi di lire. La società spa- 
gnola ha bisogno di capitali 
freschi. Servono immediata- 
mente 250 miliardi di lire. La 
Fiat verserà il 60% di questa 
cifra, pari alla sua quota di ca- 
pitale, a gennaio. Inoltre, la 
società torinese potrà, entro i 
prossimi sei mesi, riscattare il 
40% dell'Enasa rimasto nelle 
mani dell’Ini. Ancora: andrà 
alla Enasa, nei prossimi anni, 
il 10% dei cinquemila miliardi 
di lire di investimenti plurien- 
nali previsti dalla Fiat per la 
Iveco. L'obiettivo è quello. di 
«completare», con effetto im- 
mediato, la gamma dei prodot- 
ti «Pegaso» (il marchio utiliz- 
zato da Enasa hel settore dei 
veicoli industriali), sia nel 
comparto dei veicoli pesanti 
che in quello dei veicoli legge- 
ri. Un impegno economico no- 
tevole, però inferiore a quello 
che la Fiat avrebbe dovuto af- 
frontare se avesse fatto cen- 
tro, nell'acquisto dell’Enasa, 


un anno fa: la società spagno- . 


la, infatti, nell'ultimo anno ha 


visto aumentare le sue perdi- 


te, ed è quindi diminuito il suo’. 


valore di mercato. 

Alcuni, mesi di attesa, e una 
grossa delusione (nel mese di 
dicembre: quando il governo 
spagnolo, per cedere l'Enasa, 
scelse il consorzio tedesco 
Daimler-Man), vengono ripa- 
gati da una soddisfazione dop- 
pia: la conquista di una società 
desiderata, e.a un prezzo. so- 
stanzialmente inferiore a quel- 
lo preventivato. Se è lecito pa- 
ragonare una complessa trat- 
tativa economico-industriale a 
una partita di calcio, sarà. da 
dire che, nel primo tempo, la 
Germania ha chiuso in vantag- 
gio sull'Italia. 

L'Enasa era in vendita. | pre- 
tendenti all'acquisto, sulle pri- 
me, erano quattro: la Volvo 
svedese, la Daf olandese, la 
Fiat e il consorzio Daimler- 
Man tedesco. Le prime aspira- 
zioni a cadere furono quelle di 
Svezia e d'Olanda. Rimasero 
tedeschi e italiani, a conten- 
dersi l’appetita fabbrica di vei- 
coli industriali. Le offerte di 
Fiat e di Daimler erano pres- 
sappoco uguali. A sorpresa, 
appunto nel mese di dicem- 
bre, il governo spagnolo scel- 
se l'offerta tedesca. 

Fu una scelta che molti inter- 
pretarono come politica. Ciò 
produsse irritazione dal parte 
italiana. Ma a Torino, la scon- 
fitta venne incassata con spor- 
tività: nella convinzione che la 
partita non era finita lì. Cesare 
Romiti accolse la decisione di 
Madrid con il sorriso sulle lab- 
bra. 

Il presidente di «Fiat iberica», 
Luigi Michetti, continuò sulle 
piste di Enasa come niente 
fosse successo. Era l’applica- 
zione di una strategia impren- 
ditoriale impostata sull’ottimi- 
smo, e sulla convinzione che il 
successo finisce sempre per 
arridere a chi più lo cerca. Le 
difficoltà frapposte al consor- 
zio Daimler-Man dal comitato 
antitrust tedesco, e dalla Cee, 
ridettero animo alle mai ripo- 
ste speranze di Fiat. La partita 
era tornata almeno in pareg- 
gio. Moltiplicando gli sforzi, 


anche con la collaborazione. 


del ministero degli Esteri ita- 
liano, è arrivato il gol del van- 
taggio, e la vittoria finale. ‘ 
Quando Cesare Romiti ha fir- 
mato, il punteggio a favore 
della Fiat era diventato ancora 
più consistente: in misura di- 
rettamente proporzionale al 
minor impegno economico ne- 
cessario per assicurarsi Ena- 
sa. 

Adesso, con la produzione di 
Enasa, Fiat-Iveco acquista la 
leadership nel mercato dei 
Veicoli industriali in Italia, 
Spagna e Inghilterra, e diven- 
ta, nel suo settore, l’unica im- 
presa europea veramente eu- 
ropea: con centri di produzio- 
ne in Italia, Spagna, Germa- 
nia, Francia, Inghilterra. La 
Fiat assumerà il controllo di 
Enasa a partire dal 3 gennaio. 


UN SETTEMBRE DA DIMENTICARE A PIAZZA AFFARI 


La Consob sospende Lombardfi 


Un ciclo borsistico percorso da mille fremiti: i problemi dei grandi gruppi 


MILANO — «Bisogna accon- 
tentarsi di quel che passa il 
convento». Con questa battu- 
ta, riferita a uno degli ultimi 
rialzi di piazza degli Affari è 
stato accantonato dagli ope- 


ratori il ciclo operativo di set-. 


tembre. Un ciclo percosso da 
mille fremiti, dove si sono 
fatte sentire negativamente 
le conseguenze sull'econo- 
mia mondiale della crisi del 
Golfo, come pure il caso 
Lombardfin ela difficile si- 
tuazione politica dalla quale 
dovrà scaturire l'attesa ma- 
novra fiscale del prossimo 
autunno. La commissione 
nazionale sulle società e la 
borsa (Consob) ha delibera- 
to ieri la sospensione del- 
l'ammissione agli antirecinti 
della Borsa valori della Lom- 
bardfin, la  commissinaria 
che fa capo a Paolo Mario 
Leati. Il provvedimento avrà 
efficacia per tre mesi. La so- 
spensione è stata decisa dal- 
la Consob per alcune irrego- 
larità nell’attività di interme- 
diazione contestate alla 


commissionaria. La Lom- 
bardfin, nel tentativo di scon- 
giurare. il provvedimento, 
aveva inviato alla commis- 
sione le sue controdeduzio- 
ni: la notizia è stata confer- 
mata da Attilio Ventura, pre- 
sidente del comitato direttivo 
degli agenti di cambio di Mi- 
lano, che ha ricevuto:in copia 
per conoscenza il documen- 
to destinato alla Consob. La 
sospensione giunge in un 
momento. delicato per la 
commissionaria, da tempo in 
difficoltà per un'esposizione 
di 131 miliardi verso il siste- 
ma bancario a fronte di un 
pacchetto di titoli Paf dato a 
riporto. Gli istituti di credito 
hanno già comunicato.la loro 
intenzione di non rinnovare i 


riporti. 
Non solo. Altri fattori, legati 
agli attuali problemi dei 


grandi gruppi presenti in 
Borsa, hanno favorito la di- 
scesa del listino. Vediamoli 
in rapida successione. 

Gruppo Agnelli. Il nodo prin- 


UN PROGETTO DI COLLABORAZIONE TRA I DUE ENTI PUBBLICI PER IL BUSINESS DELL'ACQUA 


Emergenza idrica? Ci penseranno Eni e Iri 


BARI — «Con Eni e Iri si be- 
ve, si annaffia, non si rimane 
all’asciutto e la siccità non 
c'è ‘più». Potrebbe essere 
questo lo slogan di un'al- 
leahza storica illustrata ieri 
a Bari dai presidenti Nobili 
(Iri) e Cagliari (Eni) nell'am- 
bito di un convegno collega- 
to alla Fiera del Levante. | 
due più grandi enti pubblici 
italiani, dimenticando, di col- 
po decennali divisioni e con- 
trasti, hanno deciso di unire 
le rispettive capacità tecno- 
logiche e di metterle a dispo- 
sizione dello Stato come 
strumento per risolvere l’e- 
mergenza acqua. L'abbrac- 
cio idrico di Iri ed Eni si pone 


due’ obiettivi. A) risolvere 
una volta per tutte l'emer- 
genza acqua del Belpaese; 
B) mettere le mani sopra 
quello che si annuncia come 
l'affare più cospicuo del 
prossimo. decennio. Nobili 
ha accennato a «circa 10 mi- 
la miliardi di lire», ma proba- 
bilmente la cifra reale è al- 
meno del doppio. La soluzio- 
ne che è stata offerta è del 
tipo «chiavi in mano»: realiz- 
zazione delle opere, manu- 
tenzione tecnica e infine ge- 
stione. La proposta di Iri ed 
Eni è stata accettata dal go- 
verno attraverso le parole 
del ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Franco Piga. 


Ora tutto sta a rendere ope- 
rativo il progetto. 

In effetti, già da mesi, Iri ed 
Eni sono al lavoro per dare 
corpo alla collaborazione. | 
due enti pubblici non chiedo- 
no soldi statali perchè hanno 
calcolato di poter, almeno 
parzialmente, finanziare gli 
investimenti ricorrendo al 
mercato dei capitali privati 
(ad esempio con obbligazio- 
ni), in compenso lo Stato do- 
vrà fornire «Ie soluzioni giu- 
ridiche e amministrative più 
idonee ad assicurare una ef- 
ficiente gestione tecnica ed 
economica delle opere rea- 
lizzate». In parole più sem- 
plici, governo e Parlamento 


se vorranno affidare al con- 
sorzio Iri-Eni la soluzione 
dell'emergenza idrica. do- 
vranno sfoltire una normati- 
Va assurda che assegna a 
più di 18000 acquedotti gesti- 
ti da Comuni, consorzi, enti 
vari, privati, ecc, il compito 
di far bere gli italiani, affi- 
dando tutto al consorzio pub- 
blico e stabilendo un criterio 
tariffario che permetta un'ef- 
ficiente gestione del consor- 
zio. 

In sostanza, prima di metter- 
si al lavoro, Iri ed Eni voglio- 
no la garanzia che le future 
tariffe dell'acqua siano re- 
munerative. Insomma, Iri ed 
Eni sono pronti a salvare l'l- 


talia dalla sete, ma vogliono 
che il «gioco valga la cande- 
la». Il neonato consorzio, per 
dimostrare che non vende 
fumo, ha preparato uno stu- 
dio dal quale risulta che l'Ita- 
lia può contare sulla benedi- 
zione di Giove Pluvio che 
elargisce oltre 1000 millime- 
tri di acqua l’anno, contro 
una media europea di 646 
millimetri e mondiale di 730. 
Questo significa che l'acqua 
ci sarebbe. | guai nascono 
per l'arretratezza della ma- 
nutenzione della rete idrica 
e per il progressivo degrado 
degli acquedotti che portano 
‘a una dispersione compresa 
tra il 25 e 40 per cento del- 


l’acqua disponibile. La tesi 
del consorzio è che le reti 
inadeguate, e fatiscenti, le 
parcellizzazioni dei soggetti 
responsabili della distribu- 
zione della gestione, i dispo- 
sitivi antinquinamento insuf- 
ficienti, la precarietà e ca- 
renza nei controlli, il sistema 
complessivo dell'acqua nel 
nostro Paese ci fa arretrare 
molto nella graduatoria dei 
Paesi industrializzati. In 
compenso gli italiani pagano 
l'acqua meno di tutti gli altri 
europei, avendo però in 
cambio un servizio scaden- 


te. 
[Nu.Na.] 


cipale del più importante po- 
lo industriale del paese è co- 
stituito dalle scarse prospet- 
tive di crescita della Fiat. Ta- 
le sfiducia deriva non solo 
dall'erosione delle quote di 
mercato europeo nel settore 
auto, ma anche dalla lentez- 
za del proceso di diversifica- 
zione delle attività, già in at- 
to da alcuni anni. E, nono- 
stante la florida situazione 
patrimoniale e finanziaria 
del gruppo, gli. investitori 
preferiscono attendere se- 
gnali di un rilancio che tarda 
però a venire. Le dichiara- 
zioni di piena soddisfazione 
rilasciate ieri dal portavoce 
italiano della Deutsche Bank 
riguardo all'investimento in 
Fiat (la banca tedesca ha po- 
co meno del 3 per cento della 
casa torinese) suonano quin- 
di come ottimismo di manie- 


ra. 

Gruppo De Benedetti. L’In- 
gegnere non si fa più sentire 
da molto tempo. Secondo gli 
osservatori dietro questo si- 
lenzio si nasconde l'intensa 


CRESCONO I PREZZI NEI PAESI OCSE 


L'avanzata dell’inflazion 


PARIGI — Aumenta la crescita 
dei prezzi al consumo nei Pae- 
si dell'Ocse (Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico) a luglio: il 
rialzo è stato pari allo 0,4%, a 
fronte del. +0,3% registrato 
nel mese precedente. Tra i 
principali Paesi membri del- 
l’organizzazione, il tasso infla- 
zionistico a luglio è rimasto 
stabile allo 0,3%. 

In Giappone i prezzi hanno re- 
gistrato un calo per il secondo 
mese consecutivo, mentre in 
Germania sono rimasti inva- 
nateoesl 

Su base annua, a luglio iltasso 
di crescita dell'inflazione nei 
«paesi Ocse è salito al 6,1% dal 
6% registrato a giugno. 


attività del gruppo' sui due 
fronti più caldi dell'impero: 
quelli di Olivetti e Mondado- 
ri, Nel primo caso le trattati 
ve per trovare un alleato con 
cui fronteggiare la crisi del- 
l'informatica stanno  Jan- 
guendo. Quanto alla casa di 
Segrate, invece, l'insedia- 
mento di Corrado Passera ai 
vertici aziendali tarda a dare 
i frutti sperati. Come se non 
bastasse, risulta poi incrina- 
ta la tradizionale «simpatia» 
tra Carlo De Benedetti e il di- 
rettore di «Repubblica», Eu- 
genio Scalfari (oggi debutte- 
ranno in Borsa i warrant che 
consentono di sottoscrivere 
le azioni del quotidiano ro- 
mano) proprio quando la 
cordata  Formenton-Berlu- 
sconi sta affilando le armi 
per tornare a dare filo da tor= 
cere alla Cir, cioè all'attuale 
azionista di riferimento della 
Mondadori. 

Gruppo Ferruzzi. Raul Gardi- 
ni si terrà l’Enimont? La do- 
manda continua a fare capo- 


A luglio i prezzi dell'energia 
sono scesi mediamente dello 
0,2% dopo che, a giugno, ave- 
vano osservato. un rialzo 
dell’1% che rifletteva princi- 
palmente l'aumento dei prezzi 
in questo settore negli Usa. 

In questo Paese, a luglio, i 
prezzi dell'energia sono scesi 
dello 0,6%, mentre hanno re- 
gistrato un'impennata in Olan- 
da. | tassi più elevati si sono 
visti in Spagna e Austria 
(+1,3% per entrambe). 
Secondo un importante studio, 
inoltre, l'import dei Dodici dal 
loro principale partner com- 
merciale, i sei dell’Efta (asso- 
ciazione europea di libero 
scambio, che riunisce Austria, 


L'autobus 
di qualità 
ROMA — Le metropò 
italiane stanno soffo 
do, travolte dall’aggii 
sione selvaggia 
automobili. Come 
varle? Sulla ricetta 98 
ormai tutti d’accord0, 


politici come i costr? 
di auto: bisogna ril 


litane, autobus e trefl 
seriti in un sistema 


genere costa molto, }| 

sì 60 mila miliardi il o 
ci anni, secondo le @f de S 
clusioni di un'inda9 tano 
c] f CSI 
società del gruppo "if îres® 
che produce autobuS! 

tutti questi soldi, 

adesso, lo Stato noMifing. 
ha. Il «libro bianco» 
Iveco («Per un nuovolMifitex, 
sporto pubblico UlMiMONa 
no») è stato presenta!) tim,.9' 


roi 
Roma, | Ste me 


la Lancia 


TORINO— Tiene, eli 
bene, la vendita. 
vetture Lancia. Nei P! 
otto mesi del 1990 S9f. 
state conseg 
158.543 auto con UN 
cremento di 2.807 U 
(+1,8%). Nel 1989-28] 
quota in graduatoria È 
stata del 9,5%. Quanto 
modelli la «Y10% 
84.463 unità, si class” o 
al quinto posto tra 84% 
ten». conseguend® 
12,8% del segmet 

di appartenenza. 
«Y10» la più vel Fiv 
sulta la versione “ 
con «55,939, !! 
(66,22%), di cui 502 
logiche; segue la 
Fire LX i.e.» con 195 
unità (22,78%); quin 
versione «GT» © 
(8,18%) ela «4 Wd» È 
(1,44%). Risultano, 
matricolate inoltre i 
Selectronic, Î 
all'1,37% del totale 
Le Delta vendute 57 
state 12.695 di cui 
integrali (20,41%). 


| 


lino nei recinti delle 
senza tuttavia trovaf! 
guate risposte. La © 
scelta che sta per fare 
ka di Ravenna (format@ 
che da Gardini, da da 
Cragnotti e Carlo Alon 
coinvolge la strateg Sin 
gruppo, chiamato 00! 
decidersi se rimaner@.li 
chimica oppure  ritfi8m 
sulla più sicura 
agroalimentare. 

Gruppo ri. In Borsa 
soprannominato. il 9 

che dorme. Società © 

Sip e la Stet sono ai pi! 

sti come capitalizzazià 

in fondo, hanno pers? Wi N 
di altri valori. Tuttav!4/fn; 
tando il campo d'oss@! 

ne al settore delle ti 
nicazioni, le paure M 
riguardano l'elevato PMLI 
tamento delle società ill gr: 
valente capitale pl Ni 
Una circostanza que 

rischia di frenare — Ji 

di di taglicome lattuat, du 
crescita degli utili fut! iN 


Finlandia, Islanda, N° 
Svezia e Svizzera; © 
fianca il Liechtensteil 
riore a quello degli St4,W} 
circa il doppio di Qi 
Giappone. Le esporti 
Paesi Cee verso | 

lo stesso andamento: 
Nel 1989, su un total 02? 
tazioni dei Dodici da part 
tra Cee per 447 milià gli 
milioni di Ecu (un E i 
ca 1.500 lire), le mig 
dell'Efta sono amit. 
102 miliardi e 5 a 
Ecu, quelle dagli die 


Canada a 93 milia! i 
lioni e quelle da 2 
se (principalmen!o 
ne) a 61 miliardi @ 
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RISI /IL MINISTRO BERNINI LANCIA L'ALLARME 


oTrasporti: il dissesto. 


Una pioggia di saldi negativi, gli aumenti non sono «infondati» 


|) 

Bi — Il conto nazionale 
porti segna. ormai 
Ùl * fisso. | dati contenuti 

rilevazione. annuale, 
orata dal ministero, deli- 
Wi i contorni sempre più 
della crisi in cui sta ra- 


ilancia del comparto 
si Stra soltanto voci 
nt "oa Nel 1989 i tra- 
ate errestri hanno accu- 
logi saldo negativo di 
în dgliliardi, quelli maritti- 
syp150 miliardi e perfino 
ve aereo, che fino al 
Veva registrato un atti- 
NkPPur modesto, ha cu- 
fi N passivo di 559 mi- 
gra non florida situa- 
Nun 'hanziaria si ambienta 
Tati lammatico scenario 
Ls IVo: il traffico naziona- 
dini ® merci soffre sempre 
le qu delia sproporzione fra 
Mok o!® detenute dal tra- 

fi | dsl, SU gomma e quelle 
iajalire modalità e, come 

DI} Cel Sottolineato nel corso 
MM îress Conferenza stampa di 
To dalpazione del documen- 

lo Bepi Stesso ministro Car- 
enlini, «è ormai in piena 
MonjeoNza». Paradossal- 

rega; anche i timidi pro- 

‘0 Toys patti segnare dalle fer- 
senta! lime !9uardo al quantitativo 
dei (Ci trasportate nei primi 
_"SSI del 1990 (+ 2,06% 


ci 
vl 


Scorcio dell’imponente ponte dell’«Auriga», la porta-rinfuse costruita nello stabilimento Fincantieri di 


Cone. 


Srcantile più econo- 
e si possa al momen- 
zzare, Per la Fincan- 
N ritorno all'antico: ri- 
; la produzione delle 
Navi da trasporto, che 
tono allo stabilimento 
ad alto valore aggiun- 
iero. Produzione e 
lp UPiego dell'acciaio. 
Uig dimensioni, infine, 
a che aHe 12.33 di ieri 
lato. definitivamente 
mento Fincantieri di 
none per le prime pr 
Ord Are, è la nave di tutt 


i MeSOlo la più grande uni- 
Cantile in Italia, lunga 
Ti, larga 54,20, con'un 
o a pieno carico di 
Mil Pace di trasportare 
a tonnellate di mine- 
e ANche la nave in 
ato |, dimensioni sono 
pers0 iMian,' !Utte Je strutture ri- 
ittavi@! tits Curiosamente ing 
'0ss Na co Sette stive, cia- 
llestr,0" le misure di una 
ella, © scafo di 32 mila 
Mila >» gli allestimenti di 
più Ora; elica che da sola è 
va tr e di un sommergi- 
Saline dici rampe di scale 
Ita © a bordo, j 27 metri 


! ighiottiti dall'acqua 
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b — E' necessario 
o Ple ruoli elimi- 
tre Plicazioni e inutili 
À Nzialità interne. Nel 
he e qu ezionale della 
i Tleste in parti- 
Re GENE definire to ge- 
ile pOrdinamento delle 
Niziative e compe- 
do respiro regio- 
Qualg zione della Fin- 
uo d Struttura di forte 
ale na Intero sistema 
h ulivg e ittimo dell'inte- 
Stats Nezia Giulia, 
; SGOTA Este le conclu- 
iv allo SSsore ai. tra- 
ni Di Ralività portuali 
Nedetto al ter- 


Quero Complessiva, venti - 


rispetto all’analogo periodo 
dell’anno. precedente) sono 
in parte frutto, come ha spie- 
gato .il direttore ‘generale 
programmazione, organiz- 
zazione e coordinamento del 
ministero;. Arnaldo Chisari, 
del. «livello. di saturazione 
raggiunto . dall’autotraspor- 
to». 

Il documento prevede un ul- 
teriore aumento del 2,3 per 
cento del traffico. merci su 
medie e lunghe distanze per 
il 1990 (un incremento che 
porterebbe il dato generale a 
182 miliardi di tonnellate-chi- 
lometro trasportate); mentre 
la domanda complessiva del 
traffico viaggiatori dovrebbe 
crescere del 3,1% (fino a 
raggiungere i 390 miliardi di 
passeggeri-chilometro). I 
dati relativi al primo seme- 
stre dell'anno in corso se- 
gnalano infatti una crescita 
generalizzata del traffico: 
per le ferrovie +2,06% nel 
settore merci e +0,67% in 
quello viaggiatori; per le au- 
tostrade in . concessione 
+.6,20 per cento per le merci 
@ +5,91 per cento per.i viag- 
giatori; mentre il trasporto 
aereo l'incremento di merci 
e posta trasportate fa segna- 
lare un +5,09 per cento, 
mentre quello viaggiatori un 
+ 14,57 per cento. 

Per quanto riguarda le spe- 
se, Bernini ha tenuto a sotto- 
lineare le dimensioni rag-. 


quando la nave è a pieno ca- 
rico, i doppi fondi/di 4 metri, i 
boccaporti delle stive di cen- 
to tonnellate, il marchio «Si- 
dermar». alto otto metri, i fu: 
sti per le corde della circon- 
ferenza di due metri. 

«Non farsi ingannare dalle 
superfici per la pitturazione 
e la pulizia è stata una delle 
nostre maggiori difficoltà — 
ha detto il direttore dello sta- 
bilimento Fincantieri di Mon- 
falcone Giancarlo Testa —, 
Tecnicamente, il risultato più 
importante è consistito nel 
raccordare le linee critiche 
della nave e gli enormi boc- 
caporti costruiti a terra con 
la precisione millimetrica 
che abbiamo ottenuto». Tutto 
sulla. nave è realizzato su 
una scala diversa dalla abi-® 
tuale, tanto che l'Auriga può 
caricare il corrispondente di 
260 delle navi ormeggiate a 
Portorosega. 

La sua partenza ieri ha ricor- 
dato in parte quella della 
Crown Princess nei primi 
giorni di marzo; Monfalcone 
allora ne aveva fatto il pro- 
prio motivo di vanto, ricono- 
scendosi in un progetto che 
dava alla città un primato na- 
zionale. L'Auriga, affiancata 
nello stabilimento alla Regal 
Princess, la. gemella della 
Crown, esteticamente. non 
ne è che la sorella meno ag- 
graziata e coccolata; la sua 


\SESSORE DI BENEDETTO SUL RUOLO DELLA F 


inporto sarà un passaporto. 


mine. dell'incontro che ha 
avuto con il presidente Ales- 
sandro Perelli e i vertici del- 
la società finanziaria Finpor- 
to di Trieste. 

Di Benedetto dopo aver dato 
atto della forte valenza'e del- 
l'importante funzione svolta 
dalla società, ha sostenuto la 
necessità di una dimensione 
regionale dell'organismo 
«proprio — ha detto — per 
superare i rischi della sfida 
internazionale che la storia 
ma soprattutto la nuova geo- 
grafia ci pongono oggi con le 
enormi possibilità di svilup- 
po economico che le apertu- 


giunte dalla «voce» trasporti: 
un totale di 274 mila miliardi 
di lire (205 mila miliardi di 
spese correnti e 69 mila mi- 
liardi in conto capitale) al 
quale la spesa pubblica con- 
tribuisce per il 22,5 per cento 
perla spesa in conto capitale 
e. per il 15,56 per cento per 
quanto riguarda la parte cor- 
rente. 
Il conto nazionale dei tra- 
sporti indica in circa 178 mi- 
liardi di tonnellate-chilome- 
tro il totale delle merci tra- 
sportate nell’89, di queste 
solo il 12 per cento ha viag- 
giato per ferrovia. 
Le richieste di aumenti tarif- 
fari presentate in questi gior- 
ni dall'ente Ferrovie dello 
Stato e dall'Alitalia non so- 
no, secondo il ministro dei 
Trasporti, «infondate». AI 
termine della presentazione 
del Conto nazionale dei tra- 
sporti, il ministro ha ricono- 
sciuto valide le differenti mo- 
tivazioni all'origine delle ri- 
chieste, senza peraltro voler 
anticipare decisioni in pro- 
posito. L’Alitalia, che nelle 
scorse settimane si era ade- 
° guata alle decisioni del to- 
mitato prezzi della lata, che 
aveva deciso un ritocco delle 
tariffe internazionali, ha 
chiesto al ministro di poter 
ritoccare anche le tariffe na- 
zionali, per far fronte all’in- 
cremento dei costi derivato 
anche dalla crisi del Golfo. 


linea dura da mercantile, il 
suo aspetto robusto e mas- 
siccio ne fanno una figlia me- 
no vezzeggiata, ma sempre 
espressione delle potenzia- 
«lità produttive della. città. 
Perciò quando i due rimor- 
chiatori triestini Rigel e Bel- 
rorie hanno iniziato ‘a trai 
narla lentamente e faticosa- 
mente verso il mare aperto è. 
Stato come se un altro pezzo 
di Monfalcone se ne fosse 
andato; anche se il vuoto, in 
stabilimento, verrà colmato 
molto presto. 3 

Le attenzioni infatti sono ri- 
Volte alla Regal, mentre la 
gemella dell'Auriga, la Ljra, 
sarà varata probabilmente a 
febbraio e seguita da una 
terza unità mercantile. di 
queste dimensioni. La con- 
segna della Ljra, prevista 
per luglio, potrebbe essere 
contemporanea a quella del- 
la Regal Princess. Le tre navi 
mercantili sono destinate al- 
la Sidermar, la società lea- 
der in Italia per iltrasporto di 
rinfuse secche (40 milioni di 
tonnellate all'anno); servi- 
ranno per approvvigionare 
di ferro e carbone (in gran 
parte dal Brasile) il centro si- 
derurgico di Taranto. La sola 
Auriga lo renderà autosuffi- 
ciente per cinque giorni. 

La nuova flotta sostituirà 
quella attualmente noleggia- 
ta dalla società e consentirà 


re dell'est, ma non solo, 
stanno prospettando». 

La regione — ha aggiunto Di 
Benedetto —in presenza del 
piano regionale dei porti che 
tende a un sistema portuale 
integrato, deve ora concen- 
trare in pochi ma fondamen- 
tali settori le proprie risorse 
e tra questi quello dei tra- 


-sporti che ha piena valenza 


economica, per realizzare 
quella visione internaziona- 
le e ridare a Trieste e alla 
Regione tutta quel ruolo e 
quella funzione commercia- 
le ed emporiale che le sono 
propri. Per questo è neces- 


VIENNA — Precisazioni in. 
margine all’annuncio del- 
lo scadere dei regolamen- 
ti d'eccezione per i Tir e 
alla denuncia dell’accor- 
do bilaterale con l’Italia 
sui contingenti, sono state 
fatte dal ministero dei Tra- 
sporti austriaco. Il respon- 
sabile della sezione traffi- 
co Guenther Hanreich ha 
detto che le misure annun- 
ciate dal ministro Rudolf 
Streicher riguardano solo 
il regolamento d’eccezio- 
ne al divieto notturno di 
transito dei Tir in Austria. 
In contrasto con quanto 
scrive la stampa austria- 
ca, il responsabile ha di- 
chiarato che «non si tratta 
— come riferiscono ap- 
punto i giornali locali — di 
un prolungamento del di- 
vieto di transito notturno, 
perché tale divieto (entra- 
to in vigore il primo di-. 
cembre 1989) non è stato 
mai limitato nel tempo». 
La decisione riguarda in- 
vece il mancato prolunga- 
mento, al suo scadere alla 
fine dell’anno, del regola- 
mento d'eccezione che 


| 


risparmi enormi sui costi. AI 
loro abbattimento contribui- 
scono infatti per la parte 
meccanica i pistoni a lun- 
ghissima corsa dei motori, 
che minimizzano il consumo 
di nafta (circa un quintale a 
chilometro) e per la parte del 
personale la quasi completa 
automazione delle funzioni. 
Le venti persone di bordo 
che armano la nave un tem- 
po bastavano appena per un 
mercantile da ottomila ton-. 
nellate. L'Auriga proverà ora 
per tre giorni in mare: nella 
rada triestina verrà orientata 
la bussola, poi le altre verifi- 
che di legge: velocità, carico, 
consumi, sicurezza. Quindi 
la consegna amministrativa 
dei documenti a Trieste (se 
le prove non evidenzieranno 
problemi dovrebbe avvenire 
lunedì) e infine la partenza 
per Genova dove avverrà 
(probabilmente il 6 ottobre) 
la cerimonia ufficiale di con- 
segna. | 5 

Il costo: della nave, allestita 
in tempi record dopo il varo 
di due mesi fa, si avvicina ai 
100 miliardi: la sola strumen- 
tazione, completa di tutte le 
Più moderne tecnologie (dal 
doppio radar anticollisione 
al sistema integrato di navi- 
gazione), costa poco meno 
di un miliardo. 

[Corrado Piffanelli] 


INANZIARIA 


sario che al di là dell’adesio- 
ne alla società Finporto di 
tutte le realtà regionali, la 
società stessa si qualifichi | 
come ente finanziario regio- 
nale per l'economia maritti- 
ma al fine di poter sviluppare 
una. azione propositiva e 
concreta nella «conquista» 
dei mercati internazionali. 
Da ‘parte sua il presidente 
della società Perelli nel sot- 
tolineare l'importanza della 
dimensione regionale aveva 
illustrato il ruolo della Fin- 
porto finalizzata ad attrarre 
sempre. maggiori flussi di 
traffici. 


CRISI /IL BLOCCO DEI TIR 
Sull’accordo con l’Austria 
la disdetta è bilaterale 


. bre, giorno in cui scadrà 


consente attualmente il 
transito agli automezzi 
che trasportano merce de- 
peribile o stampa. Tale re- 
golamento doveva scade- 
re a giugno ma in maggio, 
in una riunione a Roma, i 
ministri di Italia, Austria e 
Germania decisero di pro- 
lungarlo fino al 31 dicem- 


definitivamente. 
La disdetta «bilaterale» 
dell'accordo che dal 1960 
regola il traffico commer- 
ciale dei mezzi pesanti fra 
Italia e Austria è stata de- 
cisa di piena intesa dai mi- 
nistri dei Trasporti dei due 
Paesi e consentirà una più 
rapida ridefinizione del 
trattato. Con queste paro- 
le, pronunciate in occasio- 
ne della presentazione 
del Conto nazionale dei 
trasporti, il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ha 
Voluto dal canto suo chia- 
rire lo stato attuale dei 
rapporti con il governo di 
Vienna circa la ‘delicata 
cuesione del transito dei 
ir. 


ROMA — Potrebbe interve- 
Nire il Fondo interbancario di 
garanzia e tutela dei depositi 
‘per risolvere i problemi del 
Banco di Tricesimo, l'istituto 
di credito controllato dal 
Gruppo intermercato di Gior- 
gio Mendella e commissaria- 
to da oltre 18 mesi. 

«La Vigilanza. della Banca 
centrale sta esaminando. in 
‘queste ore la nostra ultima 
proposta di. ricapitalizzazio- 
ne — ha detto Giorgio Men- 
della —che non ricalca quel- 
la chiesta dalla Banca d'Ita- 
lia. Quest'ultima aveva ri- 
chiesto un aumento di capi- 
tale immediato fino a 34 mi- 
liardi, cosa che noi siamo di- 
sposti a fare, ma in due tran- 
ches.» 

L’intervento del Fondo con 
una immissione di capitali 
freschi appare, allo stato, lo 
strumento più valido, e cer- 
tamente con conseguenze 
meno traumatiche, rispetto 
all'ipotesi di liquidazione 


VISITA DELL’AMBASCIATORE DU BUISSON 


Il porto di Trieste interessa 
al Sudafrica attento all’Est 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


TRIESTE — | contraccolpi 
del sommovimento politico 
edeconomico in atto da alcu- 
ni mesi nei Paesi dell'Euro- 
pa Orientale giungono fin 
dall'altra parte dell'Equato- 
re, e Trieste ne diviene anco- 
ra una volta, sebbene come 
in altre occasioni «sulla car- 
ta», il spunto di sfogo». La vi- 
sita dell'ambasciatore della 
Repubblica del Sud Atrica, 
David du Buisson (è la se- 
conda del suo mandato), va 
inquadrata in quest'ottica. 
«Negli ultimi tempi - afferma 
il diplomatico, da quasi tre 
anni in Italia - le nazioni del- 
l'Est europeo hanno dimo- 
strato un interesse verso il 
mio Paese che definirei en- 
tusiastico. Nell'ottica del li- 
bero mercato al quale punta- 
no i governi orientali si apro- 
no molti spazi alla collabora- 
zione economica tra il Sud 
Africa e i Paesi dell’ex 'corti- 
na di ferro', che potrebbero 
rivelarsi reciprocamente 
vantaggiosi». 

Sembra infatti che le nuove 
democrazie dell'Est non ab- 
biano le remore che ancora 
distinguono ogni passo'della 
politica economica delle po- 
tenze occidentali nei con- 
fronti di Pretoria, seppure il 


coatta amministrativa. 
«Abbiamo proposto un au- 
mento dì capitale immediato 
fino a-10 miliardi — ha detto 
Giorgio Mendella— e fino a 
34 miliardi in 24 mesi. Il 
gruppo non ritiene di doversi 
muovere da questa posizio- 
ne in quanto l'aumento di ca- 
pitale fino a 34 miliardi servi- 
rebbe a coprire solo rischi 
eventuali”, legati alle ri- 
chieste dell’amministrazio- 
ne fiscale nei confronti del 
Banco». 

La Banca d'Italia era anche 
disposta ad accettare un au- 
mento di capitale in due tran- 
ches, a patto che Mendella 
avesse prestato garanzie 
reali sull’effettivo completa- 
mento dello stesso. 

«Cosa che non abbiamo rite- 
nuto di fare sempre perché i 
rischi di cui si parla non sono 
i rischi reali del Banco oggi. 
La Prima commissione fisca- 
le si riunirà solo a fine setti- 


BILANCIA COMMERCIALE 
Attivo di 2 mila miliardi: 
bene nel mese di luglio 
gli scambi con l'estero 


ROMA — Arrivano buone 
notizie dal versante dei no- 
stri scambi con l’estero: a lu- 
glio, per il secondo mese 
consecutivo, la bilancia com- 
merciale-ha chiuso in attivo, 
facendo segnare un saldo 
positivo per 1.931 miliardi di 
lire, contro un risultato, sem 
pre positivo, 1.782 miliardi 
del luglio '89, Dall'inizio del- 
l’anno il passivo scende per- 
tanto a 9.336 miliardi di lire, 
3.226 miliardi inmeno rispet- 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. 

Il risultato di luglio è stato 
determinato da importazioni 
in valore Cif per 17.763 mi- 
liardi ed esportazioni in va- 
lore Fob per 19.694 miliardi, 
con un aumento, rispettiva- 
mente, del 2,5 e del 3,3 per 
cento nei confronti di luglio 
'89. Il saldo attivo di 1.931 mi- 
liardi, secondo i dati ancora 
provvisori diffusi dall’Istat, 
deriva da un deficit di 1,337 
miliardi per i prodotti ener- 
getici e da un attivo di 3.268 
miliardi per le altre merci, 
mentre nello stesso mese 
dello scorso anno il saldo 
positivo di 1.732 miliardi de- 
rivò da un passivo di 1,432 
miliardi per i prodotti ener- 
getici e da un attivo di 3.164 
miliardi ‘per le altre merci. 
Naturalmente, sul risultato di 
luglio non pesavano ancora 
gli effetti negativi della crisi 
del Golfo sui prezzi dei pro- 
dotti petroliferi. | settori che 
maggiormente hanno favori- 
to ilbuon andamento dell’ex- 
port sono quelli dei prodotti 
metalmeccanici e dei mezzi 
di trasporto, il cui ammonta- 
re è stato, rispettivamente, di 
6.817 miliardi (+3%) e di 
2.223 miliardi. 

Anche all'importazione, gli 
incrementi maggiori. sono 
stati registrati dai settori dei 
mezzi di trasporto e metal- 
‘meccanico con tassi di cre- 
scita, rispettivamente, del 19 


e 9 per cento. Quanto alla de- 
stinazione economica, all’e- 
sportazione i beni di consu- 


. mo hanno segnato un incre- 


mento del 5%, i beni di inve-, 
stimento del 4% e quelli in- 
termedi del 2%. All'importa- 
zione, invece; le prime due’ 
categorie di beni sono cre- 
sciute del 15 e 12 per cento, 

mentre quelli intermedi han- 
no subito una flessione del 
2%, determinata soprattutto 
da un minore approvvigiona- 
mento di beni destinati ad 
usi plurisettoriali. 

Quanto ai dati relativi ai pri- 
mi sette mesi dell'anno, le 

importazioni, pari a 129.529 

miliardi di lire, sono cresciu- 

te del 3,5%, mentre le espor- 

tazioni, pari a 120.198 miliar- 

di, hanno segnato un incre- 

mento del 6,8%. Al migliora- 

mento del saldo negativo 

(dai 12.562 miliardi dei primi 

sette mesi dell’89 ai 9.336 del 

90) hanno contribuito la con- 

trazione dei saldi negativi 

dei minerali ferrosi e non fer- 

rosi, dei prodotti dell’agricol- 

tura e delle industrie alimen-, 
tari e dei mezzi di trasporto 

ed il miglioramento dell’atti- 

vo dei prodotti tessili e del- 

l'abbigliamento, si è ulterior- 

mente aggravato il deficit del 

settore chimico che è am- 

montato a 7.396 miliardi. Con 

riferimento alla distribuzio- 

ne geo-economica degli 

scambi con l'estero, nel pe- 

riodo gennaio-luglio si è re- 

gistrata, rispetto al corri- 

spondente periodo del 1989, 

una netta diminuzione del di- 

savanzo della bilancia com-. 

merciale sia nei confronti dei 

paesi Cee, sia nei confronti 

dei paesi terzi. Riguardo 

questi ultimi, il contenimento 

del passivo è da ascriversi 

principalmente ai maggiori 

incrementi del flusso di 

esportazione verso il Giap- 

pone, l'Urss e la Jugoslavia. 


La politica edilizia del 


governo di Pretoria potrebbe 


aver bisogno dell’aiuto delle 


industrie friulane del settore 


governo abbia dato segni 
inequivocabili di voler sman- 
tellare la segregazione raz- 
ziale, 

Le gioie del capitalismo 
sembrano ancora più appeti- 
bili se si possono «gustare» 
sotto il sole africano, lontano 
dai freddi inverni dell’Euro- 
pa orientale, e soprattutto in 
un Paese disposto a far ca- 
dere quelle barriere che i 
profughi dell’Est trovano il 
più delle volte insormontabi- 
li sulla strada per i «paradi- 
si» ‘ormai «classici» delle 
nuove immigrazioni, come 
gli Stati Uniti e il Canada. 
«Stiamo avviando - dichiara 
du Buisson - ottimi rapporti 
nelle capitali dell'Europa 
orientale. A Budapest abbia- 
mo già aperto una rappre- 
sentanza ufficiale, e a essa 
presto seguiranno quelle ne- 
gli altri Paesi. L’Ungheria.è 


mana per quantificare la ri- 
chiesta . dell’amministrazio- 
ne. | fatti — ha proseguito 
Mendella — sono relativi a 
operazioni sui titoli atipici 
condotte dalla gestione pre- 
cedente alla nostra e delle 
quali eravamo. all'oscuro. 
Nessuna banca è mai stata 
posta in liquidazione per 
eventi che devono verificar- 
si. Se esistono due pesi e 
due misure per decidere, al- 
lora vuol.dire che abbiamo 
torto. Tuttavia io credo anco- 
ra in una soluzione mediata, 
che salvaguardi l’occupazio- 
ne, pure esigua, del Banco di 
Tricesimo che, lo ripeto, è 
una banca sana come un pe- 
sce. Se invece la Banca d’l- 
talia deciderà la liquidazione 
vorrà dire che non ci ritengo- 
no credibili, e che la nostra 
presenza nel settore banca- 
rio non è gradita. Allora dire- 
mo: bene, grazie, togliamo il 
disturbo». 


Stata'infatti la capofila di tale 
nuovo ’corso’ e molti cittadi- 
ni magiari chiedono di poter 
rifarsi una nuova vita in Su- 
dafrica». 

Logico‘ quindi che Trieste, 
con il suo' porto, diventi ‘an- 
che per i sudafricani una zo- 
na cui riservare attenzione 
pafticolare, come punto 
d'osservazione e. possibile 
scalo per i nuovi traffici. 
Migliaia e miglaiaia di nuove 
case della classe nera emer- 
gente in Sud Africa potreb- 
bero essere «made in Friu- 
li». «Sapevamo - continua du 
Buisson - che le industrie 
friulane posseggono il 'know 
how” necessario, e nel corso 
della mia visita ho preso ul- 
teriori contatti in tal senso». 

Il governo di Pretoria ha va- 
rato un ambizioso e impe- 
gnativo progetto per elevare 
la. condizione economica 


RESTA IL COMMISSARIO AL BANCO DI TRICESIMO 


Bankitalia non crede a Mendella 


Ricapitalizzazione del piccolo istituto friulano: il «telefinanziere» vu 


della popolazione di colore, 
favorendo. il progredire di 
quelle attività «sommerse» 
finora a malapena tollerate. 
Il Fondo governativo creato 
appositamente ha come 
obiettivo anche  l'innalza- 
mento del tenore di vita della 
classe ‘media’ nera formata- 
si negli ultimi anni: rendere 
disponibili nuove abitazioni 
a costi accessibili rientra 
quindi nei programmi del- 
l'organismo statale. 

«La mia visita a Trieste - so- 
stiene l'ambasciatore - è uti- 
le, oltre che in merito a tale 
ipotesi di commercio, anche 
per valutare possibili espor- 
tazioni di carbone». 

Troppo presto per ipotizzare 
Trieste scalo. privilegiato. di 
nuovi scambi Italia-Sudafri- 
ca e «ponte» dei commerci 
con l’Est? Il «South african 
transport service» è interes- 
sato allo scambio di tecnolo- 
gie, che l'Ente porto triestino 
ha già esportato in Paesi in 
via di sviluppo del continente 
nero e sta analizzando pos- 
sibili joint-venture con l’Ita- 
lia. La presidenza italiana 
della Cee, con il ministro De 
Michelis che ha dichiarato di 
voler ascrivere al suo man- 
dato la caduta delle sanzioni 
economiche contro Pretoria, 
può fare il resto. 


ol fare di testa sua 


AUMENTANO I CONSUMI PETROLIFERI 
Risparmio d’energia: comitato 
avviato dal ministro Battaglia 


ROMA — Un comitato di coor- 
dinamento degli interventi nel 
settore dell'uso razionale del- 
l'energia è stato insediato dal 
ministro dell'Industria Batta- 
glia per rendere operativo il 
pacchetto delle misure finaliz- 
zate al risparmio che il mini- 
stro stesso presenterà nei 
prossimi giorni all'esame del 
Consiglio dei ministri. Lo co- 
munica il ministero dell’Indu- 
stria aggiungendo che: presi» 
dente del comitato è Giuseppe 
Bianchi, direttore. generale 
delle fonti di energia e che un 
ruolo primario nella gestione 
del programma è stato affidato 
all'Enea che opererà in stretto 
collegamento con gli uffici del- 
la direzione generale delle 
fonti di energia. 

Sono stati invitati a far parte 
del comitato anche l'Enel, |'E- 
ni, la Confindustria, l’Anie, 
l'Imq (Istituto marchio qualità), 
l'Uni (Istituto nazionale unifi- 
cazione), il Cei (Comitato elet- 
tronico italiano), oltre ai rap- 
presentanti dei ministeri dei 
Trasporti e dei Lavori pubblici, 


SELECO 
‘Intervento 
sindacale 


UDINE — «Le notizie di 
un accordo tra la Rel e 
Gianmario  Rossignolo 
per il ripiano dei 102 mi- 
liardi di debito della so- 
cietà pordenonese verso 
la finanziaria Rel è di per 
sé un fatto importante, 
ma non risolutivo dei 
problemi del gruppo. E* 
il governo che ha la re- 
sponsabilità di decide- 
re».Lo affermano, in una 
nota, la Cgil, Cisl e Uil 
del Friuli-Venezia Giulia. 
In questo quadro i sinda- 
cati chiedono «una rapi- 
da e urgente decisione 
in sede governativa». 


La composizione del comitato 
sarà integrata, fin dalla prossi- 
ma riunione, con i rappresen- 
tanti delle associazioni dei 
consumatori. 

I consumi petroliferi italiani, in 
‘agosto, hanno fatto registrare, 
con volumi pari a.6,7 milioni di 
tonnellate, un incremento 
complessivo dell'1,2% rispet 
to allo stesso mese del 1989. In 
particolare la:benzina, pur se- 
gnando un aumento del 4,3 per 
cento con quantitativi di 1,25 
milioni di tonnellate ha sensi- 
bilmente decelerato il ritmo di 
crescita dei mesi precedenti. 
In complessivo rialzo anche la 
domanda di gasoli-(+5,9 per 
cento). Ma mentre il gasolio 
auto, con un +1,5 per cento, 
conferma la tendenza ad un 
progressivo rientro. dell’e- 
spansione, le consegne di ga- 
solio riscaldamento hanno 
evidenziato una crescita del 
21,4 per cento, stimolata pro- 
babilmente da un anticipato ri- 
fornimento in vista della situa- 
zione del Golfo. In positivo 
(+12,9 per cento) anche la do- 


Laboratori 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FINALMENTE ELIMINATI GLI ANTIESTETICI 
EFFETTI NEGATIVI DELLA «TINTARELLA» 


Al ritorno dalle vacanze, dopo protratte e ri- 
petute esposizioni al sole, possono presen- 
tarsi sulla pelle inestetiche macchie scure 
che diventano man mano più visibili con lo 
sparire della abbronzatura. 


Queste macchie, causate da un eccesso di 
melanina, possono essere cancellate nel gi- 
ro di circa 6 settimane da EPOCLER, una cre- 
ma a base di idrochinone al 2%, principio at- 
tivo testato e sperimentato in tutto il mondo 
da anni con'ottimi risultati. 


EPOCLER frutto della ricerca scientifica dei 
Americani 
sponibile nelle migliori farmacie nelle due 
versioni con e senza filtro solare protettivo. 


manda di olio combustibile, 
con volumi pari a 2,2 milioni di 
tonnellate. Per quanto riguar- 
da, invece, i primi otto mesi 
del 1990, i consumi petroliferi 
sono stati pari a 61 milioni di 
tonnellate, con un incremento 
dell’1 per cento sullo stesso 
periodo del 1989. In particola- 
re, i consumi di benzina (9,1 
milioni di tonn.) sono saliti del 
6,2 per cento. In lieve cedi- 
mento (-0,8 per cento), invece, 
quelli di gasolio, con volumi 
pari a 16,5 milioni di tonnella- 


te. L'impiego di questo prodot- ‘ 


to per singoli settori ha mani- 
festato peraltro andamenti di- 
vergenti: in forte contrazione 
(-13,3 per cento) l'uso per ri- 
scaldamento, in discreta cre- 
scita. (+2,4 per cento) quello 
per autotrazione che, però — 
come. accennato — sta ulte- 
riormente smorzando la forte 
tendenza espansiva di qual- 
che anno fa. In lieve regresso 
(-0,7 per cento), infine, anche 
la domanda di olio combustibi- 
le, che è stata pari a 17,7 milio- 
ni di tonnellate. 
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Spettacoli | 


TEATRO /BENEVENTO 


Servizio di 
Robereto Canziani 


BENEVENTO — Raggiunge- 
re la palude non è facile. Ci 
si arriva per accidentate 
strade di campagna, atira- 
versando campi di tabacco, 
guidati dal fiuto teatrale più 
che dalle scarse indicazioni 
che forse vogliono rispar- 
miarle. l'avvento rumoroso 
del solito pubblico dei festi- 
val estivi. 
Difatti, si viene ricompensati. 
Le due arcatelle superstiti di 
.un antico ponte romano, il 
commento discreto dei ciuffi 
di canne, i campi di tabacco 
tutto attorno, sono il colpo di 
scena che attende chi dalla 
indaffarata Benevento si sia 
spinto nella campagna per il 
debutto di «Dialogo nella paà- 
lude» nel cartellone della 
Rassegna Benevento Città 
Spettacolo, quest'anno diret- 
ta da Renzo Giacchieri, dopo 
il decennio di direzione Gre- 
goretti. 
Il «Dialogo» è il primo testo 
teatrale di Marguerite Your- 
cenar, scritto probabilmente 
nel 1929 sul tema suggestivo 
di quattro versi danteschi 
che chiudono nell’orizzonte 
breve di una prigionia la vi- 
cenda di Pia de’Tolomei. 
Siena mi fè, disfecemi Ma- 
remma... 
La Yorcenar immagina che 
dopo 12 anni, Lorenzo, l’an- 


CONCORSO 


ziano marito di Pia, raggiun- 
ga il castello dove la donna è 
stata rinchiusa per gelosia, 
per orgoglio maschile, forse 
per troppo amore. La palude 
che si apre a lato è il luogo di 
questo incontro, nel quale la 
semplicità di un richiamo al 
dramma 
coincide con l'attorcigliata 
analisi psicologica di un'au- 
trice ancora giovane. Prigio- 
niera impazzita o fantasma 
di un ricordo affondato nella 
memoria del vecchio marito, 
fantasma forse anche lui, Pia 
vive all'incrocio di sensazio- 
ni che indifferentemente ap- 
partengono alla realtà o al 
sogno e che pure le regalano 
una felicità solitaria, scoper- 
ta sotto l’umiliata immagine 
di se stessa. 

La bellezza dell'ambiente 
circostante, che l’arrivo del- 
la notte spinge verso un'e- 
mozione fortissima, 
spetto migliore dello spetta- 
colo diretto da un neutrale 
Giancarlo Cobelli. 
tanta credibilità Massimo 
Belli rantola le contraddizio- 
ne del vecchio Lorenzo, che 
non trovano consolazione 
nel 
Ghiaurov, tesa, evanescente 
Pia, come ile Ofelie degli 
Shakesperare estivi. Claudio 
Mazzenga, Giselda Castrini, 
Alessandra Pradella si ac- 
cordano sulle stesse tonali- 


No giapponese 


è la: 


Senza 


controcanto di Elena 


. Al Castello di Duino 


oltre 40 violoncelli 


® TRIESTE — Settembre è tempo di concorsi musicali nella 
nostra regione. A Gorizia è in pieno svolgimento il concorso 
internazionale di violino «Rodolfo Lipizer», mentre a Trieste 
— dove stanno per concludersi i lavori della giuria del «Città 
di Trieste», cui dedichiamo la fotonotizia qui a fianco — da 
domani al 22 settembre è in programma la terza edizione del 
Concorso internazionale di musica «Castello di Duino», riser- 


vata quest'anno al violoncello. 


| partecipanti ammessi al concorso, patrocinato dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e dal Comune di Trieste, sono qua- 
rantadue, provenienti dalla Cecoslovacchia, dalla Finlandia, 
dalla Francia, dalla Germania, dal Giappone, dall’Inghilterra, 
dalla Jugoslavia, dall'Unione sovietica, dagli Stati Uniti d'A- 
merica, dalla Turchia, dall'Ungheria e dall'Italia. Ben dodici 
paesi per una rassegna che sta assumendo sempre più rile- 


vanza nel settore. 


1 membri della giuria sono nove e appartengono a sette na- 
zionalità. Presiederà i lavori il maestro Francesco mander, 
mentre il comitato organizzativo è presieduto dal principe 
Carlo della Torre e Tasso ed è composto dal direttore artisti- 
co barone Raffaello de Banfield, dal segretario Fabio Esopi e 


dal tesoriere Romano Marcuzzi. 


Prestigioso pure il comitato d'onore del «Castello di Duino», 
con la principessa Irene di Grecia, la marchesa Etta Carigna- 
ni, la contessa Marisanta di Prampero de Carvalho e le mas- 


sime autorità regionali e provinciali giuliane. 


| violoncellisti si cimenteranno con la prima prova eliminato- 
ria domani alle 10.30. Al vincitore andrà una «borsa» di 6 
milioni di lire. Il concerto dei premiati del Ill Concorso «Ca- 


stello di Duino» avrà luogo sabato 22 settembre alle 15,30. 


FESTIVAL 
Do di petto 
alla Tarzan 


PARMA — «Sei tu dal 
ciel disceso?» interroga 
Leonora. E Manrico pun- 
tualmente glielo confer- 
ma piombando sul pal- 
coscenico a mezzo di 
liana e lanciando un do 
di petto non meno bellui- 
no dell’urlo di Tarzan: 
non è una trovata del so- 
lito regista controcorren- 
te, bensì un momento di 
«Dossier Trovatore», di- 
vertissement creato da 
Enrico Vaime (con la be- 
nedizione del consulen- 
te artistico del Festival, 
Piero Rattalino) su misu- 
ra per Simona Marchini, 
che andrà in scena oggi 
alTeatro Due, nell’ambi- 
to del «Verdi Festival 
790». 

Oltre a Simona Marchini, 
che interpreta anche il 
ruolo di Leonora, c'è un 
cantante vero, Carmelo 
Caruso, nei panni del 
Conte di Luna, e un atto- 
re che canta, Stefano An- 
tonucci, che è Manrico. 


FESTIVAL 
Obiettivo 
sul Nord 


ROMA — Si intitola «Fe- 
stival nordico», E' la pri- 
ma edizione di una ma- 
nifestazione, che apre i 
battenti oggi al palazzo 
delle esposizioni di Ro- 
ma e si concluderà il 23 
settembre, dedicata al 
«grande Nord», e in par- 
ticolare alla cultura 
scandinava. Quattro le 
sezioni, dedicate al tea- 
tro, alla musica, al cine- 
ma e alle mostre. Tra le 
curiosità: uno show che 
ripropone i canti di tradi- 
zione sciamanica in lin- 
gua lappone. 


FESTIVAL 
Cascatori 
aTolosa 


TOLOSA — Una città tra- 
sformata in un gigante- 
sco set cinematografico. 
E' quello che sta acca- 
dendo a Tolosa, sede 
della seconda edizione 
del Festival dei cascato- 
ri. Gli uomini che sfidano 
l'impossibile al cinema, 
al posto degli attori più 
famosi, resteranno nella 
città francese fino al 22 
settembre. 

Quello di Tolosa è un fe- 
stival quanto mai origi- 
nale. Le otto squadre di 
cascatori che vi parteci- 
pano, provenienti da 
Germania, Urss, Polo- 
nia, Ungheria, Olanda, 
Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Francia, devono 
realizzare e montare un 
filmato di cinque minuti 
con. il quale concorre- 
ranno alla vittoria. In pa- 
lio ci sono L'Angelo d'o- 
ro, massimo premio, 
quello d'argento e quello 
di bronzo. 

La giuria, presieduta da 
Terence Young, è com- 
posto dal regista Pavel 
Lounguine e da esperti 
di «cascate» come Ro- 
bert Young e Irvin Kech- 
ner. 

Tra i partecipanti, c'è la 
crema delle troupe di ca- 
scatori che lavorano per 
il cinema. À Tolosa sono 
presenti il polacco Rys- 
zard Janikowsty, coordi- 
natore delle scene d'a- 
zione di film come «Pira- 
ti» di Roman Polanski e 
«Otello» di Franco Zeffi- 
relli; l'americano Dick 
Stauffacher, controfigu- 
ra di Clint Eastwood e di 
Don Johnson; l'equipe 
inglese di «Superwo- 
man» diretta da Denise 
Ryan, che ha partecipato 
a film come «Aliens», 
«Indiana Jones» e «Bat- 
man». 


tà, che non rendono comple- 
tamente giustizia a un testo 
scelto anche per ricordare 
Luca Coppola e Giancarlo 
Prati, traduttori e discopritori 
italiani del teatro della Your- 
cenar e primi allestitori del 
«Dialogo». 

Nemmeno «Ravensbruck», 
testo del triestino Renato 
Sarti, rende piena giustizia a 
«tutte quelle donne che, del- 
la seconda guerra mondiale, 
non solo hanno patito le più 
atroci sofferenze, ma hanno 
anche subito l’onta di aver 
atteso invano una qualsivo- 
glia giustizia». A queste don- 
ne, compendiate nella forte 
figura della protagonista, 
l'autore dedica il suo lavoro 
in questo caso reintitolato 
«La raccontastorie». 

E' al «mancato» processo 
della Risiera che Sarti anche 
si riferisce, a un passato da 
lager nazista che torna ap- 
pena sussurrato dietro il 
cuore di questa malinconica 
commedia della contempo- 
raneità, primo appuntamen- 
to della rassegna beneven- 
tana. 

La dilavata stanza di uncom- 
missariato si modella per 
dar spazio a un match a due 
che fin dalla prima battuta 
annuncia la vittoria di un 
principio femminile, nasco- 
sto anche sotto gli abiti strac- 
cioni, di una frequentatrice 


. Sono storie di donne 


In scena «Dialogo» della Yourcenar e «Ravensbruck» di Sarti 


standard di dormitori pubbli- 
ci. Accusata dell'omicidio 
della vicina di letto e interro- 
gata da un commissario fru- 
strato nei suoi bisogni affetti- 
vi, la vecchia trasforma lo 
stanzone di questura in un 
circo. Ed è là che srotola un 
repertorio da magistrale at-‘ 
trice della vita, capace di ef- 
fetti, di scene madri, di sve- 
nimenti. Nel testo, d'altra 
parte, si arruffano intenzioni 
diverse: dalla desolata visio- 
ne della vita di coppia, al ga- 
rantismo poliziesco del do- 
po-Pinelli, dall’ironia sul fal- 
so rincoglionimento dei vec- 
chi, a un’epica celebrazione 
di questa Madre Coraggio 
della spazzatura. Lei, la vec- 
chia, è una Valeria Moriconi 
fin troppo scaltra. nel co- 
struirsi questo personaggio 
da favola adulta. Lui, il com- 
missario di polizia Patrizio 
Rispo, è l’onesta spalla di 
una capocomica che sa il fat- 
to suo. 

JE mentre non stupisce che la 
Moriconi alterni testi prezio- 
si (il Bernhard di «alla Me- 
ta», la scorsa'estate) a sem- 
plici operazioni di servizio 
(come anche il recente «Ma- 
dame sans-Géne»), stupisce 
invece che altrettanto faccia 
un regista dell’intelligenza di 
Massimo Castri che con ma- 
no anonima firma l’allesti- 
mento. 


LIRICA 


LONDRA — Grazie ai Mon- 
diali di calcio, un soprano 
italiano di 24 anni ha conqui- 
stato Londra. Si chiama Lu- 
cia Mazzaria, viene da Trie- 
ste e si è imposta alla critica 
internazionale nella parte di 
«Liù», in una memorabile 
«Turandot» al Covent Gar- 
den. 

In un certo senso, deve la 
sua fortuna al fatto che la 
Bbc ha trasmesso ogni sera, 
per mesi, l'aria «Nessun dor- 
ma» come sigla di apertura 
delle notizie sul calcio. Pava- 
rotti ha così venduto decine 
idi migliaia di dischi, scaval- 
cando.i divi del rock nella 
«hit parade», e la «Turandot» 
di Puccini è diventata fami- 


TEATRO 
Si è spenta 
la Seyler 


LONDRA — E’ morta 
mercoledì a Londra, a 
101 anni d'età, l’attrice 
Athene Seyler, apprez- 
zata interprete di com- 
medie teatrali (ma anche 
di cinema e televisione). 
La sua ultima memorabi- ‘ 
le interpretazione era 
stata Lady Sybil Thornki- 
ke in «Arsenico e vecchi 
merletti» nel ’66, ma 
aveva continuato a lavo- 
rare alla radio fino a 
quasi 90 anni. Negli ulti- 
mi anni si era specializ- 
zata in ruoli di vecchie 
regine ed ereditiere bis- 
betiche. 

La Seyler non amava il 
teatro contemporaneo; 
raccontava di essersi 
annoiata a morte assi- 
stendo nel ’75 alla rap- 
presentazione di «Terra 
di nessuno» di Pinter: 
«Non riuscivo a seguire 
una sola parola. E quan- 
do uno dei personaggi 
ha sbadigliato, ho detto: 
*Sono proprio d’accor- 
do’». 


to il loro inno nazionale. 

Nello stesso periodo, il regi- 
sta italiano Piero Faggioni 
ha rotto il contratto con il Co- 
vent Garden per un nuovo al- 
lestimento dell «Don. Chi- 
sciotte» di Massenet, che do- 
veva inaugurare la stagione. 
| biglietti erano stati venduti 
a 98 sterline, pari a oltre 200 
mila lire italiane, e per non 
deludere il pubblico gli orga- 
nizzatori: hanno ripiegato 
sull'opera che stava diven- 
tando la più popolare del 
momento, affidandola a un 
grande direttore, Sir Colin 
Davis. Gli interpreti hanno 


liare agli inglesi quasi quan- ‘ 


Londra «scopre» 
il soprano triestino 
Lucia Mazzaria 


dovuto essere scritturati al- 
l’ultimo minuto e la giovane 
italiana ha avuto così la sua 
grande occasione. 

«Lucia Mazzaria — scrive il 
critico del Financial Times — 
ha una voce di immenso po- 
tenziale pucciniano: un pie- 
no, vibrante soprano lirico 
con eccitanti allusioni dram- 
matiche, la Liù più corposa 
che si sia udita negli ultimi 
anni al Covent Garden». 

Il Daily Telegraph loda la 
«voce bella e sicura», il Ti- 
mes spiega come l'interpre- 
te «contiene le proprie possi- 


bilità» per adattarle alla fra- 


gilità del personaggio. 

Lucia Mazzaria ha un tempe- 
ramento battagliero. «E' ve- 
ro— afferma — i direttori di- 
cono che ho grinta e mi han- 
no proposto di interpretare 


Tosca o Manon. Ma io voglio 
che la mia vocerimanga bel- 


la per molti anni e non ho in- 
tenzione di rovinarla con 
patti che lasciano sfinite». 


Se nel cantare per ora si ri- 
sparmia, quando parla cerca 
la polemica. «A Londra — di- 
ce-— è un piacere preparare 


un'opera, mentre nei teatri 


italiani ormai si pensa più al- 
la politica che alla musica. 
Se una cantante non è anco- 
ra una diva, viene trattata 
malissimo e deve cercare 


fortuna all’estero». 


Prestigiosa passerella della musica contemporanea 


‘attesa proclamazione dei vincitori del XXXVII Premio 


TRIESTE — Avrà luogo domani alle 12 nel salotto azzurro del Municipio |° 
La giuria, composta (da sinistra nella foto) da 


Musicale Città di Trieste - 29.0 Concorso internazionale di composizione sinfonica. 


{Inizia oggi, nella chiesa di 
San Giovanni in Tuba a Trie- 
iste, la rassegna musicale 
‘«Note del Timavo», organiz- 
izata dalla Scuola «Punto mu- 
‘sicale»‘di Sistiana con il pa- 
‘trocinio della ‘Provincia di 
iTrieste e del Comune di Dui- 
[no-Aurisina. Il primo appun- 
itamento, oggi, è con il piani- 
‘sta Igor Lazko, che suonerà 
,musiche di Chpoin, Bach, 
Brahms e Beethoven. 
Seguirà, giovedì 20 settem- 
‘bre, un concerto dei «Virtuo- 
si italiani», che hanno in pro- 
‘gramma musiche di Pergo- 
{leszi, Rossini, Donizetti, Puc- 
‘cini e Wolf Ferrari. Venerdì. 
‘28 settembre concluderà il 
chitarrista Pier Luigi Corona, 
che proporrà composizioni 
di Villa Lobos e di Barrios 
Mangorè. 


Cinema «Nazionale» 
Due nuovi film 


AI Cinema «Nazionale 1» de- 
butta oggi «La casa 7», inse- 
rito nella rassegna dedicata 
all’horror. AI «Nazionale 4», 
invece, arriva «Ragazzi fuo- 
ri» di Marco Risi, presentato 
in concorso alla Mostra di 
Venezia. 


Cinema «Lumiere» 
«Brazil» di Gilliam 


AI Cinema, Lumiere di via 
Flavia 9 si proietta il film di 
Terry Gilliam, la mente dei 
Monty Python, «Brazil», una 
satira esplosiva e allucinata* 
con Jonathan. Pryce, Kim 
Greiste Robert De Niro. 


Al cinema 
«Festival dei festival» 


Proseguono le proiezioni dei 
primi due film della rasse- 
gna «Festival dei festival». 
All «Ariston» c'è «Mr; e Mrs. 
Bridge» di James Ivory, pre- 
sentato alla Mostra di Vene- 
zia. All «Azzurra c'è «Il Ma- 
habharata» di Peter Brook. 


Concorso musicale 
«Castello di Duino» 


Si terrà da domani a sabato 


22 settembre la terza edizio- 


Giampaolo Coral (direttore artistico), Aristide Buffulini (segretario generale), Ada Gentile, Vittorio Fellegara (presidente), Adriano 


Dugulin (segretario organizzativo), Frank Corcoran, Guenther Theuring, Francesco 
preso in esame 142 partiture provenienti da 24 paesi. A conclusione dei lavori, i giurati hanno r 
musicisti di ogni parte del mondo a conferma del prestigio riconosciuto a livello internazionale al 
internazionale che premia ogni anno la composizione sinfonica e fa parte della Federazione mon 
musica aderente all’Unesco, che raggruppa gli 83 più qualificati concorsi mondiali. «Dalle compo: 


Pennisi, Carlos Roqué Alsina e Stanko Horvat, ha 
ilevato la qualificata partecipazione di 
Premio, l’unico concorso 

diale dei Concorsi internazionali di 
sizioni del concorso — ha dichiarato 


la professoressa Ada Gentile, prima donna a far parte della giuria del «Città di Trieste — emerge la situazione mondiale della musica 


contemporanea con tutte le sue tendenze e l'intenso fermento creativo che, 


professionalità». 


MUSICA / «UNA ROTONDA SUL MARE». 


Patty, la regina dei nostalgici 


Pravo vincente nella finale della trasmissione, che va in onda stasera su Canale 5 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MILANO — Ce l'ha fatta sul 
‘ filo: di lana Patty Pravo. La 
sua «Pazza idea» è vecchia 
di vent'anni, ma rimane sem- 
pre valida, visto che le ha 
permesso di aggiudicarsi la 
seconda edizione di «Una ro- 
tonda sul mare», la gara ca- 
nora presentata da Red Ron- 
nie, col contorno semi-caba- 
rettistico assicurato da Mara 
Venier, Teo Teocoli e Massi- 
mo Boldi. 
Nella finalissima che Canale 
5 manda in onda stasera, 
con inizio alle 20.30, l'ex «ra- 
gazza del Piper» ha battuto i 
Dik Dik, secondi con «L'isola 
di Wight». Gli altri finalisti 
erano Nico Di Palo (già New 
Trolls) con «Quella carezza 
della sera», Maurizio Van- 
delli con «Nel cuore nell’ani- 
ma», Ricky Shaine con «Ma- 
my Blue», Piero Focaccia 
con. «Permette signora», 
Adamo con «La notte», Enzo 
Jannacci con «El purtava i 
scarp de tenis», Edoardo 
Vianello con «O mio. signo- 
re», Little Tony con «La spa- 
da nel cuore», Bobby Solo 
con «Domenica d'agosto», la 
Formula 3 con «Eppur mi son 
scordato di te». 
Nel concorso di «Sorrisi e 
Canzoni tv», le cartoline dei 
lettori hanno 
prevalere, abbastanza a sor- 
presa, Edoardo Vianello con 
«Abbronzatissima», brano 
che era stato eliminato nella 
gara vera e propria. 
Il successo della rassegna, 
stavolta, è stato inferiore a 
quello riscontrato lo scorso 
anno, quando si era imposto 
Maurizio Vandelli con «29 
settembre» (l'ex cantante 
dell’Equipe 84 quest'anno ha 
avuto minor fortuna...). Ma 
ha comunque avuto il pregio 
di far rivedere al grande pub- 
blico televisivo alcuni prota- 
gonisti della scena canora 
italiana (e internazionale, 


invece visto. 


nel caso di Donovan e dei 
Mungo Jerry) dei decenni 
Sessanta e Settanta. 

Sì, perchè se alcuni degli ar- 
tisti. visti alla «Rotonda» go- 
dono ancora di buona salute 
musicale, e sono sempre 
premiati dal consenso del 
pubblico (Jannacci, Orietta 
Berti, gli stessi Little Tony e 
Bobby Solo...), molti altri so- 
no ormai da un pezzo ritor- 
nati nell'anonimato, dopo gli 
effimeri successi canzonetti- 
stici azzeccati nel periodo 
d'oro. E questa comparsata 
televisiva, se in alcuni casi si 
riduce a un semplice ritorno 
al passato, simile a una rim- 
patriata fra amici, in altri può 
anche far scaturire qualche 
ritorno di fiamma (lo stesso 
Vandelli ha preso spunto 
proprio dal successo dell’an- 
no scorso, per tornare sulle 
scene discografiche e «li- 
Ve»). Ì 

AI di là della vittoria di Nico- 
letta Strambelli, alias Patty 
Pravo, la «Rotonda sul ma- 
re» di quest'anno ci ha co- 
munque fatto rivedere gli 
emozionanti Corvi (brutti e 
bravi come allora, con «Sono 
un ragazzo di strada» e, 
«Bang bang»), il grande Shel 
Shapiro dei Rokes, il delica- 
to Donatello, Piero Focaccia, 
Gian Pieretti... Ma anche il 
Rocco Granata di «Marina», i 
Delirium orfani di Ivano Fos- 
sati, Maurizio Arcieri con i 
vecchi compagni dei New 
Dada, il sempre scattante Ni- 
no Ferrer, un imbolsito Ro- 
bertino... 

Frammenti di passato. Ricor- 
di canori dal decennio. del 
boom. Dall'Inghilterra arri- 
vavano Beatles e Rolling 
Stones, . dall'America Bob 
Dylan. E una generazione di 
ragazzi italiani, prima di sco- 
prire i maestri angloameri- 
cani, crescevano con una co- 
lonna sonora interpretata 
proprio da questi cantanti di 
casa nostra. 


MUSICA / «NUOVO CANTAGIRO» 


Minghi vince, il passato stravince 
Il confronto con le vecchie edizioni appare impietoso 


Vincerà Amedeo Minghi o 
Paola Turci? Era su questo 
interrogativo terra terra e - 
tutt'altro che amletico, che 
si giocava la finale del 
«Nuovo Cantagiro», svolta- 
si l’altra sera a Reggio Ca- 
labria, in diretta tv su Rai- 
due. Ha prevalso l'ossige- 
nato ancorché tenebroso 
cantante e autore romano, 
sciogliendo anche l'ultimo 
dubbio. E lasciandosi die- 
tro la povera Paola Turci, 
raggiunta in seconda posi- 


Amedeo Minghi, 


zione da Nino Buonocore e | 
Fiordaliso. Ultimo, e «ma- vincitore del Nuovo  .| 
glia nera», Alberto Fortis. Cantagiro. 


Dopo dodici settimane in 
giro per piazze e teatri ita- 
liani (soprattutto del Sud, 
dove l'accoglienza è tradi- 
zionalmente più calda, e il 
pubblico va meno per il 


un'impresa improba. Allo- 
ra la gente si stringeva at- 
torno ai propri beniamini, 
c'erano le scene di entu- 
siasmo, il rito degli auto- 


sottile...), la rassegna si 9rafi, le ‘appassionanti 

conclude dunque con un competizioni all’ultimo 
ilanci li orga- Sangue. Il «Cantagiro» era 

bilancio che per 9° 0198" Unfatto di costume. 


nizzatori è «positivo e sod- 
disfacente», ma che a un 
occhio appena appena cri- 
tico non può che risultare 
pressocchè fallimentare. 

La scommessa, del resto, 
era impegnativa. Resusci- 
tare dal cassetto dei ricordi 
una manifestazione storica 
degli anni Sessanta, quel 
«Cantagiro» che allora 
portava di città in città, con 
chiassose e festose caro- 
vane automobilistiche, ‘i 
veri «big» di allora (Moran- 
di e Massimo Ranieri, Bat- 
tisti ei Rokes, Claudio Villa 
e Modugno, la Pavone e 
Celentano...), è risultata 


Un quarto di secolo dopo, il 
mondo della canzone è ra- 
dicalmente mutato. Sono 
cambiati i meccanismi del- 
l'industria discografica, 
quelli della promozione 
(radio, tv, video, giorna- 
li...), jmodi di fruizione del- 
l'oggetto musicale, i prota- 
gonisti e i comprimari, in- 
somma, tutto. E cosa si è 
trovato dinanzi, il pubblico 
del «Nuovo Cantagiro»? 

‘Poco. Condito peraltro dal- 
le idiozie di Andy Luotto 
(com'era simpatico quan- 
do restava muto al fianco 
di Arbore...), chiamato a 
presentare la rassegna in- 


per la scuola italiana, è sostenuto da una grande 


| seme con due donnine da 
| sistemare televisivamente 
come Ramona Dell'Abate e 
Flavia Fortunato. Sul fronte 
musicale, un manipolo di 
artisti di livello medio (En- 
| zo Avitabile, Lena Biolcati, 
Eugenio. Bennato — che 
ora si fa chiamare Eugenio 
| Ben —, Mia Martini, Toni 
Esposito, gli Stadio, la For- 
mula Tre...) si è dato meta- 
forica battaglia. 
L'unico brivido, si fa per di- 
re, quello legato al «caso 
| Paola Turci»: la cantante 
| romana non si è presenta- 
| ta a una tappa della rasse- 
gna, ha rischiato l’esclu- 
sione, poi ha chiesto scu- 
sa, è stata penalizzata e 
poi non è riuscita a ripren- 
dersi quel primo posto che 
aveva tenuto stretto per al- 
cune settimane, e che pro- 
prio dopo l'incidente in 
questione le è stato sottrat- 
to da Minghi. 
Nel girone dedicato ai gio- 
vani, ha vinto Franco Fasa- 
no, già visto a Sanremo, ol- 
tre che autore di qualche 
successo nel clan di Cutu- 
gno. Il resto è noia. Ma 
l’anno prossimo si replica. 
I due milioni di telespetta- 
tori a puntata sono stati 
giudicati sufficienti per 
promettere (0  minaccia- 
re?) un seguito della mani- 
festazione, con un «Can- 
teuropa» nei primi mesi nel 
'91 e un altro «Cantagiro» 
l’estate prossima. 
[Carlo Muscatello] 


ne del concorso internazio- 
nale di musica «Castello di 
Duino», riservato quest'anno 
al violoncello. | partecipanti 
ammessi sono 42, prove- 
nienti da 12 paesi, tra cui 
Stati Uniti, Urss, Giappone. 
La data della prima prova 
eliminatoria è fissata a saba- 
to 15 settembre, alle 10.30. | 
primi sei classificati riceve- 
ranno premi in danaro dalle 
500 mila lire ai sei milioni ri- 
servati al vincitore. Il concer- 
to dei premiati avrà luogo 
sabato 22. settembre alle 
15.30. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Lirica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro; Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sa- 
la del Ridotto, via San Carlo 2. 
Stagione 1990/ 91. Martedì al- 
le 20.30 Duo Greensmith-Pre- 
sland (violoncello e pianofor- 
te) musiche di S. Barber, L. 
van Beethoven e J. Brahms. 
Biglietteria del teatro. Posto 
unico L. 10.000. 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 

# TRADA. Campagna abbona- 
menti. Stagione 1990/91: sot- 
toscrizioni presso aziende, 
associazioni, scuole, Utat e 
Teatro Cristallo. 


ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore: 17.45, 20, 22.15: 
Dalla Mostra di Venezia il 
nuovo capolavoro di James 
Ivory: «Mr & Mrs. Bridge», con 
Paul Newman, Joanne Wood- 
ward. Raffinate «scene da un 
matrimonio» di una solidissi- 


gramma completo della sta- 
gione, informazioni ed abbo- 
namenti alla cassa. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty. woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 


-SALA ‘AZZURRA. 11.0 Festival 

dei Festival. Ore 18.30, 21.30. 

«Il Mahabharata» di Peter 

Brook. Dal testo fondamentale 

della cultura, tradizione e reli- 

gione indiana, prima un gran- 
de spettacolo teatrale, ora un 
grande film. Programma com- 

. pleto della stagione, informa- 
zioni e abbonamenti alla cas- 
sa. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «I maliziosi 
turbamenti di Eva studentessa 
minorenne». Un hard core sul 
comportamento sessuale di 
giovani studentesse, vero, 
senza falsi pudori.V. 18. 


22.15. Eddie Murphy interpre- 
ta «Ancora 48 ore» il suo ulti- 
mo film e il suo più divertente 
e avventuroso. 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «L'albe- 


l'«Esorcista» un altro terrifi- 
cante film. 


! giore» di Meduno.in prot, 


| sters, con la collab@'” 


EATRI E CINEMA 
TRIESTE ; 


ma coppia di americani... Pro- | 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 


ro del male». Dal regista del-: 


Il pianista 
Igor Lazko 
tra le note 

del Timav0 


'Club Cinematografico 
«Minitest 90» 


Gli autori di opere cine @ 


Capit, devono conseghii 
nella sede del club, LA | 


Mazzini 32 a Trieste, enl0 


20.30 del 19 ottobre, pui 
recapitarle entro la Pad 
data all’indirizzo del pe 
(Casella Postale di BuLL 


Centro n. 830). 08 LN 
AF dI È Ha | 
arra d'Isonzo / 2300 - 
do 


Berliner Ottetto 


Domani si esibirà e 
nalmente in Italia l'O1 "pi 
fiati della Berliner Più 
monikér, in occasione 4 
«festa della venderli 


nella tenuta di Villano {| 240. 
Farra'd’Isonzo. | solisti Do - 
celebre orchestra berli 020. 
eseguiranno un progra î 
‘ di musiche dal Seicenl i 
giorni nostri, di Zelenk& SA —_ 
ly, Gabrieli, Soerl, SC Le 


Haendel,  Pulti 
Brubeck ® 


Albrici, 
Bernstein, 
Beatles. 


Al «Verdi» 
Duo in concerto 


L'attività del Teatro «V@l 
di Trieste riprenderà MA 
18, al Ridotto di via San” 
2, con un concerto del È 
formato da Cleeve Gi 
smith, violoncello, e Cd 
Presland, pianoforte, VINI 
ri del Concorso! interi‘ 
nale «Sergio Lorenzi?» 
1989. In programma musi: 
di. Barber, Beethovell 
Brahms. 


Coro del «Verdi» 
Due concerti 


Mercoledì 19 e giovedì 
«Verdi» di Muggia © 
chiesa «Santa Maria ‘at 
dia di Pordenone, si Sl d 
coro del Teatro «Vedi 

Trieste diretto da Wf;ovfl | 


YA 
Macg 


dei pianisti Albertd 
Alessandro Vitiello: 


mann e Schubert. 


Scuola 55» 
Corsi di musica î ho 


Sono aperte alla «Scu, x 
musica 55» di via Carli 01) 100 
307309) le iscrizioni dei 
vi corsi di flauto, flauto! 
clarinetto, musica anti: 
stiere, fisarmonica. 


mn NEL 


SS SEG 


NAZIONALE 1. 116.30, ! 
20:15, 22.15: Festival del}! 
re: «La casa 7». L'ultim04 
tolo. Il più spaventoso. 

14. ai deboli di cuore. 
NAZIONALE 2. 16.30, | 
20.15, 22.15: «Mi arrend@f 
* soldi?» Capolavoro Cà 
con tre grandi attori: Ml 

Caine, Sally Field e Ste? n 
tenberg. ENO T 


nali NS sl 


PI 


NAZIONALE 3. 16.30, {#| 2,00 7 
20.15, 22.15: «Soggett ‘30 | 
ti». Droga e prostituziol! ri 
norile nel più violento, I 2g 
to e attuale film con 0! UN 
Bronson. V.14. dl LI ci 


NAZIONALE 4. 16.20, 
20.15, 22.15: «Ragazzi | A 
Ritornano i protagon’% 
«Mary per sempre» nel!" 
inquietante film di Ma 
accolto trionfalmente 04 T 
blico e dalla critica all” 
stra di Venezia. V. 14. 
stereo, 
CAPITOL. 17, 18.40, 20: 
«Senti chi parla». Il piùd! 


RAI 


successo comico delliffh,, m 
con J. Travolta. Il mes Ap 
missimi giorni. lan Ù 
ALCIONE. (Tel. 304832). i 
20.05, 22.15: «Sogni» (| 0 DI 
- Usa/Jap 1990) di Aki ol no 
sawa con Akira Tera0i sì | Gi 
Scorsese. Passato; D'' an 
futuro. | pensieri ele iN 
— di un grande regista. ! Sa 
un uomo per ogni SOC Car 
Oscar alla carriera 4 Uo 


wa. Film d'apertura 2 
1990. 


- LUMIERE. FICE. (Tel. 
Ore 17, 19.30, 22: «BI 
Terry Gilliam con 
Pryce, Kim Greist e RO 
Niro. La mente dei MOHI 
hon, Terry Gilliam haf® 

to una satira esplosiv 

cinante. Una socie’ 


tecnologica messa ©C-ii Cai 
mente in ginocchio di, La 

strofi e delitti tragic® cai 

mani Pepi, Luci BO! IR 
madovar. Ni 
RADIO. 15.30, 21.30: “ ‘o 
bionda». V.m. a. 18. È 
p 

CR 

ESTIVI «I 

dra, AA 

pu?! Te 

ESTIVO GIARDINO Pia (ian, Na 
"21: «Perché propi9glMi ‘0 Tr 


Due ladri ce rt I Li 
per sbaglio il pi lì 
mante del mondo: ri sn 
con. Christopher 
Christopher LIoy® 


, 199 
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o Tao Tao. Cartoni animati. 
(EA «Santa Barbara» (278). Telefilm. 
:10 «CARMEN» Film (1942). Regia di Chri- 
î15 Stian Jaque, con V. Romance, J. Marais. 
i 5 Che tempo fa. 
00 Tg1 flash. 
‘5 Su e giù per Beverly Hills. Telefilm. 
0 «Fuorilegge». Telefilm. 
‘30 Telegiornale. 
Tgi Tre minuti di... 
Ciao furtuna. 
L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «LA 
SPADA DI DAMASCO» (1953). Fiîm fanta- 
Stico. Regia di Nathan Juran. Con Rock 
Udson, Piper Laurie, Gene Evans. 

Teor Beaky and Cecil. Telefilm. 

RS ll sabato dello zecchino. 

| ‘“® Dal IX festival della canzone d’autore di 

18% Termoli: appunti e spunti. 

186 «Cuori senza età», Telefilm. 

N «Santa Barbara» (279). Telefilm. 

{ie Almanacco del giorno dopo. 

Pl Che tempo fa. 

da Telegiornale. 

«SHAFT IL DETECTIVE». (1971). Film po- 

liziesco. Regia di Gordon Parks, con Ri- 

chard Roundtree, Moses Gunn, Chariles 
2a Cioffi, Christopher St. John. 

CoA Telegiornale. 

Vincent Van Gogh: il colore e la luce. La 

EA Vita e le opere del grande pittore. 

:!0. «Napoli prima e dopo». 

‘10 Tg1 notte. Che tempo fa. 
«DUELLO NEL TEXAS» (1964). Film we- 
Stern. Regia di Riccardo Blasco, con Ri- 
Chard Ha?rison, G.R. Stuard. 


11.55 
13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14.30 
19.15 
16.10 
16.35 


18.00 


18.30 
18.45 


20.15 
20.30 


22.50 


23.00 


23.40 


0.35 
0.50 


Capitol (376). 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Trentatré. 

Tg2 Economia, Meteo 2. 

Beautiful (98). Serie Tv (sottotitolato). 
Saranno famosi. Telefilm. ; 

Ghibli, i piaceri della vita. 

«Mr. Belvedere». Telefilm. 

Lo schermo incasa. 1945-1965. Vent'anni 
di sogni in 35 mm. «GUARDIA, LADRO E 
CAMERIERA» (1958). Film commedia. 
Regia di Steno, con Nino Manfredi, Ga- 
briella Pallotta, Mario Carotenuto, Fau- 
sto Cigliano, Bice Valori, Luciano Salce. 
Albarella, golf campionato italiano pro- 
fessionisti. 

Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. 


‘19.45 Tg2 Telegiornale. 


Tg2 Lo sport. 

In diretta dal «Bandiera gialla» di Rimini: 
Stasera mi butto, campionato nazionale 
degli imitatori. ; 

Tg2 Stasera. $ 

Venezia ’90: un cinema per il cinema. 
Raidue in diretta quotidiana dal Gran pa- 
lazzo cinema Ranieri in occasione della 
47.a Mostra dell’arte cinematografica. 
Stelle in fiamme. Storie d'amore del 
grande del cinema e tante altre storie di 
‘gente comune. Un amore selvaggio (2.0 
episodio). 

Tg2 Notte - Meteo 2. 

Cinema di notte. «MONTY PYTHON, IL 
SENSO DELLA VITA». Film commedia. 
Regia di Terry Jones, con Graham Chap- 
man, John Cheesa, Terry Gilan. 


Radio e Telev 


12.00 «IL TESTIMONE». Film drammatico. 
13.30 La Rai a Venezia. Memorie e frammenti 
di Festival. 


14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.10 «Africa». Il rinoceronte del Kenia. 
15.05 Rubrica ciclismo. Bici & bike. 


15.35 Parigi, superbike, Gran premio di Fran- 
cia. 

16.10 Lodi, hockey pista, campionato europeo,. 
sintesi. 


16.45'«ACQUE DEL ‘SUD». (1945). Film d'av- 


ventura. Regia di Howard Hawks, con 


Humphrey Bogart, Lauren Bacall, Walter. 
Brennan, Dolores Moran. 


18.25 Schegge. 
18.45 T93 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Schegge. 
20.00 Enza Sampò in «Bambirichinate». 


‘20.30 «I professionals». Telefilm. 


21.25 «L'ESTATE DEI NOSTRI 15 ANNI» Film. 
Regia di Marcel Jullian. Interpreti: Mi 
chel Sardou, Cyrielle Claire, Elisa Ser: 
vier, Alexandre Sterling, Malene Sveinb- 
jornsson (1.0 tempo). ’ 

22.15 Tg3 Sera. 


22.20 Film «L'ESTATE DEI NOSTRI 15 ANNI». 


(2.0 tempo). 


23.05 Gli intrattabili: Federico Zeri. 
0.15 Tg3 Notte. 
0.45 Blob a Venezia. 


n” = erepernee 


Ong louno 
LI es3*Verdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
| 105; 7:56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
0 (8 » 18.56, 20.57, 22.57. 
2 da 'averde, in diretta per.chi viag- 
| 19.32: Pack, settimanale della terza 
libro 40: Cinque minuti insieme, «Un» 
h pon pensiero...»; 7. iuotidiano' 
Ti; 9: M. P. Fusco e M. Catalano 
®ntano Radio anch'io; 10.30: Ra- 
Anch'io ‘90 presenta: Da Venezia, 
lal; 11: Dino Campana: il poeta 
h ‘0 (6); 11.25: | grandi della rivi- 
2.04: Via Asiago Tenda estate; 
if Musica ieri e oggi; 14: Meteo; 15:' 
Nsiness; 15.03: «Il balen del suo 
n 
ua 
% 
Ivo Europa; ‘18.30: 
te; 19.15: Gri sport presenta: 
Tri |9.25: Ascolta, si fa se- 
| Map so: Gr1 mercati; 19.35: Audiobox, 
|a lo multicodice; 20.20: Mi racconti 
| hi laba? Favole di ogni paese; 20.30: 
li vallo musicale; 20.40: | tempi del- 
‘more e della guerra; 21.01; Stagione 
oncerti da camera di Radiouno 


fiStereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
\ij8.56: Ondaverdeuno; 19: Gri sera 
19.15: Gr1 sport, Mondo moto! 
n breve; 21.32, 23.59: Ste-. 
P; 22.57: Ondaverdeuno; 23: 


x 5 i 


1% 
LL) Jaqueline Bouvier Kennedy, 
(ultima parte). ; 

i Cassie & Co, telefilm. 


Ù4 Oggi/News. Telegiornale. , 
Il profumo del potere, mini- 
Serie. 


°0 Pomeriggio al. cinema: 
«QUANDO L’AMORE E' RO- 
ion MANZO». 
ill n Snack, cartoni animati. 
il 30 Lui, icie gliattri, telefilm. _; 
il ‘‘ Segni particolari: genio, te- 
Tapp ISfilm. | 
Tag Redazionale Rta. | 
a Tele Antenna Notizie. I 
an Tmec News. Telegiornale. 
ll meglio di Banane, la Tv da 
| ridere, i 


Montreux Jazz Festival spe- 
i ag Cial: AI Jarreaù. 
“Il Piccolo» domani. 
PA Antenna Notizie. 
115 


Tele 


. 15.30 Tiamo, parliamone. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27,.17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, poesia 
dell’amor sacro e dell'amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: «Amori 
sbagliati» di Henry Troyat (17); al ter- 
mine (9.10 circa): Taglio di terza; 9.33: 
Italia Magazine s.r.l. organo sottuffi- 
ciale di Radiodue; 10: Speciale Gr2 
estate; 10.30: Pronto estate; 12.46: Alta 
definizione; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie d'estate (1.a parte), «La 
luna e i falò» di C. Pavese, lettura inte- 
grale a più voci diretta da V. Melloni; 
15.30: Gr2 Economia, Media delle valu- 
te, Bolmare; ‘15.45: Memorie d'estate 
(2.a parte); 16.40: Non è mai troppo Fof; 
17.40: «La noia nel 1937» di Vitaliano 
Brancati; 18: Sound track; 18.35: Gran- 
di romanzi, grandi sceneggiati: «Le 
due città» di Charles Dickens; 19.50: 
Colloqui anno terzo; 22.46: Felice in- 
contro, parole e musiche nella notte in 
compagnia di F. Andreasi; 23.25: Bol- 
mare; 23,28: chiusura. 


STEREODUE ; 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2aj 
puntamento. flash; 16.05: | magnifici‘ 
dieci; 18.05: Hit parade Cd; 19.25: On- 


daverde; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 
19,50: Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.50: Fm mu- 
sica notizie e dischi di successo; 21.15: 
Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: Onda- 
verdedue; 22.30: Gr2 radionotte, Me- 
teo. 


Radiotre 
'Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9,43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: Leggere il Decamerone; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 11.50: 
Antologia operistica; 14: Compact club, 
dedicato a Maurizio Pollini; 15: Itinera- 
rio, musicale; 15.45: Concerti jazz; 
17.30: I nuovi protagonisti: una mano 
dai giovani; 17.50: Scatola sonora (1.a 
parte); 19: Terza pagina; 19.45: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: «Il suono e l’ani- 
ma» (3.a puntata); 22: «Lo spleen di Pa- 
rigi» (10.a trasmissione); 22.35: Blue 
note; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della. Mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Vai col liscio; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 


gamma radio che nu 


8.30 Telefilm: Simon Templar. 
9.00 Telefilm: Hitchcock. 
9.30 Telefilm: Diamonds. 


10.30 Film: «IL FIGLIO DELLA 
TEMPESTA». Con Dana An- 
drews, Jean Peters. Regia 

‘ di Henry King. (Usa 1948). 
Commedia, 

12.30 Telefilm: Due come noi. 

13.30: Quiz: Cari genitori. 

14.15. Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
Niale. ) 

16.00 Rubrica: Cerco e offro. 

16.30 Programma da definire. 

16.55 Quiz: Doppio slalom. 

17.25 Telefilm: Babilonia. 

17.50 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 

19.00 Il gioco dei 9. > 3 

19,45 Tra moglie e marito. 


20.30 Show: Una rotonda sul mare 

È 2. Con Massimo Boldi, Red , 
Ronnie, Teo Teocoli, Maria 
Venier. 

23.15 Maurizio. Costanzo Show 
estate. 


9.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
telligente. 

10.30 Telefilm: Skippy il canguro. 

11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 

11.30 Telefilm: Flipper. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

12.30 Telefilm: Benson. 

13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
la. 

15.00 Telefilm: Supercar. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Supercopter. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.30 Film; «BRIVIDO». Con Emi- 
lio Estevez, Laura Harring- 
ton. Regia di Stephen King. 
(Usa 1986). Orrore. 

22.25 Telefilm: Venerdì 13. 

23.25 Sport: Calciomania. 

0.25 Show: Playboy. © 


leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio: 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio: Ù 

Programmi per gli italiani | 

15.30: Notiziario; 15.45: A 
con la musica. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Itinerari della regione (repli- 
ca); 9.10: L'angolino dei lagazzi: «Le 
avventure. di Huckleberry Finn», di 
Mark Twain; 9.50: Solisti strumentali; 
10: Notiziario e rassegna delia stampa: 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del. 
l'opera lirica; 11.30: Revival; 12: Film 
Videomonitor Gorizia 1990; 1240: Mu- 
sica corale; 13: Segnale. orario, Gf; 
13.20: Melodie a voi care; 13.40: Chiosa 
sceneggiata (replica); 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 16: Nella Belle Époque (repli- 
ca); 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avvenimenti 
culturali; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

10.00 Teleromanzo: «Amandoti». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.00 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.45 Cartoni animati. Ciao ciao. 

13.35 Teleromanzo: «Sentieri». 

15.40 Telefilm: Falcon crest. 

16.45 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 

117.50 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

18.20 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

19.25 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

20.30 Attualità: Ciak a Venezia. 

20.40 Film: «MADDALENA». Con 
Marta Toren, Gino Cervi. 
Regia di Augusto Genina, 
(Italia 1953). Drammatico. - 
Film: «LIGHTSHIP, LA NAVE 
FARO», Con Robert Duval, 
Klaus M. Brandauer. Regia 
di Jerzy Skolimowski. (Usa 


00 Stasera sport. 


| film di mezzanotte: «L'UL- 


nie dh li _TIMA CORSA». 


do 
nemo tigre, cartoni ani- 


APe Magà, cartoni ani- 
00 Vaati, 
332). 04 8.30 \eltron, cartoni animati. 
(DIA Na d ‘ask, cartoni animati. 
©n Chuk, cartoni ani- 
Mati, 
!gi la trottola, cartoni 
Animati. 
0 x 
Sam il ragazzo del West, 
do Ioni animati. 
o tigre, cartoni ani- 
Mati, ot Ca 3 


n Mati. 
Ape Maga, cartoni ani- 


Chu di 
mati. Ick, cartoni ani; 


Gigi la trottola, cartoni 
Nimati. 


Sua Îl ragazzo del West, 
fon animati. 

ma dei dinosauri, 
NOS ‘Oni animati. 
da RU telefilm. 

org ale «Corriere di 

la È IA domani si 

1 SI Cronache, prima 

‘One. Telegiornale. 


PRIGIONIERO | DI 
È GRDAM», film. 

è N ani», i a 
00 Nazionale i». Tg inter 


« 


dj Pn crona 

, ja; cron 
004 da Sdizione, e" seconda 
SSL Speciale cicli- 


ITALIA 1 


ODEON-TRIVENETA 


9.00 Tf, 4in amore. 
9.30 Tf, Capitan Nice. 

10.30. Tf, The collaborators. 

11,30 Tf, Lespie. 

112.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. E 

113.00 Bull Winkle, cartoni. 

/15.00.Tf, Capitan Power. 

115.30 Film (1985) «SOGNI DI 
GLORIA», con. Bruce 
Dern, Bill Bailey, regia 
Rob Nilsson. 

17.00 Tf, Palcoscenico. 

18.00 Tf, Galactica. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


- 19.30 Superted, cartoni. 


20.00. Tf, Flash Gordon. 

20.30 Film, (1984) «GIOCHI 
STELLARI» con Lance 
Guest, Robert Preston, 
regia Nick Castle. 

22.30 Blu News, settimanale 
dedicato agli sport d'ac- 


ua. 
23.00 Film (1982) «VIGILAN- 
TE» con Robert Foster, 
Fred Williamson, regia 
William Lusting. 
0.30 Top motori. 


RETEA 


18.30 Tv Magazine, Taxi. 
19.00 Tga (prima edizione). 
19.30 Tga (seconda edizione).. 
20.00 Tga (terza edizione). | 
20.25 Teleromanzo, Yesenia. 
21.15 Teleromanzo, L'indo-| 
mabile. i 
22.00 Teleromanzo, Nozze' 
d'odio. 


1.00 Telefilm: Marcus Welby. 


TELEFRIULI 


13.30 Film: «IL RALLY DEI 
CAMPIONI», con Steve 
Mc Quinn. 

15.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. Ù 

16.00 Cartoni, Julie rosa di bo-; 

. SCO, 

16.30 Cartoni, La piccola Nell. 
17.00 Cartoni, Le avventure di 
Huckleberry Finn. 

‘17.30 Cartoni, Ulisse 31. Ù 
18.00 Telenovela, Vite rubate. 
19.00 Telefilm, Si è giovani so- 

lo due volte. i 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Sceneggiato «VALENTI- 
NO», con Dina Sassoli, 
Giuseppe Pertile  (1.a 
puntata). 

21.30 Telefilm, Si è giovani so- 
lo due volte. 

22.00 Telefilm, Julia. 

22.30 Telefriuli Notte. 

23.00 Telefilm, Trauma center. 

24.00. Telefilm, Si è giovani so- 
lo due volte. 

0.30 Telefriuli Notte. 


Mara Venier: 
(Canale.5, 20.30). 


1.25 Telefilm: Chips. 
2.25 Telefilm: Benson. 


0.25 
ITALIA 7-TELEPADOVA 


8.00 Frankenstein jr., cartoni. 
11.30 Brothers, telefilm. 


12.00 Lucy show, situation co- 


medy. 
12.30 Samba d'amore, teleno- 
vela. 


_13.00 La regina dei mille anni, 


cartoni. 

13.30 Rambo, cartoni. 

14.00 Amore proibito, teleno- 
vela. 

15.30. Peyton Place, 
manzo. 

16.00 Samba d'amore, teleno- 
vela. 3 

‘17.30 Erculoidi, cartoni. 

18.00, Frankenstein jr, cartoni. 

18.30. La regina dei mille anni, 
cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. | 

20.30 «GIAN BURRASCA», 
film, regia di Pier Pingi- 
tore, con Alvaro Vitali e 
Mario Carotenuto. 

22.15 Colpo grosso, gioco a; 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.05 Giudice di notte, tele- 
film. 

23.45 «COW BOY IN AFRICA», 
film, regia di Andrew 
Marton, con Hugh O' 
Brian e John Mills. 


TELEQUATTRO 


telero- 


13.50 Fatti e commenti. 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 3a e commenti (repli- 
ca). 


1985). Drammatico. 
Telefilm: Mannix. 


TELECAPODISTRIA 


12.30 Calcio, «Gol d'Europa». 

113.45 «Il grande tennis», storie 
a filo di rete. 

15.30 Tennis, «Atp Tour», ci- 
negiornale d'attualità 
(replica). 

16.45 «Wrestling spotlight», j 
giganti dello spettacolo. 

17.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo, seconda giorna- 
ta: Barcellona-Valenzia 
(registrata). 

19.00 Odprta  Meja; trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Tutto calcio, rubrica. 


20.30 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga. Anti- 
cipo della terza giorna- 
ta, in differita, Kaiser- 
slautern-Norimberga. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 «Assist», rotocalco di 
basket. 


23.30 Calcio, campionato te- | 


desco Bundesliga, sesta 
giornata: Kaiserslau- 
tern-Norimberga ‘ (repli- 
ca). 


CANALE 55 


13.00 Carnia infiore.. 
18.00 | cartonissimi di Ch 55., 


‘19.10 Lestelle. 


19.20 Ch 55 News. 
20.15 Da dove vengo? 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 |filmissimi di Ch 55. 
24.00 Ch 55 News. 

0.30 Le stelle. 


isione 


: TV/RAIUNO 


Un genio in nero 


Vita e morte di Van Gogh in un film di Altman 


ROMA — «Ho fatto un film su 
un uomo a pezzi, non su un 
grande pittore. Voglio solo 
comunicare i miei sentimenti 
partendo dai fatti essenziali 
della vita di Van Gogh: un uo- 
mo. che ha sofferto, si è ta- 
gliato un orecchio, si è suici- 
dato. Il resto non ha impor- 
tanza». Per il regista Robert 
Altman, vincitore nel ’69 del- 
la Palma d'Oro a Cannes con 
«Mash», girare un film sulla 
vita del grande pittore è stata 
una sfida. Si è posto davanti 
alle opere di Vincent Van 
Gogh con un solo intento: 
leggere dentro quei quadri 
dai colori forti, dai contorni 
decisi e dalle immagini spes- 
so violente, chi era «l’uomo 
Van Gogh», la sua sofferen- 
za, i problemi esistenziali, a 
volte legati alla sopravviven- 
za, le incomprensioni, la pro- 
fonda sfiducia nel mondo. 

Altman ha impiegato due an- 
ni per portare a termine 
«Vincent and Theo», un film 
che vedremo domenica e lu- 
nedì, su Raiuno, a partire 
dalle 20.40. Nel cast ha volu- 
to solo attori giovani come 
Tim Roth, già protagonista di 
«A world apart» e ora nella 
parte di Van Gogh, e Paul 
Rhyn, uno dei giovani della 
«gang» di Patsy Kensit in 


Tra domenica 


e lunedì sera 


sarà trasmesso 
in due puntate 


«Absolute Beginners». 
«Quando ho cominciato a gi- 
rare — dice Altman — vole- 
vo forse trovare il perché di 
tanta sofferenza nell'uomo 
Van Gogh. Poi ho capito che 
non c'è nessuna verità da 
cercare, né ci sono spiega- 
zioni da offrire. Ma piuttosto 
c'è.da prendere atto che la 
gloria può essere trovata an- 
che nella sofferenza». 
Durante tutta la sua vita, Van 
Gogh ha venduto un solo 
quadro. Eppure, quando nel 
1881 il giovane Vincent parte 
per L'Aia per cominciare la 
sua carriera artistica, è pie- 
no d’entusiasmo. 

Altman ha cominciato. pro- 
prio. da qui, dall’entusiasmo 
di un giovane deciso a tutto 
pur di sfondare. Accanto a lui 
c'è sempre Theo, il fratello 


gallerista d'arte a Parigi. Tra ' 


i due c'è un affetto profondo: 
hanno la stessa passione 
per la pittura e condividono 
gli stessi amori, fallimenti, 
delusioni e impegni artistici. 
Ma Vincent è malato ed è 
sempre diviso tra l'amore 
per la pittura e il desiderio di 
formarsi una famiglia. Theo 
cerca di aiutarlo, ma invano. 
La decadenza di Van Gogh 
comincia quando Paul Gau- 
guin, di cui è grande ammi- 
ratore, critica aspramente, i 
suoi quadri. E’ la grande 
sconfitta del giovane Vin- 
cent, la disperazione che Alt- 
man ha cercato di rendere 
nel film con la stessa dram- 
maticità che si ritrova nei 
quadri del pittore. 

La seconda parte di «Vincent 
e Theo» è interamente dedi- 
cata al dramma esistenziale 
di Van Gogh. Le tele, l'impe- 
gno artistico, la speranza 
nelle vendite e soprattutto di 
venire riconosciuto . come 
«grande artista» si rivelano 


solo un sogno. L'«uomo Van : 


Gogh» si uccide trascinando 
dietro di sé, di lì a poco, an- 
che Theo, incapace di farsi 
una ragione del gesto del 
fratello. 

[e. 9. p.] 


TV 
Le «regine» 
si ritirano 


ROMA — «Se non inter- 
verranno fatti nuovi, il 
concerto delle sette ce- 
lebri cantanti liriche che 
Raiuno avrebbe dovuto 
trasmettere in diretta 
dalle Terme di Caracalla 
il 5 ottobre, sarà rinvia- 
to». Lo ha detto Giam- 
paolo. Cresci, ammini- 
stratore delegato della 
Sacis, che avrebbe do- 
vuto assicurare la distri- 
buzione mondiale dello 
spettacolo. 

Il concerto doveva coin- 


volgere alcune delle «re- 
gine».del.canto. lirico. Ma 
il rischio che, a ottobre, 
le condizione atmosferi- 
che possano mettere in 


pericolo un concerto 
così importante, ha con- 
vinto tutti a farlo slittare. 
«Alcune delle cantanti — 
ha concluso Cresci —, 
pur avendo dato la loro 
disponibilità, hanno ma- 
nifestato la loro perples- 
sità a cantare all'aperto, 
di sera, con l'aggravante 
del ripristino dell'ora so- 
lare». 


TV/INTERVISTA 


Gigi Sabani all’ultimo tuffo 


Si conclude oggi «Stasera mi butto», che ha rilanciato l’imitatore 


ROMA— Sarà che i telespet- 
tatori avevano proprio biso- 
gno di vedere facce nuove, 
sarà che la struttura del pro- 
gramma aveva un linguag- 
gio vincente o sarà, sempli- 
cemente, perché il pubblico 
aveva la voglia di rivedere 
Gigi Sabani, rimasto ingiu- 
stamente per molto tempo 
lontano dal video, che «Sta- 
sera mi butto» si è rivelato il 
programma «top» dell’esta- 
te. Il programma di Santoro, 
Porcelli, Cerruti e Pingitore, 
che si concluderà questa se- 
ra con la proclamazione del 
vincitore, è stato.infatti il più 
seguito, con punte di sette 
milioni di telespettatori. 

«Sinceramente non. mi 
aspettavo questo risultato 
così rilevante — spiega Gigi 
Sabani — anche se conser- 
vavo qualche speranza. Pen- 
so che ’’Stasera mi butto” 
sia stata una sorta di mace- 
donia fatta con i giusti ingre- 
dienti. Per me è stata un'oc- 


casione in. cui i telespettatori 
mi hanno apprezzato, come 
non mai, nel ruolo di presen- 
tatore. E questo era proprio 
l'obiettivo che mi ero prefis- 
so accettando di condurre il 
programma. Volevo mostra- 
re al pubblico un Sabani pre- 
sentatore maturato e molto 
vicino a quello in ’’Ok il prez- 
zo è giusto”. 

Negli ultimi giorni sono cir- 
colate molte voci riguardo i 
suoi prossimi impegni: c’è 
chi la vede a «Domenica in», 
e chi insieme a Raffaella 
Carrà. nel suo. prossimo 
show. Ma qual è la realtà? 
«E vero che ci sono stati dei 
contatti con i responsabili di 
"Domenica in”, ma non mi è 
sembrato giusto accettare 
perché avrei dovuto ributtar- 
mi subito nella mischia. Sa- 
rebbe stato un tradimento 
anche, nei confronti di Rai- 
due, che mi ha dato l'oppor- 
tunità di realizzare "Stasera 


mi butto”. Per quanto riguar- 
da lo show con Raffaella, c'è 
stato Colombino, il capo- 
struttura della seconda rete, 
che mi ha offerto un segmen- 
to all’interno dello spettaco- 
lo. Ma non me la sono sentita 
di .riaffrontare immediata 
mente il pubblico televisivo». 
Quando i telespettatori po- 
tranno rivedere Gigi Sabani 
in video? 

«Tornerò con '’Stasera mi 
butto”. Certo, l'ideale sareb- 
be stato non ripetere il pro- 
gramma perché le ciambelle 
ben riuscite non vanno mai 
riproposte. Ma essendo una 
gara, credo che basti appor- 
tare dei ritocchi per dare una 
nuova carica allo spettacolo. 
Poi, si farà, forse, un pro- 
grammino breve, magari di 
sei-otto puntate, qualche 
mese prima che inizi la se- 
conda edizione di ’’Stasera 
mi butto”, che tornerà la 
prossima estate». 


} 


Com'è, oggi, il mestiere del 
conduttore? 
«Fare televisione è ormai 
molto difficile. Non perché la 
gente sia diventata più esi- 
gente ma ama seguire solo 
varietà semplici e i program- 
mi giornalistici fatti da valen- 
ti professionisti. E’ finito il 
tempo in cui il conduttore di 
un varietà faceva il Biagi del- 
la situazione e parlava dei 
temi scottanti d'attualità». 
Conducendo «Stasera mi 
butto», ha notato un nuove 
Sabani? 
«Ho trovato dei ragazzi vo- 
lenterosi, ma con un reperto- 
rio molto limitato. Ce ne so- 
ho quattro o cinque, tra cui la 
Martorella e Gabriele Mar- 
coni, che sono. veramente 
bravi e intelligenti. Facendo 
questo lavoro bisogna, infat- 
ti, essere dotati non solo di 
tecnica ma anche di altre ca- 
pacità». 

[ Umberto Piancatelli] 


TELEVISIONE )j 
rn 


RAIDUE 


La vita è una risata 


Il film più pazzo e graffiante dei Monty Python 


Su Raidue, alle 0.50, c'è il film «Monty Python — il sensodella 
vita», la commedia di Terry Jones diventata ormai cult-mo- 
vie. l sei componenti della Monty Python — cinque inglesi e 
un americano — si divertono a dissacrare tutto e tutti con 
umorismo intelligente e satira graffiante. 


Terry Gilliam, un componente della pazza banda dei 
Monty Python, recita nell’ironico e strampalato «Il 
senso della vita», su Raidue alle 0.50. 


Italia 1, ore 20.30 


Il primo Stephen King è da «brivido» 


Su Italia 1 prosegue il ciclo «Venerdì con Zio Tibia» con il film 
di genere fantastico «Brivido» in onda alle 20.30. E’ questa 


l'opera prima cinematografica di Stephen King, il celebre 
scrittore dell'horror. Fra gli interpreti Emilio Estevez, Laura 
Harrington, Pat Hingle. 

‘Retequattro, ore 22.40 

«La nave faro» di Jerzy Skolimowski 


Su Retequattro alle 22.40, nel ciclo «I Leoni di Venezia», an- 
drà in onda in prima visione tv «La nave faro» che ottenne 
nell’85 un premio:speciale alla Mostra del Cinema di Vene- 
zia. Diretto dal polacco Jerzy Skolimowski, il film è ambienta- 
to a bordo di una nave faro ormai in disuso. A bordo della 
nave abitata da un capitano, e da suo figlio, arrivano un killer 
psicopatico con due uomini reduci da una rapina. A sconvol- 
gere l'equilibrio del microcosmo galleggiante sarà proprio il 
loro arrivo. 

Il film si segnala per le prove interpretative di Klaus Maria 
Brandauer e di Robert Duvall in ruoli antagonistici. 


Raiuno, ore 20.40 


«Shaft il detective» e la mafia 


Su Raiuno, alle 20.40, c'è il poliziesco «Shaft il detective» con 
la regia di Gordon Parks. E' la storia, ambientata nel quartie- 
re nero di New York, Harlem, della ricerca della figlia scom- 
parsa di un boss della mafia nera. L'indagine è affidata al 
detective di colore John Shaft che comincia a cercare tra il 
movimento delle pantere nere. Nel cast: Moses Gunn, Char- 
les Cioffi, Richard Roundtree. 


Retequattro, ore 20.40 
«Maddalena»: un drammone di Genina 


Su Retequattro, alle 20.40, c'è «Maddalena» di Augusto Geni- 
na. Marta Thoren è Maddalena, una prostituta convinta da un 
signorotto locale a interpretare il ruolo della Madonna nella 
processione del'Venerdì santo. La donna accetta nell’inten- 
zione di oltraggiare la Vergine cui attribuisce la morte della 
figlia. Ma poi si pentirà. Nel cast del drammone «strappala- 
crime» del '54 anche Gino Cervi. È 


‘Retequattro, ore 20.30 ° : SIN 
Ultimi fuochi di «Ciak a Venezia» 


Penultimo appuntamento con «Giak a Venezia» quello in on-' 


da alle 20.30 su Retequattro. La Mostra del cinema accende 
gli ultimi fuochi. 3 


I 


BASKET 


j 


Servizio di 


Alessandro Cappellini 


Trieste - Stasera, infine, si 
inizia il tanto atteso torneo 
Carlo Stefanel. Stasera, dun- 
que, il basket, il grande bas- 
ket ritorna a Chiarbola. | ti- 
mori e le. incertezze sono 
passate, l'agibilità del palaz- 
zetto è stata assicurata. | tan- 
ti fans. triestini potranno, 
quindi, gustare basket di ver- 
tice: la presenza di una 
squadra come la spalatina 
Pop 84 (il nuovo nome della 
famosa Jugoplastica), della 
Phonola Caserta, della Li- 
bertas Livorno (queste en- 
trambe destinate a giocare 
un ruolo sostanzioso nel 
prossimo campionato) e del- 
la ospitante Stefanel Trieste 
ne sono ampie assicurazio- 
ni. 

Spettacolo assicurato, quin- 
di, e molteplici motivazioni 
tecniche. AI punto che il tor- 
neo in questione «minaccia» 
di diventare l'avvenimento 
cestistico più importante del- 
la stagione precampionato. 
Un avvenimento che, secon- 
do le precise intenzioni del 
presidente, è destinato a di- 
ventare un classico un punto 
fermo, un'occasione di. ri- 
chiamo assoluto. 

Ma al di là delle motivazioni 
del momento il significato 
del torneo si spinge oltre, va- 


COPPA STEFANEL / MIDDLETON 
Larry, tuttofare del parquet 


Molteplicità di ruoli, 


TORNEO STEFANEL /STASERA SI INIZIA 


‘Trieste al centro del grande basket 


Motivazioni che si spingono nel futuro - Neroarancio decimati: mancherà anche Sylvester Gray 


20,30: Stefanel 
contro Phonola 


Alle 22 Pop 84 
contro Livorno 


lica la cronaca per spostarsi 
nel campo dei progetti. Esso 
significa che gli intendimenti 
della società di fare della 
squadra neroarancio, nella 
prosecuzione di un certosino 
lavoro iniziatosi negli anni 
passati, una protagonista del 
basket degli anni ‘90, non ha 
subito alcun cedimento. E al 
tempo stesso rilanciare, o 
meglio rinsaldare. l’impor- 
tanza di Trieste in questo 
settore agonistico. Vi è spa- 
zio per farlo, lo assicurano i 
responsabili. 

Lo stessa formula del torneo 
è riprova di quanto detto: il 
trofeo, un prezioso oggetto 
di cristallo (sul tipo di quello 
creato per la coppa del mon- 
do di sci) opera dello sculto- 
re italo Varisco verrà asse- 
gnato alla squadra che risul- 
terà vincitrice di due edizioni 
consecutive: come dire che 
la Pop 84, se, come da pro- 


con esiti eccellenti 


Trieste - Il miglior compli- 
mento lo ha ricevuto, sep- 
pur in maniera indiretta, 
dallo stesso Tanjevic. 
Commentando la presta- 
zione di Middleton, appena 
dopo la conclusione della 
partita di Coppa italia a Ri- 
mini, il coach neroarancio 
si è spinto a dire che Larry 
‘appare come un giocatore 
nato e cresciuto nella so- 
cietà. in altre parole che 
l'attaccamento, l’apporto 
di questo ragazzo, all’ap- 
parenza schivo e introver- 
so, ai colori sociali è anda- 
to ben oltre le aspettative. 


Oggi Middleton è, indub-' 


biamente, un «gioiello di 
famiglia». Ha acquisito so- 
lidità e personalità; in cam- 
po è sempre protagonista. 
E lo è stato, in particolare, 
negli appuntamenti di pre- 
campionato e nella partita 
di Rimini, quando ha dovu- 
to,. per le ripetute assenze 
di uomini importanti, assu- 
mersi un supplementare 
carico di lavoro. 

Un impegno che Larry ac- 


TORN EO STEFANEL / MENEGHIN 
Dino, il debutto a Trieste 


Primo incontro fra pubblico e giocatore 


. Trieste - Uno dei ri- 
chiamo di maggior spes- 
sore delle ‘due serate di 
Chiarbola sarà, senza 
ombra di dubbio, la pre- 
senza sul parquet di Dino 
Meneghin. E’ molto pro- 
babile, anzi assolutamen- 
te certo, che quando lo 
speaker pronuncerà il 
suo nome al momento 
della presentazione delle 
squadre . il palazzetto 
esploderà in un applauso 
strepitoso. Un boato che 
sarà il primo e più caloro- 
so saluto a questo eccel- 
lente personaggio. 

Dino è pronto a risponde- 
re al saluto della Trieste 
baskistica con la serietà, 
con l'impegno che ha da 
sempre contraddistinto la 
sua lunga e gloriosa car- 
riera di uomo di sport. 
Con in più magari l’entu- 
siasmo che gli gli viene 
dal trovarsi ad agire inun 
teatro fatto e contraddi- 
stinto da solidità di inten- 
dimenti, e in cui regna la 
«tenera età» degli attori. 

Un ambiente. favorevole 
del quale ha goduto egli 
stesso: l’intensità della 
preparazione, la dovizia 
e l’importanza crescente 
degli appuntamenti ago- 
nistici hanno agito quasi 
da «elisir di giovinezza». 
A riprova che gli anni 
contano meno quando si 
hanno in programma con- 
fronti e scommesse sti- 
molanti. «Giocare con 
questi ragazzi è entusia- 
smante - esordisce Me- 
neghin. Mi diverto molto, 
anche perchè loro accet- 
tano tutti i consigli che do. 
loro' qualche volta e poi 


perchè non hanno paura 
di niente: ho visto in tutte 
queste partite che loro si 
dannano, cioè corrono, ti- 
rano, entrano, e soppor- 
tano: gli strilli di Tanjevic. 
Un gruppo che mi piace 
sempre di più». — 

Lo stesso Dino, comun- 
que, come si diceva, ne 
ha tratto beneficio: «Il la- 
voro che si prospetta è 
entusiasmante, bellissi- 
mo. La situazione è total- 
mente diversa da quella 
di Milano: qui c'è l’ecci- 


nostico, dovesse assicurarsi 
la finale di domani, avrà in 
consegna il trofeo, ma per 
assicurarselo definitivamen- 
te sarà obbligata a tornare 
l’anno prrossimo. Un’assicu- 
razione proiettata nel futuro. 
Su questa solida base, attor- 
no ad essa sono poi in pro- 
gramma tutta una serie di 
iniziative collaterali, sempre 
attinenti al mondo del bas- 
ket: quello che è già stato de- 
finito «Stefanel Day» potreb- 
be trasformarsi in «Stefanel 
Week». 

Cornice di festa, appunta- 
mento di gala al quale la 
squadra neroarancio aveva 
intenzione di partecipare 
con il vestito della festa, ov- 
vero con la migliore forma- 
zione possibile. Alcuni coin- 
cidenze hanno privato Ja 
squadra di elementi base: ol- 
tre ai quattro militari, ovvero 
Pilutti, Bianchi, Cantarello e 
Sartori sarà squasi sicura- 
mente assente anche Sylve- 
stre Gray che lamenta il ria- 
cutizzarsi dell'infortunio che 
lo ha già fermato nei giorni 
scorsi. 

Ulteriori preoccupazioni per 
Tanjevic, quindi. Fortuna sua 
è che può sempre disporre di 
quella strordinaria serie di 
«ragazzini terribili» già di- 
mostratisi capaci di non 
mancare agli appuntamenti 
importanti. 


cetta di buon grado, anche 
perchè sa che non conti- 
nuerà in eterno: «Ho fatto 
quello che si doveva fare 
commenta con un sorriso 
appena dopo la partita con- 
tro il Fabriano. Certamente 
abbiamo bisogno dei quat- 
tro assenti. Con loro in 
squadra potrò, finalmente, 
occuparmi di un solo ruolo. 
Spero che ciò avvenga per 
il ritorno di Coppa a Trie- 
ste, anche perchè dobbia- 
mo assulutamente vincere 
e vincere bene.. Intanto 
adesso riprendiamo gli al- 
lenamenti per prepararci 
ai prossimi impegni». 

Il primo dei quali è, logica- 
mente, il torneo Stefanel, 
con le due partite di stase- 
ra e di domani sera. In que- 
ste occasioni a Middleton 
sarà richiesto di accettare, 
ancora una volta, la molte- 
plicità di ruoli che ha rico- 
perto un questi tempi. An- 
che perchè alla squadra, in 
questo momento, è assolu- È 
tamente indispensabile .il 
tuttofare Middleton. 


tante prospettiva di co-. 
struire un grossissimo 
gruppo e il materiale, per 
così dire, su cui lavorare, 
è ottimo. Ragazzi di gran- 
dissimo carattere, di buo- 
na tecnica, ma quello che 
mi pioace di più, ripeto, è 
che è gente che non ha 
paura di nessuno». 
Il rapporto particolare, 
ormai stabilizzato, fra 
Meneghin e i giovani ne- 
‘roarancio è sempre più 
evidente in campo: lo si è 
Visto a Rimini nella parti- 
ta contro il Fabriano. Dino 
a organizzare, consiglia- 
re, spesso a ordinare mo- 
vimenti ed esatta esecu- 
zione degli schemi. Un 
compito che, come rico- 
hosce lo stesso interes- 
sato, ha effetti stimolanti 
‘anche durante il momen- 
to agonistico: forse lo 
stesso Meneghin non si 
aspettava di dover «esi- 
birsi» per tanti minuti per 
ogni partita. 
Lo dovrà fare certamente 
stasera e domani sera a 
Chiarbola, visto che Ja 
Stefanel deve fare a me- 
no di tanti titolari. Molto 
probabilmente in queste 
occasioni i meccanismi 
saranno ancora più oliati, 
non vi sarà, magari, quel 
necessario rodaggio ini- 
ziale che è spesso, ed an- 
che a Rimini, causa di pe- 
ricolose incertezza. La si- 
curezza, costante, la sua 
solida presenza sarà 
spettacolo nello spettaco- 
lo. A deliziare coloro che 
al basket sono e sono 
sempre stati vicini. 
[al.ca.] 


Un’immagine emblematica del rapporto instauratosi fra Tanjevic e Meneghin. 


Toni Kukoc. 


_ 


TORNEO STEFANEL / POP 84 S 


Basket da vertici mondiali 


TRIESTE — La più forte 
squadra del mondo, Nba 
esclusa. Questa è, o perlo- 
meno era fino a qualche 
mese, fa la Jugoplastika di 
Spalato, ora Pop '84. 

La formazione dalmata ha 
conquistato le ultime due 
Coppe dei campioni. In 
aprile a Saragozza è salita 
sul tetto d'Europa sconfig- 


‘. gendo in finale il Barcello- 


na per 72-67. L'anno prima, 
a Monaco, aveva avuto ra- 
gione del Maccabi Tel Aviv 
con il punteggio di 75-69. 

Il‘trionfo in. Spagha è stato 
l'apoteosi di un ciclo favo- 
loso che ha catapultato il 
basket jugoslavo sul tetto 
del mondo in subordine sol- 
tanto a quello statunitense 
e che ha laureato la forma- 
zione spalatina come la mi- 
glior squadra  «dilettanti- 
sca» dell'ultimo decennio 
alla pari forse soltanto con 
l’ex Tracer Milano che però 
poteva contare anche sulla 
coppia di stranieri. 


TORNEO STEFANEL /LA LINEA GIOVANE. 


Sul parquet anche il futuro neroarancio 


Battini, Vettore e Bonventi: esperie 


Una stagione importante per Andrea Bonventi. 


Che un’era sia finita pro- 
prio negli ultimi mesi lo di- 
mostrano. le «fughe» di 
Radja ingaggiato dal Mes- 
saggero Roma, di Ivanovic 
e di Sobin, ma che forse già 
un’altra sta per cominciare 
lo fa presupporre il fatto 


‘che. pur senza questi tre 


campioni la Pop ’84 ha vinto 
nei giorni scorsi il torneo di 
Puerto Real, in Spagna, 
battendo la Joventud Bada- 
lona 81-77, Il Maccabi Tel: 
Aviv 94-81: e il Barcellona 
80-77. La stella della mani- 
festazione con 64 punti e 23 
assist è stato Toni Kukoc, 
oggi ormai uno dei più forti 
giocatori al mondo, grande 
protagonista ai recenti 
mondiali di Argentina. La 
sua sola esibizione potreb- 
be valere il biglietto d'in- 
gresso a Chiarbola. 

Terra di talenti naturali, co- 
me del resto l’intera Dalma- 
zia, Spalato prima della 
guerra ha fornito anche al- 
l’Italia un campione del ca- 


TRIESTE — La parola ai più 
giovani. Saranno chiamati lo- 
ro, stasera, al debutto stagio- 
nale tra le mura amiche nel 
torneo «Carlo Stefanel», a non 
far rimpiangere (più di tanto) i 
loro quattro compagni più fa- 
mosi, lontani con la nazionale 
militare. Tutti, diligentemente, 
si presentano puntuali all’ulti- 
mo allenamento prima dell’at- 
teso esordio a Chiarbola con- 
tro la Phonola Caserta. 

‘Ai bordi del campo di Altura, la 
coppia Tanjevic-Nikolic osser- 
va attentamente i movimenti, il 
palleggio, il tiro delle future 
speranze neroarancio. Molti di 
loro sono ancor in età utile per 
disputare il campionato junio- 
res, nel quale la Stefanel pun- 
ta senza mezzi termini anche 
quest'anno a bissare lo scu- 
detto appena cucito sulle ma- 
glie triestine. 4 

La presenza in prima squadra 
è quel salto qualitativo, quella 
scommessa che essi stessi 
fanno per primi, in vista dell’o- 
biettivo massimo cui puntare: 
la conferma piena del proprio 


SGT / CONCLUSO IL TORNEO DI BARI 


Garano :«Tanta preziosa esperienza per 


BARI— E' finita al sesto posto 
la Ginnastica Trieste nella 
quarta edizione del trofeo 
«Città di Bari» di pallacanestro 
femminile. Un torneo dai toni 
‘agonistici intensi, considerata 
la particolare fase della sta- 
gione, che ha registrato la vit- 
toria delle fortissime sovieti- 
che del Cska Mosca sulle sor- 
prendenti baresi dell’italme- 
co. Sei giorni di ottimo basket 
e di buon rodaggio per sei for- 
mazioni di A/1 alle prese an- 
cora con qualche problema. 

La Ginnastica Trieste ha chiu- 
so con una sconfitta ad opera 
del Viterbo, dopo la convin- 
cente vittoria di martedì con la 
Sidis Ancona. Una buona, pro- 


va che ha ridato fiducia anche 
al coach, Giuseppe Garano: 
«Per noi è stata una partita im- 
portantissima — dice — per- 
ché abbiamo capito che i mar- 
gini di miglioramento sono no- 
tevoli, nonostante i limiti d'or- 
ganico e le difficoltà legate ad 
una preparazione ancora in- 
completa. Sono state bravissi- 
me le americane, soprattutto 
la Leake che in avvio non era 
stata al suo abituale livello. 
Ma mi ha colpito la Martira- 
donna, una playmaker davve- 
ro brava: ha disputato una ga- 
ra perfetta che mi lascia ben 
sperare per il futuro». 

Tutt'altra storia col Viterbo: 


«Sì — continua Garano — ma 
non fa testo perché la Mattira- 
donna non'ha giocato e la In- 
gram è andata in campo nono- 
stante avesse problemi a un 
dito. Così la Leake è rimasta 
praticamente da sola finché è 
stata travolta. Abbiamo perso 
di dieci punti, 66-56, ma l'im- 
portante non era il punteggio, 
anche se avremmo avuto pia- 
Cere a piazzarci al quinto po- 
sto». 

Îl torneo barese è piaciuto al 
tecnico triestino: «Non c'è dub- 
bio che sia stato ben organiz- 
zato sia dentro che fuori il 
campo — sostiene — e che 
abbia dato a tutti la possibilità 
di prendere le misure alle av- 


libro di Romeo Romanutti. 
La grande scuola jugoslava 
di basket, fatta di fonda- 
mentali, velocità e tiro, uni- 
ta alla caparbietà e ‘alla 
passione dei ragazzi indi- 
geni che non disdegnano di 
allenarsi anche dodici ore 
al giorno, ha compiuto il mi- 
racolo. 
AI confronto con.Kukoc, fe- 
nomenale giocatore  all- 
around, è atteso in partico- 
lar modo Gregor Fucka or- 
mai universalmente indica- 
to come:suo emulo. C'è.da 
sperare però che Pop '84.e 
Stefanel possano incontrar- 
si domani nella finalissima. 
Gli altri punti di forza di 
Spalato sono la guardia Pe- 
rasovic, 25 anni, 1.96 e il pi- 
vot. Savic, 206 centimetri 
entrambi campioni del 
mondo il mese scorso in Ar- 
gentina con la maglia della 
nazionale jugoslava e i play 
Pavicevic e Sretenovic. 
[s.m.] 


valore. Tanjevic ne parla con 
toni entusiastici, anche se 
da'altra parte non può non in- 
viare accidenti alla malasorte 
che di questi tempi gli nega in 
campo, oltre ai quattro milita-. 
ri, anche Silvester Gray, che 
tanto Trieste voleva vedere al- 
l'opera. 

Il coach neroarancio non ama 
troppo gli schemi, le lavagne, i 
numeri. «Boscia» predilige il 
gesto tecnico-atletico eseguito 
alla perfezione. «Questi ra- 
gazzi — afferma, riferendosi 
alle cosiddette seconde linee 
— sono fisicamente immaturi, 
ma come mentalità mi piaccio- 
no, hanno carattere, cercano il 
gioco d’assieme. E poi non di- 
mentichiamoci la presenza di 
Meneghin che trasmette la sua 
filosofia del basket: non ci de- 
ve essere partita persa finchè 
non suona la sirena. Lui non 
sopporta la sconfitta; i ragazzi 
devono acquisire questa men- 
talità, per il resto, qualunque, 


sono assai soddisfatto di loro. , 


A Rimini, nel primo verso test 


NI 


Versarie più quotate in una 
stagione che ormai può dirsi 
avviata. Le due squadre stra- 
niere erano fortissime e non 
nascondo che giocare contro 
simili formazioni è positivo 
perché c'è sempre da impara- 
re». 

Il bilancio può dirsi soddisfa- 
cente: «Tutto sommato non po- 
teva andare meglio — confes- 
sa Garano — anche conside- 
rata la partenza infelice. Pro- 
babilmente eravamo la squa- 
dra con i maggiori problemi. 
Un organico di sette giocatrici 
è piuttosto poco per reggere il 
confronto con le, formazioni 
presenti a Bari. Sono comun- 


TORNEO STEFANEL | 
Con Livorno e con Casertali 
tanti motivi in gioco 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Tanjevic contro 
la sua ex squadra, Tonut e 
Maguolo con la stessa ma- 
glia, avversari di Triestè: in- 
numerevoli e stuzzicanti i 
motivi d'interesse del qua- 
drangolare che parte stase- 
ra, anche al di là della pre- 
senza, prestigiosa, dei 
campioni d’Europa della 
Pop '84. Per quattro anni la 
calata a Chiarbola di squa- 
droni durante partite ami- 
chevoli o di coppa ha avuto 
soltanto sapore accademi- 
co ospettacolare; stavolta il 
confronto con alcune fra le 
migliori formazioni di A1 
torna ad essere confronto 
opportuno per misurare il 
valore della Stefanel che 
proprio con queste squadre 
dovrà fare i conti fra dieci 
giorni in campionato. 

Dietro a Scavolini, Messag- 
gero e Knorr che nell'ordi- 
ne sono le favorite nella 
corsa allo scudetto, Phono- 
la e Libertas sono insidiose 
outsider per il titolo. Con 
queste formazioni Trieste, 
se vuole puntare al decimo 
posto cioè ai play-off, do- 
vrebbe misurarsi, almeno a 
Chiarbola, alla pari. Se fos- 
se al completo. Ma Canta- 
rello, Pilutti, Bianchi e Sar- 
tori, impegnati in Francia 
con la nazionale. militare, 
fanno parte dell'ossatura 
neroarancio, sono quattro 
uomini di cui non si può re- 
galare nemmeno  un'un- 
ghia, per cui i test saranno 
probanti solo in parte. 

Per la vernice del torneo, 
stasera alle. 20.30 è in pro- 
gramma il confronto tra il 
primo e il secondo miracolo 
italiano di Tanjevic: Caserta 
sfida Trieste. E' la Phonola 
del'dopo-Oscar quella che 
muove qui le sue prime 
mosse già reduce però da 
un netto successo in Coppa 
Italia a Sassari (105-86). Il 
back-court è quello tradizio- 
nale, esplosivo, sfrontato, 
.con Gentile (che Gamba ha 
‘escluso dalla nazionale), 
Esposito e Longobardi. La 
«front-line» invece è «nera» 
di zecca e poggia quasi in- 
teramente su due ex «pro», 
Îl pivot Charles Schackle- 
ford e l'ala Tellis Frank. 
Schackleford ha 24 anni ed 
è una forza della natura, in- 
contenibile al rimbalzo. 
Frank ha 25 anni, è alto 2 
metri e 8, ha giocato nei 
Golden State Warriors e, la 
stagione scorsa, ai Miami 
Heats dove ha tenuto una 
media di quasi dieci punti a 


nze diverse ma obiettivi molto vicini - L’apprezzamento di Tanjevic 


importante di Coppa Italia, tutti 
hanno offerto una prova dav- 
vero eccellente». 

Andrea Battini, classe '70 è 


‘tornato quest'anno alla Stefa- 


nel, dopo la breve parentesi 
con lo Jadran, la scorsa sta- 
gione. «L'esperienza in B2 mi 
ha certamente maturato — as- 
serisce. Ora spero di fare una 
bella figura anzitutto come jus 
niores. Se poi si dovesse apri» 
re la porta per un impiego in 
prima squadra, non mi tirerei 
certo indietro». 

Tutti danno il massimo in que- 
sta compagine: la concorren- 
za è agguerritissima. La rosa 
è ampia e proprio per l’assen- 
za dei quattro titolari tutti cer- 
cano di ritagliarsi un proprio 
momento di gloria, sperando 
che in futuro... Uno di questi è 
Guido Vettore, un ventenne 
veronese di 207 centimetri e 
tanta stazza ancora da costrui- 
re per affincarsi sotto cane- 
stro. 

Meneghin (ma non solo a lui) 
lo aiuta a prender sempre più 


«confidenza con i segreti del pi- 


que molto soddisfatto perché 


questa esperienza è servita a | * 


capire certe cose e ha detto 
molto sotto il profilo tecnico. 

Per if futuro immediato, Gara- 
no sembra avere idee piutto- 


sto chiare: «Intanto dobbiamo , 
lavorare sulle sette giocatrici . 


più forti a nostra disposizione 
— spiega il coach — per perfe- 
zionare i meccanismi. Poi dob- 


biamo potenziare la fase atle- |, 


tica perché non tutte sono al 
massimo. La Leake, per esem- 
pio, ha alternato ottime presta- 
zioni a cattive prove proprio 


perché la condizione nonè an- | 


cora ottimale». ; 
[Pino Ricco] 


Il futuro» 


partita. A fare da c0! 
Sandro. Dell'Agnello; 
della nazionale, una 94 
zia sebbene senza pi 

lari acuti negli ultimi teli 


re, accusata di «Osi 
pendenza» e con un «If 
vale» come Glouchkov® 
canestro, muta così pi 

. mente la propria filo: 
gioco. Una piccola 
messa: quella che MÉl 
letti si appresta a gio 
anche perchè il vecchia 
de 


ai tempi di Tanjevic ri 
zionario, modulo, si an 
esaurendo. a 
Piccola rivoluzione anch 
Livorno che pochi mesi ri 
stata eliminata al prim0%x|' 
no dei play-off da Torin0* 
po aver sfiorato la stagit) 
precedente la conquista 
titolo, sconfitta all'ulbi; 
secondo dell'ultima pà " 
di finale dalla Philips: nd 
coach, l'americano Ai 
Russo, era stato esone!! 
sul finire della regular 5° 
son per asserite ine di 
prensioni con i giocalt) 
smentite del resto da qU' "n 
ultimi. Ora: sulla panchifi 
della Libertas c'è Maul 
Vincenzo uno dei più pié pe 
rati e intelligenti tecnie! 
» liani. E' partito Alexis, © n) 
to alla Ticino Siena, e il n) 
stino Alberto Tonut è St 
ripromosso in quintetto 9.1 
se; peli 
Iisecondo americano 8/28) 
hony Jones, una guard pi: 
1.99 che nel back-coult ni 
fianca il capitano Fantoli 
uno dei migliori registi #4 
liani, appetito quest'estt 
da molte squadre e în pil 
cato di passare 4 
Confermato Binion sottoli 
plance a dare man fori 
Carera, Livorno APP Pi 
«leggerina» nei lunghi {3 
piuttosto eplosiva dal PE 
«metro data anche la Piga 
‘bilità di schierare MI o. 
! Forti spostando coll” 
raneamente Jones !" 
Piccola. fer S) 
Maguolo patte'come rin 
zo per le ali, ma la sua 
generosità potrebbe n) 
pliargli notevolmente I 
nutaggio nel corso del PI 
neo. La presenza del 
capitano neroaranci0 ji 
sieme a quella di, Tonuly 
di Livorno una piccole Cl 
mella» di Trieste da pi 
gliere oggi e da seguir? 
futto il campionato conS 
patia. | toscani giocher44 
oggi la seconda partità/, 
frontando alle 22 la PoP 


vot, anche se Guido ni 

tiene un centro puro, fia 
traslare. anche in ala. 
campionato di C a ConeAf 
è tornato a Trieste. «S0! 


lay; 
Che 


Il gruppo funziona a 
glia. Tanjevic? «Fa | 
sodo: ‘d'altra parte s@ 
dai dentro, come fai 2%4 
rare? 
Chi' non può assolut?bi 
rinviare la propria «29 


ne» è Andrea Bonventiui 
dia-ala del '69, nuova 


l'ombra di San Giusto 
el 


nato l'«esilio» in Sici 
gusa — esordisce — ho 
molto spazio. La BÎ 
per sè un campionato 


dl 
i 
maturare. Quest'anno! Ala, 
to pronto per il grande La | 
mio ruolo preciso? Il È 
vuole più lontano da 
cosicché credo che d@ 
tenda gradualmente 
marmi in guardia». 


in Brasile 


TRIESTE — La 
nenza in città 0%, 
gazze della Sgt, Spi 
torneo di Sant“! 
sarà molto Bro | 
tg 


al 24 prossimi è, i 
programma U LI 
fa in terra brasil!aho0 
disputare UN “n! 
San Paolo. La Giga 
ca è stata pres 
presentare 

sendo la socie! 

ca. 
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|CALCIO / POSITIVO BILANCIO DI COPPA ITALIA 


NUG — Tutto secondo 


agvisioni. ‘Anche l'Udine- 
ce dalla Coppa Italia e 
Tang Sommato lo fa ono- 
d 0 l'impegno giocando- 
No all'ultimo le partite 
Late il Pisa. «Ma la nostra 
di zione —. sottolinea 
ilo Marchesi — è tutta 
ta al campionato». An- 
Perchè c'è da dimenti- 
e subito, questo dop- 
pegno in terra tosca- 
| digortunato anche se in- 
ione di una certa situa- 
dp di disagio presente 
RU Ulterno della squadra. 
di St ritrovare gioco, con- 
{yONe e soprattutto risul- 
CN (con conseguenti punti) 
i? Subito un avversario di 
0 rispetto, quell’Avelli- 
No Che, pur essendosi rin- 
vato largamente, non ha 
|'sluso alla prima uscita di 
pionato sconfiggendo, 
pure con il minimo 
rto, il Brescia. La squa- 
irpina presenta in pan- 
à un tecnico: giovane, 
vero profeta del mo- 
0 zona e fa dell’attac- 
l'jglo fiore all'occhiello: 
Mapatore non ha infatti 
la pi IMbarazzo della scel- 
topttendo contare su tre 
de] ‘Ni quali Sorbello, Ci- 
Oa) (il «rosso» di Faga- 
ta ‘© Ravanelli, giocato- 
Quest'ultimo, lo scorso 
0 ceduto in prestito alla 
®ftana e ora rientrato 


ARI NOTE — Ultima notturna 
l|floygi!Sbello e ancora un 
tg] SOI $ dimenticare con due 
re At] Qua gialli all’arrivo dei cin- 
NA IM [Nlay S avevano preso il via. 
si ti Nana Sulla prima curva, 
i ° stavano lottando per 
Quista della posizione 
ho cente, si scompagina- 
'nza rimedio Master- 
Usica Jet, entrambi 
‘a squalifica. Era allo- 
'Ochetto per Mattioli 
) do Cagnare ratto il co- 
‘SU Martello e Mar- 
dselpo Per poi dirigere il 
ars; Senza troppo af- 


hallo di Schipani si tra- 
aroh Nn scia Martello e 
6 a Sino alla retta di 
ato] arrivo dove scatta- 
hesina che superava 
° per poi rompere di 
Sulla curva finale. 
Sione ovvia, con Mat- 
DI isolato alla mèta in 
i 080 metri ma con gli 
î 3 Metri percorsi alla 
ù l'an e con Mar- 
À ta TO superstite, ad 
sa Îl secondo e ultimo 
ln 
i d 
LN n 


US 
: di PUÒ arguire, corsa 
|A Snog cOme si usa dire 
DI Stre parti... 
iu 


e{ 
| Lario sembrava or- 


Di Mems botte di ferro nella 
Soli aver 


Capofi 
dita 


To che Roberta 
rt i 
Anti a [Ya a primeggiare 

‘On Sir. 


du Sgeist 


Ni Il ’ ra) 
“Pisodi all'arrivo anche 
Con yo "iServato ai 2 
tralità brava a 
O successo in 


ALCIO / VERSO IL DEBUTTO AL FRIULI 


0 
Udinese, dimenticare la Toscana 
Marchesi ora deve occuparsi dell’arrivo dell’ Avellino 


in biancoverde per cercare 
la definitiva consacrazione 
dopo le belle promesse dei 
tempi in cui militava nel 
Perugia. Va da sè. che per i 
bianconeri di Marchesi 


«(uno degli ex della gara, 


avendo guidato in serie A i 
«lupi» irpini) quello che si 
para innanzi rappresenta 
un ostacolo niente affatto 
semplice da superare. 
Tanti i motivi che quindi in- 
ducono alla cautela alla vi- 
gilia di questo appunta- , 
mento. Ma allo stesso tem- 
po l'Udinese, che ha già 
fallito la prima mossa in 
trasferta, non potrà per- 
mettersi il lusso di sbaglia- 
re. Perchè attorno a sè tro- 
verà'un ambiente quanto 
meno. diffidente, un am- 
biente da scaldare, un am- 
biente da ritrovare amico. 
Il pubblico guarda con un 
po' di distacco a questa 
squadra: le ultime vicende, 
lo si è ripetuto più volte, 
hanno.reso ancora più dif- 
ficili rapporti con la socie- 
tà. E l’ultimo segno è la de- 
cisione dei «Fedelissimi» 
(una delle tre organizza- 
zioni del tifo organizzato) 
di sospendere la pubblica- 
zione del proprio periodico 
«La zebretta»: «Sino a che 
l'Udinese non riuscirà a ri- 
prendersi la stima dei Fe- 
delissimi questo giornale 
farà silenzio completo» è 


carriera nei confronti di un 
Namberuan Ci con grossi 
problemi d'equilibrio sulla 
curva di Via del Destriero. —‘ 
Portata presto a condurre da 
Corelli, la 3 anni Maracanà 
As ha replicato ad un recen- 
te successo, sottraendosi 
con una certa sicurezza ai 
tentativi di Matt Dillon, questi 
buon secondo su Maldive 
Ok. Per la figlia di Cesoia 
nuovo limite di 1.20,5. 

Nell'invito sul miglio, Fanta- 
stico Red ha retto inizial- 


scritto nell'editoriale che 
accompagna il numero 
uscito alla vigilia di questo 
debutto di campionato al 
«Friuli». 1 fedelissimi, ma 
anche i soci del Centro di 
coordinamento e gli «auto- 
nomi», saranno ugualmen- 
te — anche se meno nume- 
rosi rispetto alle preceden- 
ti stagioni — sugli spalti. 
Riusciranno a divertirsi? 
Intanto, nonostante sia im- 
plorata da tutti, tarda anco- 
ra. a intravvedersi una so- 
luzione ai problemi socie- 
tari. Ormai è chiaro come 
siano due le ipotesi sulle 
quali si stalavorando: da 
una parte la cordata Za- 
nussi-Zamparini, dall’altra 
la Dal Cin-Sinigaglia-San- 
son. Nessuno comunque 
pare aver fretta di compe- 
rare, pare, così come, pe- 
raltro, non sembra. che 
Giampaolo - Pozzo abbia 
tutta questa fretta di vende- 
re di cui si parla. Tanto che 
in questi giorni ha nuova- 
mente offerto al fratello 
Giancarlo. (numero uno 
della Pro Gorizia) la poltro- 
na più importante di via 
Cotonificio: la risposta è 
stata ancora un «no» ma. 
chissà, Giancarlo Pozzo, 
questa volta, potrebbe an- 
che cedere alle incessanti 
richieste del fratello. 
[Guido Barella] 


mente Effe Effe, che'si ade- 
guava secondo, ma poi ha 
dovuto dar via libera a Frisbi 
Jet scattato deciso ai 400 ini- 
ziali. Fibcora Mo, Isolamento 
ed Elkron Wh si sono poi 
Schierati in posizione d'ab- 
bordaggio all'esterno ma so- 
no retrocessi in. dirittura 
d'arrivo sull’allungo di Frisbi 
Jet sul quale si'è portato poi 
negli ultimi metri Effe Effe re- 
spinto in foto dal sauro gui- 
dato da Schipani, questi due 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Le prime crepe fra i tre 


TRIESTE — Prime crepe nel- 
le inteleiature dei cosiddetti 
pez i da novanta della gene- 
razione 1987, tutti presenti 
nel classico «Marangoni» to- 
rinese ma alla fine rimasti 
con un pugno di mosche nel- 
le... zampe. Cattiva serata, 
serie di circostanze sfavore- 
Voli? Si sono viste rotture in 
arrivo, e condotte prudenti, 
come nel caso di Mol degli 
Dei che poi è stato l'unico a 
racimolare un compenso con 
il quarto posto al traguardo. 
Ma, sia Mint di Jesolo, sia 
Majer Art sono finiti inglorio- 
samente sul tabellone delle 
squalifiche, anche se a giusti- 
ficare le loro «débAcle» i ri- 
spettivi «conductor» hanno 
preso a pretesto un paragi- 
nocchio fuori posto e una ruo- 
ta del sulky malconcia. 

Certo non si può pretendere 
di averli ogni settimana (o 
quasi) al massimo questi gio- 
Vani leoni, pertanto una brut- 
ta figura, ogni qualtanto, è 


messa nei preventivi. E così: 


si è visto Montaione farsi una 
bella passeggiata al coman- 
do (1.16.1 la media, inferiore 
soltanto a quella record otte- 
nuta due anni fa da Iduard in 


1.15.6). Peraltro il figlio, di 
Bourbon non è nuovo a colpi 
d'ala nelle classifiche giova- 
nili, avendo in precedenza 
messo il suo muso davanti a 
tutti a Firenze ea Napoli. An- 
che il secondo arrivato Ma- 
drigale non è di certo una fu- 
gace meteora; il suo curricu- 
lum risultando zeppo di anno- 
tazioni importanti, mentre 
può far piacere il ritorno nel 
giro ‘che conta del terzo arri- 
vato Marioz, l'allievo di Giu- 
seppe Guzzinati a 2 anni pre- 
sentatosi con il piglio del pri- 
mo della classe. 

Fase involutiva, oppure un 
giorno di pausa da parte dei 
big? Intanto, sempre nell’am- 
bito della generzione 1987, 
c'è un altro allievo di Smor- 
gon, come Madrigale, che sta 
bussando alle porte dei primi 
della classe. Il suo nome è 
Makalù, discende da The 
Onion e Ilia e si è imposto tut- 
te le undici volte in cui è sce- 
so in pista, l'ultima a San Siro 
alla media record di 1.15.9 
davanti a Mark Twain (com- 
pagno di colori di Merlengo 
Dra, anch'esso deludente a 
Torino), e a Marin Jet che, 


ogni qualtanto, va a racimola-. | 


Sport 


Triestina ritrovata 


Lodi sulla stampa nazionale alla 


squadra di Giacomini. Il pubblico 


più caldo: aumentano gli abbonati. 


I casi di Cerone (foto) e Romano 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Bilancio più che 
positivo della breve avventu- 
ra alabardata in Coppa.ltalia. 
Unico neo i mancati superin- 
cassi dovuti alla decisione di 
Sacchi di schierare sia a San 
Siro che al Grezar il Milan 2 
lasciando a casa i cinque na- 
zionali e i tre olandesi. Per il 
resto tante più lodi alla Trie- 
stina che al Milan, sulla 
stampa nazionale, ed un po' 
di calore in più nel pubblico 
triestino che l'altra sera ha 
ritrovatoil gusto di tifare per 
la propria squadra. 

Si è cominciatocon una sten- 
tata vittoria sul Licata, si è 
proseguito con una vittoria 
esterna, nell'inferno di Lica- 
ta. Poi la sconfitta di Milano 
su un calcio di rigore inven- 
tato dall’arbitro. Infine l’esal- 
tante pareggio di mercoledì 
con ampio predominio ala- 
bardato sui più quotati av- 
versari. Soddisfacente. l'af- 


flusso del pubblico, ma quel. 


che più conta è il fatto che ie- 
ri in parecchi si son decisi ad 
abbonarsi. Un segno questo 
che il lavoro di Giacomini sta 
dando i primi frutti. 

Contro il Milan, infatti, anche 
la Triestina ha fatto i propri 
esperimenti, rivoluzionando. 
la difesa per far giocare Do- 
nadon e Cerone, ed ha cam- 
biato la prima linea per per- 
mettere l'esibizione di Ro- 
mano. Poi, nella ripresa ad- 
dirittra abbiamo visto Roma- 
no in combinazione con Ur- 
ban è Trombetta, un'’inven- 
zione che ha portato velocità 
e concretezza a scombinare 
la non perfetta zona milani- 
sta. 

Del comportamento dei sin- 
goli già tanto si è detto in se- 
de di cronaca, ma forse poco 
cisi è soffermati adanalizza- 
re il comportamento com- 
plessivo di una squadra di- 
mostratasi tale contro un 
gruppo di bravissimi gioca- 
tori forse non abituati a far, a 
loro volta, squadra tutti as- 
sieme. Infatti il Milan 2 esiste 
solo sulla carta in quanto 
mai gli undici panchinari 
vengono chiamati a giocare 
assieme. Quando sono 
chiamti in campo i rossoneri 
visti mercoledì, normalmen- 
te si inseriscono in una squa- 


volte vincitore nel convegno. 
AI terzo posto un progredito 
Fantastico Red su Igonome- 
tro. 

Losi pareva imbattibile fra i 4 
anni del Premio Stella Pola- 
re,ma, sorpreso in partenza 
dallo scatto di Lovably, si è 
fatto poi chiudere a metà 
strada da Libbiano. Così Lo- 
vably ha potuto graduare 
senza affanni per poi conte- 
nere con sufficienza negli ul- 
timi metri il tentativo di Losi 
‘emerso a... tempo scaduto al 


‘impone Mattioli O 


re qualche buon piazzamento 
In pista grande, vista l'asso- 
luta refrattarietà per gli anelli 
di mezzo miglio.’ 


Bravur Sund, svedese acqui. 
stato da pochi mesi dall'ita- 
liano allevamento La Princi- 
pessa, dopo il saggio di bra- 
vura offerto all’esordio italia- 
no a San Siro (1.14.7 sui 2100 
metri vincendo), aveva delu- 
so al successivo ingaggio ro- 
mano (qualcuno ipotizzò un 
danneggiamento ai suoi dan- 
ni da parte di Solomon Hano- 
ver), ed era andato, come si 
suol dire, in bianco nella pre- 
tenziosa trasferta a Yonkers 
per l'International Trot vinto 
dal fenomenale Reve d'Udon 
in 1.13.9 sui 2011 metri. Ritor- 
nato sulle piste di casa, Bra- 
vur Sund si è ripresentato a 
Treviso in un confronto inter- 
nazionale a ranghi ridotti (ma 
ormai il convento dei nostri 
«free for all» passa quel poco 
che gli è rimasto), e ha fatto 
passerella in 1,13.6 sfiorando 
il record della pista ottenuto 
in 1.13.5 da Eclissi Lunare in 
Una serata di... luna eccezio- 
nale da parte della portacolo- 
ri degli Aggio. 


dra ben collaudata e si ritro- 
vanoal fianco campioni di in- 
discussa caratura. Inventati 
come squadra, seppur im- 
bottiti dalle lezioni di Sacchi 
e dai suoi moduli, i milanisti 


‘ hanno. sciorinato una gran 


bella serie di numeri ma 
hanno sudato molto più di 
quanto avessero preventiva- 
to nel trovarsi di fronte una 
squadra ben amalgamata e 
decisa. 

Amalgama e decisione , ec- 
co le armi che hanno fatto 
sembrare la Triestina supe- 
riore: al Milan e che hanno 
alimentato un'illusione dura- 
ta oltre un'ora. Nenache il 
secondo ingiusto rigore era 
riuscito a spezzare la resi- 
stenza alabardata e, come 
abbiamo già detto, non ci 
fosse stata la prodezza di un 
singolo (Simone, tanto per 
intenderci) la partita avreb- 
be potuto prendere un'altra 


suo interno. Terzo ‘ancora 
Libbiano su Lima Petral. 
Nella «gentlemen», Impera- 
tor Blue ha respinto al via 
Convoy per essere messo 
poi sotto pressione da Ghen- 
sel che in retta d'arrivo pas- 
sava, vanamente inseguito 
da Convoy, questi poi rego- 
lato per il secondo posto da 
Ibalu Mo autore di convin- 
cente rincorsa dal centro del 
gruppo. 

Eletto favorito sul campo, Gil 
del Mare buttava ‘all'aria 


piega. Ma le grandi sono tali 
in quanto riescono sempre a 
trovare il prodigio a ribaltare 
l'econmiabile, indefesso tre- 


mendo lavoro dei comuni 
mortali. 
Alla luce di tutto questo 


grande merito e onore alla 
Triestina che può ora dedi- 
carsi senz'altri problemi alla 
cura del campionato. E lo 
può fare galvanizzata dalle 
lodi, rassicurata sulle pro- 
prie potenzialità, ed un tanti- 
no più amata dai tifosi che 
hanno visto del buon calcio 
dopo troppe parentesi gri- 
gie. 

Oggi dunque si riprende a 
parlare di campionato par- 
tendo per la più lunga tra- 
sferta (oltre 1380 chilometri 
di sola andata) ancora una 
volta in terra di Sicilia per un 
incontro affatto facile anche 
perché il Messina è reduce 
da ‘una mezza batosta , do- 
menica scorsa a Verona. 
Rimangono aperti invece i 
problemi riguardanti Cerone 
e Romano, entrambi in lista 
di partenza e per questo in 
polemica con. l'allenatore. 
Cerone già si era espresso 
neigiorni scorsi, Romano lo 
ha fatto nelle interviste del 
dopo partita. Sono piaciuti 
molto mercoledì sera, e più 
di qualcuno s'è chiesto se 
possano essere ancora utili 
alla Triestina quest'anno. Il 
presidente De Riù ci ha detto 
di ritenere Cerone un ele- 
mento prezioso ma non ha 
detto se bisogni far di tutto 
per tenerlo ‘o meno. Proba- 
bilmente s'è trattato di un at- 
to di rispetto nei confronti 
dell'allenatore al quale spet- 
ta l’ultima parola su queste 
vicende. 

In quanto a Romano, c'è da 
ricordare che non può esse- 
re considerato un sostituto di 
Soda, troppo diversa la loro 
posizione, troppo diverso il 
loro gioco. Quindi soltanto 
Giacomini potrà dire una pa- 
rola: è lui che sa di chi ha bi- 
sogno per. realizzare la 
squadra che vuole. E allora 
lasciamalo in pace a lavora- 
re, per favore, e cerchiamo 
di evitare ogni polemica. Per 
troppi contrasti la Triestina 
già ha tanto pagato, evitiamo. 
di ripetere gli stessi errori vi- 
sto che la partenza è stata 
così giusta. 


Martello 


ogni speranza fallendo in 
pieno il lancio, questo invece 
colto in maniera irreprensi- 
bile da Greifus che andava di 
getto in testa su Idolo e Fon- 
talba, per poi controllare un 
tentativo di Crino Effe e vin- 
cere comodamente su Idolo 
che lungo il «guard rail» riu- 
sciva a soffiare la piazza d'o- 
nore al cavallo di Pouch. 
Anche Paolo Leoni, come 
Schipani, due volte a segno 
nel convegno. 

Da domenica si torna ai turni 


anni di punta 


Bravo, Bravur Sund, dunque, 
che non ha sconfitto dei mo- 
stri (Apollo Tunis, il suo più 
pericoloso rivale, aveva dato 
forfait) se si pensa che secon- 
do si è piazzato Whiteland 
Sean. Avesse corso l'«Euro- 
peo» di Cesena l'allievo di 
Mauro Baroncini avrebbe po- 
tuto rendere di sicuro la cro- 
sta dura al vincitore Nealy 
Lobell, a 

Probabilmente solidali con 
i... colleghi di un anno più an- 
ziani andati alla deriva a Tori- 
no, anche i puledri locali, 
quelli più importanti ovvia- 
mente, hanno voluto offrire 
spettacolo deprimente. nella. 
corsa più ricca del convegno 
a Montebello. Che Noel d'As- 
sia non fosse in possesso dei 
migliori requisiti fisici lo si 
aveva notato nei precedenti 
ingaggi del figlio di Sharif di 
Jesolo, quindi la sua «non 
corsa» può aver sorpreso fi- 
no a un certo punto, ha fatto 
maggiore sensazione l’abuli- 
ca prestazione di Niky Niky 
che in precedenza — tranne 
che in un'occasione — si era 
destreggiato con assoluta si- 
curezza e a Velocità rimar- 


chevoli. Stavolta, il figlio di 
Speedy Somolli ha seguito, 
svogliato .e insicuro, i due 
protagonisti in assoluto Ney 
Berry e Nuovanno, per poi 
eliminarsi in rottura sull’ulti- 
ma curva. 

Con i puledri possono anche 
succedere questi improvvisi 
mutamenti sotto il profilo del 
rendimento, e forse il fondo 
duro del terreno, ancorché 
insabbiato di recente, mal si 
addice ai loro piedi giocofor- 
za delicati se si considerano i 
loro dati anagrafici. Non vor- 
remmo, comunque, che que- 
sta, possibilissima, tesi, an- 
dasse a fare il paio con quelle 
che hanno accompagnato le 
sconfitte dei magnifici 3 anni 
aTorino. 

Hanno corso bene di contro, 
Nuovoanno ‘e Ney Berry, un 
maschiaccio questi erede di 
Gendarme, da cui ha eredita- 


Ito l’autorevole grinta, che, 


dopo la bella vittoria a tempi 
di record (1.20.2), è stato rile- 
vato — per una buona cifra— 
dalla triestina Scuderia Ondi- 
na che lo ha affidato in alle- 
namento a Bruno Corelli. 
[m.g.} 


VELA. Michele Paoletti (16 
anni il 24 aprile) e Piero Bel- 
drini (17 anni il 27) hanno in 
tasca il tricolore 1990 della 
classe olimpica 470 per la ca- 
tegoria juniores. Tre prove, 
tre primi: una con bora e una 
con venti medio-leggeri. ‘Ci 
sono. ragionevoli speranze 
perchè i due triestini riescano 
nel loro lodevole intento. Si- 
gnificativo il fatto che dietro a 
questo estremo settentrione 
mediterraneo premano due 
ragazzi del polo meridionale 
della penisola: Francesco e 


di Palermo. Essi sono a pari 
punti con Andrea e Lorenzo 
Bussani triestini della Pietas 
Julia di Sistiana. Ma anche il 
secondo armo barcolano Lo- 
renzo Bressani e Massimo 
Zigiotti, a un solo punto dagli 
attuali ex equo è in ragione- 
vole lotta per la medaglia. 

MOTO. Freddo gelido e vento 
hanno caratterizzato la gior- 
nata di prove libere del G.p. 
d'Australia, l'ultima tappa del 
motomondiale di velocità. 
Domenica, quando in Italia 
saranno le prime ore del mat- 
tino, si conosceranno i nomi 
dei nuovi campioni del mon- 
do delle classi 125 e 250. Nel- 
la 125 tutti gli occhi sono pun- 
tati sul tentativo di sorpasso 
dell'italiano Loris Capirossi 
(Honda) nei confronti dell’at- 
tuale leader della classifica 
mondiale, il tedesco federale 
Stefan Prein (Honda). Capi- 
rossi ha sette punti di distac- 
co e dovrà puntare a vincere 
sempre sperando che un 


pomeridiani’con in program- 
ma la giornata gentlemen. 

| risultati: Premio Proxima 
Centauri (metri 1660): 1) Lef- 
teri Pro (R. Mele); 2) Leiston 
Sir. 5 part. Tempo al km. 
1.23.8. Tot.: 26; 18,44; (75). 
Premio Betelgeuse (metri 
1660): 1) Neutralità (A. Di 
Fronzo). 2) Namberuan Gi. 3) 
Naxa Bray. 6 part. Tempo al 
km. 1.24.7. Tot: 52; 20,13; 
(52). 251. Tris Montebello: 
75.200 lire. 

Premio Sirio (metri 1660): 1) 
Maracanà As (B. Corelli). 2) 
Matt Dillon. 3) Maldive Ok. 6 
part. Tempo al km. 1.20.5. 
Tot.: 24; 14,15; (31). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 
24.000 lire. 

Premio Arturo (metri 1660): 
1) Frisbi Jet (G. Schipahi). 2) 
Effe Effe. 3) Fantastico Red. 
10 part. Tempo al Km. 1.20.5. 
Tot.: 60; 18,25,19; (129). 108. 
Tris Montebello: 394.600 lire. 
Premio Stella Polare (metri 
1660): 1) Lovably (P. Leoni). 
2) Losi. 3) Libbiano. 6 part. 
Tempo al km. 1.21.9. Tot.: 66; 
18,12; (41). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 190.500 lire. 
Premio delle Stelle (metri 
2060): 1) Mattioli Ok (C. Schi- 
pani). 2) Martello. 5 part. 
Tempo al km. 1.23. Tot.: 44; 
32,44; (186) Duplice non vin- 
ta. 

Premio Ippica Nova (metri 
1660): 1) Ghensel (G. Pieri). 


2) Ibalù Mo. 3) Convoy. 8. 


part. Tempo al km. 1.23.3. 
Tot.: 79; 14,13,12; (173). Du- 
plice non vinta. Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a cor- 
sa): 216.100 per 500 lire. Tris 
Montebello: 203.800 lire. 
Premio Croce del Sud (metri 
1660): 1) Greifus (P. Leoni). 
2).Idolo. 5 part. Tempo al km. 
1.21.6. Tot.: 47; 43,27; (108). 
175. 


Gabriele Bruni del Di. Lauria - 


buon numero di piloti si inse- 
riscano tra lui e il tedesco. 
Nella 250 lo statunitense John 
Kocinski (Yamaha) insegue 
con cinque punti di svantag- 
gio lo spagnolo Carlos Car- 
dus (Honda). Kocinski in mat- 
tinata è incappato in una sci- 
volata che si è però risolta 
senza danni e l'americano è 
in questa prima graduatoria 
di tempi proprio alle spalle di 
Cardus. 

CALCIO. Il Pisa potrà giocare 
domenica prossima la secon- 
da partita di campionato re- 
golarmente sul suo campo 
nonostante siano in corso la- 
Vori di ampliamento dello sta- 
dio. Lo ha deciso la commis- 
sione prefettizia, altermine di 
un incontro e dopo il nullao- 
sta della Lega vincolato al- 
l'approvazione — prefettizia. 
Sarà comunque agibile solo 
la parte superiore dello stu- 
dio e cioè la tribuna coperta, 
le due curve e la gradinata 
per complessivi 15 mila posti 
a sedere. Resta chiusa inve- 
ce la parte sottostante lo sta- 
dio per tutto il suo anello, in 
quanto sono in corso i lavori 
di ampliamento che saranno 
completati in tempo per per- 
mettere l'inaugurazione della 
nuova «Arena Garibaldi» per 
il «derby» toscano di serie 
«A» fra Pisa e Fiorentina, in 
programma il 7 ottobre. 
CICLISMO. La «Diana-Colna- 
go» ha vinto il 23.0 «Gran pre- 
mio d'Europa» di ciclismo — 
suddiviso in una prova in li- 
nea e una a cronometro — 


13.00 Capodistria 
13.00 Montecarlo 
14.00 Capodistria 
15.05 Rai3 
15.45 Capodistria 
15.35 Rai3 
16.10 Rai3 
16.45 Capodistria 
17.30 Capodistria 
18.00 Rai2 
Rai 2 
Rai3 
Capodistria 
Capodistria 
Rai2 
Capodistria 
Capodistria 
Montecarlo 
Italia 1 
Capodistria 
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VELA / NEI 470 
A un passo 
dal titolo 


SS È 


port in TV i Li 


e gettoni 
di benvenuto 


con iltempo complessivo di 3 
ore 53'33". La gara in linea è 
stata vinta da Gianluca Piero- 
bon.(Malvor-Sidi) che ha per- 
corso km 146,250 in 3 ore 
21'57'' allamedia oraria dikm 
43,450: la cronometro a squa- 
dre è stata vinta dalla stessa 
«Diana Colnago» che ha per- 
corso km 25,950 in'31°31" alla 
media oraria di km 49,390. 
Classifica generale: 1) Diana- 
Colnago 3.53'33"'; 2) Alfa Lum 


3.5419"; 3) Chateau d'Ax 
3.54°25"; 4) Malvor-Sidi 
3.54'45”; 5) Jolly-Club 88 
3.55'06"”; 6) Del... Tongo 
3.55'29". 7) Gis-Benotto 
3.55'48"; 8) Italbonifica 


3.55’49"; 9) Amore e Vita-Fa- 
nini 3.58152". 

CICLISMO. Per quanto prece- 
duta: in classifica dalla Ger- 
mania dell'Est e dalla Polo- 
nia, la nazionale italiana si è 
aggiudicata il titolo di cam- 
pione mondiale del ciclismo 
militare poiché i due paesi 
orientali (come l'Urss, finita 
quinta) hanno partecipato al- 
la prova come «invitati» in at- 
tesa di perfezionare l’ammis- 
sione al consiglio internazio- 
nale dello sport militare. L'a- 
marezza per il terzo posto è 
stata compensata dalla vesti- 
zione delle maglie iridate e 
dalla consegna delle meda- 
glie d'oro a Carlo Cobalchini, 
Paolo Fornaciari, Andrea Pe- 
ron e Davide Rebellin oltre- 
ché dall'inno di Mameli che 
ha accompagnato il tricolore 
che saliva sul pennone cen- 
trale. 


Automobilismo, campionato 
mondiale 

Pianeta basket 

«Il grande tennis» 

Rubrica di.ciclismo «Bici e 
bike» 

Boxe, «Bordo ring» 

Da Parigi il Gran Premio di 
Francia 


Sintesi delle gare valide per il | 


campionato europeo di 
hockey 

«Wrestling Spotlight» 

Calcio, campionato spagnolo, 
seconda giornata 
Barcellona-Valencia 

Gare valide per il campionato 
professionisti di golf 
Sportsera 

Derby 

Sportime 

Tuttocalcio 

Tg2 Lo Sport 

Calcio, campionato tedesco 
Basket, «Assist» 
Stasera sport 
Calciomania 

Calcio, campionato tedesco 


pumante g al 


"E Di 


Fate il vostro gioco 


Unasosta a Velden con visita al Casinò è 
sempre un'esperienza gratificante. E fino 
x al 30 dicembre vi attende subito una 
\ Vincita: un ingresso al Casinò al prezzo 

ridotto di 140 scellini e gettoni di benve- 
nuto dal valore di 200 scellini. E poivi in- 
Vitiamo anche ad una coppa di spumante 

ouge & Noir. 
Basta ritagliare questo tagliando e port- 
arlo al Casinò di Velden. Saremo lieti di 
accogliervi. 


CASINO VELDEN 


Questa offerta è valida fino al 30 dicembre, tutti i giorni a partire dalle ora 15. 
(Si applicano le Condizioni generali che regolano le visite es i giochi al Casmò) 
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ACQUE /SCARICHI 


Depurator 
Una rarità 


ROMA — Solo il 3,6 per cen- 
to dei depuratori di acque re- 
flue civili esistenti in Italia 
hanno scarichi diretti in ma- 
. re e interessano soprattutto i 
centri delle città rivierasche 
del Sud e delle isole. La 
grande maggioranza dei de- 
puratori (il 62,9 per cento) 
hanno invece scarichi nei 
fiumi e si trovano per lo più 
nei centri abitati dell’Italia 
nord-occidentale, dove scor- 
rono i maggiori corsi d’ac- 
qua della penisola. 
Sono questi alcuni dati resi 
noti da una indagine Istat re- 
lativa al 1987 dai quali risul- 
ta, tra l’altro, che solo il 43,5 
per cento dei comuni italiani 
è fornito di impianti di depu- 
razione delle acque reflue ci- 
vili urbane. In particolare dai 
dati Istat risulta che il 19 per 
cento degli impianti esistenti 
è a trattamento primario, 
cioè di tipo esclusivamente 
meccanico, con interventi 
che permettono di rimuovere 
la maggior parte dei. solidi 
grossolani (tramite grigliatu- 
ra, dissabbiatura e disolea- 
tura) e di quelli fini (tramite 
sedimentazione), mentre la 
maggioranza (l'81 per cento) 
è a trattamento secondario, 
cioè con processo inizial- 
mente meccanico e succes- 
sivamente chimico-biologico 


GREENPEACE 
«No alle reti 
a strascico» 


E’ vietata dalla legge, ma 
secondo gli ambientalisti 
è ancora responsabile di 
danni incalcolabili. In Ita- 
lia sono circa 4.085 le im- 
barcazioni, per comples- 
sive 170.000 tonnellate di 
stazza lorda che praticano 
la pesa con le reti a stra- 
scico. Secondo questi dati 
diffusi da Greenpeace, i 
pescherecci illegali re- 
sponsabili della distruzio- 
ne dell'intero ecosistema 
marino, sarebbero ancora 
molti. Per Greenpeace in- 
fatti, molte di queste im- 
barcazioni evitando i con- 
trolli, penetrerebbero ille- 
galmente nella fascia co- 
stiera contravvenendo al- 
le disposizioni della legge 
n. 963 del 1965 che vieta la 
pesa a strascico nelle tre 
miglia dalla costa dove i 
fondali sono più bassi di 
50 metri. 

«La pesca a strascico vici- 
no alla costa — sostiene 
Greenpeace che ha pro- 
mosso una campagna di 
raccolta di fondi per co- 
struire barriere sottomari- 
ne in grado di rompere le 
reti killer — determina un 
gravissimo danno non so- 
io al patrimonio ittico, ma 
all'intera flora marina di- 
struggendo piante prezio- 
se come la posidonia, 
substrato e nutrimento di 
migliaia di organismi vi- 
venti, che con le sue lun- 
ghe foglie attutisce le cor- 
renti riducendo l’erosione 
delle coste. Delle 500 spe- 
cie ittiche del Mediterra- 
neo, ne sono scomparse 
poi almeno un terzo e que- 
sta pesca illegale ha cer- 
tamente contribuito a tale 
riduzione». 

Barriere artificiali sono 
state costruite secondo i 
dati di Greenpeace, a Cu- 
ba, in Israele, in Francia e 
in Giappone dove per rea- 
lizzarle sarebbero stati 
spesi circa 33 miliardi di 
lire. In Italia il primo espe- 
rimento di barriera artifi- 
ciale risale al 1970in Ligu- 
ria, quando furono gettate 
in mare circa 1300 carcas- 
se di automobili disastrate 
dall'alluvione di Genova. 
Ma l'esperimento si rivelò 
ben presto fallimentare: le 
carcasse Ssprigionarono 
sostanze nocive e furono 
sparpagliate senza alcu- 
na difficoltà sul fondale 
marino dagli strascicanti 
illegali. In seguito però, i 
risultati ottenuti in Sicilia, 
ad Ancona e a Fregene 
con barriere antipesca 
realizzate con altri mate- 
riali sono stati di gran lun- 
ga più positivi. 


con dispositivi che permetto- 
no di rimuovere la maggior 
parte dei composti biodegra- 
dabili sospesi e disciolti e la 
sedimentazione dei fanghi 
biologici. Tutti gli impianti 
hanno comunque il tratta- 
mento di stabilizzazione del 
fango residuo. 

Interessanti i dati riguardanti 
la consistenza della popola- 
zione servita dagli impianti 
attivi per regione e riparti- 
zione geografica. In partico- 
lare, risulta che solo il 59,8 
per cento della popolazione 
residente viene effettiva- 
mente servita dagli scarichi 
civili urbani e che tale pro- 
porzione varia nelle diverse 
zone della penisola. Nell'Ita- 
lia nord-occidentale si ha il 
61,1 per cento, nell'Italia 
nord-orientale il 77,9 per 
cento, in quella centrale il 
69,5 per cento, nell’Italia me-, 
ridionale nel 53,1 per cento e 
nell’Italia insulare il 27,7 per 
cento. La percentuale più al- 
ta appartiene all’Emilia Ro- 
magna (108,3 per cento): ciò 
si spiega per il fatto che molti 
impianti ricevono quantità di 
scarichi urbani dovuti ai resi- 
denti e ai flussi turistici che 
in questa regione hanno un 
ruolo determinante soprat- 
tutto nelle zone marittime e 
nei mesi estivi. 


AMBIENTE 
Il paradiso 
in pericolo 


MADAGASCAR — Il Mada- 
gascar è un laboratorio na- 
turale ambientale unico al 
mondo che rischia di scom- 
parire. Ormai solo il 20 per 
cento del territorio infatti è 
ancora boscoso: con, l'at- 
tuale ritmo di distruzione — 
spiegano gli esperti — l’iso- 
la diverrebbe, all'orizzonte 
2010, un'immensa e pove- 
rissima savana erbosa. Ep- 
pure non passa giorno che 
non si scopra su questo 
pezzo, di Africa staccatasi 
dal continente 150 milioni di 
anni fa una nuova, scono- 
sciuta quanto unica specie 
animale o vegetale. 
Qualche cifra: il tre per cen- 
to della flora conosciuta al 
mondo è presente nel solo 
Madagascar (equivale 
all'85 per cento della flora 
locale), così come il 53 per 
cento degli uccelli, il 95 dei 
serpenti e il 100 per cento 
dei mammiferi terrestri. So- 
praffatta dalle formidabili 
difficoltà di sopravvivenza 
quotidiana, la coscienza 
ambientale ha fatto fatica a 
trovare la sua strada in Ma- 
dagascar. E non tanto per 
deficienze culturali, quanto 
per assoluta indisponibilità 
finanziaria. Ma la perdita di 
questa sorta di paradiso na- 
turale che è l'isola sarebbe 
un crimine per l'umanità. 

Di qui la decisione di affron- 
tare il disastro ecologico 
con un piano ampio ed arti- 
colato (nel quale, però, il 
ruolo dello Stato, che susci- 
ta molti dubbi tra i fornitori 
di fondi, è se non margina- 
le, minoritario) la cui strate- 
gia muove da una visione 
globale e non settoriale del- 
l'intervento. Il varo del pro- 
getto è avvenuto lo scorso 
febbraio, con un primo stan- 
ziamento quinquennale di 
85,5 milioni di dollari. 
Principale finanziatrice del- 
l'operazione è la Banca 
Mondiale, che ha già stan- 
ziato 26 milioni di dollari 
con un credito a 40 anni. Il 
resto dell'impegno è coper- 
to da vari donatori, i princi- 
pali dei quali sono Unesco, 
Nazioni Unite, Germania, 
Norvegia, Stati Uniti e Sviz- 
zera. 

Senza dimenticare il Fondo 
Mondiale per l’ambiente 
(Wwf), che oltre a un contri- 
buto finanziario ha svolto 
un ruolo centrale per porta- 
re il disastro ecologico al- 
l'attenzione del mondo, e 
studiare una strategia vali- 
da per contrastarlo. 

Il piano di salvataggio ha 
una durata minima di 15 an- 
ni, divisi in tre fasi. 
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Scienza 
MUCI LLAGINE ISCATTA L'ALLARME PER I FONDALI DELLA CORSICA 


Nuove misteriose alghe impigliate nei rami delle 
gorgonie.Sono state avvistate nel parco marino della 
Scandola, in Corsica, dove non c’è traccia né rischio di 
fattori inquinanti. Gli specialisti sono all’opera per fare 
confronti e valutazioni rispetto alle specie presenti 
Panno scorso in Adriatico (Foto Moggi Press Photo) 


Servizio di 
Riccardo Fontanini 


GALERIA (Corsica) — Qual- 
cosa, in fondo al mare, sta 
cambiando. Oltre ai fenome- 
ni palesi ci sono segnali qua- 
si impercettibili, ma preoc- 
cupanti, di un mutamento 
graduale, inesorabile. Per il 
momento inspiegabile dal- 
l'uomo. Forse perché l'uomo 
stesso, pur prendendo co- 
scienza dei danni fatti, co- 
struisce senza rendersene 
conto alibi per scagionarsi. 
Seguendo un costone roccio- 
so sino a 35 metri di profon- 
dità nel parco marino della 
Scandola, in Corsica, ci sia- 
mo imbattuti inuna stupenda 
terrazza di gorgonie rosse. 
Molte di queste erano avvol- 
te da alghe simili a lunghi 
ciuffi di ovatta viscida. Se- 
condo i sub che abitualmen- 
te si immergono in. queste 
acque la nuova alga è com- 
parsa da un paio d'anni e si 
teme che proliferando soffo- 
chi la vita delle gorgonie, 
meravigliose costruzioni 
sottomarine dalla forma ra- 
mificata. 

C'è qualche altra connessio- 
ne con la mucillagine dell’A- 
driatico? E' impensabile sup- 
porre che in questo mare dal 
colore di smeraldo, dove non 
si versano scarichi urbani e 


Servizio di 
Fabrizio D'Amico 


L'Adriatico non soffre da so- 
lo. Gli fa buona compagnia il 
mar Egeo, dove quest'anno 
hanno fatto la loro compar- 
sa, disturbando le vacanze 
di turisti giunti da tutta Euro- 


. pa, banchi di alghe simili a 


quelli che l'anno scorso an- 
gustiarono la riviera di Rimi- 
ni e Riccione. La mucillagi- 
ne, dunque, non è un feno- 
meno che appartiene soltan- 
to a casa nostra, ma si ripre- 
senta periodicamente anche 
in altri Paesi che si affaccia- 
no sul Mediterraneo. «Que- 
st'anno è toccato alla Grecia 
— commenta il professor 
Giuliano: Orel, dell'Istituto di 
Zoologia marina dell’Univer- 
sità di Trieste — mentre le 
coste dell'alto Adriatico non 
sono state toccate. So anche 
di altri casi segnalatimi per- 
sonalmente da' alcuni amici 
diportisti. Ma preferisco non 
entrare nel merito perchè 
non posseggo dati certi». 


Nel parco marino della Scandola 


i nti sono comparsi solo 


due anni fa nonostante l’acqua 


pulitissima. Gli studiosi al lavoro 


industriali, si sia verificato 
un fenomeno ricollegabile in 
qualche modo al flagello del- 
l’altro mare chiuso e tartas- 
sato da mille agenti inqui- 
nanti. Però l'evento è stato 
quasi contemporaneo. 

Alla vista, tra le alghe «intru- 
se» della Corsica.e quelle 
che hanno invaso l’Adriatico 
ci sono molte differenze. Le 
prime sorìo a ciuffi, le altre si 
presentano a banchi; poi, 
sebbene paiano viscidi, i fila- 
menti impigliati nelle gorgo- 
nie non sono avvolti da gela- 
tina. Va ricordato che, se- 
condo alcuni studiosi, alghe 
e gelatina sono due cose di- 
verse che insieme formano 
la ben nota mucillagine. 

La massiccia presenza di al- 
ghe è imputata all’eutrofiz- 
zazione conseguente all’au- 
mento di nutrienti disciolti 
nel mare; la gelatina invece 


— Professore, che cosa è ac- 
caduto in Grecia? 

«Nel nord dell’Eubea, davan- 
ti alle isole di Schiro e Skor- 
pios, ci sono stati avvista- 
menti di alghe che presenta- 
ho caratteristiche apparen- 
temente uguali alle mucilla- 
gini dell'Adriatico. Lo spes- 
sore dei banchi era di alcuni 
centimetri, la larghezza di 
qualche metro». 

— Accadeva per la prima 
volta? «Non mi pare. Credo 
che ci fossero state segnala- 
zioni anche in altri anni». 

— Ma a parte questo episo- 
dio; le mucillagini si formano 
soltanto a ridosso delle co- 
ste italiane? «Se parliamo di 
mucillagini la risposta, per 
quel che ne so, è affermati- 
va. C'è da dire che i fenome- 
ni che di solito accompagna- 
no la fioritura delle alghe so- 
no stati tutti scrupolosamen- 
te registrati per un lungo ar- 
co di tempo, diciamo quindi- 
ci anni, in un grande labora- 
torio naturale. che non è il 
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è prodotta dalle stesse alghe 
che se ne servono per com- 
pattarsi fra loro e aderire do- 
ve si posano. Sembra quasi, 
ha detto un sub, che la mucil- 
lagine si comporti in modo... 
intelligente. Come in un rac- 
conto di fantasy - horror. 
Adogni modo è un fenomeno 
complesso che fa scervella- 
re i biologi ma che già fu se- 
gnalato, sempre in Adriatico, 
più di cent'anni fa. Le autori- 
tà corse, con l’aiuto di ricer- 
catori di tutto il mondo che 
s'alternano nelle acque del 
parco marino, stanno cer- 
cando una spiegazione alle 
nuove alghe, ma se tra le 
concause della presenza 
delle due specie ce ne fosse 
una comune, sarebbe inte- 
ressante stabilire quale. For- 
se si potrebbe risolvere il 
problema o quantomeno az- 
zardare ipotesi più fondate. 


Il fenomeno 


sembra legato 
alle variazioni 
del nostro clima 


î 


Mediterraneo, nè l'Adriatico. 


E’ il Mare del Nord». 
Sono comparse alghe anche 
lì? «Attenzione: ho parlato di 


‘ fenomeni che accompagna» 


no la fioritura. Mel Mare del 
Nord non sono stati registrati 
casi di mucillagine  tipo- 
Adriatico». 

Di.che si tratta, allora? «I fe- 
momeni che ‘accompagnano 
la fioritura delle alghe sono 
quattro, almeno i più impor- 
tanti: comparsa delle medu- 
se, scomparsa degli sgom- 
bri, acque colorate (come è 
accaduto in Emilia e Veneto) 


| 
| 
i 
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Cartone dieci e lode 


Vetro, cartone, "plastica o al- 
luminio? Qual è il materiale 
da imballaggio più ecologi- 
co? Secondo alcuni sondag- 
gi resi noti dal Comitato per 
l'imballaggio ecologico (Co- 
mieco) è il cartone (55,6 per 
cento), seguito. dal vetro 
(37,2 per cento), la plastica 
(3,6 per cento), il tetrapack 
(1,5 per cento) e, per ultimo, 
il metallo (1,3 per cento). In- 
dicativo il fatto che il 98 per 
cento degli intervistati vor- 
rebbe che su tutti i prodotti ci 
fosse un marchio che segna- 
li l'ecocompatibilità dell’im- 
ballaggio. 

Altro elemento importante è 
l'igienicità, fattore essenzia- 
le per il 59,4 per cento degli 
intervistati. Il consumatore 
chiede inoltre che gli imbal- 
laggi siano facilmente smal- 
tibili (42,6 per cento), ricicla- 
bili (42,8 per cento) e resi- 
stenti (16,1 per cento). E' evi- 
dente che con l'emergenza 
rifiuti in cui ci troviamo è ne- 
cessario un “packaging”, 


Buoni «voti» anche per il vetro 


che garantisce un’igiene ottima 


soprattutto nella conservazione 


degli alimenti. Il metallo in coda 


cioè un confezionamento, 
che ponga minori problemi 
nella fase di recupero, rici- 
claggio e smaltimento. Nel 
primo semestre di quest'an- 
no infatti, la produzione di 
imballaggi in Europa è au- 
mentata del 7 per cento ri: 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Gli imballaggi rientrano nel- 
la categoria dei rifiuti solidi 
urbani che spesso si trasfor- 
mano in rifiuti selvaggi. Se- 
condo una.analisi svolta dal- 


l'università Bocconi di Mila- 
no e dalla Statale di Pavia 
sul settore degli imballaggi 
in Italia si producono annual- 
mente più di 14 milioni di ton- 
nellate di rifiuti solidi urbani 
(250-chili pro-capite), il 74 
per cento dei quali viene 
smaltito senza recupero dei 
materiali né recupero ener- 
getico. ; 

Îl 22,3 per cento è costituito 
da materiale cellulosico e il 7 
per cento da prodotti plastici. 
L'imballaggio in carta e car- 
tone provoca minor impatto 


ambientale di quello di pla- 
stica in quanto è biodegrada- 
bile e facilmente riciclabile. 
Il vetro è considerato il mate- 
riale migliore nel settore del 
confezionamento dei generi 
alimentari in quanto, oltre ad 
evitare l’uso di conservanti 
chimici, consente enormi ri- 
sparmi nelle fasi di produzio- 
ne, stoccaggio e distribuzio- 
ne dei prodotti. E' per questo 
che si stanno studiando nuo- 
ve tecniche di confeziona- 
mento asettico sotto vetro, 


che garantisce la massima 
igienicità, trasparenza del 
prodotto e una maggiore tu- 
tela ambientale in quanto ri- 
ciclabile. L'alluminio è un ot- 
timo materiale da imballag- 
gio: protegge completamen- 
te dalla luce, dall'aria, umidi- 
tà, odori estranei e micror- 
ganismi. Riciclare l'allumi- 
Nio costa poco e permette di 
risparmiare il 95 per cento 
dell'energia richiesta . per 
produrlo. 

Per raccogliere le lattine e 
riutilizzarle è nato nel 1986 il 
«Rail» (recupero alluminio in 
forma di lattine), il consorzio 
che ha coinvolto oltre 500 co- 
muni italiani nelle campagne 
di recupero e raccolta delle 
lattine. Per il riciclaggio del- 
la plastica infine sono nate in 
Italia varie iniziative ed .il 
«Consorzio obbligatorio per 
il riciclaggio dei contenitori 
in plastica» istituito dalla leg- 
ge 475 servirà a farle decol- 


lare. 1 


. Viene dall’Oriente il terrore dei nostri laghi I 


Il Fior di Loto 


Servizio di 
Italo Frigeri 


MANTOVA — Pollice verso 
per il simbolo turistico della 
città d’arte dei Gonzaga. Lo 
splendido Fior di Loto, fino a 
qualche tempo fa difeso ad ol- 
tranza da amministratori, am- 
bientalisti (ci sono ancora se- 
vere sanzioni per chi li racco- 
glie senza permesso), è stato 
condannato a morte. Motivo: 
«mangia» l'ossigeno, si 
espande con tale vigore e ra- 
pidità invadendo le acque del- 
la riva destra del lago Superio- 
re (uno dei tre specchi d'acqua 
che. circondano Mantova) a 
danno di altre specie di flora 


acquatica. 

«Se non verranno presi drasti- 
ci e urgenti provvedimenti — 
dice Susanna Perlini, respon- 
sabile del settore ambiente 
del ‘Parco del Mincio', il con- 
sorzio che gestisce la riserva 
naturale orientale delle Valli 
di questo fiume — il Loto o Ne- 
lumbium soffocherà le acque 
del lago, le varie specie di nin- 
fee bianche e gialle, del morso 
di rana, del ranuncolo acquati- 
co. E, più ancorate a terra, la 
castagna di lago (‘i trigui’), la 
malva, le felci, l’ibisco, le gen- 
ziane di palude, le orchi- 
dee...». 

Ma come è accaduto? Le ac- 


que — spiega la dottoressa 
Perlini — che affluiscono nel 
lago, negli ultimi anni sono più 
ricche di sostanze nutrienti e 
così hannò favorito a dismisu- 
ra e in modo sorprendente la 
crescita e lo sviluppo di questo 
bellissimo fiore asiatico. Le fo- 
glie ormai hanno raggiunto e 
superato il metro di diametro. 
Nel dopoguerra, erano alcune 
migliaia gli esemplari di fronte 
a Belfiore che incantavano i vi- 
sitatori e i turisti. Attualmente, 
sono un'immensa isola di qua- 
si venti ettari...». 

Durante il periodo della fioritu- 
ra, che si sta concludendo in 
questi giorni, è uno spettacolo 


stupendo e unico in Italia. OI- 
tre un milione di Fior di Loto 
fioriti e profumati cresciuti in 
modo spontaneo su un tappeto 
verde interminabile... Un col- 
po d'occhio Spettacolare. 
«D'accordo, è una meraviglia 
che incanta» commenta sem- 
pre la Perlini, Ma aggiunge su- 
bito, molto concretamente: 
«Non bisogna lasciarsi tuttavia 
incantare. Sotto queste rigo- 
gliosissime foglie, non c'è vita 
vegetale né lacustre. Il feno- 
meno, del resto, era stato se- 
gnalato nell'85 da un appro- 
fondito studio del Politecnico 
di Milano: il ‘Loto’ che cresce 
nel lago di Mantova è addirit- 


tura una specie infestante e 
perciò da estirpare». 

Anche la fauna lacustre ha da- 
to forfait. Aironi rossi e cineri- 
ni, garzette, falchi di palude, 
tarabusini, tuffetti, corrieri pic- 
coli e. altre specie (che qui 
hanno da sempre trovato un 
habitat naturale) hanno voltato 
le spalle a questa immensa 
isola profumata ma priva di vi- 
ta... Non ci sono più insetti. E 
gli amministratori hanno deci- 
so di intervenire senza indugi 
con buona pace per gli inna- 
morati del Loto. Genio civile, 
Provincia, Regione (spesa 
prevista oltre 200 milioni) in- 
terverranno con draghe e altri 


| 


mezzi per estirpare il rigoglio- 
so fiore simbolo, in Oriente, 
della fecondità. Bisognerà pu- 
re asportare fanghiglia per 
predisporre canali e far di 
nuovo scorrere l'acqua ossi- 
genata che, adesso, ristagna 
fra l'ingrovigliata vegetazione 
del Nelumbium. 

«Verranno però salvate un 
paio di isolette — dice la Perli- 
ni — davanti a Belfiore e agli 
Angeli...». All'estero, Mantova 
era finora conosciuta anche 
come «Iacittà del Fiordi Loto». 
Pazienza, ora dovranno ac- 
contentarsi di ricordare la città 
soltanto come patria di Virgi- 
lio. 


i? II nuovo killer degli abissi 


Una specie sconosciuta di alghe mette a repentaglio la vita delle gorg 


E’ abbastanza diffuso il pare- 
re che le condizioni climati- 
che. abbiano contribuito a 
«sovralimentare» gli organi- 
smi marini mentre i sub se la 
prendono con il mancato di- 
sgelo primaverile. Non è 
quasi nevicato, non c'è stato 
l'apporto dell’acqua fresca 
dei fiumi e c’è chi, termome- 
tro alla mano, vorrebbe spie- 
gare l'avvicinamento di 
squali alla costa con l’au- 
mento. della temperatura 
delle acque superficiali. 

Per il momento non è possi- 
bile provare niente: il mare è 
sempre stato poco incline a 
svelare i suoi segreti e la co- 
noscenza dei pesci, per la 
maggior parte degli uomini, 
è soltanto gastronomica. Bi- 
sognerebbe finalmente agire 
nel rispetto delle leggi natu- 
rali, limitando l’inquinamen- 
to e lo sfruttamento intensivo 
delle risorse sottomarine. 
Più facile a dirsi che a farsi. 
Eppure laggiù c’è un univer- 
so quasi sconosciuto, conre- 
gole più complesse di quelle 
terrestri e con abitatori 
straordinari. Il mare non può 
continuare a digerire tutti i 
nostri rifiuti senza che il suo 
immenso metabolismo ven- 
ga modificato. 

E accada un'incontrollabile, 
totale crisi di rigetto. 


MUCILLAGINE / PARLA GIULIANO OREL, DOCENTE DI ZOOLOGIA MARINA 


«Il fosforo non c'entra» 


e anossia dei fondali. Si trat- 
ta di eventi verificatisi in 
Adriatico e nel Mare del 
Nord. ‘In quest’ultimo caso 
hanno dato luogo alla cosid- 
detta teoria del ciclo di Rus- 
sell: nell'arco di quaranta 
anni tali fenomeni si manife- 
stano in maniera correlata 
all'andamento degli inverni 
artici, che a loro volta in- 
fluenzano lo stato di salute 
del mare». 

— Ma le alghe non sono mai 
comparse? «Mai. Nè credo 
che ci si potrebbe arrivare. 
In realtà il ciclo di Russell 
presenta soltanto alcuni ele- 
menti in comune con la no- 
stra situazione. Fornisce una 
parziale spiegazione di tipo 
climatologico, cioè lega le 
variazioni del clima alle mo- 
difiche dell'ambiente mari- 
no», 

— Che è poi quanto sostiene 
parte della comunità scienti- 
fica per spiegare le mucilla- 
gini in Adriatico... ; 
«SÌ. E' stato notato che il fe- 


onie, il rifugio dei polipi 


- luto:le condizioni 


Ripulito il K2 


Alcune tonnellate di rifiuti, decine di chilom' ti 
I 


POLIPI ; 
> Divoratori 


GALERIA (Corsica) — Sidi 
mano Gorgonie per l'alle. 
leggenda di Perseo ché gli 
se la Gorgone Medusa Il 
sangue si pietrificò in. co ch 
Sembrano piante acqui! e 
e per lunghissimo temp0"th 
no ritenute vegetali, M 
realtà sono città abitate 04 
seri minuscoli, i poli po 
non confondere con Î Wi 
quelli più grossi e com 
bili. I-polipi, dunque fol! 
colonie costruendosi l&*% 
tà, appunto, che si 
(cenosarco). Ogni poli 
sua nicchia e quando SP di 
‘cia la gorgonia «fiorisi 1) 
piccoli bianchi tentacoli! 
tesa del plancton. 

La Gorgonia potrebbe: ho 
considerata un unico fer 
smo, perchè nel suo inte! 
attraversata da un infinil0” 
mero di canali, vasi co! 
delle. cavità gastrovas‘ffl 
dei polipi, inmodo che ill 
mento può liberamente 
da un polipo all’altro. 
nelle città degli uomini 
c'è una cooperazione il! 
so stretto tra i vari indiV 
ogni abitante della got9 
conduce una vita propri& 
in grado di badare a s@ 
so. 


{ Ole 


nomeno si verifica SU@ 
successione di anni, iNtul 
colari situazioni clim?* 
mare calmo, assenza dii 
to, temperature elevi 
cielo sereno. Ora, dob! 
rilevare che nell'ultim 
cennio. abbiamo avi 
estati più secche d4' 
fatte salve le arsure d00 
ni ‘40. E che per l'alto 
tico si è trattato di #05 
tra le meno ventos@\afi 


tura delle diatorne® © 
tutte», 

— Quindi c'entra poò to, 
cesso di sostanze nuttl@l lè po 
‘acqua? È 
«Al contrario, c'è da Il 
che la causa scatenal! 
sa essere la carenz4; | 
l'eccesso, di sosta 
trienti. Altrimenti non 5" 
gherebbe perchè. 
eventi siano andati ‘; 
cendosi negli ultimi 589% 
anni, quando il contri 
fosforo in Adriatico è!l 
biamente aumentato» 


di corde fisse, tende e molto altro materiale 
scalata sono il frutto della pulizia compiuta Li 


K2 dall’associazione «Mountain wildernes8)” 
Del gruppo di «spazzini» che ha operato su 
seconda montagna del mondo facevano Pî 


alpinisti di sei diversi paesi fra cui l’Italia. 
L'operazione di ripulitura è durata l’inter0 **- 


di agosto. 


aria 


e 19Anerdì 14 settembre 1990 


Ù anno 1961 e gli scien- © 
ciano il primo segna- 
arme: «La temperatu-, 
la della terra è salita 
[di e nel giro di pochi 
Squilibrio fra estate e 


ol 


Te indicativo della 
î del clima a diveni- 
do è la costante re- 
ì dei ghiacci; 
Vent'anni di un m 


| Milometri quadrati» 
llempo di previsio 
1 dl gl'che: «Se i ghiacciai 


Mfdliessero 


be di trenta metri». 
ato jugoslavo Mi: 
i in quegli anni 
\ig}COSì il fenomeno: «La 


pe ll'orbita che la ter- 
ae intorno al sole e 
5 lazione dell’inclina- 
la direzione dell’as- 

dadi gzione della terra». 
11954 za di tredici anni, 
lì g, George ed Helen 
dee scienzati ameri- 
Osservatorio geolo- 

tà \emont-Doherty, 
le previsioni di Mi- 
Îit: «Il clima è entra- 
Alia Situazione estrema: 
“i SNiaccio aumentano, 

(Wap ldo la variante sta- 
Più importante nel- 
Do termico della ter- 


attualità la fascia 
og La funzione del- 

‘ondamentale per 
‘livenza della vita 
1a Ta —. sostiene 

lido Visconti scien- 
Ell'istituto di Fisica 
®rsità dell'Aquila — 
assorbe gran parte 


AI contrario di quan- 
nuto da Johnston e 
all'inizio degli anni 
ovvero l'influenza 
del traffico di flotte 
ersonici, Visconti», 
Ni \di altri studi con- 
lp Wiosi americani, 
Mamy lo l' pericolosità del- 
Mm nate spray, dei si- 
Wiigeranti ‘e della 

di plastiche 


Mteora un grido d’al- 
i la situazione pre- 
Mb;Dita. E" il 1988 e ne- 

“Ni scientifici ci si 
vi n un aneddoto. 
@ il tuo lavoro», 
Moglie dello scien- 
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la 


per Ora è solo un vo- 

NUS] to, Ma il prototipo 
bui | 

lo «spaziale» del- 

sa Vuoto di un labo- 

Reno, emette in mo- 
», per circa un 

di o: una 


dra Mm ione umana 
{ihay E un propulsore 
dipNeto-plasma-dina- 
ato Po particolarmente 
la i ilizzabile == Gi 
le gl iano Andrenucci, 
bang 'issilistica al lo- 
degniento universita- 
Sria aerospazia- 
troptisione ausilia- 
9 dell'assetto di 
Snimento di un sa- 
oherionario nella 
Sopr.!® lo fa apparire 
dre la Terra) e pri- 
Udito il trasferimento 
lit basse a quelle 
Ò iL Per telecomuni- 
oi lancio verso un 
Celeste», 
ingerche Marte, pro- 
agi Ucci? «Il lancio 
(zione su questo 
S la risposta del 


i Stop N Minor consu- 
U valente. Una mis: 
le} 
UO Potrei 


NOSTRE 
De Uto 


©co 
L Una ent 


Uomini, è 
È a desti- 


Petto ai propellenti chimici 


Meno di vent'anni fa due studiosi americani 


annunciavano una sorta di glaciazione imminente 
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LIMA / LE VISTOSE CONTRADDIZIONI DELLE INNUMEREVOLI INDAGINI SUL FUTURO DEL NOSTRO PIANETA 


La Terra? Sta male, anzi benissimo 


pi Palleffetto serra alle piogge acide, gli scienziati eur 
zio di 
5 Cennamo 


un fenomeno evidente, ma 
Nello stesso tempo a non 
drammatizzare. E' il caso di 
Michael McElroy, professore 
di Scienze planetarie all’uni- 
versità di Harvard, «La Terra 


Oggi, al contrario, cresce la desertificazione 


E tra «ottimisti» e «catastrofisti» è guerra aperta 


zato Sherry Rowland al mari- 
to che da anni studia la que- 
stione del buco nell’ozono. 
«Bene — risponde il fisico 
californiano — ma somiglia 
alla fine del mondo». Nello 
stesso anno la rivista statu- 
nitense «Time» mette in co- 
pertina del numero dedicato 
al personaggio dell’anno 
proprio la Terra, afflitta da 
mali apparentemente incu- 
rabili. Effetto serra, desertifi- 
cazione, piogge acide diven- 
tano argomenti di interesse 
quotidiano non solo per la 
comunità scientifica. 

Il mondo. si divide in due, 
apocalittici e integrati. Le- 
ster Brown, direttore del 
World Watch. Institute, un 
prestigioso centro america- 


I ghiacciai saranno le grandi vittime dell’; 


no di ricerche indipendente, 
prevede un futuro grigio per 
l'umanità a causa di due fe- 
nomeni: la sovrappopolazio- 
ne e i cambiamenti climatici. 
«Vedo allargarsi sempre più 
il divario tra quello che è ne- 
cessario fare e quello. che 
facciamo», sostiene Lester 
Brown. In effetti si cerca di 
correre ai ripari, ma molti ri- 
tengono iche a. poco serva 
anche l'accordo di Montreal 
dell’87 con il quale i rappre- 
sentanti di quaranta Paesi 
hanno deciso di ridurre pro- 
gressivamente la produzio- 
ne di gas clorofluorocarbo- 
nati (Cfc), sospettati di esse- 
re i responsabili della distru- 
zone dell'ozono e presenti 
nelle-bombolette spray e an- 
tincendio, nonchè . nelle 


CLIMA /LE FANTASIE DEGLI SCIENZIATI 
«Idea, traslochiamo su Venere» 


innalzamento della temperatura mondiale. 


.schiume espanse e nei frigo- 


riferi. Stephen Schneider, tra 
i più quotati ricercatori del 
National Center of Atmosp- 
heric Research di Boulder 
nel Colorado, al.riguardo af- 
ferma che «il problema del 
buco dell'ozono è più facile 
da risolvere di quello del co- 
siddetto effetto serra: i pro- 
duttori di sostanze chimiche 
che danneggiano lo strato di 
ozono sono una lobby poten- 
te, ma non vitale, mentre non 
si possono mettere al bando 
i prodotti della combustione 
di carbone e petrolio, causa 
principale dell’effetto serra, 
senza causare una catastro- 
fe economica», ; 

Ma c'è anche chi invita alla 
prudenza, a non trascurare 


Tante proposte bizzarre per sopravvivere tra un secolo 


Per salvare la terra dall'apocalisse i ricerca- 
tori si sono sempre impegnati proponendo 
molte soluzioni, alcune davvero bizzare: un 
gigantesco satellite ombrellone per tenere 
fresca la terra, oppure ricoprire gli oceani 
con.una: schiuma candida @ tetti dipinti dî 
bianco per riflettere il calore solare eccessi- 


VO. 


Pura follia o soluzioni realizzabili? Thomas 
Stix, fisico dell'università di Princeton, pro- 
pone di disporre intorno al mondo una schie- 
ra di laser infrarossi che sciabolando la loro 
luce nell'atmosfera demoliscano le molecole 
dei cloro-fluoro-carburi, cioè dei gas spray e 
refrigeranti accusati di distruggere l'ozono. 

Leon Sadler dell'università” dell’Alabama 
vorrebbe trasportare nell'atmosfera ozono 


do di zolfo. 


rel-cargo, con razzi o palloni stratosferici. 
Wallace Broecker crede che molti problemi 
verrebbero risolti aumentando la percentua- 
le di radiazioni riflesse dalla Terra pompan- 
do nell'aria 35 milioni di tonnellate di biossi- 


L'oscar dell’originalità la merita però l'idea 


di abbandonare la Terra per andare ad abita- 


liquefatto o solidificato con una flotta di ae- 


pellente. Eccò perché è pro- 
babile l’uso d'un propulsore 
Mpd. Successivamente, lan- 
ciato l'equipaggio, occorren- 
do tenerlo nello spazio il mi- 
nimo indispensabile, si potrà 
ricorrere al classico motore 
chimico, adatto a fornire 
grandi spinte per brevi pe- 
riodi». 


Accanto alla camera a vuoto ‘ 


dove i tecnici del laboratorio 
realizzato un anno fa dal 
consorzio Pisa Ricerche (Iri- 
Cnr), in collaborazione con 
l'ateneo cittadino, stanno mi- 
gliorando gradualmente, 
sotto la guida dell'ingegner 
Fabrizio Paganucci, le pre- 
stazioni del loro «modelli- 
no», altri esperti coordinati 
dal capoprogetto ingegner 
Giorgio Saccoccia seguono 
invece il' funzionamento di 
un «arcogetto», «E' un moto- 
re elettrico molto meno po- 
tente rispetto all'Mpd, ma i 
pochi grammi di spinta che 
fornisce — dice ancora il 
professor Andrenucci — so- 
no quelli occorrenti sui satel- 
liti, per la propulsione ausi- 
liaria. Questo del Centro 
Spazio è l’unico propulsore 
del genere mai attivato in Ita- 
lia, e sarà anche il primo in 
Europa (lo si studia solo in 
Usa e Giappone) impiegato 
in un vero volo: sarà speri- 
mentato intorno al ’95-96, 
sulla piattaforma logistica 
continentale “Eureca”, per il 
programma Diva, ‘“dimostra- 
zione in volo di un arcoget- 
to”». In attesa del decollo dei 
suoi propulsori, intanto, a 
«decollare» nella considera- 
zione della comunità scienti- 
fica mondiale è proprio il 
Centro diretto da Andrenuc- 
ci. Saranno lui e i suoi colle- 
ghi dell'ateneo pisano a or- 
ganizzare, nell'ottobre ‘91, il 
più importante appuntamen- 
to del settore: quella «Confe- 
renza internazionale sulla 
propulsione elettrica» che 
ogni 18 mesi fa il punto sulle 
varie esperienze di ricerca. 


re Venere, dopo averla refrigerata a dovere. 
Secondo Stephen Schneider, ricercatore di 
un prestigioso centro di ricerca in Colorado, 
suggerisce di rallentare l'immissione di gas 
nell'atmosfera. «Ad esempio si può cambia- 
re.il tasso di efficienza con cui bruciamo il 
carburante, con migliori isolamenti termici 
degli edifici, automobili più economiche, ac- 
ciaierie con meno sprechi». 


[u.c.] 


sostiene McElroy — non 
assiste inerme al nostro at- 
tacco, reagisce, si adatta e si 
difende». «Più che dell’effet- 
to serra — è convinto MCEl- 


roy — sarebbe ‘opportuno. 


preoccuparsi dell'effetto ma- 
re, ovvero del surriscalda- 
mento delle acque, molto più 
devastante di un'estate bol- 
lente: è questo il motivo per 
cui le calotte polari tendono 
a sciogliersi». Della stessa 
scuola di pensiero è il pro- 
fessore James McCarthy, 
anche lui della Harvard Uni- 
versity; esperto di chimica 
dell’atmosfera: «Non è la pri- 
ma volta che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno del 
genere: 18 mila anni fa un 
brusco calo dell'anidride 
carbonica causato dalle flut- 
tuazioni dell'orbita terrestre 
riaprirono le porte del frigo- 
rifero e il ghiaccio si estese 
fino a New York e Chicago». 
E di bruschi cambiamenti cli- 
matici è ricca la storia. An- 
che Dionigi di Alicarnasso, 
storico e critico greco, a Ro- 
ma maestro di retorica, cita 
l'inverno dell'anno 353 a.C., 
durante il quale morirono 
migliaia di persone a causa 
del freddo polare, ù 
L'unica incognita è rappre- 
sentata dalle varianti. che 
l’uomo ha introdotto nel ciclo 
naturale. «La differenza ri- 
spetto al passato è che da 
cento anni a questa parte — 
sostiene il professor McCart- 
hy— l'uomo è entrato nel ci- 
clo degli eventi cataclismati- 
ci: è come se avessimo aper- 
to un vulcano artificiale, le 
ciminiere, le auto e tutte le 
‘altre fonti inquinanti vomita- 
no. nell'atmosfera anidride 
carbonica e altri gasaritmie 
quantità straordinarie». 

E mentre in aprile di que- 
st'anno duecento milioni di 
persone in tutto il mondo ce- 
lebrano la Giornata della 
Terra, ventiquattro ore dedi- 
cate alla salvaguardia am- 
bientale, Europa e Stati Uniti 
si scambiano  vicendevol- 
mente pesanti accuse. Chi 
più ha contribuitorad amma- 
lare la Terra? Una' guerra 
inutile, che non contribuisce 
a risolvere il problema. Un 
allarme condiviso anche dal 
premio Nobel Rita Levi Mon- 
talcini: «Putroppo le iniziati- 
ve che si prendono appaiono 


più influenzate dalla superfi- - 


cialità che dalla razionalità e 
in Italia in particolare gli 
esperti non sono mai ascol- 
tati». Forse lo sarebbero di 
più: se le loro previsioni fos- 
sero più concordi? 


IO / A PISA LE RICERCHE SUL PROPULSORE PER RAGGIUNGERE IL «PIANETA ROSSO» 


pingeremo l’uomo su Marte 


tradizionali l’Mdp consente economie molto preziose in una lunga missione 


(i MINIMO 


DATI IN' CENTIMETRI 


Il grafico riporta le 
ipotesì minima è 
massima di 


Innalzamento del livello 
del mari nel prossimi 
anni, secondo Îl 

World Watch Institute) 


Opei e americani litigano su quasi tutto e si smentiscono a vicenda 


CLIMA 
‘Le bugie in 
verde’ 


tinte di verde’ 

Rapporti apocalittici e 
altri quasi ottimistici. Sul 
destino della Terra gli 
scienziati litigano e pole- 
mizzano, col risultato di 
creare anche un certo di- 
sorientamento. «In veri- 
tà —commenta Enrico 
Lorenzini, preside della 
facoltà di Ingegneria di 
Bologna e animatore di 
diversi progetti di ricer- 
ca del Cnr — anche al- 
l'interno della comunità 
scientifica pochi credo- 
no a'scenari catastrofici 
come quelli del recente 
rapporto Onu sull'effetto 
serra. Un aumento ,di 
temperatura media di 
circa due gradi entro il 
2020 è pressoché sicuro, 
e se si continua su que- 
sta strada, in 60 anni l’a- 
spetto del mondo muterà 
terribilmente. 
«Intendiamoci bene 
—precisa il professor 
Lorenzini —. nessuno 
può affermare che entro 
15 0 20 anni il nostro pia- 
neta sarà soggetto a 
sconvolgimenti — terrifi- 
canti. Lo stesso rapporto 
Onu parla di valori me- 
di’ e va molto cauto. Ma 
la tendenza c'è ed è 
preoccupante, e su que- 
sto occorre lavorare. Gli 
obiettivi sono diversi: 
petrolio, carbone e me- 
tano. Certo, anche il me- 
tano, a dispetto di quel 
che raccontano certi de- 
putati Verdi o qualche 
pubblicità dell'Eni. Le 
centrali meno inquinanti 
(è un dato di fatto) sono 
quelle nucleari, a dispet- 
to della demagogia do- 
minante. Occorre lavo- 
rare sulla loro sicurezza, 
certo, ma questo è un al- 
tro discorso. Intanto dob- 
biamo affinare le tecni- 
che per ridurre la produ- 
zione di anidride carbo- 
nica. Anche con realisti- 
ca fantasia: qualcuno ha 
proposto di fecondare la 
superficie dell'oceano 
con sali di ferro per ali- 
mentare alghe che divo- 
rano anidride carbonica 
e producono ossigeno. 
Secondo l'università del 
Texas l'applicazione 
estesa di questa tecnica 
richiederebbe almeno 
un miliardo di dollari. 
Sembra molto, ma è ap- 
pena un quinto di uno 
Shuttle». 


LIBRI /UNA MONOGRAFIA SUL POSITRONE 


Non solo formule 


«Prima della notte del 2 ago- 
sto 1932, le pietre miliari del 
mondo fisico erano univer- 
salmente considerate i pro- 
toni e gli elettroni negativi 
soltanto. Da queste due enti- 
tà primitive si erano formati 
tuiti i 92 elementi». Così si 
esprimeva Robert Millikan 
non senza nascondere una 
certa sorpresa di fronte al- 
l'annuncio che, in quella not- 
te d'agosto del 1932, il fisico 
Garl D. Anderson aveva sco- 
perto la prima «antiparticel- 
la» che aveva chiamato posi- 
trone. Il positrone, dunque, 
aveva massa pari a quella 
dell'elettrone ma, a differen- 
za di quest'ultimo (che, co- 
me è noto, è dotato di carica 
negativa) aveva una carica” 
positiva. Fu una scoperta ve- 
ramente incredibile e che 
giustificò l'atteggiamento di 


sorpresa e di scetticismo di 


fronte a questo annuncio da 
parte di illustri fisici come 


È i È 2) Rutherford, Boh hroe- 
Il direttore del «Centro Spazio», professor Mariano Andrenucci, davanti ad una delle camere a vuoto di dinger. PINSSRI 
sperimentazione. i Detto in termini più suggesti- 


Un millesimo di secondo è la durata del lampo emesso 
dal prototipo di motore spaziale allo studio nel 


laboratorio pisano. 


La speciale piattaforma sulla quale troveranno posto 
le sofisticate apparecchiature sperimentate nei 


laboratori della Toscana. 


RICERCHE 
Le mosche 
astronaute 


Nell’Istituto di Biologia 
medica del ministero 
della Sanità dell'Urss è 
stato selezionato’ un 


nuovo tipo di mosca che 
sarà utilizzata per i voli 
spaziali. 

Le nuove mosche sono 
del tutto identiche a 
quelle normali. Gli stu- 
diosi le distinguono per- 
ché hanno un comporta- 
mento più intelligente. 
Non ronzano, non danno 
fastidio, non penetrano 
nel naso o negli occhi, 
ma se ne stanno in di- 
sparte. 


Le radici 


culturali 
della fisica 
inizio 900 


vi, il positrone apriva la stra- 
da al discorso dell’antimate- 
ria e a questa antiparticella è 
dedicata una monografia 
scritta dall'epistemologo 
Norwood R. Hanson che se- 
gnaliamo come interessante 
lettura a quanti considerano 
la fisica non solo una scien- 
za fatta esclusivamente di 
formule, ma un discorso di 
grande sintesi concettuale al 
quale non è di certo estranea 
la filosofia. È ; 
E il lavoro di Hanson si 
preoccupa innanzitutto, pri- 
ma.di entrare nel merito di 


SALONE: 
Lo Spazio 
in vetrina 


Si svolgerà a Bruxelles 
dal 6 al 9 novembre la 
terza edizione di Tech- 
nospace, il salone pro- 
fessionale biennale de- 
dicato esclusivamente al 
settore spaziale e che 
prevede anche numero- 
si seminari e conferenze 
collaterali. 

AI salone parteciperan- 
no circa duecento espo- 
sitori. 

Secondo gli osservatori 
l’Italia avrebbe tutte Je 
carte in regola per poter 
ospitare l'edizione del 
1994, 


La scoperta dell’antiparticella e i legami ‘filosofici’ 


questa antiparticella, di pre- 
sentare il background cultu- 
rale che ha caratterizzato la 
fisica fin dall'inizio del Nove- 
cento, quando in seno ad es- 
sa si giocarono «partite» di 
grande interesse che in futu- 
ro ne avrebbero minato le 
sue presunte certezze. Sic- 
ché la storia della scoperta 
del positrone diventa un ap- 
proccio a quel clima partico- 
lare che caratterizzò la fisica 
di quegli anni. 
Il libro di Hanson non si può 
certo definire di grande di- 
vulgazione e alcuni capitoli 
richiedono una preparazio- 
ne tecnica di alto livello, ma 
siamo certi che oggi, con 
questo clima crescente di 
apertura verso la scienza e 
le sue problematiche, saran- 
no.in molti ad apprezzare il 
lavoro proprio per quel suo 
aspetto interdisciplinare. 
N. Hanson, // concetto di po- 
sitrone. Piovan Editore, pp. 
248:L. 30.000. 

[Franco Gabici] 


FISICA 
ll record 
del freddo 


E' di 1,1 milionesimo di 
grado Celsius al di sopra 
dello zero assoluto (cioè 
meno 273,15 gradi) la 
temperatura più bassa 
mai prodotta in laborato- 
rio. E' stata ottenuta ne- 
gli Stati Uniti, nell’Uni- 
versità del Colorado ed 
è il nuovo record mon- 
diale, che batte il prece- 
‘dente ottenuto a Parigi. 
Lo zero assoluto (meno 
274 gradi) è la tempera- 
tura «limite», al di sotto 
della quale è ritenuta im- 
possibile qualsiasi for- 
ma di vita. 


ti 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tuttii giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/341117. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9, telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1; tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. FI- 


Fiesta 133 cv. 


SOCIETA di import-eXP 
cerca per la propria 25 
Trieste responsabile al 
ministrativa e finale 

siti richiesti SONO 
esperienza matura: 

CET che include) — 
sura di budgets per 

perfetta conoscenza 

le, fiscale, valutaria e 

che di controllo 909 
mentalità flessibile 4 

ca, pronta ad assume! 
nizzazione del proprio! Ù 
esperienza nell'uso delti 

nal computer. Le riser ; 
saranno trattate iN 
strettamente _riserv& 
vranno contenere il 

lum vitae. Scrivere 248 

n. 14/D Publied 341000) A 
TAPPETI venditore Mies. vi: 
portante negozio Triessi ì 
tro. Richiedesi età 20/29 dAMro 
buon. livello cultural@rà Netto 
rienza nel settore. PIZZA si 
Viare curriculum a CAF Ueudio 


9/D. Publied 34100 22 lista 


Rappresenttl fo di 


RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 

lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: p x Pig Anni, 
corso Roma 68, tel, 0371/65704. : Temperamento Piazzisti —2 alp: 
MONZA: corso V. Emanuele 1, Xue] 


molto italiano. 


tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 


IMPORTANTE ditta ario ing È 
largo consumo mafia dg 
rie settore bar e H I 
ecc. per pronto. ile” ce 
cerca venditore a io: è 
parco clienti e zondigi” del 


interesse. Tel. dallo 


14 al 040/55565. (AAT fare 


011/512217. TRENTO: via Cavour "n 
30/41, tel: 986290/80. BOLZANO: 6 Lavoro a don Sa 
via L. Da Vinci 10, tel. È : Artigianato VA sig oP 
ban 1600 Injection Turbo pr) di 
La SOCIETA' PUBBLICITA” EDI- MANCINELLI PA! (RIN 
TORIALE non è soggetta a vinco- Intercooler 205 Km/h - parazioni raschiatulé R° dis 
li riguardanti la data di pubblica- da0a 100 in 8,2”. lizzazione Nemici f) Cate 
sine, hi che. Tel. 040/393348. WU Oni 
In caso di mancata distribuzione Guardala, è una Fiesta. l 

del giornale, per motivi di forza 


Con il suo stile italiano ela. 8 
sua tecnologia tedesca ha 
conquistato l'Europa. 

Il suo propulsore 16001 
con compressore Garrett T02 
e intercooler aria-aria è ge- 
stito dallo stesso sistema gli indirizzi. scolasidi 
computerizzato EEC IV uti- promossi. (C419) 
lizzato dalla Benetton Ford Acquisti 

‘‘diF.1, ederoga 133 cavalli: d'occasione 7 
è il più potente dellasua ca- | cimerti riviste, roufi 
tegoria. ; ‘datini, oggetti curia, Xi, 

Accomodati sugli avvol- | Sa (A4639) 
genti sedili Recaro, impu- lA 
gna il volante a tre razzein |. Peso 
morbida pelle e scopri il suo 
confort sportivo assoluto. 

L'assetto compatto con- 
sente una precisione di gui- 
da ineguagliabile, grazie al- 
Je sospensioni MacPherson 
con barre stabilizzatrici e 
ammortizzatori a gas, e ai 


maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa-doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali -richieste affitto; 19 appar- 


Istruzione 


COLLEGIO, semicon 
nedy Gorizia. 048 
scuole parificate, reoli 


i anni 
lizzato recupero pic 


OCCASIONISSIMA Pi 
dedesoo perfetto ©%ra: 
‘accordatura 

1,4001000. 0431/90. } 


tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


potenti freni a disco ante- 
riori autoventilanti. 

Fiesta è fedele al suo rîc- 
co equipaggiamento: alza- 


Commerciali s) 
CENTRALGOLD ad 
ORO a prezzi superi 
SO. ITALIA 28. primo) 


Si avvisa che le inserzioni di of- Di 1 

ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- cristalli elettrici, chiusura 14 dee moto | 

na del giornale pubblicate, si in- Di ‘ GICH 
centralizzata e comando di 


tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
ù 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11 -12- 13 14--1516-17-18 
219- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-2326-27 lire 1540. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Goloro che intendono inoltrare 
la loro, richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 


A.A.A.A.A. TRIESTEÙO 
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Giacinti 2, Roiano, U9# 
zionato garanzia «i 
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Panda 750 CL Fire. 
1000 Super '87, 127.1 

ce '82, Uno Sting '87 
porte ‘’87, 131 CL 
Tempra 1600 ’90, 
'83, Delta 1300 ’82, A! 
‘’88, Renault 21 TSE 
'86, '87. Furgone 900! 
Fiorino Furgone ‘89 
rabili, permute ‘usat0) 
to, rateazioni. 
040/411990 . (A4662)& 
A.A.A.. DEMOLIZIONI 
macchine da der 
040/5686355. (A4717), 
AUTODEMOLITORE 


apertura bagagliaio dall’a- 
bitacolo. E puoî averla con 
{l sistema di frenata anti- 
bloccaggio ALB e fo sbrina- 
tore rapido del parabrezza 
Quick Clear. 

Con Fiesta 133 cv nasce 
una qualità automobilisti- 
ca senza confronti in auto 
sportive della sua classe. 

Vieni a provarla. Anche 
tu scoprirai che il suo tem- 
peramento è molto italiano. 


LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. ll prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


a 
COMMESSO III livello con de- 
cennale esperienza in televi- 
sori a colori, Hi fi audio e vi- 
deoregistrazione, oppure rap- 
presentanze, o commesso ge- 
neri alimentari, stessa espe- 
rienza offresi, perfetta cono- 
scenza sloveno e serbo-croa- 
to, discreta conoscenza ingle- 
se, Telefonare ore pasti 040- 
302112. (A61679) 3 
DOTTORE tributarista esami- 
na proposte libera professione 
o collaborazione parttime 
presso studio commercialista 
anche zona Monfalcone. Tel. 
040/208722.(A4753) 


Vieni a provarla da giovedì 13 a d 


MACELLAIO 27enne esamina 
proposte di lavoro nel settore 
alimentare. Esperienza plu-: 
riennale. Tel. 040/822824 ore 
pasti. (A61618) 


SIG.RÀ 40enne offresi fattura-. 
zione Iva paghe contributi uso 
computer per Gorizia Isontino. 
Telefonare ore 8-10 
0481/390796. (A01) 


SIGNORA pratica assistenza 
anziani e lavori domestici of- 
fresi. Tel. 040/304754. (A61762) 


20ENNE con esperienza nel 
settore cerca impiego come 
segretaria, con buona cono- 
scenza contabilità, dattilogra-. 
fia e videoterminalisa e ottima 
conoscenza Word. Telefonare 
040/416369 ore pasti. (A61667) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


see 


A. ESATTORI venditori, full-ti- 


me, dopolavoristi o pensionati 
giovani anche senza esperien- 
za, Istituto geografico DEAGO- 
STINI assume per Trieste e cit- 
tà. Affidiamo gestione clienti 
già acquisiti con conseguente 
guadagno automatico da prov- 
Vigioni incassi ed eventuali 
Vendite. Facile lavoro con pos- 
sibilità di agevolazione fiscale 
a norma di legge. Requisiti in- 


dispensabili: età 30/50, auto- 
mobile propria, almeno matti- 


na o pomeriggio liberi. Via 
Roncheto 71/1, tel. 040/825127 
feriali. (A4765) 


AFFERMATA spa ricerca 
agenti anche prima esperien- 
za max 35 anni automuniti, mi- 
litesenti, si offrono supporto 
formativo ed aggiornamento 
professionale tra i più qualifi- 
cati. L. 1.500.000 minimo ini- 
ziale. Telefonare allo 
0432/470366. (A099) 


omenica 16. 


CERCASI cameriere con espe- 
rienza e internista. Presentar- 
si ristorante Principe di Met- 
ternich ore 14-16 Grignano. 
(A4764) 

CERCASI personale per zona 
Gorizia per manutenzione 
macchine industriali. Tel. 
0481/534221. (B314) 


CERCASI personale zona Go- 
rizia per pulizia uffici. Tel. 
0481/331386. (B315) 


+ QUALITA" IN AZIONE 


DITTA import-export cerca im- 
| piegata con esperienza plu- 
| riennale conoscenza serbo- 

croato e steno-dattilo anche 
| part-time. Scrivere a cassetta 

n. 26/D Publied 34100 Trieste. 
ELETTRICISTA esperto. mac- 
chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cerca media 
‘ industria locale. Cassetta n. 
22/C Publied 34100 Trieste. 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 040/820584 ore pasti o se- 
rali..(A61754) 


ISCHI? 


DA MOZART A MADONNA CHIEDI A MAGAZINE ITALIANO TV. 
DAL 20 SETTEMBRE IN EDICOLA. 


‘| IMPORTANTE Azienda Metal- 

meccanica per potenziamento 
| proprio organico ricerca car- 
pentieri in ferro. Telefonare 
| ore ufficio 0481-535775. (8312) 


| RISTORANTE in Trieste cerca 
| aiuto cuoco e cuoco giovane 
| ma capace. Telefonare allo 
| 040/761105 ore serali. (A4736) 
RISTORANTE specialità pesce 
zona Muggia cerca urgente- 
mente cuoco capace. 
0040/271193. (D123) 


macchine da demol 
dole sul posto. 
821378-813246. (A468 
UNO 1100 Cs 1988 
tallizzato 6.500.000, gif 
condizioni. 040/208017 iNR 
Y10 Fire LX 26.000 Kid 
1983 rossa, A112 LX 
le occasioni. Auto 
411. 040/8286585. (A4Î 


Roulotte 
: ‘nautica, spl 


MOTOSCAFO C.B. 


to vendo, permuto. 
per, auto, cai 
040/826644 ore 


590-145 hp Merci! 
mont 6. mt-150. NPHi 
Gobbi 5mt-70 hp EVI A 
‘1989 vende Tecnatl 
traferrata 13, tel. 


Continua in XI! 


